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NICOLA TRANPAQUA 


I n quest’Italia martoriata da un crescente de¬ 
grado dello Stalo di diritto, che si traduée ogni ' 
giorno di pio nella vittoria dei metodi maliosi 
su queUi dettati dalla Costituzione e d^le leg- 
OH gi. non eapjta di (requente-sentiregli irnpren- 
,ditori parlare còn chiarezza. Una lunga tradi¬ 
zione fa di loro gli alleati interesiàti di ogni ministero, i 
sostenitori abituati di un'èconòmia separata dalla ^liti¬ 
ca, capace di seguire regolf razionali a patto che hessM- 
nò interferisca nel mqn^ dì^iieiflari^ ! ‘ 

^prió per queste ra^nl il di^orso fatto a Capri dal 1 
présideniè del giovani impréiiditr^ Àrìtoqk) D'Afriaio. e i 
le polémiche che ne sonò ségpitei me^ltanp. a nostro av- | 
viso; una particòlare àttendónè^ : | 

Che cosa iha detto in pqche parole il rappresentante 
dei giovani industriali?^ eóier sclternatìcli ma fedéli al , 
tèsto diffuso, è^pcMsiblÌe;éintetizzartó in pocht punti es- . 
senziali; 1) rattuate rerarórtb lra.pòlltica ed economia, I 
Ira partiti e vita ecdnorntea. agisce da heno al progresso I 
^c'nìie df) paese:.;2) ci s^Mo^etton della clasM-p«|)%a 
"dhé ùsSnorllhìtè^ri^ déNd^teto neirctondh^ia jlw if|a> 

biliie Ipro posizioni di pòteré sul terreno dèìi'econornia, 
ai suo iViterrio»; 3) quesiQstatò di cose determina oneri 
per gii imprenditóri é c»|acoll nol^H pcr lo svitqppp 
delia democrazìa'come ifell^ecòriomia; 4y per uscire, da 
questa crisi è necessaria una rifottna istituzionale di cui il 
primo passo dovrebbe essere la riforma del sistema etet- 
lorale. D’Amato ha anche detto òhé dn turi! 1 pariiti, o 
quasi, c’e una componènte, piO o meno estesa, più o me¬ 
no forte,. che ivon distinguer tra poutica e atfàii, o 'meglio > 
che Intende la politica come un'oócaslorie di affari;' Sem¬ 
pre più. anzi,',qUfSti gruppl.poÌitlco»affartstici tendono a 
r^Ùiinl inùnasQrtadisuperoarUm.,.chéìendefal^e 
(ComÙni|ue artificiosa la stessa^diatettica delle fxìsizioni 
polltiphei.. ■ i ■' ■ 

È riifiicile eisere più chiari di cosiranchè se l'indica- 
zioné del parilto.o’dèi partili che si sottraggono a' qUèrto 


giocò a^bpe potuto essere menò y^a dél «quash Che 
D' Apato ha crèdulo giusta introdurre nel sUò discorso. 


d i^gni modo non c'è 

ha cònlret- 

àpg,»» taccafect C9d R 

coricentfazloni Mnòtwg^ deginndus^ 
colpa di uri indebolimento delle tegole democratiche di 
cui propriàll suo partito porta negli anni una pesante re¬ 
sponsabilità. visto che quelle conc^azioni sono state, e 
continuano ed èssere, per la maggidir parte ministeriali e 
alleate ièdeli del pentapartito. Quanto a Romiti, la sua ri¬ 
sposta è state, come al sòlito, arrogante al punto di «dire 
che la Fiat ndn vuole entrare nella carta stampata, come 
se nòh controllasse già. attraverso la Gemina, oltre II 20% 
della stampa quotldiaità;; 

. Ai di là dei contenuti tetlerali, tuttavia, i mess^i so¬ 
no di un'evidenza dhìihnante: Andreotti e Romiti ci dico¬ 
no che la denurveig di D’Amato non è accettabile, che 
i'atlua)e sistema caratterizzato dall’invadenza dei partiti, 
dalia corruzione e dalla crescita impressiohante delle or- 
' ^riizzazlonl criminali, dairaffievóliménto /progredivo 
jdefl'auiorità dello Stato non ha bisogno né di riforme né 
di InieiventiTtsanatorì. 

[ ■' Ora i giovani Imprenditori dovrebbero-essersl afcoivi 
che In questo paese é stato pri^riò il partito còmunistà; 
attraverso il si |0 govemorombra é questo giornale, a por¬ 
re coi]i;forza i problemi deil'emergenza meridlònale, del- 
i'urgente risanamento della vita politica, delia riforma isti- 
tuzionale.i / 

Occorre allóra battersi per un mutamento degli attuali 
^ullibri politlci,,per una ricerca delle ailearizè tra le for¬ 
ze che al govemo.(oggi, in p^izione foi^ménle minori¬ 
taria) e sopratidUò airopposizmne spnd^ispcmibiii alla 
lotta contro urìdriòrinalizzazione di riRP àUdeméricano. 

Vorranno, a questo punto, i giwariì imprenditori trar¬ 
re le cdriséguenzé naturati della pn^riadiagt^i e com- 
portarsi dlxQhseguenzB? Non ne sl^o sicurlrma hepea- 
m^nte ce lo auguriamo alla luce degli interessi non solo 
della sinistra ma di quelli generali qélla spcletjmaliana. 


ANDREOfmiNIV 


Il presidente del Consiglio difende i nuovi balzelli 
che si riprendono metà del fiscal drag 


«0 cori 0 bancarotta» 

Ma il Ptì Mtacea: è foto ri^)re 


Andreotti appare in tv e cerca di'giùslific^re gli au¬ 
menti e i baizeiii delia sua •tiiahovrai dénunblando 
il pericolo di una •babeàrotta» déllp, Statg^Non.spie¬ 
ga però come si è priglnato.i'enonneaebìtò pubbli¬ 
co italiano, né indica rimedi, seri e credibili. Il Pei 
denuncia il «falso rigore, delle decisioni'del governo: 
non c'è una riforma fiscalé, ma una raffica di au¬ 
menti •juori da un pragétto comprensibile,. 


AUnTO tUM 


■i ROMA. La manovra eco, 
nomica varala dal governo 
«non rappresenta la svolta cori 
tanta enfasi proclamata, e 
mostra uno scarto vistoso tra 
te esigenze del paese e le mi- 
sure prospettate». 1 ministri 
' economici del governo ombra 
del Pei, Reichlin, Visco e Ca- 
vazzuii hanno boccialo ieri le 
decisioni del Consiglio dei mi¬ 
nistri - una raffica di aumenti 
e balzelli che scattano subito, 
e progetti per gli IrivésdrftenU. 
e il flKo confusi e tutti da veri¬ 
ficare ' definendoli «approssi- 
mativt e superficiali». Grave, 
sòprattutto, è ('asserita, ànco¬ 
ra una vòlta, di uria sena rifor¬ 


ma fiscale. Non risulta crèdibl- 
Je, alla luce dei fatti, l'afferma¬ 
zione Jatte ieri alla Rai dal 
presidente del Consilio che 
questa , manovra avvia U risa¬ 
namento det.tef’fbuunza pubbli¬ 
ca. Andreotti;^'giiMificare i 
•sacrificiir'ancora uKà''v6IÌ(a ’ 
.. chiesti al cittadini, ha agitato 
lo spettro di una «bancarotta* 
dèlio Stato. Ma non ha indica¬ 
to alcun intervento strutturate 
^pace di aggredite realmente 
il, problema dei debito. Intanto 
-, li «sacrificio* hpposto ai' lavo, 
ratori dimezzeré come mini- 
.itiQ il vantaggio conqùistatò 
c^h la jÈèstlttifione del «fisciU 
dragi.^^ c.'- < ^ - 


SERVIZI AUlNAttlItlAft^ 


mijmqi 


Ormai erano allo stremo, pigiati nell’anStis^ sede. 
dell’ambasciata della Rfg a ^aga. PóJ, im|p>lft>wisa,. 
la svolta, il via libera per i 3500 profugKf mtrappo- 
lati da giorni nella sede diplomatica. Quattro con¬ 
vogli, messi a disposizione dalla stessa Rdt, li han¬ 
no trasportati questa notte In Baviera. fSHessa solu¬ 
zione per i 600, nfugìati di Varsavia. Dietro il via li¬ 
berà un accordò tra ìe due Germanie. ^ 'Vl\ 


■1 PRAGA Una ^lla im- 
(Hòvvlsa. proprio quando si 
profilava una. silMaziòne 
drammatica per le migliaia di 
profughi ammass^nel^am.- 
bascÌBta tedeaco-occìaéiitàle 
di Praga, tra il disinteresse del 
governo cecoslovacco. ILminì- 
stro degli Esteri di Bonn, Gen- 
scher, è votato a f^aga per da¬ 
re- l’annuncio ed evidente¬ 
mente raccogliere i frutti del 
lavoro diplomatico svolto. Mi¬ 
gliaia di persone lo hanno ap¬ 
plaudito urlando e piangen- 
' do. L'accordo era stato rag¬ 
giunto a New Yortt'ln margine 


al lavori dell'Assemblea gene- j 
rate deil'Onui Genacher aveva ' 
Iricontrato i ministri degli Este- ^ 
.ri di Polonia,- Gecosiovacchlai 
Urss, Usa e FkttA e, naturai- 
mente, della rom per dixuté- 
re il problema dei phrfughl. 
Poi nuovi incontri a Bonri tra i 
rappresentanti delle due::Gi^- 
manie e infine il via libera per 
i profughi di Praga e di Varsa¬ 
via. L'annunc^.è-statò ‘dàlò 
' anche dèlia étevislone ttejla 
Rdt: «Un gesto òmèhitariò Una 
volta per tutte». 1 primi treni, 
carichi di nfugiatì. sono parliti 
nellanoUe. • 



Cgil: non dè svolta 
MaCtìeUl 
sono più ottimistB 


mUNO UOOUNI 


,-m ROMA^La Cgil è Unita e 
• non ha^^ubbi suite caratteristir . 
che heutive della ,manovra 
varata dal governò 'Andreotti, 
soprattutto .pèrche riòh rap- 
. presenta quella : «svolta» che 
•sarebbe necessì^ oggi di 
^fronte ai grandi'pfobiemi dèi 
puse: Tale valutaziònè. già 
espressa da Trentin l’aitio^ 
gternò, e stata ribadita e argo- 
.nrentata ieri da Fausto Vlgèva- 
n\ (sociaitsia) e da Tonino 
u^ien (terza compoiyente). 
^Vlgevanl ha anche-ncordato 
xome I tre alndàcati'.Bres6eio 
coocordarodi vafutere te sgei- 
tte dpi govèrno psopidò: Il 

intetro^delte) neéerettevèèopo- 
‘ mieo-sociab'del paese^Qra m- 
wee Cisl e Uil hanho niuiaio 


i Ma Mi e r. 1 « [imm 
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40 anni fa 
la Repubblica 
popolare 
cinese 


Il 1° ottobre 1949 Mao Zedong (nella loto) proclamava a 
Pechino !& Repubblica popolare cinese. Era il trionfo della 
lunga marcia e t'inizio di un sogno di riscatto che avrebbe 
profondamente inciso sulle sortì del continente asiatico e 
sugli equilibri del rriondò intero. A 40 anni di distanza quel¬ 
la rivoluzione sta vivendo momenti di crisi profonda segftati 
dai fatti sanguinosi della piazza Tian An Men, mentre a Pa¬ 
rigi si organizza la dissidenza intelletluàle in esilio. 

ALLE PAGINE 


Don Gelmini •Quel due giovani iosskodl- 
pendenti non possono spo- 
non SpOSa sarst». Don nerìno, Gelmini. 

iliiP AiAvanl fondatore delle comunità 

uue giovani incontro, non ha voluto ce- 

tOSSlCOOIPOndOntl lebrare il matrìniqniòdi due 

• ospiti del centrili jtóielte. 

perché «non sor»/in' gradò 
’■ di intendere e vgte|ife>; 9 ome 

prescrìve la Chiesa. Aweerdote ha consigliato rlòièltarè Lu¬ 
ciano di rivolgersi al Goirnune, di cui è sindaco Diciaho La¬ 
ma. Una decisione che sìupita perplessità; «)ch| U diritto 
civile italiano richiede capacità di intendere e volere. 

. _A PAGINA 7 


opinione ^ esprimono soddi- 
sfazioneisólo perché iu>n è ar¬ 
rivata la «stangata» delle di¬ 
mensioni temute. Ma anche 
neii’òrganizzèzlone cattolica 
sì registrano preoccupazioni 
per gli annunci^dei governo, 
jteprerae teff' dalla segretaria 
del sindacalo lèttili. Lo stesso 
Giorgio Benvenuto, per la Uil, 
pur ottimista, ha detto che in 
eiletu la raflica di.mkaroau- 
mentl potrebbe alimentare 
l'inflazione e ha riproposto 
una trattativa iqgtgolare con 
g(M«fyx>v« ImpRiMilori. Ma 
ipei discutere-che cosa? GU 
oneri.‘iqciaiiM. contraili? La 
acala. mobdeTGUicaRi di an- 
xianiià? Le liquidazioni? 


Caso 

Celli-MontoRi 

Offensiva 

delPcl 


Il Pei di Bologna lancia fai- 
larmeX chiama è «uria vera 
e pTOpria/mobilitazione de- 
moc'ralicà» per blóccare il 
tentativo d’inquinare il pnh 
cesso del 2 agósto. Méntre 
léntamerUe si diradano le 
nebbie del caso Gelii-Mon- 
torzi^ nel capoluoso emilla- 


sti, infatti, useranno anche la carta balata per scòfifiggére 
l’ennesima manovra delta P2. Conferenza stampa cpnMaù- 
10 Zani, segretario prawinciate.eSe^ioSabeittini, responso- 
bile della g!u.làia.. *p,oiNa 8 

S y -i: - 


Serie A con Dopo la sbornia di C0|roe. 

♦ te^i ^1 campionato còrt''^ 

pamuSSnlK quattro big-mateh, tra cui 

, iSie^A'^o^lfi.hlfgSoì: 

Cp di tDIÌIHIIB 1 sampdona. L’inler, estiò- 

^ messa dalia Coppa. Ospita 

te Roma: sarà in campo me^ 

-V : ; • (à nazionale tedesca men^^ ‘ 

de dovrebbe aiuileiVl an^ il et Becàenbauer. Il Napoli se 
la vedra al S. Paolo con il Milana fnentie in Lazio-Juventus ci 
sarà il ritoroodi Ruben Sosa. Infine, si disputa a Jerez il Gp 
di Spagna di f.l . cimi Senna in polé jx)sÌtion e il feirarista 
Beiger secóndo. NBUOBRMT 


Vii «1 


disagio verso la De 

«Etezióni gmminisfiative a Roma: peiché il dl)^- 
gio,. Su questo téma si sono confrontati espónenti 
di varie , associaziom caitotiche in Un’assemblea 
che ha messo in evidenza una forte Critica al mo¬ 
do come Giubilo ha governato la città. Il prof. 
Scoppola ha detto esplicitamente che il disagio 
cattolico sì chiama De romana, e ha fatto un posi¬ 
tivo tiferimento all'esperienza di Palermo. 


AlCmiaANTINI 


■É àóMA. Clnàiwcdhto per-, 
ione hanno db'rtecfpato, r«ila ‘ 


pplitica 4 ;ì saiebbetn alali 
liilU i motivi per fare la secon- 


saia dei mu^nfii deija dm- da lisla.. Il ptol: Forleo ha po- 
yf-ls-iSt)- alo rinienogaUvo::.^ chi Vo- 


dalla, dto^ Riahca.. (che ai ri* 
fa al.pensiérò.di,Lamti).';Ne 


. tare 1129 ottobre: per un ami¬ 
co o dare, invece, una altoga- ; 


1 8c.tluhlo un veto procéSao al 
governo dellàcmiialèaoho là S 

duczione della tic àndreblha- l®;,!)’®!''! SSTi, 

ita.^Scoppola.ha detto^èa- poniano B^inlJ 

aerai senlito ferito, due volte che,:ha avanzalo Ire pioitoatei 
dalla vicenda della lista de per ' Per "n governo di risanaiheh- : 
d Campid^tio:é.hà;so8tenutO' to. della città. Un nuovo cón¬ 
che I callobct dorranno cerea- rvl^tio sarà indetta dalla co-. 
re nuove lòime; di pieaeiiza muàiià di Sant’Egidhi. . > 
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Mascherati da stazioni meteo,"due centri radar dei 
servizi segreti, in Sicilia,’tèngono,d| viste tutto il Me- 
dìletianéo. Fanno parte dal ti^ìna dì-«controllo» 
della Nato. Potrebbéro avére iti iarctìlvio documenti 
loiidamentali sili disasìroidi lJsticà,e sul Mig libico 
caduto i(i Calabria. Durante,gli, interrogatori i militari 
hanno rivelato che altri radar, pòtrebbeiò aver:visto il 
■ Dc9 e it «caccia.; | magistrali nòri Salano niente? 


ANTONIO CipniANI WLADIipim HTTIMiur 


• ROMA. UlWaìmenté so- Potrebbero anche sapere mol- 
no stazioni di rilevamento thè- te cose sul «Vip 56., il presun- 
leo. to realtà sono centri radar to viaggio di Gheddafl sulla 
del .Sios. :fl servizi segreU di. |p«a Trtpolt-Varsavia. map- 
Aeronautica eMarma).5nuati 

In una posizione strategica in neanche inlor- 

Sicilia. Potrebbero avere In ar- non prAnn Apr-psì solo i 


eOf. '^ue centri radar dei ronauUci di Marsala e Licola, 
gòno di trista tutto il Me- Lo hanno rivelato i militari in- 
si -Si^a di . «ontiollo. «iminaU al giudici romani Bu. 
to in atrhhnn dnriirnenti barelli e Santacroce, Almeno 
IO n ,srcnivi 0 ,a«umentl dovrebbero 

i ,ostica:, e ,sul Mlg libico aver rilevato le tracce dei Dc 9 
'^glirinte^gatOfi 1 militari abbattuto e del caccia!» SCO- 
u- pòtrebberò aver visto il nosciuto. SiVatta dei cemri di 
i nóri 3adévanp niente? Monte stella, nei Salernitano, 
j di lacotenente, di Poggio Barn 

none e di Siracusa. In nove 
' Jì l l T indagini i responsàbili 

wrTireBbhi jjj jjygj 

Potrebbero anche sapere mol- 

«p r.r,ep filli .vin H nrpfinn. 51^1) 6 ncssuno ha mal Visio- 


to viàggio di Gheddafl sulla nato t trace a^ delle loro regi¬ 
rotta Trìpoll-Varsavia. I magi- sUazionl. E il generale Ambro 
strati, mollo probabilmente, gloVjvlani.eS capò del Sismi, 
non sono stati neanche Irifor- in una ìnleivista a «llalìa Ra¬ 
ncati. riio» che verrà trasmessa do- 


Sicitja. Potrebbero avere (n ar- erano accesi solo I mani dice: «La portaerei ame- 

chivio materiali di grande fn- due rariar del «sistema» difen- ricana Saratoga? È impossibile 
teresse sla^per capire te c^sé siyo Nato in Sicilia o quelli ae- che non abbia visto». 


del disastro dì Uslka, sìa per 
interpretare la mòteriosa ca¬ 
duta di un Mig 23 libico sui 
monti dèlia Sila In Calabria. 


A PAGINA 0 


■ Stupisce lo stupore perle 
martellate al «Biancone». Non 
voiTei gravasse' un pesante 
pregnidìzio a favore del :»mO' 
nopoUq^ teginimo» della vio- 
tenz^ -r di quella-viotenza isti-. 
tuzionàle. cioè, nei confronti 
del nostro patrimonio artistico 
cuituralè Che : si nel 

degrado o abbandono di al- 
, cun) tra i .jnattirnt. musei del 
paese, nella mahcaia catalo¬ 
gazione delie sue vane me¬ 
morie, nel sisiemaiico degra- 
do-deirimmagine comptetthra 
delle nostre città, nella: rovina 
di tanti centn minori, che.(òr- 
mavano te peculiarità è straor¬ 
dinarietà della forma paesag¬ 
gistica e artisticè delle nostre 
regioni. 

Come é possibile maturi co¬ 
noscènza, e perciò amore, per 
le nostre città e i lorò mòhu-^ 
menti, se nettuna traccia dì 
questa, conoscenza è visibile 
nella cultura- politica domi¬ 
nante? Anzi, peggio, se soltan¬ 
to esercizi retorici di maniera, 
lacrimevoli, Teazionarissimi 
él^gii del cosi(^tlQ.;«passato», 
trovano spazio’ iielt subì di¬ 
scorsi? Da Oliate lèsta di Gio- 


per «riattacòdre»"4é pazione in . più. Ia città si iriténoga 

deHa^fpnrana;ìM'<àiaheohé» di Fiien- : sulle misure da adottare óer imf^ite 
zé. piésalduriilra dai'.vaódali. Firenze ' nuovi'gésti vandalici e lémé Tariivo di 
invoca tìnaleg^ speciale per tutelare ntilibhi di turisti in òccÉuióne dei 
i sudi patriinónl àrttotìci; la ^ryeglian- mondiali di calcio. La febbre^del tifo 
za còsfa'd%cas^ {Él’f^iriiine sono e l'enorme affluenza rénderanno an- 
ìnsuffièienU à còpriré ms^e questo cor più difficile il controllo. 


ve. già lutti anhàt) dovrebbéro 
comparire^i^rèmore e quel- ' 
la conoscenza? Diciamo ie co¬ 
se come ^anno: se ciò che 
concretamente appare è sol¬ 
tanto un uso delia città e dei 
suol monumenti per affari lu- 
ristk:o<ommerc»Ìi, per farvi 
accampare visitatori (o me¬ 
glio. macchine ((Mografiche), 
per vendere spéltacoii in 
mondovisione, npné, M limi¬ 
te, perfettamente ovvio che, in 
cervelli diseducati, Si produca 
una sorta dt odio contro te 
sua stessa immagine? . 

Se {'«incontro* ccmiìà città e 
i suoi monumenti esclude si¬ 
stematicamente ogni media- 


MASSIMO CACCIANI 

rione razloriate, se asso si gio¬ 
ca lutto sul filo-delia emozio¬ 
ne più effimera e Ignorante, 
sulla autentica «violenza» dèl- 
i'impatlo immediato, su auto¬ 
matismi. «choc», non é ovvio 
che da una simile situazione 
possano sprigionarsi quei 
comportamenti , phe. mala¬ 
mente defin^mo '..vandalici 
(rnaiamente. poteh^i va'ndàii 
erano benissimòjó^anizzati, 
proprio come quei ««oggetti 
politici» responsabili deilo -sfa¬ 
scio del nostro patrimonio ar- 
lisUco)? 

In realtà, il g^o,;d.i chi ab¬ 
batte il monunwntb'^ pèriet- 
tamente analogo a quello dì 


chii dì fronte al rnillèrimp ca¬ 
polavoro intravisto in comiti¬ 
va. sviene per «troppo di bel¬ 
lézza». Ma tutto ciò é ovvio; 
c'è forse anche dell'altro. Nes¬ 
suna cura, nessuna prèfos me¬ 
ramente conservative, per 
quanto. tecnicamente rigoro¬ 
se. basterebbero ari evitare 
l’abi^ndoho del no^ patri- 
^momo. ^abbandono non è. 
infatti, concetto soltanto fisi¬ 
co. E neppure si tratta sempU* 
cernente di conospere il pro¬ 
prio passato. Si tràtta, ben di 
più; di Interidérlo come «pas¬ 
sato ponantè», passalo che 
davvero ci sostiene. Il passato 
è veramente passato, ma 


quando, b etemameflle (ate: e 
cioè quando mai cèssa^^al^ 
rettele, in quarito , pattate.. 

per noi eterno, è diri tutto ìilu- 
sorte credere di poter blocca¬ 
re i vandali; legittimi è no, 
bloccando il pattato. sé{pe- 
gandolo, .asspluiizzanidòto dal 
suo essere o^i per noi por¬ 
tante. Se è tale, noi dobbiamo^ 
custodirlo, si, nia custodirlo 
parlandolo. Non v'é albo mo¬ 
do di conservale. Nessuna lin¬ 
gua si conserva:soltante'ccm-- 
selvandone le vgrarnmatiche; 
bensì parlandola. £ Orlando¬ 
la di necessità te si tr^fòrma; 

Bisc^na imparare a cónce- 
pire il passalo còme passato 
eterno, e |Nopriò’^:iÒU.<l»te^ 
irasfonrnanb.' ^ ‘rommo^ in¬ 
vece, sacralizzaiib, assbiutiz- 
zark), diverremo i miglici al¬ 
leati dei vandali che lo divora¬ 
no. Nessun recinto sacro, riel- 
l’epoca nostra, può resistere ai 
loro martelli. Dobbiamo esse¬ 
re noi a mostrare l'essenza 
nient’affatte-sacra, separata, 
assoluta, di questo pa^te e 
dei suoi segni, e salvai còsi, 
in noj, arrischiandoci a dirli, a 
esprimerti ancora. 


n,30 



H .n, 30 cM Salrasmte. dm . 
uscirà sateto 7 ottòb^ ha pw 
tema l'atfitta Come deve essere 
I contratto d'affittb - la ieggt 
dell'equo canòre • U durria del 
contratto, la disdetta e l'àgoior- 
‘'•^:^to dei cónre • U suUOà 
caztom, te spM di coèdoirinio 
e lisceldamentò • Fuori deTequo 
canòre - U Iqcttloni w abitìK 
tive - H liGOrso al gtoice > Lo 
sfratto ft te sua reecuriona. 







































Commenti 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Gli ing^erì 


ANORIA MAROHERI 

N on sono solo alcuni giovani imprenditon che si 
mostrano esasperati dal sistema di potere, dallo 
•scambio di favori» di cui sinora si sono awan* 
taggiati sia partiti di governo che le grandi con- 
centrazioni economiche e fmaziarie. In tutto 
l'apparato tecnico e professionale che è chia¬ 
mato a costruire e, In parte, gestire le infrastrutture del no¬ 
stro paese si manifestano sintomi di insofferensa. È il caso 
degli ingegneri, che nel loro Congresso annuale hanno de¬ 
nunziato l'intreccio tra gli affan e il potere politico che co¬ 
stituisce il nocciolo della •questione morale» e che spalan¬ 
ca la strada all'inquinamento cnminale delle istituzioni e 
dei tessuto produttivo, sino all’occupazione di «pezzi» del 
paese e del suo tessuto economico da parte delle grandi 
orBanizzazIoni maliose 

Gli esponenti degli Ordini degli ingegneri sono stati an¬ 
cor più pfecisi quando hanno parlato dell’effetto di spreco 
e di inefficienza ^he quella confusione determina, della 
precarietà dei progetti e delle realizzazioni, della perma¬ 
nente umiliazione e fmstrazione di molte delle risorse di in¬ 
telligenza, di sapere e di progettualità di cui dispone il pae¬ 
se. Tutto ciò determina un costo economico e sociale vera¬ 
mente enorme che si ripercuote sulla finanza pubblica e 
sul funzionamento complessivo del «sistema Italia». 

Non ci si pud fermare al fatto che nel dibattito degli inge¬ 
gneri ù emersa quella categoria indifferenziata di >classe 
politica» che impedisce di capire da che parte stanno le ve¬ 
re responsabilità e finisce per essere una sorta di alibi per la 
De e per chi l'ha seguita sulla stessa strada, è già molto im¬ 
portante che il disagio si manifesti in modo cosi acuto e 
che si propongano anche da parte degli ingegneri strumen¬ 
ti tecnici per incrinare il meccanismo attuale degli appaiti 
pubblici, che sono il fulcro principale della simbiosi tra af¬ 
fari e politica. Queste proposte tecniche mirano, innanzitut- 
tOf all’autonomia del «progetto» rispetto alla sua realizzazio¬ 
ne, in modo che siano nettamente distribuite le responsabi¬ 
lità e i moli del progettista, dell’imprenditore, del direttore 
dei lavori, del collaudatore. 

In secondo luogo, mirano al potenziamento dell'appara¬ 
to tecnico della pubblica amministrazione (dove gli inge¬ 
gneri sono in costante diminuzione) per garantire la fun¬ 
zione di indirizzo e di controllo, in tetto luogo, gli ingegneri 
chiedono la certezza del •<]uadro» finanziario In cui devono 
lavorare, in modo che venga spezzata la spirale della «revi¬ 
sione dei prezzi» che crea pericolose discrezionalità della 
burocrazia e dei governanti. Essi vorrebbero, infine, creare 
un meccanismo assicurativo deil'aitlvità dì progetiazione 
che crei una utile dialettica tra interessi diversi. 

1 Mi sembrano proposte che possono stimolare positiva¬ 
mente Il confronto e l'attività le^slativa. 

M a questi primi passi possono essere indirizzati 
verso obiettivi diversi, addirittura opposti, Cos'è 
in definitiva, che vogliono gli ingegneri? (Am¬ 
biare davvero il meccanismo slgnirica, da un 
mmmmmm lato, rigenerare e consolidare le vere funzioni 
dal potere pubblico (governo ed Enti locali) 
che sono Vindirtzm, la programmazione e il controllo e, 
dall'altro, liberare dai vincoli burocratici e soprattutto dal 
«mercato politico» le forze professionali e tecniche? Bene, 
questa c( sembrerebbe là str^a'gi^sla, Mà pud essere pe^ 
corsa solo da un vasto sakieremùto di un fluadry 

di alleanze sociali e polRlcnlMitsate princlpalmenie sulla 
volontà di riformare l'attuale sistema tii potere e di goverpo, 
l'intero assetto istituzionate. Una parte dei gruppi dirigenti 
delle organizzazioni professionali (come molti dei loro in¬ 
terlocutori politici privilegiati) vogliono solo aumentare il 
•peso dei professionisti nel meccanismo attuale,chiedono 
solo più spazio di manovra alla loro «professione» intesa 
come gruppo sociale Isolato e chiuso, o addirittura come 
<orporaiione». Questa è una strada che non porta certo al¬ 
la riforma e al rinnovamento, ma piuttosto al consolida¬ 
mento de) stetema cosi qgm’à. 

E seguire questa strada sarebbe tanto più grave oggi; an- 
dhe per gli ingegneri siamo alla fine del tmercaU amorevol¬ 
mente protetti» come lì ha chiamati Rubertl, Con la libera 
circolazione dei professionisti in Europa si dovrà fare I conti 
con sistemi molto più efficienti e rigorosi del nostro. 

.. Ciò pone una seconda questione che ha attraversato i la- 
^VPii del Congresso; quello della formazione dell'ingegnere, 
e della oiganizzazlone del suo lavoro nel confronto con 
l'Europa, il nostro sistema .universitario ha uria produttività 
acanissima, sia sul piano quantitativo (un «deficit» annuale 
di qualche migliaio di laureati) sia sul piano qualitativo 
(offre un solo prodotto la laurea, di fronte alia «gamma» 
molto più articolata degli altri paesi: l'articolazine degli 
sbocchi, naturalmente, risponde meglio alla moderna orga- 
nitavione del lavoro). Occorre cambiare in fretta, parten¬ 
do daA recentissimo riordino dei corsi di studio e approvan¬ 
do, subito, la nuova i^e sulla articolazione dei tÌU>U uni¬ 
versitari. 

Ma anche qui si pone la stessa questione: per essere una 
forza propulsiva e innovativa, gli ingegneri devono guarda¬ 
re con spirito di maggiore realismo al mutamento sociale e 
(ecnolc^ico, cosi come ai gruppi sociali che ne sono II mo¬ 
tore principale. Chiudersi ancora in una visione aristocrati¬ 
ca della loro storia e della loro professione di fronte a tutto 
il mondo del lavoro, ai sindacati, alla nuove forme dì im¬ 
presa apparirebbe come una scelta, inefficace, nella lotta 
per cambiare l'attuate sistema di potere 


Appunti di via^o a New York 


Una metropoli che a tratti ricorda Bombay 
Sono i poveri a dare il carattere alla ritta 

Quando la «Grande Mela» 
diventa troppo ìndigesta 







■■ NEW YORK. Piove, fa caldo. Aspetto degii 
amici che dovevano venire a prendermi all'ae- 
roporto ma non si vedono, Poi saprò che sòno 
rimasti fermi in mezzo al traffico. Aspetto, 
compro un giornale. In prima pagina allarman¬ 
ti notizie sui «humeane Hugo», l'uragano Hugo 
che sta devastando le coste del Sud, Salirà fino 
a New York? È giusto cacciare m la gente dal¬ 
le loro case quando si rifiutanodlandarsene? 

G lecito usare la forza in nome della sicurezza? 

Vedo un autobus che parte per il centro e 
mi ci infilo. Ora piove forte. La città ai di làdel 
vetri appare in lontananza velata, beliissima, 
circondata dal fiume largo e possente che la 
avvolge, proteggendola e minacciandola nello 
stesso tempo come un grande serpente boa. 

Appena entriamo a Manhattan tutto diventa 
chiaro nitido al di là del vetri; le strade inonda¬ 
te di cartacce che volano spinte dal Vento di ' 
mare, le saracinesche coperte di scritte nere, 
minacciose, le montagne di sacchì di rifiuti dhe 
aspettano, lucidi e bitorzbluli, di e^re portati 
via. Degli uomini vestiti di stracci vi frugano in 
mezzo. 

Scendo alla quarantaduesima strada. Cerco 
un taxi. Mentre aspetto sotto la pioggia mi si 
avvicina prima un bambino con la maglietta 
bucata che chiede l'elemosina e poi una ddn- 
na dai piedi coperti di bende unte che mi fa 
uno strano discorso in un inglese incomprensi¬ 
bile, anche lei vuole soldi. 


Questa dégi ^ 

81 npeterà nel giorni prossimi coinè una psses-v 
sione; agli angoli delle strade, sulle scale della 


metropolitana, sotto gli androni delle case. Mi 
chiedo se questa sia davvero New York la città 
più potente del mondo oppure una copia dq; 
formata di Lagos o di Bombay. «The bis Apple» 
come viene chiamata in gergo, la bella rnelà 
rossa luccicante che appare stampala tui pc^ 
ster, sulle magliette ricordo, sulle tazze, sul 
portaceneri. sul fazzoletti chè riempiòno i ne¬ 
gozi per turisti. Difficile dire se sia la rriéla che 
addentò Èva perdendo col suo gesto il Iparàdi- 
80 o la mela che si porta alla bocca Rita Hai- 
worth nella scena di seduzione di Gilda. Co¬ 
munque n tratta di una mela indigesta. ihqui^- 
tante. 

Sulla sedicesima strada dove abito, in pieqo 
centro sud delta città, ogni mattina aprendo 
portone di casa trovo un giovanotto pallido e 
coperto di croste che dorme sotto la pensilina 
della casa di fronte. Al riparo della stéssa tet¬ 
tola qualche volta ci dorme, anche una donna 
nera dalle ciabatte sbrindellate che si pprte , 
dietro un sacco a pelo arrotolalo. Vicino allei- ' 
lo rimediato ha costruito una specie di arma-/ 
dio fatto di cartoni vuoti. Mentre l'uorrio ap¬ 
pende i suoi pochi averi chiusi dentro sacche^ 
colorati al ganci di una cancellata vicina. ^ 

C'è qualcosa di grottesco e di feroce nelle 
grandi città industriali che paradossalmente, 
nel loro sfolgorante sviluppo, finiscono per as-. 
som^llare alle più degradate metropoli dei 
paesi del Tereo mondo. 

Qui sono i poveri a dare 11 carattere alla città. / 
I ricchi tendono a rendersi sempre più Inrisibili 
e lontani. Passano chiusi nelle loro automobili 
blindate senza fermarsi mai. Mentre ogni gior¬ 
no di più giamaicani, portoricani, filippini, ma¬ 
lesi, cinesi e indiani senza lavorc^ e senza casa 
invadono ì cenlri abitati portandosi dietro le lo¬ 
ro misene, le loro ambizioni rabbiose, i loro 
rancon, e una rumorosa, inquietante teatralità. 

Sono questi nuovi poveri conje toro risate 


DÀCIA HAMINI 

sgangherate, i loro passi pesanti, le toro parole 
'rabbiose ripetute aH'infinito a dare il tono alla 
Grande Mela americana. Ed è un tonosconvol- 
génte, segnato dalla disperazione e dail'oirore 
di sé e degli altri. 

In teatro la sera trovo un'atmosfera diversa, 
festosa e brillante. Si fanno gii onori a Vanessa 
Redgrave che porta da Londra una versione 
nliova e lucidata del vecchio dramma dì Ten¬ 
nessee Williams «Orpheus deacendìne». Si co¬ 
mincia con deili scénette di genere, la gente 
nde. Si assesta nette poltroncine strette; accetta 
di buon animo di tenersi te ginocchia in bocca. 
Entra lei, la piva, e sembra rassicurare tutti con 
la sua giunonica, bellezza che non risente del 
passaggio del tèmpo. 

C'è una pretesa di eleganza In giro. Una ele¬ 
ganza tutta americana fatta di pacctuanena e 
di vera disinvoltura. Sono i nuovi ricchi, i com¬ 
mercianti, e gli Impiegati di Stato che Urano la 
carretta a vestirsi «come si deve* con giacche 
scure e cravatta gli uomini, bluse aigentate e 
gioielli al colio le donne. La gente che «ha 
mangiato la foglia» si veste come se andasse a 
fare una passeggiata al parco. Soio qualche 
tocco tradisce la cura. la vanità sottile del vero 
newyorkese: una sciaipa indiana di seta (inissi¬ 
ma, un paio di scarpe italiane di pelle morbi- 

F 

Piano plano intanto te risate muoiono «lite 
facce degli spettatori. Vanessa non sta loro 
porgendo un piatto di preijbatezze cxme si 
credeva all'inizio ma si sta mostrando in tutta 
la sua fragilità matronale, in tutta la sua severi¬ 
tà istrionica con una sfolgorante impudicizia 
che turba gli animi. 

Peccato'bhe il dramma si trtf.f<mnl a me(à 
strada in melodramma, il truce sì cambi in mi- 
culentQ. Latcredibllità scenica svanisce e le 
gambe prendono a dolere, le .schiene a sudare. 
E'Tennessee Williarrvs che rion regge. E per 
troppa fedeltà anche Vanessa Redgrave perde 
qualcosa della sua meravigliosa energia teatra¬ 
le. Peter Hall non ha saputo mantenere lo spa¬ 
zio per uno sguardo apperia un poco irenico, 
distaccato; si prende ti^pp sul. serio ejxm 
querio perite immediatamente di serietà. 

, Dùeseredopo. in una canttiia, ritrovo ia me¬ 
ravigliósa Judith Malina. Si fa fatica a pensare 
cheTei e Julian Beck barino sconvolto ti teatro 
europeo degli anni Sessanta, invece di fare 
farriera, si sono dati al nomadismo inseguen* 
do tutte te cause perse con la tenacia audace e 
splendida di due vecchi autentici rivoiuzionrel. 
Oggi Julian Beck è morto e Judith Marina conti¬ 
nua i suoi esperimenti, relegala in una cantina 
che si, allaga ad ogni acquazzmie, infesta da 
topi e^ scarafaggi, senza neanche i soldi per 
^comprarsi delle sedie o del riflettori. 1) suo 
' spettacolo nuovo, ispiralo ad un testo dei primi 
anni Quaranta della tedesca Else La^re^Sdìu- 
ler, sì impone per la forza delta sua disperazio¬ 
ne. 

Giovedì. Eccomi alla Grand Centrai Station 
dai soffitti alti, tutta marmi e scalinate di pietra, 
Eppure, in questo gran lusso non c'è un pc»to 
per sedersi. Chi aspetta ti treno deve rimanere 
in piedi, Il solo caffè disponibile sta appoiiaia- 
to In alto, fra una rampa dì scale e (’aitta, e le 
seggiole dì cui dispone sono cosi poche che 
non se ne trova mai una tibera. in compenso si 
possono comprare delle conteztoni gigante¬ 


sche di vitamine, dei mazzi di fiori finti e delle 
sbarre di cioccolata. 

li treno che porta a Poughkeapsea è tento, 
sferraglìante. Al di là dei vetri sporchi si snoda 
il fiume Hudson, grigio e ampio, bellissimo. 
Delle vele bianche e gialle si posano sullVqua 
come farfalle. 

«In queste case ci stavano gii italiani, ora le 
hanno prese d'affitto i neri Ma i due popoli 
non varano d’accordo; gii italiani amano te ca¬ 
se, i giardini, curano te proprietà, gii oggetti, 
sono degii esseri meravigliosamente terreni e 
pratici, i nen sono sempre in moto. iu>n si aNe* 
zionano agli oggetti, sono deliziosamente cele¬ 
sti, come angeli leggen e volanti. Se uir vetro ^ 
rompe, un italiano lo fa'subito aggiustare, an¬ 
che spendendo molto. Un nero ci métte sii un 
pezzo di plastica e va avanti cosi irèr aiini*. 
«Ma non sarà una questione di soldUr >91 dèlio, 
ma c’è anche un rapporto lontano e profondo 
con le cose, col mondo» 

G un professore dei «Draipa facul^ dé1l’UnÌT 
versità di Vassar che mi 'parla, gentile, tristé, 
collo. La mogiie dai grandi occhi celesti e il 
sorriso luminoso è di Bologna. Ogni anno van¬ 
no a trascorrere le vacanze in Emilia. «M>bla- 
mo faticato enormemente per introdurre la se¬ 
zione di italiano qui aH’università. E lo sa chi è 
stato a farci la guerra? Gli italiani. Si vergogna¬ 
no della propria^lingua. Non ne vogliono senti- 

queSfaWàfleziéne Je^la lingua 
d'oiigine è molto diffusa fra gli emigranti italia¬ 
ni. Quasi fosse ia lingua del peccato. Ma quele 

K ato? Forse quello di essere antichi e poveri 
I paese nuovo e ncco? 

Mangio dell'uva senza acini, dolce e inodo¬ 
re. Danno fastidio gli acmi? Per eliminare la fa¬ 
tica di sputare i semi sono state manipolate ge¬ 
neticamente le vigne L'uva che mangiamo è 
sterile. «Ormai si tende a di^ere; I fruiti che si 
mangiano devono essere belli, grossi e coloriU. 
I semi SI coltivano a parte. Non é mai lo stesso 
frutto che si pianta ma un altro trattalo e con¬ 
gelato. La natura è tutta controllata e regolata». 

La università di Vassar è molto bella: palazzi 
in stile francese muniti di alte finestre decorale 
in stucco e pietra, prati color smeraldo, alberi 
magnifici («ogni studente quando si laurea 
pianta un albero da noi»), fion, fontane, campi 
da tennis. 

Gl] studenti delia facoltà di teatro sono pro- 

E no come quelli che vediamq al cinema' alti, 
iondi, sriodatì. Quest’anno si usano i blue 
jeans tagliati perlungò Sotto le ginocchia dorné 
se uno fosse caduto in avanti su una pietra ta¬ 
gliente 

A guardare bene si vedono anche studenti 
dagli occhi a mandorla, o dai capelli crespi, o 
dal colore ramato. Ma la Grande Mela ha la ca¬ 
pacità di amalgamare ogni diversità, soprattut¬ 
to in provìncia, producendo quell'aere sano 
e ben pasciuto che si aggira per i caicnpus con 
noncurante eleganza 

Alle discussioni sul teatro sono attenti, ma di 
una attenzione paradossalmente deprivata di 
curiosità. Una attenzione già professionale in 
CUI ogni informazione è spogliata deile frange 
divagatone per inserirsi nell'imbuto sacro della 
•funzionalità». 

La notte, all'albergo di Poughkeapsea. final¬ 
mente dormo tranquilla, nel silenzio frusciante 
degli alben, cullata dalle voci argentine del 
piccoli ranocchi saltenni che dormono sui ra¬ 
mi alti delle querce e dei pini. 


Intervento 

Il caso Bnl-Atìanta insegna: 

il sistema finanziario 
ha bisogno di ristrutturarsi 

PIURROCAVAZZUTI 


U no degli insegnamenti 
che SI può trarre dalle re¬ 
centi vicende di Bnl- 
Attanta è quello della 

_ debolezza del quadro 

normativo ed o^anizza- 
tivo in cui sì collocano gli enti pub¬ 
blici che esercitano l'intermedlazio- 
ne creditizia e finanziana. A .scorrere 
lo statuto delia Bni risulta evidente 
che a SI trova di fronte ad una orga¬ 
nizzazione di tipo ministeriale, più 
pensala per erogare denaro pubbli¬ 
co che non per esercitare la delicata 
funzione creditizia e finanziaria. Co¬ 
me da tempo segnala anche la Ban¬ 
ca d'Italia, manca per gli enti pub¬ 
blici creditizi un consolidato corpo 
di norme e di istituti giuridici, cosi 
tutto dipende dalla disciplina speci¬ 
fica che riguarda ogni singolo ente. 

Se CIÒ è vero (come è vero), si 
tratta allora di p^mrere con mag¬ 
gior decisione parimentare la via 
che porta alla adozione, anche per 
gli enti pubblici creditizi, .di un mo¬ 
dello di o^anizzazione, la società 
per azioni, con^piutamente discipli¬ 
nato dai diritto comune, che con¬ 
senta (se lo si vuole) di mantenere 
nette «mani pubblicne* il controllo 
del capitale, ma che, nel contempo, 
assicuri atte imprese bancaite pub- 
bliche una posizione istiiuzionale 
meno sfavorevole (come quella lu-'^ 
bita nel caso Bni-Atlanla). con riferi¬ 
mento alla possibilità di (are ap¬ 
pello al risparmio di massa per ac- > 
crescere il proprio capitale di n- 
schio, sia di offnre maggiore traspa¬ 
renza ai creditpri^d^lippieiià, Jia^dj. 
individuare con esaiti^za'doveri'é 
responsabilità del componenti gii 
organi di gestione. Non si tratta du- 
que, della mrivàtluazlone delle 
banche pubbliche», ma del trasferi¬ 
mento cfelte banche pubbliche dal- 
l'area del diritto pubblico-ammini* 
strativo a quella del diritto comune. 
G cwvio che tate pa»aggio non si ac¬ 
compagna necessariamente alla sot¬ 
trazione dalle «màni pubbliche», del 
potere di comando In quanto può 
convenirsi di mantenere in tati mani 
il 51% del capitate sociale delle ban¬ 
che pubbliche ttaslormate in società 
per azioni (e, dunque, il potere di 
nomina degli amminMÌtratori). An¬ 
cora. Tate passaggio dàli'areà del 
diritto pubblico a quella del diritto 
comune non comporta necessaria¬ 
mente il venir meno delia separatez¬ 
za tra banca ed industria. Anche in 
questo caso saranno «altre» nonnq. 

spicabite in questa fase del capitali- 
’,s|iÒ.tiàÌAno) tsitelriàrésso^ *' ‘ 

£ certo tulUÌvÌB', che tate lra$fo^ 
reazione può consentire la parteci¬ 
pazione (minorltariB) di capitali pri¬ 
vali nel capitale sociale delle ban¬ 
che cosi trasformate. Si tratta, allora, 
(seguendo ad esempio il caso fran¬ 
cese), non di dibattere su di una in¬ 
definita «privatizzazione», ma di fare 
in modo che il Parlamento detti al¬ 
cuniprincipi e risolva alcuni interro- 
gativf dei tipo; tale passaggio deve 
seivtre a finanziare il disavanzo pub¬ 
blico o. Invece, come è assoluta¬ 
mente preferibile deve servire a ride¬ 
finire ruoli aziendali, a migliorale le 
condizioni di operatività del meica- 
to nel lungo termine ed a meglio 
collocare ìT sistema bancarto'ltalia- 
no nel contesto intemazionBte?'ai fi¬ 
ne di non «ingolfare» il mercato e di 
non consentire manipolazioni sui 
pressi, su quanti amii dovrà^awenire 
il collocamento delle partecipazioni 
di minoranza? come dovranno esse¬ 
re ripartite tali partecipazioni mino- 
ntane tra i diversi potenziali acqui¬ 
renti? dovranno essere alcuni Inl^ 
slilori istituzionali? saranno investito¬ 
ri stranieri? il personale dipendente 
delia banca? il pubblico dei rispar¬ 
miatori? sì dovrà procedere con of¬ 
ferte pubbliche di vendita sul merca¬ 
to ufficiale (ma da noi la legge an¬ 
cora non esiste!) o si potranno ac¬ 
quistare partecipazioni di minoran¬ 
za nei saiottini riservati di qualche 
inteimediarìo'’ si dovrà vendere a 
prezzi assai vantaggiosi per l'acqui- 
renie e dunque a danno del settore 
pubblico (il cd. «bradage» nell'espe¬ 
rienza francese) oppure a prezzi 
che detenninefanno spiacewiii sor¬ 
prese per l’acquùente («spoliation 
de l'epargne» sempre nel dibattito 


francese)? Mi pare che a queste e 
ad altre domande dovrebbe comin¬ 
ciare a rispondere il ministro Carli. 
Contribuirebbe ad uscire dal generi¬ 
co e daH’emolivo G vero però che di 
fronte a questi interrogativi ed a 
quelli che soigono per il fatto che in 
Italia, a differenza di quanto avviene 
in altri paesi, manca un numero suf¬ 
ficiente di «grandi banche» salda¬ 
mente inserite nella finanza intems^4 
zionate ed in grado di reggeredà, 
concorrenza sui mercati flnanziarim^ 
tutto il mondo ci si deve sforzare jdi]; 
dare risposte diverse da quelle del tH 
po «il pubblico non si tocca» o «pri-1 
vaio è bello». In questo modo ognù:’' 
no si infila in un «cui de sac» da cui%’’ 
poi assai difficile che possa usare. È 
poi anche vefo che rion risponde al¬ 
le preoccupazioni di cui sopra nep-i 
pure la pura.e semplice «Gepizzazto-'' 
ne» del mondo baiKario (si app<^- ^ 
già una azienda decotta ad aitraJ 
azienda sana). ' 

1 Che la stabilità finanziaria éoin- 
ptesnvadi un Esterna finanziario di¬ 
penda dagli assetti proppetari non^ 
mi pare che si possa dimostrare 
facilità,lE pelò vero che, qostitufim; 
l'ammontare del patrimonio <lella<1 
banca il parametro che deteriplnè': 
l’espansione dei suoi impieghi, pa- v 
trinwrii troppo mod^ (co» come 
'>è pdrtroppo caratteristica del siste¬ 
ma italiano) possono indurre i sin¬ 
goli ùtituti a non rispettare tate vin¬ 
colo e ad immettere nel sistema 
condizioni di instabilità finanziaria. 
Si pone dunque unj^iqblema di «pa-,. 

. bsiwWil 

che nom può essere bloccato dalla 
discussione sugl) assetti proprietaiL 
ogni volta che tal&«patrimDnlalizza-f 
dipenda da un processo di,, 
fusione o di concentrazione e, dun¬ 
que, di modifica dégii assetti mede¬ 
simi. In questa prospettiva si può 
guardare ancora alla esperienza 
nanceie ove è stata introriotia una 
nozione di ente creditizio che, al (ini 
delia necessaria painmonlalìzzàzio- 
ne del sistema bancario, elimini gli 
ostacoli che ancorali nostrq ordina¬ 
mento frappone alte concenUazkmi 
fra enti creditizi appartenenti a caté¬ 
gorie giuridiche diverse (casse di n- 
sparmio, banche popolan. ecc..,). Si 
tratta di superare ie.chlutUre corpo- 
fàtivéche segmentano'il mercato e 
dì prere le condizioni per una effica¬ 
ce patrimonializzazione delle ban¬ 
che. 



evitare che sorgano po-^ 
derosi conflitti di interes-' 
se tra l'intermediario e i partecipanti 
al.suo capitate sociale, tra interme¬ 
diario e cliente, tra clienti dello stes¬ 
so intermediario. In quest) casi, sono, 
le norme dettate a tal (ine (q layq-,< 
lontà delle autorità mpiìétane e pr^T ' 
poste alla vigilanza di (grle rispettare 
e di non dimenticarle o di accanto-'^ 
narle) ciò che rende un sistema più 
o meno stabile, più o meno trasMÀi'^ 
rente, più o meno e^sto al risento 
di frode e di grèvi irrego)arilà>ammi* 
nistrative: ma anche più o meno Vit¬ 
tima dì poteri monopolistici to 
senza di ogni legge die tuteli il 
cato, più o meno dominato da gran-, 
di gruppi in assenza di ogni legM^ 
su) gruppi stessi. Normé^che da nol^ 
non si è mai trovato il tempo di In- ' 
trodurre, essendo la maggioranza' 
tutta presa da) problema delle «no¬ 
mine» (più banche£i^sono più «pre-^- 
sidenze» si distribuiscono) e da., 
quello della conservazione dei con¬ 
fini esistenti tre le corporazioni (le 
casse dì rispannio stiano con le cas¬ 
se di risparmio, le banche popolari^ 
con te popolari, te banche di tote- ‘ 
resse nazionale con le consorelìe, e 
ct^Ivia). 

Come ho già detto è ragionevole 
ritenere (meglio, sperare!) che nel 
prossimo futuro il sistema finanzia¬ 
rio italiano si debba awnaré vento 
una ristrutturazione analoga a quel¬ 
la sperimentata negli ultimi anni dal 
sistema industriale, con conseguenti 
aumenti di produttività e del grado ^ 
di patrimonializzazione. Se non sa¬ 
ranno i «nostri banchìen», saranno 
quelli degl) attn paesi ad imporci il - 
nuovo. ' 
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POLITICA Interna 


Il presidente del Consiglio ricorda Tenorme disavanzo 
ma non ne spiega le cause né indica i rimedi 
«Continuando così saremo un peso morto nella Cee» 
Critiche dalle Regioni: «Centralismo selvaggio» 


Andireotti: «Senza sacrifid il caos» 

n Pd: «Finto rigore e niente riforma fiscale» 
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Per placete non parliamo di «stangate»; «Bisogna fa¬ 
re alcuni sacrifici nell'interesse comune, altrimenti 
andremo verso una bancarotta». Andreotti è apparso 
ieri ai tre tele^omali Rai e ha lanciato un mini-ap¬ 
pello agli italiaRi perché ingoino di buon grado la 
raffica di aumenti imposti dal governo. I ministri 
ombra del Pei: il rigore è solo «apparente». Invece 
c'è «lassismo, approssimazione e superficialità». 



a gcwÉHK) ombra 


MI ROMA. «Rnora siarno an¬ 
dati avanti con i debiti: ne at^ 
biatno tanti che, ogni giorno, 
spendiamo 300 miliaidi 
pagare gli interni». Con l'wa 
di chi ha ereditalo un (aidelto 
pesantissimo senza alcuna 
paiticoiare responsabilità, Il 
presidente del ONtstgllo è ap¬ 
parso ieii in Tv per difendere 
le scelte economiche del suo 
governo. Con sapiente tecnica 
pubblicitaria e psicologica ha 
esordito con toni drammatici 
(^nl anno quando si tratta 
di predi^tre il-bilancio fi¬ 
nanziario per i dodici mesi 
successivi, abbiamo problemi 
terribitiO. per giustificare cosi 
le «misure di una certa severi¬ 
tà» che «ra necessario predi¬ 
sporre*. Andreotti ha messo il- 
dito sulla plaga della spesa 
per interessi (300 miliardi al 
giorno, quindi lOOmita miliar¬ 
di all'anno), che è «ffetilva- 
mente il problema dei proble¬ 
mi della finanza pubblica ita¬ 
liana, ma sormlaRdo vilmen¬ 
te sulle cause che hanno por¬ 
talo a questo patologico disse¬ 
sto. «Abbiamo dovuto ridurre 
parecchie spese e aumentare 


alcune entrate*, si é limitato a 
dire il presidente del Consi¬ 
glio, ricordando i 12.500 mi¬ 
liardi'di maggiori introiti previ¬ 
sti d^la sua «manovra*, e ag- 
^ngendo kubito la «restitu¬ 
zione* dei 2.600 miliardi di «fi¬ 
scal drag* ai lavcvatorl. «Non 
voglio riempirvi la testa di ci¬ 
fre - ha ammirato Andreotti 

ma wmi solo due che si fa 
presto a parlare di «stangale» 
e non, quando invece bisogna 
fare alcuni sacrifici neirinle- 
resse comune. Altnmenti, an* 
dremriK) verso una bancarotta 
che lo Stato non può permet¬ 
tersi*. 

Lanciato questo allarme, il 
presidente del Consiglio si è 
dedicato ad indorare la pillo¬ 
la; «Non abbiamo fatto soltan¬ 
to economie», ha detto enu¬ 
merando le promesse per gli 
investimenti nel «programma- 
acqua* («perc..iJ arrivi dove 
non c'é e diventi potabile do¬ 
ve non lo é»), nel «program- 
ma-càse» («À.OOO abitaziopi 
di edilizia popolate da doversi 
(are piuttosto rapidamente*), 
nella soluzione, dal vecchio 
problema dé||è «pensioni 


d'annata*, e persino nel valico 
del Brenna: 7.S00 miliardi 
da spendere «insieme a Ger¬ 
mania e Austria per non avere 
il blocco dei tratiico e \ guài 
che tutti conosciamo*. Né po 
teva essere dimenticala una 
frase rivolta agii agricoltori: 
«Dobbiamo rendere irrigue zo¬ 
ne che ancora non lo scmo». 
Insomma, «c'è tutta una serie 
di cose positive in questa leg¬ 
ge finanziaria e netta manovra 
economica che abbiamo fat¬ 
to». Nell'haf^y-^id (lieto fi¬ 
ne) del messaggio Andreotti 
SI è detto sicuro che l'indetM- 
tamento potrà essere ridotto e 
che l'Italia guarderà «con tran¬ 
quillità alla marcia di progres¬ 
so detl'&iropa». Toccherà 
proprio a lui l'anno prossimo 
essere il (residente di turno 
della Cee per un semestre de¬ 
licato per quel che riguarda il 
processo di integraziwte eco- 
iKimica: «se continuassimo ad 
avere debiti di questo genere 
- aveva detto Andreotti alte 
pnme battute del suo appello 
> saremmo un peso morto 
nella Comunità*. Due accenni, 
mime, rivolti alia maggioranza 
e alfopposiziorte: «mi auguro 
che il Parlamento approvi 
queste misure*, ha detto il 
presidente del Consiglio ricor¬ 
dando le sue riunioni preven¬ 
tive col segretari e i capigru[>^ 
po del pentapartito, «Respon¬ 
sabilità*, anche se non «ap¬ 
plausi» Andteotti ha poi chie¬ 
sto all’opposizione; «se i conti 
non tornano e i'inflazione do¬ 
vesse salire, i mali sarebbero 
per Lutti». 


Che dall'opposizione di ri- 
nistra non verranno applausi 

10 hanno già chiarito ien i mi¬ 
nistri-ombra economici Alfre¬ 
do Reichlm, Vincenzo V^sco e 
Filippo Cavazzuti. Con senso 
di «responsabilità», come invo¬ 
ca Andreotti, il governo-om¬ 
bra non demonizza certo il 
«taglio» delie spese di compe¬ 
tenza tanto magnificalo dal 
governo, ma critica aspramen¬ 
te invece la parte più concreta 
della manovra, improntata a 
•lassismo, approssimazione e 
superficialità». In una dichia¬ 
razione che riportiamo inte¬ 
gralmente qui accanto Relch- 
lin, Visco e Cavazzuti annun¬ 
ciano la prossima presenta¬ 
zione di una manovra allema- 
tiva, con interventi strutturali 
sul costo del lavoro, il sistema 
fiscale, il Mezzc^lomo, l'occu¬ 
pazione: le questioni strategi¬ 
che che invece il governo «ve¬ 
ro» continua ad eludere. Criti¬ 
che assai pesanti al governo 
sono venute ieri anche dal 
fronte delle autonomie locali. 

11 presidente della Resone 
Emilia Romagna, Luciano 
Guerzoni, ha parlato di una 
«virata centralistica selvaggia*. 
•Si rinvia tutto > dice Guerzoni 
riferendosi alle promesse rice¬ 
vute in questi giorni a proposi¬ 
to dei problemi della sanità, ' 
del bìlamiì e delle competen¬ 
ze regionali - mentre si vor¬ 
rebbe far man bassa della 
programmazione regionale 
sóstituendola con delle diretti¬ 
ve minirieriaii». Anche il sin¬ 
daco di Palermo Leoluca 
landò ha protestato per un ta¬ 
glio di 75 miliardi per impor¬ 


tanti opere pubbliche. 

Dai partili della maggioran¬ 
za, per ora. è da registrare 
una adesione piuttosto tiepida 
all’operato del Conslgilo dei 
ministri da parte del segretario 
socialdemocratico Carigiia; 
•non possiamo non avere forti 
perplessità dice - in tema dì 
politica fiscale*. Anche il Sud. 
per Carigiia «è senza politica, 
e corre il rischio di precipitare 
al livello delie aree meno svi¬ 
luppate del I Mediterraneo». 
Consensi più caldi invece dal 
Pii. Il ministro per 1 rapponi 
col Parlamento Sterpa elogia 
soprattutto i provvedimenti 
per la sanità e per l'utilizzo 
degli immobili pubblici (ispi¬ 
rati dai suo partito), mentre il 
segretario Altissimo - pur non 
«aitando dalia gioia per gli 
aumenti che <%ni governo ri 
risparmierebbe volentieri» - si 
spinge In un vero e proprio 
elisio della De di PorianI; «li 
clima è proprio cambiato, ef¬ 
fettivamente un problema De 
Mita c'era». Lo zelo forlaniano 
e andreottiano di Altissimo ar¬ 
riva (ino al punto di spezzate 
una lancia contro la conferma 
del demitiano Biagio Agnes al 
vertice della Rai. Un modo per 
cominciare a mettere un pie¬ 
de nel pia^.delle nomine 
pubbliche, che, varata (aticrv 
samente la «manovra*, diven¬ 
tano materia calda per il go¬ 
verno e la maggioraitta. 

La segreteria di Democrazia 
proletaria, infine, giudica la 
manovra l’«enne»ma, consi¬ 
stente stangata sui consumi 
popolari, con effètti di spinta 
delfinfiazione». 
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V ROMA FHibblichiamo il 
testo della dichiarazione sul- 
bfnmahovra eeonWeir''del j 

tre^ 

minisi finanziari dei gover- > 
no ombra. 

«U marxATa contenuta 
nella legge linanziària pfe- 
aentata dal governo non rap- ‘ 
p^àseiita la «volta con jlanta 
ertfà^ piwainata. e mostra 
uno acario vfiRoso tra le esi- 
^nze,del paese_e te misure > 
pioapetlaie. 

1 . li ^ta^lo'' delle «pese-dì 
competenKa non rappresen¬ 
ta' certo q^el|'‘*awefiimento 
storico” di curria parlatp. ìl 
rriinlslio del .tpsQro. ^i)sl 
. un^LV>énztené datempo do¬ 
vuta di traSpaieriaf contabUe 
e da tempo rteHiealadall'op- 

. posizione. £ci 6 anche per ri¬ 
durre l-mamini di.dUcrezip-, 

nòra riservato o che gestisce 
ai (ini diéntelari, e per^resti- 
tuire al.bitencìo la sua fun¬ 
zione di stntmento di politica. 
economica. . 

È bene tuttavia loltolineh- ^ 
te che II ''taglio'' di compe-’ 
tehza non. ha alctin effetto ^ 
suli’eniltà deite s|tese finali, 
dei deficit di cassale deH'in- ' 
debitamento. in verità \Ciò 
cheliripoitaèlacomposizich . 
ne del taglio e non la sua en¬ 
tità assoluta,' sono te aoelie 
specifiche e non i saldi com¬ 
plessivi. 

2 . insieme ad un'apparente 
rigore sulla ctHnpetenza van¬ 
no denunciati il lassismo, 
l’approssimazione e la su¬ 
perficialità della manovra di 
cassa. Dal lato delie entrate 
la cosa più grave è che il go¬ 
verno conferma di nem voler 
impegnarsi in una seria rifor¬ 
ma fiscale che è la condizio¬ 
ne prima del risanamento: 
sia perché solo per questa 
via sarebbe possiate ottene¬ 
re un gettito aggiuntivo per¬ 
manente e consistente, s|a 
per gli effetti moUo^ rilevanti 
suirefficienza *de) sistema 
economico e suH'equità del 
prelievo. La manovra si limi¬ 
ta ad una raffica di aumenfi ‘ 
di imposte di fabbricazione 
(benzina, ecc.) e di imposte 
fitee al di fuori df ogni linea 
coerente o progetto com¬ 
prensibile, al solo fine di re¬ 
cuperare 1 r> qualche modo 
gettilo. E non è neanche cer¬ 
to che ia manovra proposta 
garantirà II gettato aggiuntivo 
annunciato anche perché 
una patte delle maggiori en¬ 
trato previste potranno aver 
effetto di cassa soio dal 1991. 

Quanto alla spesa si evita¬ 


no accuratamente interventi 
strutturatisi 

riduzione degli Interessi, 
obiettivo di per sé strategico, 
non giustificata dalle oggetti- 
ve scelte di politica economi¬ 
ca ma attribuibile ad uria eri- 
dente sottostlma deirinfla- 
zione. Anche per quanto ri¬ 
guarda la spesa gfir effetti di 
alcuni tagli, si materiàiizze- 
ranno solo a partm dal< Iddi. 

^ Ne deriva che se l’obtettivo 
di fabbisogno sarà-ieallzzato 
cld> deriverà da|la,aorio^ma 
d^fie entrateJù.Ndrà presen¬ 
te, dalla rovra^ma del corio 
del fiscal ^ t come tra¬ 
dizione — dagli andamenti 
spontanei k^ati al favorevole 
andamento della congiuntu¬ 
ra reale. ^ 

' Nella * milione 

del governo ombm e in quel¬ 
la s^e sarà proposta - come 
già annunciato - una mano- 
vraialtemativa fondata su in¬ 
terventi di natura strutturate e 
permanente capaci di garan-, 
tire 11 perseguimento ^ una 
effettiva stablKzzazione del : 
ràp]| 9 >rto tra i^otto nazìo- | 
naie e debito pubblico entro | 
il 1992 e il recupero pieno ' 
del coni rollo del bilancio 
pubblico . ' j 

La nostre^ màhoVia si ca- | 
ratterizzeirà dal lato delle en¬ 
trate^ per il fòrte ì^ento che I 
viene pos(Ci.5uila necessita dì i 
una rilevante e strutturate fi- I 
scalizzazione degli oneri so- > 
ciati rìducendo cosi il costo I 
del lavoro: per un incisivo ed | 
oiganico uso della leva fisca¬ 
le ai fini ecologici: e per la | 
proposta di una compieta re- j 
visione diri sistema fiscale in | 
direzione detta sua onnicom- 
prei^iyità; delia sua neutrali¬ 
tà e dellà riduzione delle ali- i 
quolf,-V;on particolare titeri- ' 
mento’ alla fassazione dei 
redditi da capitale (interessi ^ 
e profitti),.su Cui viceversa il | 
governo appare reticente, 
confuso ed ambiguo. 

Dal lato della spesa, la no¬ 
stra manovra non si limita a i 
propro^ U sup contenifiien- 
to. ma avrià la sua riquallfi- , 
cazione, privilegiando le | 
grandi questioni da troppo ' 
tempo inlsolte del Mezzo¬ 
giorno (per il quale si avvia j 
un processo di superamento | 
della logica dell'intervento 
straordinario), delle infra- i 
strutture di tose (prime tra j 
Lutte tr^portfe acquedotti). I 
dei servizi, à riel sostegno del 
ceti meno avvantaggiati, pri- I 
mi tra tutti i disoccupati». i 


Ecco il quadro dei provvedimenti decisi venerdì sera dal Consiglio dei ministri 


lineane 


sino’ 


M ROMA Alte parole segui¬ 
ranno i fatti? Secondo il mi¬ 
nistro delle Rnanze Formica, 
gli automobilisti italiani «de¬ 
vono» ancora al fisco qual¬ 
cosa come 14.000 miliardi; 
secondo questo calcolo, la 
benzina super, il cui prezzo 
è aumentato dair'aitro ieri di 
SO lire, dovrebbe aescere di 
altre ^7 lire. Cosi il gasolio 
auto avrebbe ancore un «de¬ 
bito» con l'erario di 117 lire 
al litro, e via via te altre voci 
della bolletta energetica: olio 
combustibile (rq^po.lS li-, 
re), dio lubrificante (meno 
65),' energia elettrica (uso 
domestico: meno 25: uso in¬ 
dustriate: meno 72). Il ragio¬ 
namento é che dal 1985 al 
1989 i prezzi energetici non 
sono stati «adeguati* a suffi¬ 
cienza. Eppure la quota fi¬ 
scale è aumentata moltissi¬ 
mo, quel che é andato indie¬ 
tro è'Stato il prezzo delle ma- 
terìe prime, una felice circo¬ 
stanza per i conti deilo Stato 
(che ora, a quanto pare, vor¬ 
rebbe riguadagriatci). Forse, 
però, l'uscita d( Formica fa 
parte di un'operazione-lan- 
do della manovra appena 
varata. Una manovra certo 
non popolare. 


Gasolio e super 
Un prelievo 
facile e di 
pronto incasso 


Ogni dieci lire di aumento 
del prezzo, la benzina super 
injtla a) fisco 150 miliardi 
l'anno; la cifra si raddoppia 
se ad aumentare è il gasolio; 
300 miliardi l’anno. Gli au¬ 
menti entrati in rigore l'altra 
sera porteranno all'erano ol- 
>tre 4.000 miliardi nel prossi¬ 
mo anno ( 1.200 in questuili- 
mo trimestre ’89). Ma dai 
prodotti energetici e petroli¬ 
feri lo Stato - secondo la ma¬ 
novra delineata per il '90 e 
per il '91 - pensa di trarre an¬ 
che il finanziamento dei «ta¬ 


gli» opmti ai trasferimenti 
alle Regioni. Scorrendo il di¬ 
segno di te^ che concede, 
dai 1” gennaio 1991. autono¬ 
mia impositiva alte R^ionì, 
si legge che potranno essere 
istituite sovraimposte sulla 
benzina, sufgas melano e 
sulle pratiche automobilisti¬ 
che. Inoltre, dal 1" gennaio 
'90 sarà regìonate (con au¬ 
menti ;del 50%) la tassa di 
proprietà sulle auto. Le Re¬ 
gioni potranno aumentare la 
benzina sino ad un masrimo 
di ^ lire al litro, il meumo tra 
,te IO (minimo) e W SO 
(massimo) lire al metro cu¬ 
bo. Per te pratiche autom<^i- 
listìche ia sovraimposta re¬ 
gionate potrà andare dal 20 
air60%del totale. 


Bolli e multe 
Aumenti 
che arrivano 
al 100% 


Nel decreto legge che ha 
aumentato 1 prodotti petroli¬ 
feri ed energetici vi sono altri 
rincari. Il più consistente ri¬ 
guarda l'imposta dì registro, 
aumentata, dalla mezzanotte 
deil’aliro ieri, da 50 a lOOmi- 
la lire. Un raddoppio. Tripli¬ 
ca, invece, passando dal 10 
al 30 per cento, l ìmposla 
sulle manifestazioni locali 
(comprese le feste deirAml- 
cizia e dell'Unità). In cam¬ 
bio, il governo ha aumentato 
gli importi massimi deite ven¬ 
dite: dei biglietti delle lettene 
(da 15 a 100 milioni): delle 
tombole (da 2 milioni e 
mezzo a 25 milioni): delle 
pesche di beneficenza (da 
15 a 100 milioni). Infine, il 
governo ha aumerttato le 
sanzioni e le pene pecunia- 
rie In matena tributaria: di sei 
volte, se introdotte prima del 
31 dicembre 1975. dì quattro 
volte per il periodo '75-’79; di 
due volte per il pieriodo tra il 
primo gennaio 1980 e il 31 
dicembre 1984. 


Scala mobile per le imposte di consu¬ 
mo e aggiunte tocali e regionali: per 
benzina e gasolio, per gas metano e al¬ 
colici, per prezzi amministrati e tariffe 
comincia una rincorsa che dal ministe¬ 
ro delle Finanze si irradia in tutti i cén: 
tri di spesa. Una .martovra complessa» 
(come l'ha definita il ministro Formi¬ 


ca), i cui tempi di attuazione vanno fi¬ 
no al 1991. Regioni e Comuni, munici¬ 
palizzate ed enti di Iraspoito si rifaran¬ 
no sugli utenti per i tagli operati l'altro 
ièri dal g^mo. Arrche i centri della 
spesa sanitaria avranno a che fare con 
questo decentramento della borsa. É il 
cuore» e la novità della Finanziaria '90. 


NADIA TARANTINI 

Nuow aliquote Irjppf dall*1*»1-9r 


Allquete ReddW IIN 

10 % fino 8 6 milioni 

22 % 8-12 milioni 

26% 12-30 miliohi 

33% 30-60 miifoni 

40% 60-150 milioni 

45% 150-300 milioni 

50% oltre 300 milioni 


fino a 6,4 milioni 
6,4-12,7 milioni 
12,7-31,8 milioni 

31.6- 63.7 milioni 

63.7- 159,1 milioni 
159,1-316,3 milioni 
oltre 316,3 milioni 


Nuove detrailonl daH* 1 »- 1-90 

I Perwne 8 carico 1989 1990 

Coniuge 522.000' 636.000 

I Un figlio ^ 48.000 50.928 

I Due figli 96.000 101.656 

Tre figli 144.000 152.784 

Quattro figli 192.000 203.712 

I Cinque figli 240.000 254.640 

-Sei figli i 286.000 305.568 

Sette figli 336.000 356.496 

; OttofigU 384.000 407.424 

Ogni altro figlio 46.000 50.928 

I Altri familiari 96.000 101.656 

I Nuovi limili t^ditoper detragioìri 


Per le persone a carico 4.000 000 4.200.000 

Per ulteriori detrazioni 11.000.000 11.700.000 

Detrazione 160.000 190.960 


Tasse verdi 
Pagherà 
(forse) ' 
chi inquina 


Il ministro Ruffolo è molto 
soddisfatto, almeno a parole. 


Ma del consistente pacchetto 
di lasse «verdi* annuncialo 
da tempo ha portato a casa, 
finora, solo ia diminuzione di 
25 lire -dei prezzo della ben¬ 
zina senza piombo. Va detto 
che. senza l'introduzione 
delle marmitte catalitiche, la 
«benzina verde» può risultare 
addirittura pio inquinante del 
piombo: il ministro dell*Am¬ 
biente, infatti, annuncia di 
aver concordalo con i'Agip e 
con l'Unione petrolifera un 


piano di abbattimento delle 
sostanze aromatiche. Nel di¬ 
segno di legge che introduce 
le tasse suirambtetite, co¬ 
munque, é prevista una mi¬ 
sura di incentivazione per 
l’installazione delle marmit¬ 
te: 600.000 lire in buoni-ben¬ 
zina, a partire dal 1 ^ gennaio 
1990 per le cilindrate supe¬ 
riori ai 2000 cc: e dal primo 
ottobre del 1991 per te cilin¬ 
drate interiori. 


lei, Iseo 
Nuove sigle 
per balzelli 
conosciuti 


Il gettito della nuova lei 
(imposta comunale sugli im¬ 
mobili) ipotizzata dal gover¬ 
no per il 1991, é calcolato in 
8.700 miliardi: ma é un conto 
fasullo, perché la nuova im¬ 
posta accorperà una serie di 
imposte attuali. Invim. llor. Ir- 
pei sulla prima casa, imposte 
di successione e registro de¬ 
gli immobili, ipotecarie e ca¬ 
tastali fmtterebbero allo Sta¬ 
to 6 610 miliardi, quindi il 
vantaggio sarà dì circa 2.000 
miliardi. Secondo le stime 
delle Finanze, però, la nuova 
tassa allargherà la platea dei 
contribuenti. E di conse¬ 
guenza favorirà qhi attual¬ 
mente paga le varie imposte 
«separate» sulla ca«a. Sempre 
secondo stime del ministero, 
il risparmio per chi oggi paga 
Irpef e llor sarà del 57%: é ar¬ 
riverà addirittura al 90% per i 
contribuenti che pagano so¬ 
lo ritpef. La nuova imposta 
sui servizi comunali, invece, 


porterà alllerario mille miiia^ 
di in più.rìspetto alla somma 
della contestatisslma Ictep e 
della tiissa sui rifiuti urbani: 
5.000 miliardi in tutto. Cisco 
- questo il nome della nuova 
imposta - potrà essere an¬ 
che i! contenitore di sovraim¬ 
poste conseguenti ai tagli già 
decisi nei trasferimenti agli 
enti locali. Llclap vìvrà solo 
un’altra stagione, quella del 
1990: il 0 ^rno ha stabilito 
che i coefiictentt da prendere 
a riferimento saranno quelli 
medi e perciò,ci dovrebbe 
essere anche una riduzione 
deti'imposta. L'iciap sarà 
commisurala non solo alle 
superfici occupate, ma an¬ 
che al reddito.. 


Fiscal drag . 
L'inflai^ione 
del governo 
e quella vera 


V. < V 
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finansiainento del Servizio 
sanitario nazionate i^riore 
(di 2372 miliardi) a qw^lo tù 
quest’anno. Per la cop^i^ 
di questa differenza, Il dbe* 
gno di legge approvato l'altra 
sera prevede: il blocco dd 
prezzo dei farmaci fino al 30 
giugno *90 (900 rpiliardi); 
l'aumento del contributo dek 
te assicuraziom (200 mUiari 
di); rintroduzione delle ca» 
mere a pagamento itegli 
ospedali (100 miliardi); i ri^ 
spanni (100 millaidl); l’au¬ 
mento delle larifie e <xi dirit¬ 
ti fissi di esazione (altri lOQ 
mììiaidi); e. infine, con la 
partecipazkHie alla siresa da 
parte delle Regioni (972 rni^ 
liardi). Ma |e somme che te 
Regioni dowanno reperiré 
saranno molto più alte: é4n- 
fatti plausìbile che anche 
l’anno prossimo la spesa sal¬ 
ga. E poiché il disegno di leg¬ 
ge prevede ia regionalizza¬ 
zione dei fondo sanitario Iriai 
zionate. le. ringole Regioni 
dovranno prpùvdere. Co¬ 
me? Facendo i^are in pane 
3 In tutto, detenhinati nàM. 


Nel rìdisegnare le nuove 
aliquote il governo ha 
calcolato ^rll prossimo an¬ 
no un tasso d’inflazione dei 
4.5%, con^erato irreaUstico 
da molti osservatori ed 
esperti. Il decreto del presi¬ 
dente del Consiglio che ha 
recepito per il 1990 l’accordo 
con i sindacati prevede mi¬ 
nori entrate per 2.600 miliar¬ 
di. Gii scaglioni di reddito 
vengono ritoccati di alcune 
centinaia dì migliaia di lire 
per le prime fasce, le più 
basse; fino ad un aumento di 
18 milioni per Tultimo sca¬ 
glione. 


Per la sanità 
si scaricano 
le spese 
sulle Regioni 


Il disegno di legge del go¬ 
verno prevede per U 1990 un 


Ferrovie 
Più veloci 
: con valichi 
«europei» 


}l .disegno di legge Bernini 
sui trasporti prevede investi^' 
menti nelle Fenov^ dello 
Stato per^8.900 miliardi, e un 
risparmiò di 280 miliardi nel 
trasporto locale: risparmio 
che dovrà essere coperto^ 
con aumenti tariffari fino ad 
un massimo de 20%, I nuovi 
investimenti nelle Fenrovie 
saranno indirizzati verso tre 
canali: la veloottà, il Sud é i 
valicht. t motivo di vanto pàr 
Andreotti -,lo ha detto anche 
in tv - aver messo in Rnàtv- 
ziària l'adeguamento ddlal 
rete ferrovituria ai valichi, per 
consentire un'alternativa al 
trasporto sq gomma, il nuo¬ 
vo contratto degli autoferro¬ 
tranvieri. però, sarà tutto pa¬ 
gato con aumenti tariffari. 


ruiiità 
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1 ottobre 1989 
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POLITICA INTERNA 


Finanziaria 

T^ebalzelli 


Il socialista Vigevani elenca 
If lacune e le promesse mancate 
Benvenuto oia propone 
un incontro «triangolare » 


€^: «Non c’è nessuna svolta» 
e Uìl sono ottìmiste 



La CgU è unita nel conlermare il giudizio negativo 
|ià, dato da Trentin sulla manovra econotnica del 
JÒv^mo. Non c'è la minima svolta di qualità, osser¬ 
va il socialista Vigevani. Riflette preoccupazioni elet- 
’ftorali,-aggiunge tettieri (terza componente). La Uil, 
'IhVKe, dà un giudizio positivo, anche se trova di- 
! libile la raffica di microtasse. La Osi, dopo l'ottì- 
tnismo di Marini, registra note pid preoccupate. 


BRUNO UGOLINI 


BB adMA. La polemica solle- 
VAtÀidà una battuta di Trentin 
sui dirigenti sindacali che ri- 
schiàno di diventare venditori 
^ di'tappeto, intenti a mo^rare 
la propria mercanzia (scala 
i^mcroite. scatti di anzianità, li- 
'iquidationi, contratti, contribu¬ 
ti sociali, ecc.) sembra alle 
spalle. Ma rimane il dissenso 
. iròliticQ èpierso tra Cgil, CisI e 
«..•Uil, a proposito dei rapporti 
• con 41 governò e la Confindu- 
j^ardauenso.confermato ieri 
nei ,pritni commenti sulla «ma- 
.^lipvra* varata da Andreotti. Ed 
fiocó.l'auito Vigevani, aociall- 
lita, paHam a nóme di tutta la 
Cgil per dire che, certo, le mi¬ 
sure governative non propon¬ 
gono dacrinìS e ^ngue», ipa 
non segnimò .nemmeno «una 
benché minima svolizt di Qua¬ 
lità*, Vig^anl apprezza I im¬ 
pegno esprew «da Formica a 


favore-di una Imposta patri¬ 
moniale, ma elenca tutte le la¬ 
cune della manovra. Esse ri¬ 
guardano: la gestione dei de¬ 
bito pubblico, te misure a fa¬ 
vore del Mezzogiorno, le mi¬ 
sure per i grandi servizi collet- 
tivli per ti lavoro, per Io Stato 
sociale. £ hon è davvero po¬ 
co. «Il governo» aggiunge VI- 
gévani, «si serve della buona 
congiuntura per non cambia- 
ré in profondità ciò che deve 
essere cambiato, evita cioè di 
litigare con i problemi». E la 
previsione è chiì, cosi facen¬ 
do, crederanno i drammatici 
squilibri a danno del Mezzo¬ 
giorno, mentre sono inditazio- 
nabiii altri , problemi come 
quelli del lavoro, déiroccupa- 
zione, dei diritti per milioni di 
lavoratori, specie nelle piccole 
aziende, della riforma della 


pubblica amministrazione, 
della scuola, della salute. 

Ma perché Andreotti non 
ha voluto «litigare con i prò 
blemi»? Perché, risponde To¬ 
nino Lettìeri, un altro segreta¬ 
rio confederale della Cgil, è 
condiùonato dalle preoccu¬ 
pazioni per le prossime sca¬ 
denze elettorali. Tornano i 
punti già elencati da Vigevani. 
torna «il più colossale debito 
pubblico mai accumulato in 
periodo di pace e un esborso 
di interessi che cresce ad un 
ritmo superiore a quello del 
reddito nazionale». Le stesse 
proposte fatte dal ministro 
Formica, come i'autonorhia 
impositiva riservata a Comuni 
e Regioni, prevede Lettierì, 
•corrono il rischio di essere 
condizionate dalla dubbia ca¬ 
pacità dì sopravMvenza» del 
governo stesso. 

Sono contestazioni, preoc¬ 
cupazioni di grande entità, 
ma che non sembrano turba¬ 
re il segretario generale della 
CisI Franco Marini, visto che, 
proprio per simili riflessioni, 
ha tacciato Tallro giorno la 
Cgil di «demagogia*. Eppure 
Vigevani (Cgil). rammenta 
che nella pitima riunione pre¬ 
cedente l'incontro con il go¬ 
verno tutti e tre i sindacati 
avevano scelto il criterio di va¬ 
lutare la manovra finanziaria. 




in rapporto alle «svolle politi- 
clie e di programma indilazio¬ 
nàbili». È il testo della nota 
consegnata ad Andreotti «sal¬ 
vo un mio grosso abbaglio», 
osserva ancqra Vigevani, era 
redatto secondò tale, imposta- 
iione àlla quale «la'Cgil intèn¬ 
de restare fedele». 

Ma perchè CisI e Uil hanno 
mutato opinione? Perché han¬ 
no scelto di «assumere e fare 


proprio il quadro p<^itÌco e 
programmatico di questo go¬ 
verno, i limiti politici e le sca¬ 
denze elettorali entro i quali 
esso intende muctversi»? I 
prossimi incontri tra sindacati 
(orse porteranno una ntMa di 
chiarimento. C'è da dire che 
però qualche lieve malumore 
sembra serpeggiare f»Ua ^es¬ 
sa CisI. Le agenzie davano 
conto ieri di una aspra dichia- 


razkme della segretaria dei 
tesati CisI. Augusta Resteili. 
«.^tche questa volta si è.scel¬ 
ta», diceva a proposito delle 
misure governative, «la strada 
p\iif coita e più facile, quella 
deiraumento della benzina e 
dell'ene^ia elettrica. E cosi le 
entrale aumentano per decre¬ 
to. mentre il rientro del debito 
pufcrfslico richiede un interven¬ 
to otturale a largo respiro, 
allargando la platèa dei con¬ 
tribuenti e risanando là spesa 
fHiU>lica*. 

E nella Uil che cosa succe- 
(te? Qui rottimismo sembra 
imporsi. Lo slogan è «luci ed 
omtm». Benvenuto sostiene 
che Andreotti ha addirittura 
cambiato rotta, per merito 
dello sciopero generale di 
maggio. Una manovra econo¬ 
mica irutto della lotta sindaca¬ 


le? Tra i punti positivi indicati 
dà Benvenuto-, il fisco, la sani¬ 
tà. La stessa Uil conclude pe¬ 
rò che è assai discutibile «il ri¬ 
corso alla raffica di microlasse 
sulle tariffe», poiché esso ri¬ 
chiama «rischi inflazionistici». 
Inoltre, si ammette, «la mano¬ 
vra economica non raggiunge 
la sufficienza nelle indicazioni 
di politica per l'occupazione». 
Ecco perchè Benvenuto pro¬ 
pone, ora, «un confronto ad 
alto livello con il governo». La 
spinta è quella a realizzare 
una trattativa a tre, con im¬ 
prenditori e governo. La con¬ 
certazione, la triangolazione, 
afveva detto Trentin, non sono 
demoni, tabù. Il problema ve¬ 
ro sono i contenuti. Ma che 
cosa possono offrire i sinda¬ 
cati? I contratti? La scala mo¬ 
bile? Le liquidazioni? Gli scatti 
di anzianità? 


Conflitto sui inrogetti Sud 

Fondo unico investimenti? 

nega contrasti 
jconi Cirino Pomicino, ma.. 


c:Ìp|ROMA li ministio per il 
, MettpgioiTio Mlsasl, con una 
’ dichiarazione ali'aKnzla An- 
'àlét 4 ii)ràòocii|>a dTéfférmarèf 
•che •'noni'éè.^suriv cotoflitto 
. tradii a ll auq collega al fiilan* ; 

gn^mento alla Finanziaria che 
'ai propone di costituire un 
fondo unico, presso il Bilan- 
;cÌo; ter 1 progetti strategici di 
InuMdmentQ anFba al Sud. Le 
wèimaz^nl del ministro han- 
' m rripljlo il sapore di una «ex- 
éu'sàw non patita*. Misasl in- 
^fonttà di «aver predisposto e 
fatto conoscere al tnlnistio del 
Qllancio un'ipotesi di norme 
procedurali suil'intervento 
mordibario ispirate alla fllo- 
ao^... dal cottcorao delia sps' 
'sa Òrdinarìa e la convergenza 
’im questa e rinteivenio Street- 
dinauto almeno Intorno ad al- 
problemi priorllari. Non 
ppiso, allora.non compiacer* 
rql fallo cna essa sia stala 
sostanìiialrnente raccòlta». La 
pvoposta diMisàsi - cohtihuai 
b nesso ministro pef il Sud » 
non ècontraddittoria «ma an¬ 
zi tutto coerente con la 
.legge di accompagnamento 
Imposta dal Bilàncio». Tanta 
mslsterìza suiràrmonià tra i 
dtìe ministri finisce per confer¬ 


mare Il sospetto di un reale 
contrasto. 

Quel che sembra In gioco é 
unaj)iù dlmttà ìrótestà di go- 
suVflussI dt investiiriénto 


una parola sull'Intreccio affa- 
rÌ<rÌminalità-poÌltica nel Mez¬ 
zogiorno, ha preso la penna 
per scrìvere sul Sole 24 Ore un 
artìcolo in cui protesta contro 
l’idea che si poraa «battere la 
criminalità» facendo a meno 
dei soldi pubblici, li Sud. argo¬ 
menta Mìsas), va considerato 
còme una occasione. «Vorrei 
quaài dirè un bitsiriess. da of¬ 
frire al resto del paese e allo 
stesso mercato tintco dell'Eu¬ 
ropa». Forse la conconenza 
tra Mlsàsl e Cirino Pomicino 
su chi debba gestire più diret- 
taméntè Questo business è più 
accésa di quanto { due mini¬ 
stri confessino. Sta di fatto che 
dal consiglio dei ministri di 
vènerdl notte non sì è ancora 
capito.in'che cosa consista il 
disegno di iegae denominato 
«interventi per la realizzazione 
di obiettivi, dì sviluppo», e che 
ancora ieri Cirino. Pomicino 
magnificava comè là «Vera no¬ 
vità» della politica del govèrno 
perirSud.. DAL 


Per la Cohfindus!yia rinflazione non scenderà al 4,5%. Protesta della Cna 

Crìtiche a ràffica dagli imprenditori 


Giudizi pesanti delle organizzazioni imprenditoriali 
sulla legge finanziaria. Il presidente Confindu- 
stria Pininfarina metteJn dùbbiOiaddirittura che con 
tali misure si possa rispettare il tetto massimo di in¬ 
flazione del 4,S% che ^ stato, alla.deij:qnti; dql 
governò? «Périallzzàte le'pia%?fmdfe^,- denuircid 
Bozzi della Cna. Dura polemica anche di Colucci 
(Confcommeicio) e Svicher (Confesercerifi). ; 

! , ' ■ -vi 

GILDO CAÉiratlkTqf 


■ ROMA Ma a chi piace la 
legge finanziaria varata l'altra 
sera dal governo? A nessuno, 
vien voglia di dire, se non ov¬ 
viamente al govèrno stesso e 
ai partiti che ne fanno parte. 
Di sicuro non sono soddisfatte 
le organizzazioni imprendito¬ 
riali: dalia Confindustria alla 
Cna, dai rappresentanti del 
commercianti a quelli delle 
as^iaziònl di categorìa, ieri 
si é assistito ad una levata di 
scudi ' contro una- manovra 
che ì più generosi considera¬ 
no superficiale, contradditto¬ 
ria, inadatta a sistemare i con¬ 
ti del bilancio pubblico. Duris¬ 
simo il presidente della Con* 
flndustria Sergio Pininfarìna 


che mette addln^ura in dù|^ 
bio uno dèi cardini delle pre¬ 
visioni economiche - su cui 1 
ministri hanno laviyaio: l'an¬ 
damento dèi tasso di inflazio¬ 
ne. «Con tale manovra è dub¬ 
bio che l'inflazione possa ef¬ 
fettivamente scendere al 4,5% 
fissato dal govepio», ha de¬ 
nunciato il presidente degli icv 
duslriali. (I .quale rileva come 
siano poca cosa i t^i previsti 
alla spesa pubblica (un vec¬ 
chio ritornello di Confindu- 
slrìa) mentre si òi puntato so¬ 
prattutto sùllé imposte. Gli in¬ 
dustriali denunciano che dalle 
misure proporle dal governo 
dérìverà una crescita dei costi 
pér le aziendé (di qui l'impos- 


sibilità di contenere rUiflazio- 
ne). 

Pininfarìna,. inqitre, ^n^b* 
eia le «misure trigluriificate è 
controproducenti che aumen- 
f tano 1 costi e perudizaanof la> 
competitivlià delle im|[»ès8, 
già deteriorata come dimo¬ 
strano i dati della trilancia dei 
pagamenti». Il presidente degli 
industriali si riferisce alia rei^- 
Bìone del sistema degli am- 
mòrtamentì («un prelievo che 
ci allontana dal resto d’Eurò' 
pa è che inciderà dirètlamen-^ 
te sulla velocità di a^ioma- 
mento lecnolc^ico delie im¬ 
prese frenando la crescita del¬ 
la base produttiva»), • all'au¬ 
mento delle tarilfe elettriche e 
del costi energetici («incide¬ 
ranno direttamente sui costi di 
produzione»), ai taglio della 
fiscalizzazione degli onm so¬ 
ciali («ben Ì.5ÒÒ miiiaidi ri¬ 
spetto àgli impegni presi e 
senza modifiche stfUlbimU.al 
sistèma»), alla riduzbiìé dèi 
trasferimenti alle imprese che 
«non tiene conto della neces¬ 
sità di salvaguardare la cresci¬ 
ta delle piccole imprese». 

Proprio in difesa deirim- 


; saranno restituite in media 335mila lire 
)ra con una serie di balzelli H govemo se ne riprenderà 150-170mila 



Uh Consiglio dei ministri di sei ore è bastato a di¬ 
mezzare i benefici conquistati in sei anni di verten¬ 
za. Qualche cifra: gli aumenti della benzina, dell’e¬ 
lettricità e l'infinita serie di nuovi, piccoli balzelli co¬ 
steranno ad una famiglia media, 150-170mila lire al¬ 
l’anno. La metà di qyànto, quella famiglia, rispar¬ 
mierà cori l’entrata in'vigore dell’accordo sul fiscal 
drag. Conquistato dopo sei anni di scioperi. 


STintNO GOCCONEni 


«■ ROMAi’ Non ancora appli- 
cNtf .mpiglA,: <U fattoi diraez- 
afta.-Il IHtBgatlo e l'intesa per 
la tCillluaKine del drenaggio 
tlàÉàle.'iRcsililjzione (lei fiscal 
dn& ;(la lassa suirinllaziune, 
solo dai dipendenti) 
ctie;è costata ai sindacalo sei 
aànì di vèrtesse e irè scioperi 
•gettMàlt Dopo tulio questo, (i- 
W), 

MStlH flirmarbno un àccor- 
Mila. Acccmlo che 
entrare in vigóre co) 
p^iiw ^mno. Dà Alloca cre- 
aceranho automàticamente le 
aliquote Irpef tanto quanto 
crescerà il costo «iella vitas E 
ÒWicile.igabìHre quanto sarà il 
risparmio medio dei lavorato¬ 


ri, visto che varierà da «busla- 
pagà» a «busta-paga». Qualche 
dato però io si può tirare fuori 
(con l'aiuto di Giorgio Mac- 
ciotta. deputato comunista). 
L'ultimo studio di Medioban- 
cà, su, un campione di azien¬ 
de. li^a in 29 milioni il reddi¬ 
to medio di un dipendente ai- 
l4ni2io<ii qtleM'tàino (a giudi¬ 
zio degli stessi studiósi sì tratta 
di una inedia forse eccessi¬ 
va) . Secondo l'iiìco, gli stipen¬ 
di sono cresciuti deli'8,5 per 
cento. Quindi quel lavoratore, 
alla fine dell’anno, prenderà 
31 milioni (lordi). 31 milioni 
che ovviamente vanno tassati. 
Senza l'accordo voluto dal 


sindacato, quel lavoratore 
avrebbe dovuto versare all'e- 
rarìo 5 milioni e 96Imita lire. 
Con l'intesa pagherà invece 5 
milioni e 576mila lire. Con un 
«risparmio» dì 335 mila lire al¬ 
l'anno. Bene, è bastata una 
riunione del Consiglio def .mi¬ 
nistri, per dimezzare i benefici 
conquistati dopo sei anni dì 
scioperi. Per essere più chiarì: 
i tanti, piccoli balzelli che ca¬ 
ratterizzano la Finanziaria do¬ 
vrebbero costare ad una fami¬ 
glia media almeno .150-170mi* 
la tire. Appunto la metà di 
quanto guadagnato con la re¬ 
stituzione del drenaggio fisca; 
le. 

E si tratta di previsioni otti¬ 
mistiche. Vediamo perché. La 
benzina è già aumentala dì 50 
lire. S'è calcolato che un'auto, 
normalmente, percorre mille 
chilometri ' al mese. Mettiamo 
che questa macchina abbia 
un consumo medio di 15 chi¬ 
lometri al litro (media decisa¬ 
mente «azzardata»: perché 
presuppone una vettura nuò¬ 
va e perché ignora l'enorme 
spreco di carburante a cui co¬ 
stringe il traffico delle città). 


Fatti i calcoli rautomobìlista 
pagherà 4Pmila lire in più al¬ 
l'anno. Ma non è finita. Per¬ 
ché il prezzo del carburante è 
destinato a crescere ancora. 
La Finanziaria prevede una 
riuova tas^ - che potrà àrri- 
vme a 3Q‘;lij;è t J^tiiscrezìqng 
delle Regioni. Sriratta di una 
delle «addizionali» con cui An- 
dreoUi pensa di finanziare Co¬ 
muni e Regioni dopo il taglio 
agli enti locali. Comunque 
questa imposta «ipcale» non è 
ancora in vigore e perciò non 
la prendiamo in considerazio¬ 
ne. Per contro, raulomobilìsta 
può già fare 1 calcoli sui nuovi 
bolli di circolazione. Per una 
cilindrala dì 1100 (il tipo di 
vettura più venduto: la «Fiat 
Uno/60>, la «Citroèn». ecc.) si 
pagherà intorno alle 60.000 
mila lire. 

Altro settoré., reletiricità 
(dove pure incombe la mi¬ 
naccia di un'altra «addiziona¬ 
le»). Prediamo uri consumo 
standard di ] 50 chilowattora 
(kWh) al mese. La bolletta di 
questo utente crescerà di 12- 
I Smila lire. La stessa cifra pa¬ 
gherà, ancóra, per la maggio- 


razione delie tasse sulle pa¬ 
tenti e su vari diritti erariali. 
Già slamo a I SOmila lire di ag¬ 
gravio in un bilancio familiare 
medio (dove, ripetiamo: lutti 
gli indicatorì sono tenuti l^* 
si). A tutto ciò va a^iunlb il 
fatto ^che il (»ossimò anno 
cresceranno addirittura del 
10% gli indici catastali. Si trat¬ 
ta di quel numero che serve a 
fissare la quota di tasse sulla 
casa nei «740». E visto che ì) 
62% di chi paga i'irpef è pro¬ 
prietario dell’abitazione dove 
vive, sapendo l'ammontare 
complessivo delle entrale per 
questa imposta •> lOOmila mi¬ 
liardi - si può tentare di quan¬ 
tificare l'aumento per (^ni fa¬ 
miglia; dalle 20 alle 30mila li¬ 
re Non è finita. Tutti i caicoii 
non si fanno sul vero ta^ 
d'inflazione, ma sul.4 percen¬ 
to programmato, dal spav^no. 
Non c'è, però, , cèntro studi 
che non parli di. una Inflazio¬ 
ne. almeno, al 5%. È vero che 
c'è la scala mobile. Ma - co¬ 
me sanno tutti - scatta ogni 
sei mesi. E non è retroattiva. 
Set mesi di costante perdita 
d'acquisto degii stipendi. 


(uenditoria minore che rap¬ 
presenta. una. parte vitale de) 

. sisteme^ produttivo 
scèridie ih campo anche il se¬ 
gretario generale della Cna, 
imprenditori, 
sì^^ttutto quelli piecòli, ien- 
gono colpiti sia come titolari 
d'azienda che come cittadini 
attraverso là ràffica di aumenti 
di prezzi e tariffe. Inoltrè, è 
gravissimo che tra le leggi di 
accompagnamento della Fi- 
riahziarid nohifiguri la riforma, 
delle pensioni degli autonomi, 
già preparata dal Parlamento 
e che non comporta alcun au¬ 
mento di spesa per Io Stalo». 

Giacomo Svicher, segretario 
generale della Confesercenti, 
parla di «manovra usuale che 
continua ,a colpire i consumi 
e. quindi, i con.sumalori>. S^ 
cher annuncia «l'opposizione 
dura del settore commerciale 
visto che » continua ad insi¬ 
stere sulla criminalizzazione 
del settore, rischiando di com¬ 
prometterne i conti economi¬ 
ci, con effetti che potrebbero 
essere pesanti anche sul fron¬ 
te dell'occupazione». Mollo 
dura anche la Confeommer- 


Sanità 

npd 

annuncia 

battaglia 


B ROMA, «il disegno di leg¬ 
ge di riforma della sanità è un 
tentativo di néocentralìsmo 
modernista che non risolve i 
problemi del servizio sanitario 
nazionale*. Grazia Labaie, re¬ 
sponsabile det^ sanità per ii 
Fti. giudica^hegatiyo e grave il 
disegno di legge di accompa¬ 
gnamento alla Finanziaria va¬ 
rato dai Consiglio dei ministri, 
•ie Regioni - spiega la Labate 
- diventano esecutori delie 
decisioni prese al centro, si 
continua nelle moltiplicazioni 
degli organismi politici, dalle 
Usi alle diverse stretture ospe¬ 
daliere, scompare qualsiasi 
potere alla partecipazione dei 
cittadini. Il governo mente sa¬ 
pendo di mentire: non capi¬ 
sco come si possa parlare di 
6Imilà miliardi al fondo uni¬ 
tario per il 1990 quando al 3t 
dicembre deir89 la spesa sarà 
di 69mi!a mHlàrdi, secondo le 
stime dello stesso ministero 
della Sanità». «Ci opporremo 
con moitó forza nel Parlamen¬ 
to e nel paese - conclude 
Grazia Labate t contro la logi¬ 
ca dissennata della sottostinta 
dei fondo e delia lottizzazione 
partitica nella sanità». 


ciò. Il presidente Colucci parla 
di «sottovalutazione del ruolo 
dpi. terziario» e di: misure che 
•penalizzano duramente gU 
imprenditori del settore». Co- 
'fli^l^enuncia ^ 

la trasformazione dell'lciap «in 
un diveiso ed ancor più ini¬ 
quo onere che si tradurrà in 
co^li insostenibili per la pìcco¬ 
la e media irhpresa». 

«Il costante e preoccupante 
aumento della pressione fi¬ 
scale suli’auio» viene invece 
stigmatizzato in un comunica¬ 
lo dell'Aci; dal canto suo l’A- 
nita, l'associazione delle im¬ 
prese di trasporto, giudica «il¬ 
logico e contradditorio» l'au¬ 
mento del gasolio per autotra¬ 
zione: esso determinerà un 
aumento del costi di traspor¬ 
to. li greppo verde della Ca¬ 
mera definisce invece «iruffai- 
dino» l'abbassamento di prez¬ 
zo delta benzina verde: tÈ un 
carburante con un trascurabi¬ 
le contenuto di piombo ma 
con una elevata presenza di 
idrocarburi aromatici con 
punte oltre il 60% e con una 
quantità superiore al 5% di 
benzene». 


Verdi 

«Una truffa 
benzina 
ecologica» 


H ROMA- È una «pericolosa 
mistificazione» la decisione 
del governo di abbassare il 
prezzo della cosiddetta benzi¬ 
na «verde»: é quanto sostiene 
il greppo Verde di Montecito¬ 
rio, affermandb che la benzi¬ 
na «treffaldinamente chiamata 
•Verde" ha caratteristiche di 
nocività superiori a quelle del¬ 
la super». La benzina «verde» 
«ha un trascurabile contenuto 
di piombo, ma una elevata 
presenza di idrocarburi aro¬ 
matici, con punte oltre il 60%. 
e con una quantità superiore 
al 5% di benzene». Per i Verdi 
«ci troviamo di fronte ad un 
aumento di componenti can¬ 
cerogeni e si ha la sfacciatag¬ 
gine di contrabbandare que¬ 
sto maggior rìschio con la pa¬ 
role ‘Verde"». SuH’aigomento 
interviene Massimo Scalia, de¬ 
putalo del «Soie che ride», 
chiedendo al,governo di anti¬ 
cipare rintrbduzìone nel no¬ 
stro paese delle marmitte ca¬ 
talitiche. Scalia aggiunge che. 
in assenza delia nuove mar¬ 
mitte, «bisogna affrontare i 
maggiori costi necessari per 
produrre una benzina senza 
piombo e veramente ecologi¬ 
ca». 


PROVINCIA DI MODENA 


I iMIN M' 


Avviso à! gara 

La Provincia di Modena indirà quanto prima Appalto^Ioncorso per 
l'elaborazione ed esecuzione di un progetto per assicurare la stabi¬ 
lità del Ponte sul Torrente Dragone della S.P. n. 28 di Palagano 

(Mo) per un importo presunto di spesa di L. 300.000.000 (Iva com¬ 
presa). il finanziamento verrà garantito con mutuo con la Cassa De¬ 
positi e Prestiti con i tondi del risparmio postale, per cui, ai lini 
del calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi 
per ritardato pagamento, si applicherà il disposto dell'irt. 13 com¬ 
ma 3.2 della Legge 26/4/1983. n. 131. Per l'aggiudicazione del la¬ 
vori si procederà mediante appaltcKSoncorso da esperirsi secondo te 
modalità di cui all'an. 24, r comma. I^era b) della Legge 8/6/ 
1977, n. 584 e successive integrazioni i modificazioni In base al- 

l'oflerta economicamente più vant^losa i progetti otterta presenta¬ 
ti dalle Ditte concorrenti.- verranno sottopósti alTesame defapposita 

Commissione Giudicatrice, la quale esaminatili sotto il profilo tecni¬ 
co, economico e qualitativo, ne formerà la graduatoria in base ai 

seguenti elementi elencati in ordine decrescente di importanza asse¬ 
gnando a ciascun elemento un punteggio entro il limite massimo, 
per ciascuno precisato; 

’ a) prezzo dell'offerta punti 35 

b) valore tecnico del progetto-oflerta punti 35 

c) tempi di esecuzione punti’15 

d) tempi di òtlusura al traffico punti 15 

Risulterà aggludicatarla dell'appalto la Ditta che avrà ottenuto II pun¬ 
teggio maggiore. L’Amministrazione si riserva, dopo avere esamina¬ 
to te offerte pervenute, di non procedere aH'aggludlcazione dell'appal¬ 
to, nel caso in cui l'onere derivante da essa sia, ad insindacabile 
giudizio della stessa, ritenuto eccessivo. L'aggiudfcazione potrà èsse¬ 
re effettuata anche in presenza di una sola offera idonea. Alla ga¬ 
ra è ammessa esclusivamente la paiiecipulone di imprese $ 10 ]:*“ 
ed Imprese riunite ai sensi dell'art. 21 - 2° egmma della Legge * ' 
n. S84 e successive moditicaziorè. M'uie é) iRiml d 
éMilartiM • li eertWeaileNl ftoMaMe àtnMM, 
tale, etile efee Ml'lmpreee ti pe g wppe eeebe ielle inpie e e mhh 
ieett. La dom»>da di partecipazione, redatta su carta legala‘da L 
5.000, dovrà pervenire esduslvamente a mezzo servizio postale en¬ 
tro Il giorno 12 ottobre 1989 indirizzato a: 

Pteileela él Meàeéa • eeirc^ leeenle 
viale HarlM Ma Ubarti, 14 
41100 MeOaea. 

la domanda di in\^o alta gara dovrà attestare, sotto torma di di¬ 
chiarazioni successivamente verificabili: 

a) t'lnesjslenra di tutte le cause di esclusione di cui aH’art 13 dri* 
la Legge 564/77 e successive modificazioni ed integrazioni; 

b) l'inesistenza di tutte le' cause che comportino l'impossibilità di as¬ 
sunzione di app^to di cui alla Legge 13.9.1982, n. 646 (dispo¬ 
sizioni antimafia) e successive integrazioni e modificazioni. 

Nata, domanda di invito, a tUmosttazione della capacità economica, 
linanziaria e tecnica, ai sensi degli arti. 17 e 18 della Legge 584/ 
77. \ ooncortemi dovtanno dichiarare: 
a) di essere iscritti all'Albo Nazionale Costruttori per la categoria 6* 
dassHlca 3; 

bliMItoH di studio e protessionaR del'iinprendltore e/o dei dlrlgent} 
deN’Unpresa, in particolare del reqtonsabile della condotta dei lavo- 
ti: , - 

c) relenco dei lavori analogtil più Impbrtanli eseguiti negli ultimi cin¬ 
que anni, nel settore del restauro a riparazione opere d'arte non- 
• ché ' sóRevamanto di impalcali, con Indicanone del'importo, del pe¬ 
riodo. del committente e della desctUlóne :Somi?iiria, nqncM ripor¬ 
tarne la pracisazione di esacuziona.otiBttuata.a regola dwe e con 
buon esito; 

d) l'attrezzatura, 1 mezzi d'opera e requipagglamentb tecnico di cui 
disporrà per l'esecuzione dell'appalte. 

La-richiesta d’invito non vincola l'Amministrazione ai sensi dell'ul¬ 
timo comma dell'art. 7 della Legge 17/2/1987, n. !80. Per Inlor- 
mazipni rivolgersi al Settore Amministretivo « Affart Generali del 
Il Dlpartlmemo • via Giardini, 474/C • 41100 Modena (Telefono 
059/209620). 

Modena, 20 settembre 1989 

IL PRESIDENTE àaH. 


I giovani comunisti itaiiaiii 
a Roma ii 7; oftolire 
contro ii razzif mo 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 

■ Contro ogni forma di razzismo, violenza, xa- 
notobla, intolleranza 

■ Per una aanatoria che aottragge i cittadini ex* 
tr#fiò!i>unlt«ri AK<lrAmin»rdpWA:«ftndettlnitAv m 

■ Per l'applicazione e il miglioramento della 

legge 943 , 

■ Per>Mirlttd;itìl voto.^iTirólp#rrfliyo. al olita^l^J 
ni eAtràcòrriuhItarì reéldehtl’fn Italia da alme- | 
no tre anni 

■ Contro le logiche del onumero chiuso'», con¬ 
tro l'adesione detl'ltalia’ al patti di Shengen, 
per una nuova giusta legge sull'Ingresso e II 
soggiorno nei nostro Paese 

0 Per un'applicazione trasparente della legge 
sulla cooperazione allo sviluppo. ì 

I Per rapplicazione di sanzioni'eòonomlche èf- 
ticacl al regime razzista sudafricano 

■ Per cpetruire una società multietnica e multi- 
culturaié lirricchendo la civiltà « la democra¬ 
zia ij|éi nostro f^aese. ? 


Tut^ l CémilKH WrlMàHs h fMfw, i centri cono 
cd'ortonltìofo imi cntofiobilTtotiono: 

Procoo lo Wrcitono nCtmato é in nmetono m contro 
cporoUro por'mogglort Mormoitont o^por^ U t 
montopolfoJnIzMcojrol, 06/i7i2r4l4fylS01). 

VEOERAZIOfirOtOVANILE 
COMUNISTA j-fALlANA 
^pproge^ 4tNérp:e Non ^ 9 ^: 



[ISTITUTO 

rTpGUATTI 


CORSO ANNUALE AMBlEim 

lit SIFONE 

Solétti e movirhenti ambientalisti, 
gli istituti transnazionali 


11/10 

ore 9.00 - 
ore 15.00 - 

12/10 

ore 9.00 - 
ore 15.00 • 

sera 

13/10 

ore 9.00 - 

ore 15.00 - 


14/10 

ore 9.00 


PROGRAMMA 

Culture amUlentaliatlclie ed ecologi¬ 
che 

Presenliizione 

Il pensiero verde - F. Giovannini, del C,R,S. 
Le culture della non vmlenzay Prof. F. Gas¬ 
sano ' ’ t , ; * 

Le demne e la cultarà omliièntalistica - Àn-’t 
na Maria Cartoni (com. naz. lem. del Pfci). 

Movimento oiierulo e questione am- 
blenùde 

Sindacalo ed ero/ogia - Lucchesi, segr. 
naz, Cgil • 

Limiti e proclive della sfida verde per il 
movimento operaio italiano - Prof, P. Dfr 
gli Espinosa 

Biballilo: Prof. P. Degli Espinosa - Ramai, 
Cgil naz.le - R Musagchio, ^esp. naz. Ftl. 
L’ecologia alla prova deltar poUdcu 
Coso tedesco - Prof, Gunter Trautmann, 
univ. di Amburgo in scienza della politi¬ 
ca 

Coso italiano - Chicco Testa, ministro del 
«governo ombra»;. , ' ' » 

Il documento dei vescovi'llaliani - Monsi¬ 
gnor Angelo Sala, Diocesi di Milano. 

Nord-Sud, Europa 

Là istituzioni transnazionali per il gouemo 
mondiale deU'ambienle - L. Castellina, del¬ 
la Direzione-dei Pei. 


4 l’Unità 

Domenica 
1 ottobre 1989 









































Politica Interna 


Assemblea di associazioni sul voto 
Scoppola attacca la lista andreottiana 
Forleo: scegliere in base ai programmi 
Applaudito intervento di Bottini (Pei) 


appiduuiio iniervenio ai oerani ^rci 

Cattolici per Roma 

Tl_J.,_J«_»•_ * 



Campidoglio, 

nella 

foto 

in basso 
da sinistra. 


disagio ^ chiama Dc..j 


Esponenti delta Carìtas, delle Adi, degli scout, della 
Rosa Bianca, della comunità di Sant'Egidio, intellet¬ 
tuali come Forleo e Scoppola si sono confrontati sul 
tema «Elezioni amministrative a Roma: perché il di¬ 
sagio». Un dibattito che ha fatto emergere quanto 
sia diffuso il malessere tra ì cattolici per la E3c di 
Giubilo e di Sbardella e quanto sia sentita l’esigenza 
di sbocchi politici nuovi non solo per Roma. 


ALCUTI SANTINI 


M ROMA II disagio creatosi 
nei mondo cattolico per il mo¬ 
do arrogante e verticistico con 
cui ia De ha varato la lista a 
Roma, ha trovato dopo le di¬ 
chiarazioni del cardinale Po¬ 
tetti, una forte espressione nel 
dibattito svoltosi nella sala dei 
missionari della Consolala di¬ 
retto da Paolo Giuntella, di 
fronte a circa cinquecento 
persone In larga parte giovani. 
Una tate partecipazione di 
giovani ha dato, anzi, il senso 
di una loro rinitevata volontà 
di contare dopo l'esperienza 
che molti di essi hanno fatto 
sul terreno del volontariato 
stando a diretto contatto con 
te realtà degli anziani, dei tos¬ 
sicodipendenti, degli immigra¬ 
li, dei barboni, degli emargi¬ 
nati. Di qui la loro ricerca, co¬ 
me è emerso dai numerosi in- ^ 
terventi, di uno sbocco politi¬ 
co nuovo a questo lavoro so¬ 
ciale fortemente motivato sul 
piano etico che non trova 
spazio o lo bova sempre me¬ 
no in una Oc divenuta preva¬ 
lentemente pragmatica, legata 
agli affari e quindi sempre più 
lofìlana dai valori connessi all’ 
ispirazione cristiana. 

L'iniziativa, promossa dalla 
/Rosà’^Biancai (un movimento 
5 i, ' 


che SI rifà a Giuseppe Lazzati) 
sui tema «Etezioni amministra¬ 
tive a Roma, perché il disagio» 
ha visto, cosi, confrontarsi sul 
governo della città Arturo So- 
schiero delie Acll, Alfonso Se¬ 
pia del Masci (scout adulti), 
Daniele Cabras della «Rosa 
Bianca», Mario Marazzili della 
comunità di Sant’Ecidio, Lu¬ 
ciano Di Pietrantonio della 
Cisl, Amedeo Piva del Poesiv e 
mielteltuali come Romano 
Forleo. Livio Pesce, Francesco 
D'Onofrio, Pietro Scoppola. 
C'era pure tra I presenti Gio¬ 
vanni Galloni che ha prefento 
ascoltare in silenzio. Ne è sca¬ 
turito un vero processo al de¬ 
grado ambientale ed ammini¬ 
strativo della città e alte gravi 
responsabilità che, per tate si¬ 
tuazione, porta in particolare 
la De romana di Giubilo e di 
Sbardella che nessuno ha 
osato difendere. 

Il discorso pte lucido e mol¬ 
to applaudito, sia sui piano 
dell'analisi che netl'indlcare le 
prospettive, è stato quello di 
Pietro Scoppola. Senza girare 
attorno al problema II profes¬ 
sor Scoppola ha detto che «il 
vero disagio si chiama Oc ro¬ 
mana» con chiaro riferimento 
a Giubilo, a Sbardetlà«d a ^hi 



ne sostiene gli atti. Ha affer¬ 
mato che in questa vicenda si 
è sentito «ferito due volte». In 
primo luogo dal modo <on 
cui è stala compilata la lista e 
si è scelto il capolista». In se¬ 
condo luogo perché, preva¬ 
lendo la letica del pentaparti¬ 
to. la De ha già rinunciato al 
sindaco, (^ferendosi a quanti 
prima, come Marazzlti della 
comunità di Sant'Egidio ed al¬ 
tri. avevano ricordato l'ipotesi 
che era stata prospettata di 
una seconda lista di cattolici a 
Roma, Scoppola ha osservato 
che sarebbe stato interessante 
«progettare qualcosa che si ri¬ 
chiamasse ai modello Paler¬ 
mo». Ma l'iniziativa è partita 
«con il piede sbagliato, anche 


se il probler^a rimane». E do¬ 
po aver sgomberato il campo 
dall'ormai superata formula 
deH'unità dei cattolici ed aver 
affermalo che la politica non 
si fa. ormai, solo attraverso i 
partiti ma anche con altre for¬ 
me di aggr^azione, Scoppola 
ha affermato ^he «occorre 
operare per non trovarsi di 
nuovo, di fronte ad altre sca¬ 
denze politiche, nella condi¬ 
zione di non poter fare una li¬ 
sta». fnsomma, se di fronte a 
quanto è avvenuto il cattolico 
è libero di regolarsi come cre¬ 
de, per rawenire bisogna 
pensare a soluzioni nuove e 
coraggiose come quella che si 
é realizzata a Palermo. Quello 
che soprattutto i tàttoi|c!i de¬ 


vono fare è di salvaguardare 
«la nseiva etica» di cui sono 
portatOTL Ciò è tanto più ne¬ 
cessario - ha aggiunto - in 
una società di transizione co¬ 
me quella italiana. Scoppola 
SI è pure dichiarato a favore dì 
una riforma elettorate che 
consenta alla gente di etage¬ 
re direttamente il sindaco per 
sottrarlo «ai giochi ed agli in¬ 
trighi politid» 

Un altro intervento di spic¬ 
co ed ugualmente apfriaudito 
è stato quello dei professor 
Forleo, U quale ha messo in 
evidenza li «divario» <dìe si é 
aperto tra i cattolici che sono 
stati educati a cemsiderare la 
politica come servizio dal mo¬ 
vimento dello scontro ed 
un partito come la De che, 
nonostante il richiamo all'ispi¬ 
razione cristiana, si muove in 
tutt'altra direzione. Per chi vo¬ 
tare^ > ^ è chiesto Forteo: «per 
un amico nelle liste De. o dare 
invece una stangata a questa 
De?». 

Uvk) Pesce ha Indicato l'o¬ 
biettivo di una città che sap¬ 
pia riscattarsi dal «degrado 
che l'affiigge» attraverso l'im¬ 
pegno di quanti sì battono per 
una gestione diversa del quar¬ 
tieri. dei bisogni detta gente. 
Perciò - ha concluso - occor¬ 
re una nuova tegge elettorale 

Di fronte ad orientamenti 
cosi marcati nel mettere sotto 
accusa la De per il modo con 
CUI ha gestito il Comune ed li 
partito a Roma, l'intervento di 
Francesco D'Onofrio che ha 
ritenuto «non operate te con¬ 
dizioni storiche» che hanno 
dato vita al partito dei cattoli¬ 
ci. é apparso abbastanza iso¬ 
lato. Co^ è caduto nella disat¬ 


tenzione pressoché generale e 
tra inviti a concludere l'inter¬ 
vento di Mensurati i cui tra¬ 
scorsi politici e quelli attuali 
erano ben noti alla platèa. 

È stato, irivece, ascoltato 
con grande attenzione ed ac¬ 
colto alla fine da molti ap¬ 
plausi l'intervento; misuralo e 
centrato sui problemi della 
Città, del segretario della Fe¬ 
derazione comunista romana 
Bettini. Questi ha sottoposto ai 
presenti Ire proposte per ia 
città La prima riguarda la n- 
forma elettorale che dia, ap¬ 
punto, la possibilità agti elet¬ 
tori di scegliere direttamente il 
governo cmadino sulla base 
di programmi ben precisi. La 
seconda proposta nguarda la 
separazione tra potere politi¬ 
co ed amministrazione nel 
senso di liberare aziende co¬ 
me l'Atac e le Usi dalla lottiz¬ 
zazione politica. In terzo luo¬ 
go ha proposto un rapporto 
nuovo tra pubblico e pnvalo 
spettando,al pnmo - ha detto 
- il compito di programmare 
e dì controllare e airalliD di 
gestire m nome deH'efficienza 
e della competenza. E ciò che 
più ha nscosso consenso è 
stata la proposta da lui fatta di 
subordinare i tre indirizzi pei. 
cambiare le regole ad un pro¬ 
getto della solidanetà che pri¬ 
vilegi il bene comune in una 
visione globale della città. So¬ 
lo un certo Samm'aurì, preoc¬ 
cupato per gli applausi con 
cui é stato accolto il discorso 
di Bettìni. ha pensato che fos¬ 
se efficace ridimensionarne gli 
effetti iTonizzando sul fatto 
che li segretario della Federa¬ 
zione comunista romana 'ave¬ 
va citato Giovanni Paolo II e 
non Cenìni/Uni bàttùta rivela* ^ 


tasi poco felice perché - ha 
osservato più di uno - «è stato 
il Papa che giustamente ha 
parlato di angoli da Terzo 
mondo a Roma» È stato ap¬ 
plaudito pure Gianni Mattioli 
che ha rivendicato ai verdi il 
merito di aver posto con forza 
il problema della difesa del- 
l'ambiente. 

Da questo dibattito appas¬ 
sionalo durato oltre tre ore, 
durante te quali nessuno si è 
mosso a dimostrazione del¬ 
l'interesse. rimangono segnali, 
non solo per la De, particolar¬ 
mente messa sotto accusa, 
ma per tutte Je forze politiche 
e culturali interessate a co¬ 
struire una città diversa. «Sia¬ 
mo in difficoltà - ha detto Al¬ 
fonso Sapia del Masci - per¬ 
ché non ci sono persone nelle 
quali aver fiducia». Con riferi¬ 
mento naturalmente alla De. 
•Il mio disagio > ha detto Artu¬ 
ro Boschiero dette Acli - na¬ 
sce dall'assenza di un gover¬ 
no democratico della città. 
C'è una gestione padronale 
nel senso che l'amminisirato- 
re si fa padrone ed il cittadino 
diventa suddito». «Occone 
battersi con crescente impe¬ 
gno perché sì affermi una vi¬ 
sione alla della politica», ha 
detto Marezziti delia comunità 
di Sant'Egidio. il quale ha an¬ 
nunciato che il 16 ottobre la 
comunità organizzerà in Cam¬ 
pidoglio nella sala Protomote¬ 
ca. un incontro sul tema «De¬ 
nuncia e proposta per la cit¬ 
tà». Numerosi inteivenuti si so¬ 
no rifatti a Lazzati, a Bachelet, 
a Moto, a Ruifilll, a La Pira os¬ 
sia ad un filone politico-cultu¬ 
rale che ha caratierizzalo e 
caratterizza il movimento dei 
tailolici democratici. 


Wàlter Véltroìii su Roma ^ 

<€]faxi indifferente 
tra De di Sbardella e Pei? 
Voto utile ai eomunisti» 


«Dal Pd pretesti e ìntiinìdaàonì 
alla commissione cti vi^lanza Rai» 


HROMA «Il segretario so¬ 
cialista afferma di attendere di 
sapere da che parte tira il ven¬ 
to per districarsi nella situazio¬ 
ne romana. Il Psi 6 incerto e 
va a vela, e continua a non di¬ 
chiarare ciò che appare mo¬ 
ralmente e politicamente ne¬ 
cessario, e cioè che occorre 
voltare pagina in Campidoglio 
e mettere questa De, respon- 


citlà; ^iTopixisi^one. Non è 
Sostenibile questa singolare 
indifferenza a governare con 
la De di Sbardella o con il Pct 
di Reichlin». Cosi si esprìme 
Walter Veltroni, del Pei, com¬ 
mentando la conferenza 
stampa di Craxi,^ dell'altro 
giorno. Insiste Veltroni: «£ al¬ 
lora evidente che il voto utile 
per liberare ia Città e per spin¬ 
gere gli stessi socialisti ad 
uscire dalla Gabbia delPal- 
teanza subalterna alla Qc è ' 
quello per il nuovo Pei e la 
forza che ha costretto alle di¬ 
missioni la giunta Giubilo e 
che oggi dice chiaramente 
con chi vuole governare, con¬ 
tro chi e con quali program¬ 
mi». 



Le polemiche sulla serata pro-Carraro di Raidue 
avvelenano anche la testa finale della 4U edizio¬ 
ne del Premio Italia. Macaiuso giudica una «evi¬ 
dente intimidazione» l'attacco di Craxi al presi- 
j dente della commissione di vigilanza. Boni, che 
I aveva richiamato la Rai ai suoi doveri di imparzia¬ 
lità. Ma la serata pro-Can’aro non pare per niente 
destinata a restare un caso isolato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

I ANTONIO ZOLLO 


H PERUGIA. La registrazione 
è stata effettuata atte 9 in pun¬ 
to di ien mattina, alla presen¬ 
za dei soli tecnici e dei tre di¬ 
rettori dei telegiornali; Nuccio 
Fava, del Tgl, Alberto La Vol¬ 
pe, del Tg2, Alessandro Cuizi, 
dei Tgl. Il discoiseito con ii 
quale Giulio Andreotti ha vo¬ 
luto spiegare agli italiani la 
manovra economica varata 
I dai governo è andato in onda 
su tutti e tre i telegiornali, sen¬ 
za la minima variazione. Il 
presidente del Consiglio si è 
avvalso di una norma sancita- 


dalia convenzione Stato-Rai, 
che consente al governo, 
quando esso nttene che ne ri¬ 
corrano le circostanze, di ri¬ 
volgersi direttamente al paese. 
Da un punto dì vista formate, 
dunque, lutto in regola. Tutta¬ 
via, lì fatto qualche interrogati¬ 
vo lo fa nascere e non tanto 
perché l'iniziativa appare ab¬ 
bastanza unicà nel tempo 
(non se ne ricordano di ana¬ 
loghe, anche m momenti ben 
più drammatici per il paese). 
Colpisce di più - invece - il 


contesto entro il quale si ccH- 
loca nnlziativa <tel presidente 
del Consiglio, un clima che 
egli stesso ha reso improvvisa¬ 
mente greve con il ben nolo 
discorso di Capri. 

La Rai si ptoTiIa, inevitabii- 
menle, come un ^ìcentro 
della stralcia delia nonnaliz- 
zazione 'rìèl settme deit'lnfor- 
mazione. Si spiega soltanto 
cosi, forse, la durezza dell'at¬ 
tacco che Ciaxì ha sferrato 
contro ii de Borri, (residente 
della commissione di vigilan¬ 
za. che avev^ escmato la tv 
pubblica ad atten^ a aiteri 
di imparzialità, dopo ia scan¬ 
dalosa serata proCarraro di 
Raidue. Che questa serata non 
debba essere un caso isolalo, 
sembra convalidato andie 
dall'enfasi con la quale U Tg2 
ha presentalo l'altra sera la 
conferenza stampa di Oaxì 
per ie elezicmi a Roma, cenn- 
preso ('attacco a Borri. «Dob¬ 
biamo credere - commenta 


Vincenzo Vita, responsabile 
pel per te comunteazioni di 
massa che il Tg2 abbia in¬ 
tenzione di Informare con la 
massima la^hezza sulla cam¬ 
pagna elettorale a Roma. E 
dobbiamo sperare che analo¬ 
go trattamento sarà garantito 
a tutte le altre forze in cam- 
tjo». ’ 

«Le .crìtiche di' Craxi - so¬ 
stiene lì senatore Macaiuso, 
vicepresidenie'|^omunista del¬ 
la commis»oné di vigilanza - 
sono pretestuose.;, il presiden¬ 
te Botti non ha fatto né più né 
meno del suo dovere e la vera 
censura è quella intentata ai 
danni della còrhmissione, con 
evidenti intenti intimidatori». 
L'cm. Borri, a Perugia per la 
chiusura del Premio Italia, alla 
replica deirtritro ieri («Ho fat¬ 
to soltantq il mio dovere») ha 
aggiunto soltanto una battura: 
«Ciascuno é responsabile di 
ciò che dice» Per Manca, 
quello di Craxi è «un parere su 


una iniziativa deli'on. Borrì...». 

Bom. Manca e il ministro 
MammI hanno parlalo alla ce¬ 
rimonia conclusiva del Ifremio 
Italia, trasmessa in diretta su 
Raiuno. Borrì ha messo in ri¬ 
salto la qualità della program¬ 
mazione Rai, elemento strate¬ 
gico che le consente, alla lun¬ 
ga,' di avere la supremazia sul¬ 
la tv commerciate. Manca - 
che il Psi ha dec’isò di ricon¬ 
fermare alla presidenza della 
Rai - ha esaltalo il molo della 
radiotv come strumento di 
dialogo, di scambio e crescita 
civile e culturale. MammI ha 
collo l’occasione per una 
puntigliosa messa a punto sul 
disegno dì legge che reca la 
sua firma e che di recente è 
stato sconfessato dal Pri. «Io - 
ha detto MammI - avevo pre¬ 
parato una buona proposta di 
legge; ma poi, te segreterìe dei 
partiti dì maggioranza pur di 
dar vita al governo De Mila ce¬ 
dettero alla logica del duopo¬ 
lio». 


Lo Scudoaociato vuole le dimissioni della giunta. Bianco: «Abbiamo ridato fiducia alla città» 

n Pd: «A Catania non tomi un sindaco de» 


1) consìglio comunale dì Catania sì è concluso 
l’altro ieri all’alba. La De ha ribadito la richiesta 
che sindaco e assessori si mettano da parte. Il re- 
pubblicano Enzo Bianco, che ha guidato per un 
anno una giunta istituzionale, già nel corso della 
prossima settimana dovrebbe presentare le pro¬ 
prie dimissioni. 11 Pei contro l'ipotesi di un sinda¬ 
co democristiano. 


NINNI ANDRIOLO 

■ CATANIA La De è toma- tutte le case e in diretta, le 
ta a ripetergli che se ne deve immagini di quanto succede- 
andare. Questa volta lo ha va a palazzo degli Elefanti. Lo 
fallo nella sede istituzional- ha fatto, assumendosene 

S iù corretta; quella del pubblicamente la responsa- 
) comunale. Davanti bilità, davanti ad una folla al¬ 
alie telecamere delle emìtten- tenta di catanesl che gremi¬ 
ti locali che riportavano in vano le sale del Comune e 


che seguivano da piazza 
Duomo, attraverso un maxi 
schermo, le diverse fasi del 
dibattito. Lo ha fatto per boc¬ 
ca di tutti i suoi principali 
esponenti in consiglio, l'ex vi¬ 
cepresidente della Camera 
Azzaro, li capogruppo Zicco- 
ne, il presidente della Regio¬ 
ne siciliana Nicolosi Ognuno 
di loro ha usato accenti e toni 
diversi per esprìmere la stessa 
sostanza: a Catania va ripristi¬ 
nata la centralità della De, 
non è possibile continuare 
più a lungo con l'anomalia di 
un sindaco non democristia¬ 
no e di una giunta nella qua¬ 
le lo scudocrociato non gio¬ 
chi il ruolo che gli «deve» 
spettare nonostante i falli¬ 


menti e te prove negative dì 
questi decenni Bianco deve 
dimettersi e cosi la sua giun¬ 
ta. Anche se, come ha detto 
Azzaro; «Hanno lavorato be- 
né e hanno riscosso la fiducia 
della gente». 

Sono le tre di notte quan¬ 
do, dopo un lungo dibattito 
durato otto ore. Enzo Bianco 
toma a dire la sua* «Essendo 
venuto a mancare, per deci¬ 
sione delia De la fiducia a 
questa amministrazione, non 
posso non trarre le conse¬ 
guenze. Riunirò la giunta nei 
prossimi giorni e farò le mie 
valutazioni rispetto alla con¬ 
vocazione del consiglio co¬ 
munale, nei modi e nei tempi 
previsti dalla legge». Non an¬ 
cora dimissioni quindi, ma é 


probabile'che il «ndaco di 
Catania le dimissioni fe pre¬ 
sènti già la prossima settima¬ 
na ed è possibile che il consi¬ 
glio comunale ne discuta li¬ 
bito dopo l'assembtea nazio¬ 
nale deH'Anci, alla line di ot¬ 
tobre La seduta più attesa, 
iniziata alte 19,30 di venerdì, 
« è conclusa alle prime luci 
dell’alba. Ori si attendeva il 
clima incandescente dei 
grandi duelli è rimasto delu¬ 
so. Il dibattito è filato via per 
ore, teso, impegnato, ma an¬ 
che pacato. E pacato è ^àto 
ti discorso del sindaco, ad 
inizio di seduta «AM>iamo n- 
dato fiducia alla città - ha 
detto - in dodici mesi abbia¬ 
mo approvalo 6.200 deiìbere. 


abbiamo appaltato lavori per 
più di mille miliardi, abbiamo 
varato le regole della traspa¬ 
renza 

t sulla base dì questi risul¬ 
tali che ritengo questa ammi¬ 
nistrazione in grado di gestire 
la seconda faSe, quella carat¬ 
terizzala da un accordo poli¬ 
tico programmatico torte, ca¬ 
pace di affrontare i grandi 
problemi della città». 

Una posizione, questa, che 
la De non ha condivìso e che 
da tempo sostiene il Pei. «Oc¬ 
corre proseguire nella strada 
percorsa in questi mesi - ha 
detto Giuseppe Pignalaro, ca¬ 
pogruppo comunista al Con¬ 
sìglio comunale - occorre 
compiere un ulteriore salto di 
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qualità. Questo non è possi¬ 
bile con un sindaco democri¬ 
stiano. I comportamenti della 
De in tutti questi mesi ci dico¬ 
no che questo partito non ha 
saputo rinnovarsi e ha perdu¬ 
to egemonia culturale ed au¬ 
torevolezza politica. Un sin- 
d^o democristiano rappre¬ 
senterebbe, oggettivamente, 
un prevalere di interessi e di 
equilibri che tornerebbero a 
soffocare Catania». Ieri matti¬ 
na, nel corso di una confe¬ 
renza stampa convocata per 
presentare un dossier sugli 
intrecci politica-affari a Cata¬ 
nia, il Pei ha nbadito che si 
opporrà ad ogni tentativo di 
far tornare indietro la città e 
di cancellare l'espenenza di 
questi mesi. 


De Benedetti sui monopoli 

«Romiti? Dice assurdità...» 
Andreotti: «Io da sempre 
contro il grande capitale» 


M ROMA «L'assurdità delle 
affermazioni di Romiti è di ta¬ 
le natura chè non merita com¬ 
menti». Carlo De Benedetti lì¬ 
quida cosi l’attacco cieU’am- 
ministratore delegato della 
Fiat a quelle «concentrazioni 
ediionali» che non portano il 
marchio di Corso Marconi. La 
polemica scoppiata a Capri, 
al convegno dei giovani mdu- 
stnali, sembra dunque desti¬ 
nata a continuare A tornare 
in campo è uno dei protago¬ 
nisti; intervistato da j^roor, 
Giulio Andreotti afferma di es¬ 
sere da tempo ostile al «gran¬ 
de capitale» perché «tende a 
contare anche in campi diver¬ 
si da quelli della politica eco¬ 
nomica» Agli editori il presi¬ 
dente del Consiglio suggerisce 
di «distìnguere tra interessi in¬ 
dustriali e modo di infomia- 
zione» e per l'occasione ri¬ 
spolvera ia tesi cara ad Ugo 
Intini del «partito irresponsabi¬ 
le», che cercherebbe di «pren¬ 
dere al laccio il B:i>. E a pro¬ 
posito del Pci, Andreotti rico¬ 
struisce un po' fantasiosamen¬ 
te la storia della Repubblica di 
Weimar («Corpunismo e capi¬ 
talismo la atiossarono forse 
pensando ognuno di far hion 
l'altro») per concludere che 
•nella ncerca della strada del¬ 
la novità il comuniSmo rischia 
di preferire alleanze capitali¬ 
stiche alla nostra ispfrazione 
popolare». Andreotti preferi¬ 
sce non far nomi, ma l’allusio¬ 
ne a De Benedetti è trasparen¬ 
te. 

I nomi li fa invece il Popolo, 


Cagliairi 

La De chiede 

S(^ 

niente crisi 


■ CAGLIARI. «Abbiamo sba¬ 
gliato, rammeltlamo...». Sono 
bastale poche paiole di scusa 
dai banchi della De per porre 
fine airennesima crisi al Co¬ 
mune di Cagliari. Dpstinatari, 
gli alleati socialisti, che netl’ul- 
tima seduta dei 12 luglio ave¬ 
vano provocato te dimissioni 
dell'espcqfivD ^n^tai^o 
duraméhte l’àpulo tivMto 
dalla. De alt‘oM> 9 sizìQnei fn(i- 

afla traballante maggioranza 
pentapartito alcune proposte 
di mutui. L’«ìncìd«ite» ora è 
considerato chiuso dal Fsl. 
pur tra mugugni e recriminÀ- 
zioni: «E una scelta che ci co¬ 
sta molto <- ha dichiarato il ca¬ 
pogruppo Umberto Lecca 
personalmente'avrei preferito 
ie elezioni anticipate...». Ma 
tant’è. anche questa volta la 
giunta De M^’istrìs resta in 
sella: dairinizio della tegisla- 
tura sono ben quattro te di¬ 
missioni presentate e poi «ri¬ 
mangiate» gal'sindaco oc. ' 
L’epilogo della vicenda é 
stalo duramente contestalo 
dall’opposizknre. Fer,non ri* 
schiare sgradevoli sorprese, 
l’esecutivo non ha posto ai vo¬ 
ti le dimissioni presentate nel¬ 
la precedente ^uta, ma sì è 
limitalo a prendere atto ddia 
fiducia riconfermata dalie se¬ 
greterie del pentapartito fino 
alte elezioni della prossima 
primavera. Per protesta rci, 
Psd’Az e Msi hanno abbando¬ 
nato l’aula. «La conclusione 
della crisi - ha dichiarato Car¬ 
lo Salis, spretano della fede¬ 
razione cagliaritana de) Pei - 
è a dir poco scontortante. Il 
sindaco non ha avutO neppu¬ 
re il coraggio di sottoporsi ai 
giudizio del Consiglio. Siamo 
comunque ^D'epUc^o eviden¬ 
te del pentapaniio ^ Cagliari. 
Per ammissione unanime so¬ 
no fallili tutti gii obiettivi pro¬ 
grammatici della maggioran* 


Firenze 

Morales . 
candidato 
sindaco 


■i FIRENZE. Domani il consi* 
gito comunale eleggerà il nuo¬ 
vo sindaco di Firen^nSe,4Lvp- 

to sì svolgerà senza.ppieristi 
sarà Giolito Morales,'^lalt- 
sta, fedelissimo del sottosegre¬ 
tario agli Interni, Spini e attua¬ 
le assessore alla cultura.' MO: 
rales, la cui candidaturii i sta¬ 
ta presentata ufficialmente Tè 
scorsa settimana dal Psl fio¬ 
rentino. succede ad^un altro 
socialista, Massimo Bdgiancki- 
no, che ha lasciato l'Incvteo 
in seguito ad un grave liifarto. 
Gli altri partner della màggio^ 
ranza, PCi e Psdi, hanno acr 
collo favorevblmente il candi¬ 
dato socialista per questo 
scorcio di legislatura. II Pei ha 
anche proposto di npuntualiz- 
zare le prtorìtà programmati- 
che. 


che in un confuso convìvo sui 
«nuovo corso» accusa Walter 
Veltroni di «sfoderare un lin¬ 
guaggio anni 50» e di schierar¬ 
si «in difesa sperticata di una 
parte de) capitalismo nostra¬ 
no» anziché applaùdire il pre¬ 
sidente del ConsigUo. «E se 
Romiti e De Benedetti con¬ 
clude il giornale de - un bel 
giorno si mettessero d’accor¬ 
do^ Che ne sarebbe dei Pei?». 

Che ne sarà deH’ìnforma- 
zione m Italia è invece la do¬ 
manda di Veltroni. Andreotti, 
dice, «nbn si preoccupa che 
un imprenditore, Berlusconi, 
detenga il monopolio privato 
della televisione e roligopollo 
della pubblicità». Ma dietro la 
polemica sulla manipolazione 
dell’informazione c’d ben al¬ 
tro, rileva l'indipendente di si¬ 
nistra Franco Bassanini; «1 gio¬ 
vani industriali erano partiti 
lancia in resta contro l'Intrec¬ 
cio affari-politica e iMidreottì 
invece ha depistatoj'attenzio- 
ne su un altro «mulino a ven¬ 
to»; te lotte per il controllo dei 
mass mediti». stato abile - 
conclude Bassanini > da ap¬ 
plausi». Ad applaudire, c«n'6 
noto, c’era anche Romiti. Il 
commento del presidente del¬ 
la Mondadori é sprezzante: 
«Romiti - dice Carlo Caraccio¬ 
lo - quest'anno voleva fare 
l'uomo tranquillo e cosi ha 
detto di essere d'accordo con 
Andreotti Mà quando!topi si 
travestono da agnelli là dòaa 
non viene tanto bene: cosi ha 
strafatto». 


Occhetto 

Messaggio 

per 

Marzabotto 


HROMA. Per il 45” abniver- 
sano della strage d) Marza- 
botto, Achille Occhetto ha in* 
viato un messaggio a Dante 
Crulcchi, presidente del co¬ 
mitato regionaie per le ono¬ 
ranze a queif caduti. «Il 49* 
anniversario della sfrage 41 
MwubQtlp T 

ito del Pei .“«ad* In un mo¬ 
ment* nel dual*'pl*vM)é Oè- 

peritoli che con* la demo¬ 
crazia iialiana- La vittoria 
conno il naailaacbmo,.'la co- 
simzi'one di una'Repubblica 
Iòndata sui principi della li¬ 
bertà, dei diritti, del lavoto, 
hanno spostato su un lepenp 
più atinzaiD l'impegnò dèi 
comunisti italiani per urta de¬ 
mocrazia pienamente realiz¬ 
zala. La de^nerazlone dei si¬ 
stema rappresentativo, ctttts* 
ed effetto del blocco., della 
.democrazia i ttaliana, lalcia 
spazio a torbide manovra, e 
provocazioni, che ntimnb a 
indebolii* l'opera delle'lilita- 
zioni contro Lpqteri otxultt e 
criminalL ed easituraieJ'im- 
punilà degli autori delle sltà- 
gl, di mauice eveisiva, che 
hanno causato centinaia di 
vittime innocenti nella storia 
dell'Italia repubblicana.'’$!!i*l 
ricoido.dei<sacrilicio di Mar¬ 
zabotto, insieme al saluto af¬ 
fettuoso mio e del comunisti 
italiani, rinnovo davanti a v*i 
■ - si legge ancora nel titessàg-, 
gio di Occhetto - l'impegrio 
nosUo perché in llalla e nel 
mondo si affermino per tutti 
la libertà, ta non vh)lettza,'la 
pace; i,'valori dell'umanttà 
contro i quali si scaien* SO 
anni or sorto, con l'inizio del¬ 
la 2* guerra mondiale, la fero¬ 
ce aggressione nazifascisla.. 


Reggio E. 
Nuovo 
segreteffio 
MPd 


i^REGOIO EMIUÀ. Fausto 
Gtovanelii, 38 anni, avvocalo, 
è il nuovo segretarìO'della fe- 
derMioiìe del Pcì di Reggio 
Emilia, in sostitusàone di 
cenzo Bertolini. che passa a^ 
albo incarico nella Lega deUe 
cooperative deirEmilia-Roma- 
gna. E’ stato eletto Ieri boime* 
nggto dal Comitato federate 
con voto segreto; su 136 vo¬ 
lanti, il 7S%,ha detto IL'J 
19,2* hadetlQlio, il 
astenuto.* Un' largo 
ad un candidato «autorete « 
con torte rioònoscibiUtà 
na», ha commentato Pteto 
Fassino. GkivanclH. lìxiàato. 
due figlie, è capc^ppo tà 
Comune, membro della seg^ 
teria regionale dal 1987 e del 
Comitato cenbate dall'uitimo 
congresso. 
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Non solo a Marsala e a Licola 
ma anche in altri centri militari 
sarebbe stato registrato Tabbattimento 
del De9 Itavia con gli 81 passeggeri 


Il «Sidewinder», un ordigno 
in dotazione solo alle forze della Nato 
Dopo le ammissioni della Difesa 
le indagini sembrano ad una svolta 


n misdle ha lasdato la «finna» 


Documento dei Cocer 
sullo scandalo del Dc9 

I militari: 
i capi bugiardi 
se ne vadano 


Altri radar hanno «visto» il disastro di Ustica. Lo han¬ 
no rivelato i militari di Licola e di Marsala davanti ai 
giudici. Si tratta dei centri di Monte Stella, di Poggio 
Bannòne, di lacotenente e di Siracusa. 1 responsabili 
non sono stati mai ascoltati. Ma è cambiato, senza 
dubbio, il vento. Cosi, ora, anche il ministero della 
Difesa ha ammesso la tesi del missile, identificando 
anche 11 presunto killer: un Sidewinder. 


ANTONIO eiPRIAHt 


C'è un radar in 
próviÀcia dì Salerno, sul 
monte Stella, installato appo* 
sta néi 1970, per>Gq!>rire I «di¬ 
fetti visivt» del centro di Lico- 
ia. Morite stella dovrebbe re- 
gistrarè i> irafflcp aereo civile 
e Vedere anche nel cono 
d'onthm dei bonte Epomeo. 
Lo hai detto il colonnello Ge¬ 
rardo Abbeté, che nel 1980 
comandava il Cram di Licpla. 
Nessuno ha mai pensato, in 
nove anni, di chièdere ai re- 
sfMnsabill.dei centro di Mon* ì 
te Stélla i nastri con la regi- 
sirariòhé dèi rnovjrrienti ae^ 
tèi dé|‘2^TgìUgnò 1980. 

I Hiégisirati si sono dislrite- 
tèssati per ianil anni non so¬ 
lò dh Morite Stella, ma anche 
di tanti altri centri radar mili¬ 
tari ché', sicuramente, hanrtb' 
visto e lègistiètó tutto quello 


che accadde sul cielo di Usti¬ 
ca, A ricordarlo ai giudici ci 
hanno pensato gli stessi mili¬ 
tari incriminati per. il «depi- 
staggio». «Perché solo noi sot¬ 
to inchiesta e non i responsa¬ 
bili delle altri basi aeronauti¬ 
che?*. fi hanno elencato i ra¬ 
dar ili funzione: quello di 
Poggio Bannone, di lacote- 
nentée di Siraciisa. Chissà se 
a qu^to punto, visto che è 
cambiato H vento nell'inchie¬ 
sta, I giudici Vittorio Bucarelìi 
e Giorgiò Santacroce, an¬ 
dranno ad ascoftarne I re- 
spòris8l?lll.U decisione, pro- 
babllfrièntè, Verrà'presa do¬ 
marii mèltina in uh vedìce tra 
i magistrati che curano l'in¬ 
chiesta. C'è anche un altro 
nodo da sciogliere: riguarda 
la contraddizione sylla fanto¬ 
matica esèircitaziorié simula¬ 
ta «Sinadex*. 


•Devono aver visto proprio 
in tanti, - ha dichiarato Ro¬ 
meo Ferrucci, uno degli av¬ 
vocati di parte civile - nette, 
basi militari, sulle portaerei 
di stanza nel Mediterraneo, 
in Corsica. Però ii senso ge¬ 
nerate di questa settimana di 
svolta dell'inchiesta è che, 
credo, sono stati mollati gli 
ormeggi. Gli ostacoli di varia 
natura sono stati rimossi con 
un colpo di spugna». Si sta fi¬ 
nalmente percorrendo la 
strada deila verità, dopo no¬ 
ve anni di menzogne e di de- 
pistaggi? La nota tecnica 
mandata al giudice Bucarelìi 
dal ministero della Difesa, 
rappresenta, insieme con le 
rivelazioni del marescialli, la 
svolta più importante. 

Subito dopo il deposito 
della perizia Blasi il giudice 
istruttore ha chiesto agli 
esperti di palazzo Baracchini 
di identificare il presunto 
missile killer sparato dal 
caccia» che compare nel 
tracciati di Ciampino. E gli 
esperti del ministero detta Di- ' 
fesa, per la prima Volta, han¬ 
no ammesso la tesi del missi¬ 
le, tracciandone l'identikit e 
poi confrontandolo cqn i 
missili in circoIàXlòne nel 
1980, Ebbene, in ba^ alle 


caratteristiche della testata, 
al peso, al tipo di miscela 
esplosiva al plastico, il T4. e 
alla particolare forma geo¬ 
metrica provocata dallo 
squarcio, hanno capito che 
era il Sidewinder Aim 9 L 
Una testata in dotazione alle 
forze Nato. 

Nel giugno delI'SO questo 
missile eia montato sugli F 
15 e F 16 della portaerei Sa- 
ratoga (che ufficialmente era 
nel golfo di Napoli). Questa 
nave, con SODO persone a 
bordo, era anche dotata di 
strumenti radar ultrasofisttca- 
ti, Mentre gli americani conti¬ 
nuano a smentire qualsiasi 
loro partecipazione o cono¬ 
scenza sul disastro, è utile ri¬ 
cordare le dichiarazioni del- 
l'ammiragllo Sear che nel 
1980 dirigeva la flotta Usa net 
Mediterraneo. In una confe¬ 
renza stampa a Napoli, due 
settimane prima deirabbalti- 
mento del Dc9, aveva affer¬ 
malo che gii americani con il 
loro aislema H 24 erano in 
grado di controllare ogni mo¬ 
vimento delle 50 navi sovieti¬ 
che e del Mig che operavano 
net Mediterr^nèo, Strano, ma 
non videro nulla sul de¬ 
io di Ustica. 

«La Saratoga deve aver vi- 


Hanno personale del Sismi pagato dagli americani 


Oué cèntri supersegreti della Marina e déH’Avla- 
z)one. èhe si trovano In Sicilia potrebbero avere in 
aMhivid materiali di grande interèsse sulla trage- 
qia di Usticai sul volo del misterioso aereo libico 
poi JfèPiPttalP. in;-,£aU| 7 ria. sul presunto jet con 
Ghedoad^^evinveitl' la'uotta e'siFÌIttm'4(Kbiaidi 
quflt'<trB8ica'-27 giugno 1980. I magistrati, proba- 
bilifetfW,’TON"riè%ì^ft6-maHnteiTriatìr“-“.''*■ 


'Sórto’ iti'àKÓersia 
da sfazioni meteo, ina in real¬ 
tà svolgono compiti di soerve- 
glianiQ Spionistica con’Wfisth 
caletadiogopiometrl e radar e. 
tengono sotto controllo tutto il . 
Tirreno, il Mediterraneo è rie¬ 
scono persino a contare, una 
pe7-una, te na^.che escono 
dallo Stretto del Dardanelli per. 
doppiare la Sicilia e'ifiririersi ^ 
oltre Malta, È duhriue possibi- .’: 

glco t^flifgno l^j aSbianò 

registtàto quello che accadde 


no uri -jet con uria personalità 
a è Che pòi deviò vèrso 
Malta. Stessa considerazione 
per il «Mig» libico schiantatosi 


in Calàririè' 1 dué ^ntri;quasl 
cerièreéòte. èegiiltóho l'in* 

àresao;nel]p spazio aèreo ita¬ 
liano del «èète» e .pc èegui- 
rono.ìl vólo a lungo; Sarebbe 
-quindi possibile sapere il gior¬ 
no esàttò' e l'óra della «vtola- 
zione« dello spazio aereo dì 
quel «Mig». Ma i materiéli rac- 
coHt e arehlvtati d^i ctéé centri 
sonò statlconsegnaiitalla ma¬ 
gistratura e hrgludici induiren- 
jti òhe cercano idi 4àp^ tutta 
•la v^tà'sUjla (ragédia di Usti¬ 
ca? ^ Tholto improbabile. Alla 
maglstraturéi/iinfatti, a .quel 
crie'^rilbltai'lonò natt "freniti 
solo giti «schemi» di còntrdllo 
voAò, dei centH rédairve degli 

aUrl sistemi di controllo e assi¬ 
stenza-agli aerei civili e milita¬ 


ri ufficialmente conosciuti. Ma 
si è sempre trattalo di materia¬ 
li «non classificati* c cioè non 
copeiti dal segreto militare. 
Degli altri misteriosi centri di 
controllo, Irivece. pare non sia 
mai stato detto nulla. Pannò- 
parte, infatti', della difesa na¬ 
zionale e):dei sistemi di .con- 
trollo» Nato. Si tratta, dunque, 
di centri superaegreli ai quali i 
<ivlli» non devono avere ac¬ 
cesso in nessun caso. Magi¬ 
strati compresi. Per quel che 
se ne sa - almeno sino ad og¬ 
gi - due di questi centri in par¬ 
ticolare potrebbero, appunto, 
avere «registrato» la tragedia di 
Ustica senza che le autorità 
militari abbiano mai ritenuto 
di doverne informare anche i 
•politici». Evidentemente per 
non scoprire la «funzione» di 
questi centri di controllo che, 
in pratica, sono ed erano alle 
dirette dipendenze del Sismi,- 
il Servizio segreto militare. Nei 
giorni della Uagedia di Ustica, 
tra t'allro, il Sismi era diretto, 
come si ricorderà, dal genera¬ 
le Giuseppe Santovito,. iscrivo.,, 
alla P2, sUeitamente lègàto é ' 
Lido Celli e amico di France¬ 
sco Pazienza con il quale ave¬ 
va messo In piedi il famoso 


•Supersismi». 

Ma vediamo più da vicino 
quei due centri di controllo» 
che si trovano in Sicilia. Uno 
appartiene alla Marina ed è 
collocato, come «étazione me- 
teo»Ì Ih òroVlricIà dl^lracusà. 
L'altro, invece^ si trova poco 
distante- dall'abitatQ^vidl ;una ' 
ben conosciuta città turistica. 
È ugualmente e ufficialmente 
conosciuto come semplice 
stazione meteo. U cosa non 
desterebbe stupore (l'Italia ha 
tutto il dìrittó th'difendere le 
proprie frontiere) se non sì 
sapesse, ormai da anni, che:i 
•dipendenti», tutti militari con 
altro grado di «affidabilità», 
vengono pagati dallo Stato ita¬ 
liano, ma ricevono anche pre¬ 
mi in denaro direttamente da 
un non meglio precisato «ente 
americano». Insòrrima - se¬ 
condo voci attendibilissime > 
sarebbero direttamente gli 
Stati Uniti a pagare queste 
operazioni dixqntroKo e spio¬ 
naggio svolteìla personale ita¬ 
liano e su territorio italiano. A 
questo,,puntg,. 
che potrebò^^e^eie pcKte 
alle autorìtà'inililarl soTK) mol¬ 
te. Quella che richiedeiebbe 
una risposta immediata e 


sto. altrimenti il comandante 
andava processato - ha detto 
il generale Ambrc^io Viviani. 
ex capo del Sismi, in una in¬ 
tervista che sarà trasmessa 
domani da «Italia Radio», - 
va comunque preso in consi¬ 
derazione il fatto che qualcu¬ 
no abbia insabbiato la vicen¬ 
da per coprire chi. per erro¬ 
re, ha abbàttuto il Oc9 dell'l- 
tavia». Sul misterioso codice 


•Vip 56». che «copriva» il volo 
Tripoli-Varsavia con a bordo, 
probabilmente o Gheddafi o 
JaDud, Viviani ha aggiunto: 
•E' da prendere in seria con¬ 
siderazione l’ipotesi dell'or¬ 
ganizzazione dell'attentato 
ad un aereo partito da Tripo¬ 
li con a bordo un personag¬ 
gio eccellente! Un'ipotesi 
convalidata successivamente 
dal bombardamento statuni¬ 


tense sul quartier generale di 
Gheddafi a Tripoli». 

E ieri, a sorpresa, l'amba¬ 
sciatore libico a Roma, Ab- 
durrahman Mohamed Shai- 
gan è tornato a Trìpoli. Il co¬ 
lonnello Gheddafi lo ha ri¬ 
chiamato per avere informa¬ 
zioni e, forse, per decidere di 
fornire i documenti a disposi¬ 
zione del governo della Ja- 
mahiria. 


«. \\ 
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la cartina mostra luogo dov’è precipitato il Dc9 e le posizioni dei radar di Licola e Marsala. Nel 
cerchio In basso, la dislocazione delle due basi supersegrete per H controllo del traffico aereo e navale 


pronta riguania, appunto, i 
«premi» in denaro de^i ameri¬ 
cani ai militari itaiiani. per 
quale motivo? il genuino ne è 
informato? Le nostre autorità 
civili e militari sanno tutto di 
questa «anomala* situazione? i 
giudici che si occupaix) delia 
tragedia di Ustica hanno avu-. 
to la possibilità di accedere ai 
dati e alle registrazioni di que¬ 
sti due centri di controUp? 
^ NeÀuno, per ora, è in grack> 
di rispondere. PkcW le due 
supersegrete «basi» di «mtro}- 
lo qspo^lociq^deJ.I<(^i>pere', 

* lo diretrèrno^ al Ssmie Ma? 
perché sono tfaziont con uo¬ 
mini «Sios» della Marina e del- 
l'Avìazione, tenuti ad informa¬ 


re soltanto i propri superiori sino atl'uscita verso Malia. Sia 
•Sios» che, a loro volta, riferì- per le navi come per gli aerei 
scono al Sismi! E ii servizio di • spiegano gli esperti - vengo- 
spiona^io militare, dunque, no quotidianamente tenuti ag- 
che potrebbe in qualche mo- giomati certi tabelloni sui qua- 
do aiutare a chiarire |a. trage- li addetti trascrìvono i diversi 
dia del De 9 «Itavia». Da quan- «movimenti», giorno dopo 
lo si è saputo, i due centri di giorno. È dunque possibile 
controllo piazzali sull'estrema che I due Centri «Sios», ufficlal- 
punta della Sicilia (in pratica mente fatti passare per stazio- 
dì fronte alla Tunisia) control- ni meteo, abbiano davvero re- 
iano direttamente. 24 ore su gistrato il dramma di Ustica, 


24, tutti i voli direttamente in 
partenza da Tripoli e classili- 


«Bisogna individuare e isolare le singole responsabi- 
lità a qualunque livello appartengano». Lo chiedono 
i Cocer, i rappresentanti dei niilitari, di fronte all’on¬ 
data di accuse e sospetti per la vicenda di Ustica. 
Alta la polemica anche sulle coperture politiche. 
Tortorella, ministro ombra del Pci, chiede un chiari¬ 
mento di queste responsabilità. II radicale Calderisi: 
«Qualcuno vuole accorciare il settennato di Cossiga». 


ravvicinarsi al Jet civile di ae¬ 
rei militari ancora misteriosi e 


cano gli aerei «nemici» o «ami- c^ni altro movimento in tutta 
ci». La stessa cosa vale per il l'area sotto controllo. Per svol- 
,i^tro,di^p|to^ gere loro funzione, i due 
Che è irr-graOTqì'ìndmauàre ^ cfenlri^ f qureito si è saputo, 
ogni nave che trawrsa lo slret- sòno dotati, da anni, di poten¬ 
te dei Dardanelli, in Turchia, lissime apparecchiature ame- 
per poi seguirla e controllarla ricane. 


■I ROMA. Non vogliamo es¬ 
sere coinvolti nella vicenda di 
Ustica, se c'è qualche mela 
marcia, anche ad aito livellò, 
si faccia pulizia. È questo il 
senso di un comunicato scrit¬ 
to nei giorni scorsi dai Cocer, 
il consiglio centrale di rappre¬ 
sentanza dei militari, e reso 
noto ieri dal ministero della 
Difesa. Il documento è stalo 
stilato dopo un incontro col 
ministro che ha avuto come 
temi centrali problemi n<mna- 
tivi e contrattuali nonché la ri¬ 
forma della leva, ma il riferi¬ 
mento alla vicenda di Ustica è 
trasparente. «Non ci si può na¬ 
scondere - scrivono i militari 
dei Cocer - che la situazione 
vede fortemente delegittimato 
agli occhi dell'opinione pub¬ 
blica il ruolo di unico e asso¬ 
luto depositario della tutela 
morale e materiale del perso¬ 
nale miiitare da parte dei ver¬ 
tici della Difesa». 

■Le richieste del Cocer - 
prosegue la nota - sono inte¬ 
se a garantire una sempre 
maggiore qualità democratica 
delle forze armale, obiettivo 
non sempre raggiunto in pas¬ 
sato e offii messo in discus¬ 
sione dalla gravità degli avve¬ 
nimenti più recenti». Ed ecco 
rawertlmenlo del Cocer: «Er¬ 
rato sarebbe ricondurre le 
conseguenze di una tale situa¬ 
zione ai militari nel loro insie¬ 
me, mentre invece vanno di 
volta in volta individuate e iso¬ 
late le singole responsabilità a 
qualunque livello appartenga¬ 
no». 

Ma chi deve pagare per 
Ustica é'j^er àhhi dfw 
gie? SécoridO Aldo 'TÒriòréllS'/' 
mlnlsiro-'degii’ Inierhl'-hel 
verno ombra del Pei/bìsogné 
chiarire innanzitutto le re¬ 
sponsabilità polìtiche. In 
un'intervista che comparirà 
nel prossimo numero di Amo- 
ramo. Tortorella sostiene infat¬ 
ti che «i militari sono tenuti al¬ 
l'obbedienza e non si può giu¬ 
dicarli nel loro Insieme. Dob¬ 
biamo giudicare -- afferma - 
quei miiitarì che si sono trovali 
in posizione di responsabilità. 
Inoltre tuttora non sappiamo 
se essi hanno agito di propria 
iniziativa o per mdinì ricevuti. 
La dietrologia - dice ancora 
Tortorella rispondendo a una • 
domanda sulle manovrò intor- ' 
no al Quirinale - è impresa di¬ 
sperata e sbagliata. Dobbiamo 
stare all'evidenza dei fatti. Ai 
' tempi della tragedia. Gossipi 
era presidente del Consiglkre' 
Lagorìo ministro della Difesa, 
ma Santovito e Grassini, uomi¬ 


ni della P2, erano i capi dei 
senózi segreti. Dopo alcuni 
mesi Cossiga lasciò la presi¬ 
denza del Consiglio e furono 
cambiati successivamente i 
capi dei servizi». 

il caso Ustica e le manovre 
intorno a) Quirinale sono 
commentate invece dal radi¬ 
cale Peppino Calderisi: «L'in- 
sofferènza di Craxi per la du¬ 
rata naturale della legislatura 
- afferma - è fin troppo nota, 
le Camere devono chiudere i 
battenti ai più presto dopo le 
amministrative, al più tardi nel 
'91. Il settennato presidenziale 
scade invece nel '92. Per una 
più facile spartizione sarebbe 
necessaria la contemporanei¬ 
tà delle scadenze. Da qui il 
pensiero di provare ad accor¬ 
ciare il settennato di Cossiga», 
Calderisi sostiene che ^inte^ 
vento di AndreottI a favore del 
Quirinale ha in realtà avuto un 
effetto di amplificazione e se 
la prende col Giomatedi Mon¬ 
tanelli che, a suo parere, 
avrebbe rivelalo inconsapevol¬ 
mente i progetti spaitìtorì di 
Craxi e AndreottI: quelli che 
vogliono appunto l’attuale 
presidente del Consiglio al 
Quirinale e Craxi al posto di 
AndreottI. 

Ieri comunque Cossiga e 
Aqdreotli si sono incontrati, 
ufficialmente per parlare della 
manovra economica, ma è 
presumìbile che si sia toccato 
anche il capitolo Ustka. Il 
Quirinale dopo la burrascosa 
giornata di giovedì e l’inter¬ 
vento del presidente del Con- 
•si^ìoin «lÀi difesa si era dèttò"’ 
i«rasìròrehàtb*.''. 

Dà -reglslrarò sulla 
di unà ba^turò di lSÌo- 

Lagortò, iriinlstro socialista 
della-Difesa al tempo della 
strage. Il parlamentare-rico^ 
da. per analogia, rincideiitc 
avvenuto un mése fa in Norve¬ 
gia, quando un aereo che tra¬ 
sportava dipendenti di una 
fabbrica d’anni, è cadute nel 
mare del Noni. Sotto si stava-i 
no svolgendo delle esercita¬ 
zioni Nato e i soccorsi sono 
partiti con sospetta velocità. 
U Nate ovviamènie ha smenv 
tilo chè l'aereo sia statò abbat-^ 
iplp per errore, ma, fa holare . 
Là^prio, ranategia è forte. Co¬ 
rnea ricorderò anche Lagorlo 
ha tenuto più volte a precisare 
che non dubitò della lealtà dèi 
militari, mentre disse che ì ser¬ 
vi» npl^Tqrqno nemmwp|ay|- 
Vali perché incapaci ^sf sco¬ 
prirà poi che erano quelli tar- 
galìP2). QBMì 
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Milano, puidr occugrano centro sodale 


riHViNDITÀILip»nE Lf RCGÓLE al CIOCO 

PIUIBUO PELWTTO 


LUCAFAZZO 
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NN MILANO. È finito con una 
serie di violente cariche della 
polizia il tentativo di un grup¬ 
po di punk e anarchici di (or¬ 
nare in possesso di un centro 
sociale in via Conchelta, nella 
zona di Porta Ticinese. Attor¬ 
no alle dieci di ieri mattina 
una ventina dì giovani sono 
penetrati aU'intemo dello sta¬ 
bile, dove sono in corso lavori 
di ristrutturazione, mentre una 
quarantina di loro compagni 
presidiava il portone d’ingres¬ 
so. Nel giro di mezz'ora le due 
estremità della via sono state 
bloccate dai mezzi blindati 
della Ceiere e dei carabinieri, 
mentre tra i rappresentanti 
; della questura e il comitato di 
occupazione sì cercava di al¬ 
lacciare una trattativa. Il tenta¬ 
tivo è stato stroncato poco più 
lardi dalla decisione delia po¬ 
lizia, dopo un nuovo rifiuto da 
parte dei giovani di abbando¬ 
nare spontaneamente il ceri- 
tro, di passare alle maniere 
forti. 

Pochi minuti prima delle 
dodici, mentre le forze dell'or* 
dine partivano alla carica ro- 

' . .. •. .. ^ . teando manganelli e calci di 

Uh manifestante ferito durante gli scontri .a M^^no (a, destra) tra moschetto, sul tetto del centro 
foròe délfàrdlhe e punk che avevano occupato il cèntro sociale sociale di vìa Conchetta due 
autogestito ^ ‘ ' ragazzi a torso nudo e con i 


crani rasati hanno iniziato a ti¬ 
rarsi lunghe righe sul petto 
con le lamette da barba in se¬ 
gno di protesta; sotto, sui ma^ 
ciapiede, un plotone di cara¬ 
binieri e di agenti della Celere 
infieriva su giovani e meno 
giovarti che cercavano di 
bloccare il portone. Non è sta¬ 
to fatto nemmeno il tentativo 
di trascinarli via di peso: tre 
cariche, una più violenta del¬ 
l'altra, con t manganelli girali 
ali'incontrario per colpire più 
duramente e i moschetti di or¬ 
dinanza impugnati per la can¬ 
na; chi restava a terra veniva 
circondate e colpito a calci da 
gruppi di agenti di polizia, al¬ 
cuni dei quali apparentemen¬ 
te fuori di sé. Poi il plotone si 
ritirava, i feriti venivano rac¬ 
colti dai loro compagni, si ab¬ 
bozzava una ripresa di trattati¬ 
va: subito, dopo, un'altra cari¬ 
ca. 

Alla terza volta, pesti e san¬ 
guinanti, gli occupanti hanno 
chiesto e ottenuto di poter ab¬ 
bandonare via Conchetta sen¬ 
za venire ulteriormente pic¬ 
chiati. Due ragazze che erano 
state fermate sono state subito 
rilasciate, il gruppo degli oc¬ 
cupanti ha lasciato la zona e 
le terze dell'ordine hanno po- 
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tuto nprendere il controllo del 
centro sociale. 

Ma sul teneno è rimasta 
una lunga serie di perché, do¬ 
mande - per ora senza rispo¬ 
sa > sulle ragioni di un'opera¬ 
zione che è arteata a ccripire il 
primo importante tentativo di 
dialogo tra le istituzirmi mila¬ 
nesi e l'universo dei centri so¬ 
ciali autogestiti. Queiruniver¬ 
so che appena una s^timana 
fa aveva dato una prova di 
maturità editando qualunque 
incidente durante la mantfe- 


stazione di protesta per lo 
sgomoero oei «Leoncavallo». 

Che ii centro sociale di vìa 
Conchetta dovesse venire ri¬ 
consegnalo àgli anarghici e ai 
punk che lo avevano occupa¬ 
to nel 1976 era stato delibera¬ 
to (questo il particolare più 
incredibile) dalla Giunta co¬ 
munale nel gennaio'di que¬ 
st'anno, con una decisione 
confermata per l'ultima volta 
proprio martedì scorso. Da¬ 
vanti ai ritardi nei lavori di ri¬ 
strutturazione e alle lentezze 


burocratiche ì punk hanno 
deciso di forzare i tempi e- 
mettere ii Comune davanti al 
fatto compiuto: un gesto che 
nessuno immaginava potesse 
avere conseguenze simili. In- 
vecei per quella che sembra 
una decisióne autonoma della 
Questura, è finita con tre ra¬ 
gazzi all’ospedaie. Roberto 
Cappellini, segretario del PCI 
cittadino, ha detto; «E un atto 
di irresponsabilità, con questi 
giovani noi stavamo dialogan¬ 
do». 


glorile ® 


da'ZDaiUlt 

PERNONBIOCARitUni 

LOTTO 

39-ESTRAZIONE 
(30 settembre 1969) 


■ Le tròceia M tutte !• ruote 
iHNi può enere ihròriort e 
: q Lit 2.000 per bollette. 

> ■ li àròep e ruoto determine- 
. ta 4 Retate ^ minimo di miilo 
lire per! boitetta. 


BAR!. 

CAGLIARI... 

FIRENZE. 

GENOVA.;... 

MILANO. 

NAPOLI. 

PALERMO.. 

ROMA.;.,,.... 

TORINO...... 

VENEZIA'...; 


. 7144 667367 
. 6070 7419 1 
. 2233 314244 
.42 58 55 32 17 
. 2 4644 53 7 
. 16 6073 8015 
. 7711 ,1 540 
. 27 701266 ^ 
.49 4268 3112 
.. 5636 7 71 90 


ENALOTTO (colonni vìncente) 
2X1-XI 1«2 1X>XX2 

PFÌEMI ENÀtOTTÒ 
ai punti 12 L. 40.153;000 

.ai punti 11 L' 1.377.000 

ai punti 10 L 115.0Q0 


1.000 - 2.000 - B.000 - 10.000 

■ Su ùn tote blQllett» pela¬ 

no eraare scritti il 'raMrimò 
dieiri numeri e le puntete ppi- 
aonO éaaérò Iruiierfeté irò le di. 
vene eerti di gldce, cioè: ad 
ambo; samd,'quaterna. cbUiui- 
na e le eventuali Suddivisiòrd 
devino esserò fette par multi- 
pniniO; ■ 

■ Ovviamente par. il sioco : 
dali'ambatc ai. Intanda Mmpra 
un solo numera in una spie 
ruote e per !ttna sola tórte fpèr 
gioiun può érhòefi » erwha, per 
l'uKita di l/m loài • ri dòvrerò 
no " pUntari ' cròia boNtm 
guanti tono i num0rieft9$f ih- 

ftwerò mertnn» rò fròce?. 

■ ' Il pròmlo meiiinno corri- 
ipocto per cieeeune bollette 4 - 
di cento milioni di lire. 

■ Tutti I, premi aublseono la 
trattenute fiice dtlì'l per cento 


ANNIVERSARIQ SOTTOSCRIZIONE 


Per festeggiare il 50“ annìver- 
sano del loro matrimonio I 
compagni EUGENIO e NERl- 
NA SIBEUA sottoscrìvono lire 
50.000 per 

Trieste, 1 ottobre 1989 


in occasione del suo 93“ 
compleanno la compagna 
NORA ROSSI offre 50.000 
lire per i 

, P^pgpagù, 30 settembre 





















Legge droga 

Il 4 salta 
discussione 
al Senato 


■iROMA La nuova legge 
contro la droga non andrà m 
aula la prossima settimana 
heppure per la discussione 
generale Questa è ormai più 
che una torte probabilità Ieri 
mattina le commissioni Giusti 
zia e Sanità del Senato hanno 
approvato I articolo 10 (prò 
posto dal Pci prevede I esten 
sione delia legislazione anti 
mafia al traffico di stupefacen 
ti) Dad lunedi la battaglia 
parlamentare si farà ancora 
piu aspra Vanno In discussio 
ne gli articoli (111 e il 12) 
che introducono le sanzioni 
penali contro i tossicodipen 
denti E prima che si àpra 
questa lacerante discussione 
la maggioranza dovrà dar prò 
va di voler rispettare gli impq 
gni assunti dopo le durissime 
reazioni comuniste alia sop 
pressione degli articoli 6 e 7 
Le norme riguardano la defi ' 
nizione di traffico di droga e | 
I introduzione del reato di as- | 
sociazione per il traffico di so I 
stanze stupefacenti si tratterà | 
di reintrodurre queste novità I 
nel testo della nuova legge | 
L articolo approvato icn U | 
decimo prevede I «estensione 
della legislazione antimafia a) 
le associazioni che esercitano 
il traffico illegale di sostanze 
stupefacenti Le disposizioni 
della Rognoni La Tome sono 
estese agli indiziati di assqcia 
zione per il irafflco di droga 
per le parti che riguardano le 
«misure di prevenzione e prò 
cessuall nonché particolan 
disposizioni in materia valuta 
na tributaria e societaria» Nel 
lesto originano desunto dal 
disegno di legge;de] l^i, com 
parivano anche le disposizio 
ni penali II governo e la mag 
gloranza hanno voluto canee! 
(are questo termine sosutuen 
dolo con un piu tenue «prò 
cGSsuaji» 'Qùesto è apparso 
ieri I unico punto di contrasto 
fra comunisti e maggiorànza 
nella seduta di ieri 
Serrate e contraiate si an 
nunciano Invece le tre sedute 
di domani Un indizia è per 
esempio la nervosa tepfica 
die il sottosegretario socialista 
Franco Castiglione tenta sui 
1 Avanti! di oggi all editoriale 
di ieri dell Unftd II punto è 
che 1 socialisti debbono «met 
tere pezza» al clamoroso in 
fortunio m cui sono incórsi 
patrocinando la soppressione 
degli articoli 6 e 7 Orar dopo 
il Juoco di sbarramento del 
Pei. dicono di voler leintrodur 
re queste norme e 

nàrcos sarebbero stale troppo 
miti Strabo règiohamento se 
davvero si votèvano mettere m 
legge misure contro i narco 
UalTicanti ma sistemate in al 
tro modo bastava accantona 
re gli articoli Perché bocciar 
11^ % il punto è la quantità do 
gli anni di carcere bastava 
aumentare le pene doe sei^t 
plicemente correggere le nOr 
me 


IN Italia 


Il matrimonio religioso rifiutato 
da don Pierino Gelmini 
a due giovani ospiti 
nella sua comunità di Amelia 


I promessi sposi giudicati 
incapaci di intendere e di volere 
Ora si rivolgeranno al Comune 
come ha suggerito il sacerdote 


«Voi tossici non potete sposarvi» 


Due giovani tossicodipendenti ospiti della Comu 
nita Incontro di Amelia non potranno sposarsi in 
chiesa I) «no» al matrimonio religioso è venuto 
dallo stesso don Pipnno Gelmini direttore della 
Comunità Don Gelmini non riconoscerebbe a Lu 
ciano e Fiorella la piena capacità di intendere e 
volere «perche schiavi della droga Loro però 
hanno deciso di sposarsi in Comune 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCO ARCUTI 


■i PERUGIA Luciano e Fio¬ 
rella due giovani tossico di 
pendenti ospiti della Comuni 
là Incontro di Amelia non po¬ 
tranno sposarsi in chiesa A 
loro sembra per decisione 
delle autontà ecclesiastiche 
locali è stato infatti inibito il 
matrimonio con rito religioso 
Ad opporre il divieto sarebbe 
sfato io stesso don Pierino 
Gelmini fondatore e direttore 
delle olire cento comunità In 
contro di tutta Italia Secondo 
don Pierino infatti i due non 
disporrebbero di una «piena e 
consapevole capacità di vote 
re e di potere» cosi come n 
chiede il dmtto canonico per 
CUI il sacramento del matn 
monio per i due giovani in 
questione sarebbe «vizialo» da 
una sorta di parziale incapaci 
tà di intendere e di volere 


La decisione come è ovvio 
suscita perplessità non soltan 
to nei due giovani «promessi 
sposi» ma anche nel mondo 
civile ed ecclesiastico Mai pn 
ma d ora era stato impedito a 
due persone sebbene tossico 
dipendenti di sposarsi in 
chiesa invocando «la non 
completa capacità di volere 
Purtroppo ongi tentativo di 
chiedere maggion spiegazioni 
allo stesso don Gelmini è stato 
vano «È occupato anzi no 
don Pierino è fuori Amelia e 
non tornerà pnma di giovedì 
prossimo» ha detto il suo se 
gretario aggiungendo che 
non era neppure autonzzato a 
niasctare dichiarazione in me 
nto alla vicenda 
Luciano e Fiorella sono due 
giovani che d*! tempo vivono 
ad Amelia LI è nato il loro 


amore e 11 avrebbero voluto 
«suggellarlo» con li matnmo 
nio COSI come è accaduto in 
dlln casi nella stessa comuni 
tà amerma Fiorella è ormai 
riuscita a vincere la schiavitù 
della droga mentre per Lucia 
no la strada da percorrere per 
uscire dal tunnel dell eroina 
sembra essere ancora (unga 
Neppure con loro però ci è 
si ito permesso di parlare «So¬ 
no occupati ha seccamente 
TISI osto li centralmisla deila 
Ccirnunità «Molino Siila» di 
Ar ella 

toro però sembrano inten 
zio iati a sposarsi comunque 
ani he se con nio civile Ed al 
tor I toccherà proprio a Lucia 
no Lama da alcuni mesi sin 
daco di Amelia celebrare 
quc'ste nozze ostacolate dalla 
eh esa Certo però che il prò 
blema di fondo sollevato da 
don Pienno non sarà stato n 
sotto A Temi negli ambienti 
del vescovado comunque si 
lascia spazio a qualche possi 
bllilà lì) stesso vescovo della 
città mons Franco Gualdrini 
prende tempo e fa sapere che 
ancora non tutto è deciso e 
che i! caso qualora venga sot 
toposto ufficialmente alle àu 
torità ecclesiastiche sarà Valu 
tato attentamente Ma quel 


«no» di don Pienno resta co 
munque un parere del quale 
lo slesso vescovo non potrà 
non tener conto 
Il «caso» dunque è aperto e 
ie sue npercussioni potrebbe 
ro essere enormi Se infatti il 
dintio canonico richiede la 
«piena capacità di intendere e 
volere» per contrarre matnmo 
nio altrettanto avvide per il 
dintio civile italiano Ed a que 
sto punto di fronte alla volon 
tà di sposarsi di due tossicodi 
pendenti che secondo la 


chiesa sarebbe viziata da in 
capacità di ntendere c di vo 
Jere come dovrà comportarsi 
il sindaco di Amelia che cer 
tamente non è tenuto ad os 
seivare o tenere in alcuna 
con^derazione il diritto cona 
nico ma che comunque sara 
chiamato ad unire m matn 
monio due persone le cui vo 
tonta sono state giudicate «vi 
ziate» da altn’ E questo un in 
terrogativo destinato ad aprire 
forse un dibattito difficile e 
complesso Carlo Manuali 


Un altro sacerdote, don Benzi, commenta il caso 

«D divieto è un errore 
La Chiesa non può dire no» 



Don Pierino Gelmini al centro con i ragazzi della • Comunità incontro» di fMitella 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARIA R. CALDERONI 


tÉÈ RlMINt Sorpresa e scon 
certo il «caso» don Gelmini 
qui a Rimini dove è 
in corso li qònvegno della as 
so^ipy^one «Papa Giovanni 
^lla tostucodipendeftza 
e ha 1 aria di non piacere af 
fatto Capelli bianchi eloquio 
franco don Oreste Benzi fon 
datore della stessa associazio¬ 
ne e voce tra le più autorevoli 
nel campo delle comunità 
che si occupano di droga 
non lascia spazio a perplessi 
tà di sorta 

•Stimo moltissimo don Gel 
mini dice - Non posso ere 


dere che abbia detto vera 
mente cosi forse è stato frain 
teso forse ie sue espressioni 
sono state nfenre in modo 
sommano Cè un tono sprez 
zante non può venire daiul» 
Anche lei pensa che un tos¬ 
sicodipendente non à capa 
ce di Intendere e volere? 

Ma no è un errore affermare 
questo Un tossicodipendente 
è sempre m grado di intende 
re e volere anche quando è 
sotto eroina ma sotto eroina è 
come attanagliato mente di 
quello che fa e dice è seno 


ogni sua risorsa e volontà è fi 
nahzzata alla droga II tossico 
é un artista della menzogna 
In questo stato anche il matn 
monio può non essere una co¬ 
sa sena essere persino un 
espediente finalizzalo magan 
“uguàlcTie beiTefiCiò immedia 
lo a qualche «utile» di cui gio¬ 
varsi proprio come eroinoma 
ne Un tossico è capace di 
ogni astuzia Ed è certimente 
a questo che si nfensce don 
Gemini 

Ma lei 11 avrebbe ansati? 
Certamente Non fraintendete 
mi lo sconsiglio a due tossici 
di sposarsi groppo per tutto 


quello che dicevo poco fa e 
mi sforzo di chianre con la 
massima capacità di convin 
zione che la (oio condizione 
di tossicodipendenti è ia peg 
giore e la meno indicata per 
miziare una \^a a due_Ma do¬ 
po ciò se i Hiie persi^ono nel 
la loro volontà allora io devo 
sposarli non posso nfiuianni 
di sposarli in Chiesa Sarebbe 
ledere un dintto naturale 
Non c'è udì spede di anale 
ma di nuovo tipo, lo queata 
Idea del toasteodlpeiKlente 
non In grado di Intendere e 
vtÀtn, come dice don Gel 
mini? 


Non può essere questo il pen 
siero di don Gelmini Nonpos 
so condannare in nome di un 
pnncipio fare di ogni erba un 
fascio Non po^ mai passare 
sopra 1 uomo sopra la perso 
na m forza di un principio o 
di una teoria Non tpdsso »pre 
sumere» devo «verificare» La 
nsposla deve essere data caso 
per caso AttHmenli si fanno 
delle vilume 

n ioaalcodlpeodcnle Inde 
gno di eaaere rqioaalo in 
Chiesa, può j>erò benissimo 
spoaarai In municipio, co 
mè? 

No no Se quel màlnmonio è 


Feimare Tesodo da Venezia 

Un piano del Comune 
per riportare in laguna 
SOmila ahàtantì 


■ " Dopo l’atto vandalico contro la fontana del «Biancone» 

Firenze ha paura dd nuovi barbari 
«Una le^ per tutelare i monumenti» 


■1 VENEZIA Fossero tutte ar 
rivate in laguna e già spese le 
migliaia di miltarai stanziaci 
dalle varie tranche^efi Legge 
speciale i veneziani potreo 
nero tuffarsi come Paperon 
de Paperoni m canali pieni 
di dollaroni doro Invece de 
vono leggere sui giornali i 
continui rìiievi della Corte dei 
Conti a Venezia si destina 
molto si spende quasi niente 
E davvero cosi’ «nano Biso 
gna capite dove e perché si 
spende poco e cosa bisogna 
fare per spendere meglio» pi 
ce tesare De Piccoli II vice 
sindaco comunista nonché 
assessore alla Legge speciale 
ha voluto fare il punto len su 
CIÒ che il Comune hà fatto e 
sta facendo per la parte di fi 
nanziamenti di sua compd^ 
za circa 280 miliardi dei prò 
grammi 1984 86 e 1987 89 Fi, 
nora é stato impegnato in van 
progetti li 74% dei fondi ne è 
stato effettivamente speso i) 
16% In sostanza commenta 
De Piccoli «siamo avanti con 
la programmazione è la predi 
sposizione degli atti ammini 
slrativi ma Indietro con ! ope 
rativìtà» Tuttavia non va cosi 
m tutti l euoh Per esempio i 
33 miliaidi riservati alle «ac 
quisiziom» sono stati spesi 
pressocché interamente 164 
appartamenti comprati dal 
Comune (a un prezzo basso 

r ìT qualsiasi centro storico 
400 000 a! metro quadro) 
che dopo I restàun li affitterà 
Alln312 alloggi stanno peres 
sere con legnati agli affittuari 
un centinaio é in corso di ac 
quisizioni* ci sono programmi 
già finan/iati per 380 apparta 
menti ancora Un notevole 
pacchetto di case destinate in 
parte a sfrattati in parte a gio 
vani coppie e pendolan «fore 
sti» Ma PUÒ fqmiare 1 esodo 
biblico da una Venezia che 


da pochi giorni è scesa a 
79 000 abitanti e che di que 
sto passo nel 2000 ne avrà 
60000 con un età media di 
53 anni? «In una città cosi - 
giudica De Piccoli - avranno 
perso lutti sia \ propnetan che 
gli inquilini» ]| sogno-progetto 
del Comune va radicalmente 
più in là obiettivo è di n 
portare in centro storico 25 
30 000 nuovi residenti Vene 
zia ha 36 000 alleggi possono 
stare comodamente 110 000 
persone Se siamo in 79 000 
vuoi dire che c è una colossa 
le sottutilizzazione delle case 
Bisogna mettere in molo una 
strategia che nmescoli tutto» 
Quale’ Cesare De Piccoli si 
affida ad una «proposta di leg 
ge» preparata dal Comune 
che intende correggere alcuni 
meccanismi della Legge spe 
evale (soprattutto sveilire pro¬ 
cedure e strumenti urbanistici 
che rallentano gli interventi 
perché «di troppa specialità si 
può anche monre») e soprat 
tutto introdurre regole nuove 
Le principali penalizzazione 
fiscale per chi tiene sfitto per 
più di 6 mesi un alloggio a Ve 
nezia diritto di prelazione del 
Comune sulle vendite di im 
mobili purché I acquirente 
non sia un residente o uno dei 
30 000 «pendolari» che vengo¬ 
no a lavorare a Venezia ogni 
giorno maggion contributi 
per I acquisto di 'prime case e 
consegnati almeno in parte 
prima che si accendano i mu 
lui infine costituzione di una 
«azienda speciale per it nsa 
nameqto» urbano fra Comu 
ne lacp ed operatori privati II 
Parlamento ne terrà conto’ 
■Spero di sì Chi si lamenta di 
Venezia che muore ma poi 
non assume iniziative adegua 
te ed innovative è correspon 
sabìle» 


1' 


i Firenze invoca una legge speciale per tutelare i 
I SUOI patrimoni artistici Dopo la «gambizzazione» 
S dei cavalli della fontana del Nettuno la città si m- 
lertoga sulle misure da adottare per impedire 
‘ nuovi gesti vandalici Con una grande preoccupa¬ 
zione latnvD di migliaia di turisti in occasione 
dei Mondiali di calcio del 90 La sorveglianza co 
sta e le casse del Comune sono vuote 


DALLA NOSTRA REDAZIONE , 

STEFANO MILIANI 
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■■ FIRENZE. La Città trema 
Quei frammenti di marmo 
staccati dalla fontana del Net 
tuno m piazza Si^Kma a Fi 
renze hanno suonato un cam 
panello d allarme per gii am 
mmistralon che ha meno di 
UR anno dovranno a^ntare 
rm!|(Mii di lunati in arrivo pér i 
Mondiali di calcio E dopo il 
dramma della torre crollala à 
Pavia dopo Venezia fenta dal 
concerto dei Pink Floyd ades 
so è Firenze che si preóccupa, 
I per il prO|^ patrimoni arti 
stieo e monumentale 
Tra gicwedi e venerdì nel si 
lehzio della notte alcuni van 
dall hanno deliberatamente 
troncato due zaippe dei cavai 
Il che trainano il cocchio del 
dio Nettuno Non è la pnma 
volta che succede Iduemon 
I coni torneranno al loro posto 
^ in dieci al massimo quindici 
giorni con una spesa che do¬ 
vrebbe aggirarsi fra i tre e i 
cinque milioni di lire Se ne 
occuperà il iaboratono di re 
slauio deli Opificio delle pie 
I tre dure un istituto di provata 
espenenza che domani malti 
na farà un pnmo esame delle 
zampe mozzate 
Ma il problema non è sape 
re che I operazione di restai! 

La fontana del Nettuno in piazza della Signoria in primo piano i ro è affidala a mani capaci È 
cavalli < mutilati» dai vandali più gravemente quello della 



.Hi 


salvaguardia di un palrimonio 
esposto a pencoli pennanenli 
di atti vandalici Per la fontana 
del Nettuno (il «Biancone» 
come la chiamano i fiorenti 
ni) il Comune escluse prole 
zìoni m cn^ailo o in plexiglas 
sta pensando a una barriera 
protettiva Ma sarà determi 
nanfe il parere della sovnnlen 
denza ai beni artistici e storici 
prima che venga presa qual 
siasi decisione 

Firenze d alironde non è 
I nuova a episodi simili È an 
cord fresco il ricordo del len 
taiivo di staccare il «Porcelli 
no il cinghiale in bronzo nei 
loggiato del mercato nuovo 
Non passa notte senza che i 
soliti Ignoti graffino auto lace 
nno gomme brucino i casso 
netti della spazzatura Che in 
una notte di settembre qual 
cuno abbia assaltato un mo¬ 
numento d arte non può sor 
prendere Tra pochi mesi può 
accadere di peggio a giugno 
del 90 arrivino i campionati 
liondiali di calcio e i tifosi le 
fasce piu agguerrite in modo 
pprticoJare possono compie 
re scerhpi ben peggop di 
quelk> già gravissimo messo 
in atto contro la fontana del 
Nettuno 

Per quel oenodo non é an 
cora stato predisposto un pia 


Sassari 
Incidenti 
al concerto 
di Vasco Rossi 


Movimentalo concerto di Vasco Rossi (nella foto) 1 altra 
sera allo stadio comunale Migliaia di persone di Sassan 
prevalentemente giovani si sono accalcate prima davanti 
ai cancelh deilo stadio e poi al) interno Quando sembrava 
che li concerto filasse liscio all «sterno dello sladio^sonq^ 
scoppiati incidenti e tafferugli che le forze dell ordine nar^^ 
no fatto fatica a controllare Altri tafferugli anche se di mi 
nore entità s> sono registrati alt interno Alta fine 21 giovani 
hanno dovuto ricorrere alle cure dei sanitan del pronto soc 
corso 


psichiatra e primario de) Cen 
tro di Igiene Mentale di Perù 
già è convinto che lo «status» 
di tossicodipendente non 
compromette affatto le capa 
cità mentali di una persona 
quando questi non è ovvia 
niente sotto I influenza della 
drt^a ma - aggiunge - ogni 
caso fa stona a sé e quindi bi 
sognerebbe valutare attenta 
mente la condizione mentale 
di questi due giovani pnma di 
poter e&pnmere un giudizio 
sul caso specifico 


Italiani ( lavoratori stranieri immi 

nel nostro paese giudi 
■dZZISII cano gli italiani «razzisti o 

DCr ali immlarati quantomeno osmi- nei loro 
uvi UH ■■■■■■■■«iiau confronti È questo uno dei 
di COlOfC risultati più significativi del 

iindagine condotta dalli 

SpCS (IstllUtO di SlUdi CCO- 

nomici politici e sociali) 
die sarà pubblicata sul prossimo numero dell Espresso 
L indagine fatta su un campione di 1200 persone ha accer 
tato che fra gli immigrati ne! nostro paese il 65 per cento 
delle persone è spinto da motivazioni economiche mentre 
li 21 percento dichiara di aver lasciato la propria terra d o- 
rigme per motivi politici speae fra g}i«ntrei e i somali II li 
vello d istruzione dei lavoratori extracomunitan nel 31 per 
cento dei casi è di tipo universitario ne! 27 percento è arri 
vaio atte scuole supenon e solo nell per cenlp sì è ter 
mato alle scuole elementari 


Scongiurare «Se davvero IMmpero Berìu 

dovesse conquistare il 
naCIIIO controllo del gruppo Mon 

di «oolne bianco» saremmo ai fronte a 

tilf 1*^ autentico golpe bianco 

naII’InfOnildZiOna ad una sostanziale altera 
zione delle regole della de- 
mocfazia» è quantO afferma 
un documento emesso da 
gli aderenti alle «liste di autonomia e solidarietà» della Fe 
derazione nazionale della Stamoa riuniti ieri a Bari Si chic 
de pertanto che la discussione dèlie norme antitrust e la re 
colamenlazione del sistema radiotelevisivo venga posta al 
Fordine del giorno del Parlamento e si propone una gior 
nata di protesta e iniziativa sindacale in difesa del diritto a 
comunicare e della autonòmia dei giornalisti Viene infine 
sollecitata lin inchieste parlamentare per accertare )a pre 
senza di uomini della P2 del àiondó dell echtoria e della cò* 
mumeazione 

Droga Ha avuto inizio Ieri la mobi ' 

Illazione desti studenti medi 
MODIinAZIOnS promossa rfaila Fgci contro 

deoli studenti '' P'°8etla dj lesse del s»- 

FOCI mobilitazione che vedrà nei 

prossimi giorni 1 estensionf 
dirilq manifestazioni nelle 
più granai città italiane Ieri 
mattina ad Ancona con la parola d ordine «Punire i traffi 
canti non i ragazzi» più di amila studenti hanno partecipa/ 
to ad una assemblea Cittadina cui sono mteivéhuti Giannf 
Cuperio segretario generale Fgci. e Crisuna Cecchini s» . 
gretana regionale del Pci delle Marche A San Benedetto 
del Tronto un sit in degli studenti è stalo orgapizzòto di 
fronte alla sede di un convegno della Democrazia Criatianà 
dove erano presenti I on Fbriam e II ministro Ruàso J«ivoli 
no Mariifesizioni con alcune migliaia di studenti si tono te 
nule inoltre a Temi e ad Ascoli Nei prossimi giorni sono già 
in prc^ramma mobilitazioni a Tonno e Napoli 


una sciocchezza per la Chie 
sa è una sciocchezza identica 
se f itta in municipio Io lo 
sconsiglierei ugualmente non 
faccio differenza Don Gelmmi 
voleva certo dire che il mairi 
monto civile à solo un atto 
giundico mentre quello catto 
Ileo è un sacramento Però è 
stata una espressione infelice 
Secondo don Gelmini, sul 
matrimonio religioso dei 
drogati deve estere lnte^ 
pedata la €eL 

D accordo Credo che la Cei 
approfondirà molto i) proble 
ma e se lo farà sarà d accor 
do con me 


Inchiesta Forse rrell ospedale cittedi 

% I miMAvlm» ^ Lamezia Terme lè 

o LMnlDSia* donnp sono costrette a pa* 

«bus^rril^ 

perabOraK? gmahmnoaoaiègnli^flr. 

T / I J'R «te»,'® 

■——— 

nel) ospedale cittadino In base al rapporto che ha preso le 
mosse dalla denuncia della dottoressa Rosa Tavella e di 
Dp li magistrato inquirente avTe^.mviato ire avvisi di ga 
ranzia ad altrettanti sanitari dell Usi 1/ ipotizzando i reali di 
concussione falsità ideologica e violazione della legge 194 
I nomi non sono ancora noti L inchieste prosegue e po¬ 
trebbero esserci ultenorl Sviluppi 


«busl^r^He^ 
per aborare? 


lUSBPIW VITTORI 


no di intervento che si intuì 
sce non potrà realizzarsi dal 
I oggi ai domani improwisan 
do La kermesse calcistica sta 
già disturbando i sonni degli 
amministralon fiorentini Las 
scssore al turismo Nicola Cari 
glia invoca leggi speciali deito 
Stalo e una tassa per i turisU 
per lé città d arte 11 sovnnten 
dente ai beni artistici e storici 
di Firenze Antonio Paolucci 
ha inviato len al ministero ai 
Beni culturali un resoconto su 
gli atti vandalici compiuti con 
tro li «Nettuno» dichiarando 
che «esiste un problema di vi 
gilanza entro un anno restitu 
remo restaurata la Loggia del 
1 Orcagna ma per farlo dovrà 
essere garantita una presenza 
di 24 ore su 24» Tale sorve 
glianza è quasi un paradosso 
Firenze la garantiva fino a tut 
to 188 con una guardia giura 
ta e cane da guardia in servi 
ZIO permanente Costava 80 
milioni ) anno e \ amministra 
zione comunale nell 89 deci 
deva di sospendere il servizio 
causa mancanza di fondi 
Ora invece 1 assessore alla 
cultura del Comune (a giorni 
sarà sindaco) Giorgio Morales 
afferma che al più tardi da 
gennaio i soldi per affidare la 
sorveglianza de) ricchissimo 
patrimonio monumentale di 
Firenze si dovranno trovare 
L assessore alle finanze Albe 
ro Amorosi ribatte semplice 
mente che può scordarselo 
perchè i fondi mandano Nel 
1 emergenza entrano m azione 
I vigili urbani Ma anche loro 
scarsegg ano L assessore al 
traffico Graziano Cloni nesce 
a malapena a coprire i servizi 
indispensabili che ora dovrà 
destinare almeno una pittu 
gita a piazza Signona Ma il 
resto detta città’ 


Crolla sepolcro etrusco 

La «Tomba della scimmia» 
sventrata da un aratro 
(a Chiusi nessuno sapeva) 

MARCO LORRNIONI 


■1 CHIUSI La «Tomba deila 
Scimmia» una delie tombe 
etnische più famose del mon 
do nschia di essere compro¬ 
messa per sempre Nella mal 
tinaia di len è stato infatu sco¬ 
perto casualmente da una 
troupe televisiva della Rai a 
Chiusi per alcuni servizi sul 
paUimomo archeologico del 
) antica città un crollo di no¬ 
tevole entità all interno dell i 
pogeo A cedere è stato un 
cornicione e una pqrte della 
parete e il danno potrebbe 
avere conseguenze Incalcola 
bill Qualcuno già dice irrepa 
rabili La tomba era chiusa al 
pubblico da dieci qnni prò- 
pno per non altetare coi\ jf 
cambiamento di temperatura 
dovuto alia presenza m perso¬ 
ne e ali apertura della porta-' 
d ingresso k) stelo già f féca* 
no delle pitture murali Ora it 
crollo nschia di rendere vana 
ogni precauzione e Chiusi po¬ 
trebbe perderà definffivàmen 
te il «pezzo» più notoìà^re^ti 
gioso del SUO grande pa|l|(no< 
nio Difficile ipotizzare ài 
mento interventi di restàùìfb 
m grado di npnstinare la sK 
tuazione come si è dettq 4 
contatto con lana potrebbe 
dissolvere le pitture alle pareti 
Il croio all interno della topiba 
chiusma npropone dramma^ 
camente il problema della tu 
tela e detta salvaguardia dei 
patrimonio archeologica Nei 
caso specifico il cedimenti 
sembra dovuto ai lavori agn 
coll effettuati sul terreno che 
sovrasta ia volta deli ipogeo 
Le infiltrazioni d acqua le vi 
brazioni e soprattutto l aratura 


profonda tette don (naochilU 
pesanti sono infatti le caui^ 
principali della h'ana Ma 
ché quei rqvtm «bpo stati con¬ 
sentili’ Perché Uree m cui W ^ 
trovano le tombè etnische (9 i 
pochi melndàlIaTonvbad^la ^ 
Scimmia sorto altre tombe te ^ 
mose come quqlte del Lepne w 
e della Feltegrinaì) npn è%al 
stata vincolata’^QDo questo to i 
domande Che pgg! tetri 
pontóne La risposta nori pu^ 
cM essere una la scar& at ^ 
t^irione I ritardi le medero 
pterize di chi è preposto alla 
tutela dei beni archeologici e 
artistici. La direttnce del Mu 
seo Nazionale di Chiusi Anna 
Rastrelli ha dichiarato di igno¬ 
rare i motivi del mancato v«v 
cefo della zona e parla di 
•danni gravissimi» Ma anche 
^Soprintendenza non è prò* 
oàbtlnente esente da res|k»n 
sabilità cosa ha fatto in questi 
dieci anni da quando cioè ta 
Tomba delia Scimmia è stata 
chiusa al pubblico per pre- 
cauZKine’ Unico atto il «no» ai 
Iràsterimento temporaneo ^ 
delle pitture della tomba chiù 1 
sina à Seul per una mosti;a In ì 
occasione dellé Olim|Sl9di ^ 
dell 88 P se la troupe della \ 
Rai non avesse deciso di gite 
re un servizio^su chiusiplqh» ^ 
^^«s^no SI à^bbe 
rie^crolìQ per giorni 
mesi La Tomba detta 
mia iu costnrite nel 490 Avanti: 1 
Onsto Ha toi^tito 2 SOO ànnL ^ 
A scoprirla fu Ale^andro 
Francois Chi non 1 ha mai vi 
sta potrebbe anche no^i ve 
derla mai più A causa di un 
trattore e dell incuria 
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El0méntafi dì 

«Non insediamo religione» 
I prof vo^iono ehiarem 
supa circolai^ Galloni 

' , OAL WOSTBÓ INVIATO _ 


H Tf^VISO. •SI, lo so cosa si 
dira adessOi II solito gruppo di 
anticlericali la una citta bian* 
ca, Ma rioe.e varo, d stata una 
scolta'di lesporuabilita*. Metta 
le mani .avanti Lucio Carraro, 
maestro odia scClola elemen* 
tare é tempo pieno Carducci 
di Treviso. Uil, con. altri trenta 
colleghi ha appena sottoscrit* 
to ur> dòcumento destinato a 
mettere in imbarazzo 1 desti* 
natari, ftpvv^itore (che 
infatti a volato a Roma jier 
chlec^ lumi) al mirilstid Gal¬ 
loni. I maestri della„ «Carduc* 
ci«. lA Pranza, wmcbm \ 
un pRcedonte\muto 
vo dÌ¥ndSÉriin«^PeilàibiWXi^f 
ovviate al quale sono state no¬ 
minale due insegnanti ester¬ 
ne) e soprattutto chiedono 
che «slè'sospeso Tinlzio del¬ 
l'Insegnamento di religione*, 
previsto a partire dal 17 otto¬ 
bre, «^nche non sarà chiara la 
situazione delle attività atte^ 
nativi*. Se risposte non arri-^ 
vossero, ■ aggiungono, «la mi* 

S lior Isoiuzione è portare le 
ue dre^'seUimanàli di religio¬ 
ne ii> orario aggiuntivo, oltre 
le 24;ore curricolari*. Sii que¬ 
sta posizione si sono coilocad 
anche ottanta genitori della 
•Cardjiicci» (che na 212 alun¬ 
ni), iiqiiair hanno optato , per 
le cosMWilé fattività alt^àU- 
ve». Ma quali? E come garan¬ 
tirle? I ri^p delia rivolta trevi-, 
granai rlgùaidà proprio l'ugi: 
misslma circolare del ministro 
Galloni che segue il volo della 
Camèt'a, dove De, Psi, Psdi, 
còntraddicendo la senten¬ 
za dèlia;Code costituzionale, 


, 80 , «Ai TCnilpn che nhutano 
i'insehnarhento religioso - 
lìassi^é Lucio Carraro - so¬ 
no offerte adesso tre diverse 


Inchiesta 
diV^li 
sui magistrati 


■i CHI^. Uri «palazzo dei 
veleni» anche a Chietl? Nei 
primi Igib^i della prossima 
settimana, parilri uh’irichje- 
sta sulla; magistratura delia 
città abruzzese, disposta dal 
minisùo di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli. A coordi¬ 
narla l'tsì^tfóre rninistériàle 
NicosÌa(.^M decisione è stata 
presa:^ali ministro in segiiito; 
ad un^jqleaogaziQne del de¬ 
putato missino Nino Sospiri 
e ad una denuncia dei mag¬ 
giore della Finanza Paolo 
Netti corilro magistrati e poli¬ 
tici di Chletì. Secondo Netti, 
ci sarebbe stato li terifativo di 
rallen^m» ! alcune, jstrottorie 
(per ;^^pio. quella sulla 
vendita deli’industria dL tra¬ 
sformazione alimentare Pu- 
biasla'' alla; Ortàcpop, .àvvé- 
nula ihiéiSiànte denaro pub-' 
blico) im^ando i carteggi da 
Chieti a L'Aquila, con II pre¬ 
testo di una presunta irKom- 
petenza territoriale. 


Controffensiva politica e giudiziaria dopo i falsi deH’awocato Montorzi 
Celli in azione in vista del processo d’appello per la strage della stazione 

«Un depìstaggio piduista» 
Bologna: il Pei lancia Fallanne 


Vassalli smentisce Coco 

«Il governo contrario 
ad azzerare gli uffici 
giudiziari palermitani» 


Il Pti di Bologna dà l'allarme, chiama a «una vera 
e propria mobilitazione democratica» per blocca¬ 
re il tentativo di inquinare il processo dei 2 ago¬ 
sto. Mentre lentamente si diradano le nebbie del 
caso Gelli-Montorzi, nel capoluogo erhiìiano parte 
una controffensiva politica e giudiziaria. 1 comuni¬ 
sti, infatti, useranno anche la carta bollata per 
sconfiggere l'ennesima manovra della P2. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIQI MARCUCCI 


WÈ BOLOGNA. «Stiamo facen¬ 
do un’accurata cernita assie¬ 
me ai nostri legali, ed ai più 
incauti e spregiudicati dllfa- 
matorì invieremo una querela 
personalizzata con la più am¬ 
pia facoltà di prova», hanno 
annuncialo ieri, nel corso di 
una conferenza stampa, Mau¬ 
ro Zani, segretario del Pei bo¬ 
lognese e Seraio Sabattini m* 
sponsabile della commissione 
giustizia. 

Il Pei, ha aggiunto Zani, si 
costituirà probabilmente parte 
Girile nei processi che nasce¬ 
ranno dalle denunce già pre¬ 
sentate da Armando Sarti e 
Sonia Parisi, presidente de 
nità ed ex responsabile della 


commissione giustìzia dei Pei, 
che insieme a nove magistrati 
sarebbero stati chiamati in 
causa nelle dichiarazioni «al 
veleno* delCavvòcato Roberto 
Montorzi. 

Al legale, che dopo un in¬ 
contro con Ucio Celli ha la¬ 
sciato le parti Girili del 2 ago¬ 
sto, una forsennata campagna 
di stampa ha attribuito «rivela¬ 
zioni* su un immaginario 
complotto Pci-giudici. «Nor¬ 
malissime . riunioni della no¬ 
stra commissione Giustizia - 
ha detto Zani - sono diventati 
cenacoli segreti, talmente se¬ 
greti che se ne conosce ogni 
segreto. Udienze conoscitive e 
incontri svolti da parlamentari 


comunisti nell'esercizio delle 
loro funzioni vengono spac¬ 
ciali per lentaliri di influire sui 
processi. Dando credito a un 
pentimento la cui inverosomi* 
glianza è sotto gli occhi di tut¬ 
ti, si è giunti a w>lare <^ni più 
elementare norma di decenza 
tramite uno stillicidio di noti¬ 
zie uliranote, come una "po- 
lenlata" dell'Anpi o di un cen¬ 
tro anziani, a cui hanno parte¬ 
cipato intere famiglie e decine 
di persone*. 

Zani ha rapidamente ricor¬ 
dato ruhima »>rtita di Celli, 
spiegandone il ^gnificato pro¬ 
fondamente everàvo. Bologna 
è la città dove GelU è stato 
condannato a dieci anni di 
carcere nefi’ambito dì un pro¬ 
cesso per strage. S^pre a Bo¬ 
logna. grazie alle testimonian¬ 
ze di alcuni pentiti, si è alzato 
il velo sul delitto Mattatella, e 
più recentemente. suH'omici- 
dio del generale Dalia Otiesa. 
«Evidentemente - spiega Zani 
- ci sono legami tenaci, mai 
recisi, tra legalità e iiiegalità. 
che costituiscono la più grave 
delle ipoteche al pieno dispie¬ 
gamento della dialettica de¬ 
mocratica. Q sono segreti in- 


cuMtfessatì e inconfessabili che 
una volta svelali metterebbero 
affo scoperto un’infera stagio¬ 
ne di contiguità e di conniven¬ 
za tra il potere legale e quello 
politico. Si sorto voluti mettere 
sotto accusa magistrati che in 
condizioni di estrema difficol¬ 
tà e in mezzo alla giungla dei 
depistaggi hanno cercato di 
aprire uno squarcio di verità e 
giustizia nella fitta tenebra del 
terrorismo stragista. E anche 
un partito come il Pcì. che ri¬ 
vendica un contributo fonda- 
mentale alla difesa della de¬ 
mocrazia». 

E subito dopo, il segretario 
del Pei bolognese si è soffer¬ 
mato sui mille misteri dei caso 
Monloizi. L’tmpTowisa «folgo¬ 
razione» del legale nel salotto 
del venerabile, l'annuncio da¬ 
to attraverso il fax deH'awoca- 
to Dean, da anni difensore di 
Gelli, il ruolo di sponsor gioca¬ 
to da Cristiano Ravarino, «he 
si definisce analista deirUsis e 
ama farsi fotografare con il ca¬ 
po della P2». 

Ravarino. che Ieri si era pre¬ 
sentato alla conferenza stam¬ 
pa del Pei, è stato invitalo a la¬ 
sciare i locali della federazio¬ 
ne. «Qui sono invitati tutti», ha 


spiegato Zani, «tranne quelli 
che frequentano Villa Wanda, 
che non è un luogo libero*. 
Ma nella vicenda Montorzi c'è 
stata anche un’accurata scelta 
dei tempi. L’operazione «pen¬ 
timento* nasce infatti due gior¬ 
ni prima che il ministro Vas¬ 
salli rinnovi alla Svizzera la ri¬ 
chiesta di estradizione del ca¬ 
po della P2 per i reali del 2 
agosto. Su queste strane circo 
stanze avrebbe già dovuto in¬ 
dagare la magistratura di Bo 
logna. 

Ma l'inchiesta sul caso Mon¬ 
torzi, preannunclato nell'utti- 
mo libro di Celli, è ferma. «I^r- 
chè Celli non è stalo interro 
gaio?», ha chiesto Zani, «he fi¬ 
ne ha fatto Ja posizione di 
Montorzi, che doveva essere 
l'oggetto . principale dell'in¬ 
chiesta? E perché il giudice 
Monti, il cui nome compare in 
una lista di "massoni airorec- 
chio", non ha sentito il biso 
gno di liberarsi di un'indagine 
che vedeva potenzialmente 
coinvolto il capo della P2?>. 
■Eridentemenle • conclude 
Zani - il capo dell'ufficio Gino 
Paolo Latini, ha scaisa attitudi¬ 
ne a dirìgere la Procura dì Bo 
legna». 


H ROMA. A questo punto, 
non si riesce davvero più a ca¬ 
pire quale autorevolezza pos¬ 
sano avere le parole del sotto 
segretario alla Giustizia, i) se¬ 
natore democristiano Silvio 
Coco, che, intervenendo mar¬ 
tedì scorso alla Festa della Oc 
a Palermo, ha attaccato i giu¬ 
dici «antimafia» e si è detto fa¬ 
vorevole ad un azzeramento 
del «pool». A delegittimare la 
posizione di Coco è stato ieri 
proprio il suo diretto superio 
re, il ministro della Giustizia, 
Giuliano Vassalli. La nota del 
ministero non lascia adito a 
dubbi: «Non è nelle intenzioni 
del governo favorire un azze¬ 
ramento degli uffici giudiziari 
penati de! distretto di Paler¬ 
mo*. Vassalli ribadisce in que¬ 
sto modo una linea di azione 
già illustrata in Parlamento lo 
scorso 2 agosto. In queU'occa- 
sione definì un eventuale az¬ 
zeramento degli uffici- giudi¬ 
ziari palermitani come «un'i¬ 
potesi di destabilizzazione e 
di accondiscendenza alla vit¬ 
toria della mafia». La precisa¬ 
zione del ministro della Giusti¬ 
zia si riferisce ad un articoio 
apparso su l'Unità di ieri, in 
cui Cesare Satri ha sottolinea¬ 
to la contraddizione tra le pa¬ 
role pronunciate da Vassalli ih 
Parlamento e quelle del sotto- 
segretario. Una precisazione 
che giunge quanto mai op- 




possibilità: I ragazzi possono 
avvalersi d^le salite vaghe 
“attività aliemative'', oppure 
di “auivitàdi studio indiriauall 
sorvegliate dall’insegnante'', o 
ancora opilare per “nessuna 
.attMtà'\ qa Intendersi come 
“attirità Individuali non sorve¬ 
gliate '. Il ministro deve sple- 

g are: se In una classe tre barn- 
ini scelgono ognuno una 
delle Ue diverse possibilità - 
coinè succede da nói -> dove 
Il troviamo i maèstri per se¬ 
guirli? E, ancora più proble¬ 
matico, come pub uq qaqibi: 
ì no di sei anni chè^ opti per 
'-'•'^'fKessuna altMtà'4f{dar8ene 
■'^dmtfo scuola peir^orratÌa° 
settimana non sorv^liato da 
nessuno?*. 

Sono di quei dubbi capaci 
di paralizzare anche la più 
smaliziala delle burocrazìe. E 
itifalU finora ai maestri che li 
hanno Sollevati, non solo a 
TreriSo, sonò arrivate solo ri¬ 
sposte del tipo “fate voi", 
“provate ad arrangiarvi”. «Se¬ 
condò ani», dice il maestro 
Carraio, «la soluzione possibi¬ 
le è una sola, rinsegnamcnlo 
di religione deve diventare 
“aggiuntivo'', essere messo 
(uon orario*. E chi cì va .ci va, 
senza pregiudizio per nessu¬ 
no. «Tenga presente*, conclu¬ 
de. «he «amo maestri e geni¬ 
tori di diversa estraine e fede, 
molti sono cattolici». Treviso 
ha un precedente storico. Al¬ 
l'inizio del secolo si insediò 
una giunta laica; che per pri¬ 
ma cosa .eliminò l'insegna¬ 
mento religióso nelle scuole. 
Alla suà suces^a caduta con- 
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□ NÉLPCI I ~n 

ManUattattoni. OGGI: D'Ale- 
ma, Catania; Tedesco. Roma 
(sez. Prenestino): De Simone, 
Cosenza; Natoli, Paternò (Ct); 
Pettlnari, Padova; Stefanini, 
Fermo;.SalvI, R. Calabria; Vita, 
Bari; Moreliij Roma (Casalber- 
nocchi!. DOMANI: Borghini, 
Trleste/Mugsìa; De Simone, 
Catanzaro. 

' Incontri. InlarnazIdnalL Inizia 
oggi a Brighton la conferenza 
annuale del Labour Party. Ai 
lavori, che si concluderanno il 
6 di oltcÀre. i| nostro partito 
sarà rappresentato del compa- 

I gno PiorpIBorghini capogru|>- 
po-comunista al .Consiglio re¬ 
gionale della' Lombardia, 
membro del Cc. 

Cohftrensn. Si tiene òggi, or¬ 
ganizzala dal Partito socTatisla 
popolare danese, a Copena¬ 
ghen. una Conferenza sul te¬ 
ma: «L'Europa che cambia, la 
futura cooparazione della sini¬ 
stra in Europa*. Parteciperan- 
hó rappresontanti del Partilo 
Sòcialdehibcralico danese, del 
Posu (Ungheria); del Partito 
socialista danese e del Pei, il 
quale sirà rappresentato dal 
compagno Gustavo imbellone, 
membro delia Commissione 
cbntraie di garanzia. 


Àilettori 

Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce 
ne scusiamo con i lettori. 
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portuna, per capire la posizio¬ 
ne del governo e le fratture 
che sono al suo interno, sulle 
audizioni dei giorni scorsi ai 
Csm. A questo punto, però, la 
precisazione di Vassalli non fa 
altro che confermare le per¬ 
plessità espresse da Salvi nel 
suo articoto. 

Non pasàa comunque gior¬ 
no che intorno all’aturità dei 
Csm non sorganò nuove pole¬ 
miche. Ieri, altri dué interventi, 
tutt'altro che conciliatori. Il 
rappresentante del Psi presso 
il Csm, Dino Feiisetti, a propo¬ 
sito del caso Palermo ha det¬ 
to: «Risulta sempre più chiaro 
che il caso Di Pisa ha fornito 
l'innesco per un drammatico 
tiro alla fune presso il Csm, tra 
la squadra che vuole la testa 
di Falcone e l'altra che vuole 
la testa di Ska. Quando la fu¬ 
ne si spezzerà, finiremo tutti 
col sedere per terra*. Allarma¬ 
ta la denùncia del presidente 
della prima commiùione refe¬ 
rente del Csm, Nino Abbate: 
«Continua il gioco al massacro 
sul Csm.-Leggo oggi (ieri, 
ndr) su alcuni giomMi ampi 
brani di una bozza di propo¬ 
sta da me presentata ai. com¬ 
ponenti delia prima commis¬ 
sione referente, che si occupa 
del caso Di Pisa, Tale bozza 
era. owlamenie, destinata a 
rimanere segreta». 
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NEL MONDO 


’Egitto preme su Israele 
Mubarak a Shamir: 
«Dialogo subito con l’Olp» 
Un morto in Cisgiordania 


Una sessantina di deputati 
da ieri riuniti nella città 
saudita di Taif con 
gli auspici della Lega araba 


Re Fahd: «La notte 
della tragedia è durata 
troppo a lungo». Un anno 
fa Tultima riunione 


Dal Pariamento «in ealio» 
una speranza per il Ubano 


«La notte della tragedia libanese è durata troppo a 
lungo: prima o poi sorgerà il sole. La decisione spet' 
ta a voi». È Tappello di re Fahd d'Arabia Saudita ai 
60 deputati libanesi, cristiani e musulmani, che ieri 
si sono riuniti a Taif. f^uscirà questa sorta di Parla* 
mento in esilio a trovare ie vìe della pace? Qualche 
timida speranza si alterna purtroppo con la sensa¬ 
zione che l'accordo sia ancora molto lontano 


■ilL CAIRO. Mubarak non 
demorde. Il presidente egizia¬ 
no è oonvtnio che esistono or¬ 
mai tutte le condizioni favore¬ 
voli per l'apertura di un dialo¬ 
go diretto fra gli israeliani e 
i'OIp e, ieri, la sua offensiva 
diplomaiica l^a registrato un 
nuovo passo Cogliendo l'oq- 
casione.del Capodanno ebrai¬ 
co ha chiamato Shamir per jn- 
sistera suhsuo punto di vista: 
«Dialogo di pàce subito con 
Arafal*.^ I:a ’ notìzia è ripresa 
con graride rilievo dalla stam¬ 
pa egiziana ma non si sa nulla 
sulle reazKmv del primo mini¬ 
stro israeliano alla conversa¬ 
zione telefonica con Mubarak. 

Sul ^problema palestinese il 
governo israeliano è sotto 
pressione’ la proposta di She- 
vardnadze per l'incontro con 
rolp a Mosca, il piano di pace 
del presidente egiziano, l'op¬ 
posizione americana alla re¬ 
pressione nei territori occupa¬ 
li. Eppure, tutto questo lavoro 
diplomatico per costrìngere 
Shamir a cambiare la sua po¬ 
litica ven^ i palestinesi, gene¬ 
ra solfajlto il siteqzio dei verti¬ 
ci di T^fÀvìy. Anche ieri, il se- 
gFetarfo'^d^ Stato Osa Baker ha 
sollecitato il governo israelia¬ 
no invita^ndolo ad accettare la 
proposta di pace egiziana. 

In Cisgiordania e Gaza è 
sciopero generale. La giornata 
di protesta è stata Indetta dal 
comando clandestino dell'Io- 
tifada. Un primo bilancio rife¬ 
risce di un palestinese ucciso 
in un villaggio dall'esercito di 
Tel Aviv e di alcuni feriti nella 
striscia di Gaza. Invece a De- 
llemme II comando israeliano 
della città, per impedire ad un 


gnjppo di sportivi ebrei venuti 
a Betlemme per partecipare 
ad una gara di marcia con 
giovani palestinesi, non ha 
esitato a proclamare il percor¬ 
so «zona militare Interdetta*. 
Sulle magliette dei marciatori 
c'era la scotta, in tre.lingue, 
•Vogliamo la pace* « il co¬ 
mando israeliano ha sostenu¬ 
to che la manifestazione ave¬ 
va un carattere politico invece 
che sportivo. Un altro episo¬ 
dio ha come protagonista il 
proprietario di una farmacia 
di Betlemme arrestato per es¬ 
sersi rifiutalo di pagare ie tas¬ 
se. Tre mesi fa per questa ra¬ 
gione gii sono stati confiscali 
medicine e beni per circa 
1 SOmila dollari. Ieri è comin¬ 
cialo il processo e, secondo 
guanto riferisce la stampa 
israeliana, il farmacista ha 
motivato il suo rifiuto di paga¬ 
re le tasse invocando lo stesso 
principio («No taxation vri- 
thout representatlon*, non è è 
possibile esigere tasse se i 
contnbuenli non godono dirit¬ 
ti politici) che i commercianti 
di tè di Boston opposero nel 
1773 alla potenza coloniale 
inglese. Intanto è destinato a 
provocare polemiche l'annun¬ 
cio. fatto in occasione del Ca¬ 
podanno ebraico, che il movi¬ 
mento dei coloni ebrei «Gush 
emun1n« ha Rnito di costruire 
sette nuovi insediamenti nei 
territori occupati nonostante il 
blocco degli stanziamenti de¬ 
ciso dai minuterò dei Tesoro 
israeliano, li denaro stalo re¬ 
perito stornando fondi che il 
ministero degli Interni ha de¬ 
stinato a Insediamenti già esi¬ 
stenti. 


■1TAIP. Un anno la l'ultima 
nunione del Parlamento a Bei¬ 
rut si risolse, come si sa, nella 
drammatica spaccatura tra 
cristiani e musulmani. Sullo 
sfondo della fine dell'era dei 
Gemayei, con la precipitosa 
fuga a Parigi di Amin, e di ur\ 
Ubano sempre più in balta 
dei «signori della guerra» i pri¬ 
mi autonominarono, auspice 
io stesso Gemayei. il generale 
Michel Aoun capo del gover¬ 
no, gli altri, con la regia di Da¬ 
masco, elessero il dottor Selim 
el Hoss come premier della 
parte musulmana. E con la 
Costituzione messa in un an¬ 
golo le cose non potevano 


che aggravarsi. Guerra fratrici¬ 
da, massacri quotidiani, bom¬ 
be sui civili e cosi via. 

Dodici mesi dopo una pat¬ 
tuglia di 60 deputali sui 73 
che rimangono in vita (le ulti¬ 
me elezioni si svolsero nel 
1972) ha accolto l'invito della 
Lega Araba e c<m difficoltosi 
trasferimenti via Cipro si sta 
riunendo, in queste ore, a 
Taif, una località di montagna 
ad un centinaio di chilometri 
da Gedda. È un incontro cru¬ 
ciate, al quale si guarda con 
trepidazione. 

La prima seduta è avvenuta, 
a porte chiuse, ieri pomerìg¬ 
gio nel palazzo «Muotamarat* 


(Palazzo dei vertici) ma fino 
a (arda notte non è bapeiaio 
nulla dei «merito* della discus¬ 
sione. Si sa solamente che ol¬ 
tre al 60 parlamentari erano 
presenti il principe saudita 
Feisal e i ministri degli esteri 
marocchino, Abdel Latif El Fh 
lani, e atgenno, Ahmed C^o- 
zali, quest’uUimo di fresca no¬ 
mina. Feisai ha tetto un mes¬ 
saggio di te Fahd. «La notte 
delia tr^edia libanese è dura¬ 
ta troppo a lungo: prima o poi 
sorgerà il sole. La decisione - 
ha scritto il monarca saudita - 
spetta a voi. Om la questione 
è passata dall'arena dei cmn* 
battimenti al tavolo del nego¬ 
ziati. Siamo incammfoati sulla 
strada che dallo scambio 
colpi d'artigiieria e di accuse 
porta a sollecitare la pace*. 
Subito dopo ha introdotto i la¬ 
vori il ministro degli esteri sau¬ 
dita (Feisal si è dichiarato ot¬ 
timista e ha constatato la di¬ 
sponibilità di tutte te parti in 
causa ad accettare il piano in 
sette punti proposto dalla Le¬ 


ga) poi hanno preso la parola 
il presidente del Parlamento 
libanese, lo sciita Hussein 
Husseinì e Saed Salem, un 
musulmano sunnila residente 
in Svizzera che è il decano dei 
deputati. 

Ciò che divide ora i cristiani 
dai musulmani è una questio¬ 
ne di tempi ma anche di so¬ 
stanza politica. I seguaci di 
Aoun vonrebbero immediata¬ 
mente il ritiro delle truppe si¬ 
nane per poi dìscuiere le rifor¬ 
me istituzionali giustamente 
pretese dai musulmani. I qua- 
ii, nelle loro articolazioni scii¬ 
te, sunmte e druse, invece 
pongono ali’otdine del giorno 
la questione delie modifiche 
alla Costituzione. Si riuscirà a 
fare qualche passo in avanti 
nel corso di queste sedute in 
terra saudita? Ovviamente è la 
speranza di tutti. «L'incontro 
di Taif - ha dichiarato, prima 
di partire da Beirut, Il primo 
ministro di patte musulmana 
Selim el Hoss - è l’ultima pos¬ 
sibilità di giungere a un accor¬ 
do. I deputati, nonostante ie 


divisioni e i diversi punti di vi¬ 
sta, non debbono fallire. La 
stessa volontà che ha fatto ta¬ 
cere i cannoni dovrà portare 
ad una soluzione politica del 
conflitto* 

Sarà cosi? Vedremo. Il mon¬ 
do è purtroppo abitualo a non 
dare troppo credito ai propo¬ 
siti libanesi di pace duratura. 

Il plano di pace delta Lega 
Araba, in base ai quale da 
una settimana è entrato in vi¬ 
gore il cessate il fuoco fra ie 
forze aistiane e quelle siriane 
e musulmane, prevede co» 
munque la fine dei blocchi 
portuali e terrestri imposti dal¬ 
le due parti, una sene, come 
si è detto, di riforme politiche 
tese a una più equa suddivi¬ 
sione del potere fra cristiani e 
musuimani, l'aumento dei 
seggi pariamentarì (il cui nu¬ 
mero dovrebbe essere portato 
a 128, divisi equamente fra i 
due schieramenti), il ritiro 
ideile truppe siriàne dalle zone 
musulmane entro due anni 
dal raggiungimento di un ac¬ 
cordo politico. 


Nel primo semestre di quest’anno è cresciuta i^urosamente la mortalità infantile nella capitale Usa 
II balzo viene attribuito alla diffusione della micidiale droga a buon mercato tra le ragazze 


Bimbi morti per «crack>>: più 50% a Washington 


La mortalità infantile a Washington era già la più 
alta negli Stati Uniti. Ora ci si accorge che è ulte- 
riomtente aumentatacele,1.50% nei primi sei mesi 
di quest'anno. Se sms^udono i cmartieri bene, 
sono statistjeh* Colpa d^a diffusione 

del crack tr«t l^mpaze madri, de^ campagne 
che 5coriiggiahb't*aborto, dicono gli* Esperti. «Nes¬ 
suno qui saiCOsa farci», dice il sindaco. 


I OÀL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■I NeU'881 blm- 

bi mdrfpmel primo anno di vita 
erano* 23.2 su ogni 1000 nati 
vivi, Nel primo semestre di 
quest'anno sono diventati 
32,3 per mille; un aumento 
del SOX, il triplo della media 
nazionale. Con un tasso di 
mortalità iniantilé del 9,9 per 
mille gli Stati Gniti già arrossi¬ 
scono per essere, nella classi¬ 
fica mondiale indietro non so¬ 
lo nspetto ai pa^ europei ma 
anche rispetto ad alcuni paesi 
asiatici, comunque in una po¬ 
sizione a^lutamente incopi- 
patibile con la loro forza eco¬ 
nomica. Il dato della capitale, 
se si escludono i quartieri 1^ 
ne, è di morìa a livello di Te^ 
zo mondo povero. t , 
Certamente da Ter^ mon¬ 
do - non ci (tene iti ifoeqte 
niente dei genere in Eqiopa 
è la dimensione e la prpMi- 
tà del problema. Cosi corrieri 
tipo asiatico è l'abisso chqise- 


OINIBIRQ 

para, alVinlemo della stessa 
città, chi vive (normalmente) 
e chi no. 

«È come se fosse scoppiata 
una bomba... Nessuno di noi 
sa cosa farcì... lo non so pr- 
prio cosa fare per la patologia 
sociale di metà di questa cit¬ 
tà*. confessa il discusso sinda¬ 
co nero Marion Bany. nel 
commentare i risultati scon¬ 
volgenti dell'ultimo studio sul¬ 
la mortalità infantile nel Di¬ 
strici of Columbia, E si capisce 
di più ^ichè iesse Jackson 
abbia deciso di candidarsi a 
sindaco di Washington. Se 
uno, qualunque sia il colore 
della sua pelle, riesce a trova¬ 
re soluzioni qui,'non c'è dav¬ 
vero chi poi possa dire: 
«Non puoi fare il presidente 
d^Ii Stati Uniti*. 

Il balzo nella mortalità in¬ 
fantila viene attribuito soprat¬ 
tutto al diffondersi del crack, 
la micidiaie cocaina a buon 


mercato da fumare, tra le ra¬ 
gazze madri dei ghetti neri e 
ispanici. Questi bimbi, quan¬ 
do non muoiono per parto 
prematuro e malformazioni 
fetali, nascono drogati. Se so¬ 
pravvivono alle sofferenze, il 
rischio è che comunque resti¬ 
no segnati per tutta la vita per¬ 
ché il crack assorbito dalla 
mamma ha già prodotto de¬ 
formazioni nelle loro cellule 
nervose. 

«SI, ci aspettavamo che la 
mortalità Infantile salisse di 
pari passo con l'estendersi 
dell'epidemia di crack, ma 
nessuno di noi di attendeva 
un’accelerazione di questa 
portala*, dicono gli esperti 

Altri osservano che l’au¬ 
mento vertiginoso è andie 
conseguenza delle nuove re¬ 
strizioni sull'aborto. Lo scorso 
anno erano stati tagliati lutti 
gii stanziamenti dì fondi per 
l'aborto nella capitale. «È ov¬ 
vio che. diventando più diffici¬ 
le abortire gratuitamente, è 
stalo scoraggiato l'aborto per 
le donne più povere, molte 
più ragazze madri drogate 
hanno finito per portare a ter¬ 
mine la gravidanza, partoren¬ 
do bimbi malati», dice il dottor 
John Niles, presidente della 
Medicai Socieb' di Washing¬ 
ton. Suscitando una reazione 
furibonda da parte degli antia- 
boitisU che rispondono: «E co 
s'è l'aborto se non mortalità 


infantile?*. | 

Il precedente anno record j 
di mortalità infantile nella ca¬ 
pitale degli Stati Uniti era stalo 
il 1978. con un tasso di 27,3 
’tierinUle. Alforammctera w- 
cora il crack. Ma coWgiè'A'ci* 
cld infernale per cui nei ^etti 
madri bambine partoriscono ; 
figli la cui mlglloie prospettiva 
di lavoro sarè'il Mitico di dro- | 
ga e bambine che a loro volta ' 
diverranno rr^azze madri a i 
13-Ì5 anni. Proprio pon si ve- ; 
de come sì.posù pensare non 
dteìamo’di risolveie ma attehe 
solojdi dare una smossa a tut¬ 
to questo cori ^ stanziamenti , 
a costniiie più pr^ni e il re- ' 
sto delle retorica della guerra 
antidroga di Bush. 

Sul lato invece dei boH^tini 
di viltoiìa in questa guerra, va 
scalalo il più ingente seque¬ 
stro di cocaina della storia 
mondiale. 20 tormellate di 
(polvere), raffìnata, per un 
vakne di (mercato) dì mìlìar>. 
di di dollari, e milioni di dolla¬ 
ri in contanti stipati in casse di 
cartone, scoperti in un magaz- I 
zinoidi Los Angeles. Ma gli 
stessi inquirenti che hanno i 
condotto l'operazione hanno ' 
avvertito che negli Stati Uniti 
dì magazzini come questo 
continuano ad operaie indì- 
sturbatì almeno altri 200. S0% 
in più di mortalità infantile, 5 
per mille in meno dì cocaina 
sul rnercato. per un giorno. 



AtteirtaH 
a Bogotà 
Tre bambini 
feriti 


■i Le bombe dei naicoterrorìsti continuano a seminare terrò- 
re. quasi senza soluzione di continuità, a Bogotà e a Cali. Altre 
sette ne sono esplose nelle ultime 24 ore. cinque delle quali in 
altrettante scuole statali. Tre bambini sono rimasti feriti. I danni 
sono ingenti. I narcotrafficanti hanno colpito di nuovo quasi a 
dimostrare che non saranno le intensificate misure di sicurezza 
a farli indietreggiare. L'altra notte un’autobomba era esplosa 
neiraulorimessa (nella foto) del più grande albergo di Bogotà. 


Willy Brandt 
rinuncia 
a candidarsi 
al Bundestag? 



È morto 
Chen Boda 
ideologo 
della rivoluzione 
culturale_ 


Wtlly Brandt (nella foto), il settantacinquenne presictente 
onorano del partito socialdemocratico tedexo «Spd* ed ex 
cancelliere delta Repubblica federale di Germania, avrebbe 
ormai deciso di rinunciare all’attività parlamentare. Lo af¬ 
ferma la domenicale Bild am Sonnki la quale interpreta 
una confidenza deH’anziano uomo politico come un 
preannuncio che egli non intende ripresentare la sua can¬ 
didatura al Bundestag nelle elezioni federali del 9 dicembre 
1990. «Non c’è ancora una propcrata di legge di iniziativa 
popolare • queste ie parole attribuite dalla fii/d am Sonntag 
a Brandt - per far fare politica ^11 ottantenni*. 

Chen Boda, l'ex segretario 
di Mao Zedong, nonché ti 
massimo Ideologo della ri¬ 
voluzione culturale, è morto 
a Pechino il 20 settembre 
scorso a 85 anni per un at¬ 
tacco cardiaco. Coen Boda, 
che era il numero quattro 
della gerarchia politica ci¬ 
nese prima della sua caduta in diurazia neu’aprile del 
1971, venne cmtdannato a 18 anni di reclusione durante 
uno spettacolare processo ne) 1981. L'accusa era di avere 
partecipato alle attività della «ricca controrivoluzionaria» 
dell'ex delfino di Mao, Un Biao, e della «banda dei quattro*, 
capeggiata dalla vedova di Mao, Jiang Qirig. Chen Boda. 
che era nativo della regione del Fuilan, venne rilasciato per 
motivi di salute lo scorso anno. Nei primi anni della rivolu¬ 
zione culturale (1966-76), Chen Boda fu l’artefice delle 
operazioni politkme più radicali. 

Ignorando gli awertimenU 
qeila polizia e il divieto del¬ 
la legge, 300 neri e meticci 
hanno invaso o^i la spiag¬ 
gia riseivata ai soli bianchi 
che si trova 50 chilometri ad 
est di Città del Capo. La ma- 
nifestazione. o^anizzata 
dal movimento contro la se¬ 
gregazione razziale, non era stata autorizzata e gli agenti si 
sono spinti fin sulla riva per intimare ai dimostranti di alton- 
tanarsi. Alcuni giornalisti stranieri sono presi in consegna 
dalle forze dell'ordine, che non sono però intervenute per 
disperdere la folla. Fuori dalla spiaggia, gruppi di bianchi 
commentavano sarcasticamente e ricavano di dar vita ad 
una partita di rugby prcqrrio nel luogo occhio dai manife¬ 
stanti. L’arcivescovo anglicano Desmond Tutu ha protesta¬ 
to con la polizia per l'ultimatum di tre minuti lanciato al di¬ 
mostranti e in una successiva conferenza stampa ha detto 
di aver temuto che le forze deirordine intervenisaero 


Centinaia di neri 
«invadono» 
spiagge 
per soli bianchi 


niippine 
Il vicepresidente 
contro 
la Aquino 


del 


eia e Kob 
d'accordo^ 
contro 
il terrorismo 


La ferma 

presidente dèlie niic.. 

signora Corazon Aquiiw, al 
rimpatrio della ulma del- 
l'ex dittatore Ferdinand 
Maicos mette In serio peri¬ 
colo il processo di rtconci- 
nazione nazionale. Lobi aK 
fermato li viceixesidente 
Salvador Laurri nel corso di una conferenza stampa. «Mi di¬ 
spiace immensamente che si stia sciupando una buotta ofh 
portunltà di giungere airunltà del paese e del popolo. L*o- 
stinazione della Aquino potrebbe provocare il risentimenfo 
della gente*, ha affermato Laurei, leader del partito d'oppo¬ 
sizione nazionalista. Intanto ileoipo dì Marcos rimane nel¬ 
la camera ardente allestita nel so^fomo della sua casa di 
Honolulu. La vedova. InwMa, continua a dire che non vi 
sono programmi per la sepoltura e che potrà tenere la sal¬ 
ma del marito alle Hawaii fin quando le autorità di Manila 
non concederanno l'autorizzazione al rimpatrio. 

, La guena fredda è ormai 
«ineisioria (ed U^rinnovafo 
! spirilo di collaborazione Ira 
Stati Uniti e Unione Sovieli- 
ca investe anche i servizi se- 

g reti e di controsplonaggjo 
elle due superpotenzeTEx 
agenti della <ia» e del 
«iSgb* riuniti a Santa Monfop. 
in California, si sono trovati d'accordo sulla neceuiip di 
combattere insieme H teirorisino tmemazionale etimirrando 
le condizioni che consentono ad esso di operaie impune¬ 
mente. E per raggiungere questo traguardo, ha affermato il 
generale sovietico nodor Sheibak, ex numero due ttel 
•Kgb*. bisogna passare dalle parole ai fatti. Roy Cline, cm 
fu vicedirettofe della «Centrallnteliigence agency» da) 1962 
al 1966, gli ha dato pienamente ragione. 

Parte oggi proprio da quel 
Grand HotcR di Br^hton do¬ 
ve la signora Thatcher ha 
corso il nschio di esaeie^faf- 
ta fuori da una bomba deì- 
^«Ira^ la riscrasa dei laburi¬ 
sti verso.un potere che da 
ormai oltre dieci anni è 
damente in mano ai coIue^ 
valori della «lady di Si apre nella cittadina balneare 
sulla Manica quello che il primo partito britannico di oppo¬ 
sizione indica come il suo più grande coi^esso. Grande 
come numeri, dal momento che mai si erano viste 13mila 
peisone partecipa ad un congresso dei «Labour». 
come importanza e significato perché dovrà ratificare la 
svolta netta del partito di Neil Kìiinock da una iraiendito <hw 
mai risultala improduttiva e politicamente sterile. 


A Brighton 
iniila oggi 
il congresso 
laburista 


VIMNMMLOm 


' , Le celebrazioni dei 40 anni sotto il segno della condanna del Maggio 

Pennesi predali per la festa 
A Pechino c’è ancora la legge mandale 


DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 


^ H PECHINO. Palazzi incorni¬ 

ciati da luminarie, alberi pieni 
di lampadine colorate, ban- 
^ diere rosse al vento, fiorì: la 

I, grande piazza Tian An Men e 

'' la Chang An, il viale che taglia 

in due la città, sono stali pre- 
L sentati ieri sera al massimo 

f del loro splendore per festeg- 

' giare i! quarantesimo anniver¬ 

sario della fondazione della 
Repubblica. Ma fuori dal peri¬ 
metro riservato alla ufficialità, 
Inchino, sempre sorvegliata 
dalla legge marziale, non è 
apparsa diversa dagli altri 
giorni. Le strade ieri sera era¬ 
no moderatamente affollate 
anche perché durante lutto il 
mese di settembre la città è 
stala praticamente chiusa a 
quelli provenienti dalle altre 

1 provìnce. E la Tian An Men 

continua ad essere vietata no¬ 
nostante non vi sia niente dì 
più ambito per un pechinese 


che andare nella grande piaz¬ 
za a passeggiare e farsi foto¬ 
grafare. 

Alle celebrazioni del qua- 
«rantesimo è stato dato un to¬ 
no strettamente ufficiale e 
controllato. Anche ì parchi 
che i pechinesi frequentano 
con molta passione oggi sa¬ 
ranno aperti gratuitamente al 
pubblico solo per mezza gior¬ 
nata mentre questa mattina vi 
SI entrerà solo per invito. E 
questa sera in Tian An Men 
per assistere ai fuochi pirotec¬ 
nìe^ che chiuderanno .1 tre 
giórni tommemoratìvi ci sa¬ 
ranno alcune decine di mi¬ 
gliaia di persone, ma tutte at¬ 
tentamente selezionate. I mas¬ 
simi dirìgenti assisteranno dal¬ 
la grande balconata del palaz¬ 
zo imperiale e ci sarà, è stato 
annunciato, anche Deng 
Xiaoping. Le celebrazioni po¬ 


tevano essere di tono diverso 
solo se prima veniva abolita ta 
legge maRiale che invece re¬ 
sta in vigore senza che si sap¬ 
pia fino a quando. Anzi in 
previsione di questi tre giomi 
di festa, la municipalttà di Pe¬ 
chino ha nvotto un appetto al¬ 
la «vigilanza* che non ha favo¬ 
rito la tranquillità delta popo¬ 
lazione. 

li leitmotiv delle celebrazio¬ 
ni è la condanna della «nvol- 
ta*. L'ha pronunciata i) segre¬ 
tario Jiang Zemin l’altra sera. 
Anzi aiKora pnma Jiang Ze¬ 
min aveva detto ai giomalisii 
stranien che nel giudizio sulla 
•rivolta* il gruppo dirìgente era 
compattamente unito. Poi, e 
non poteva essere altrimenti, 
la condanna è stata ribadita 
ieri sera dal primo ministro Li 
Peng nel discorso di apertura 
dei banchetto offerto ai dipio- 
malici - alcuni dei quali, co¬ 
me quelli della Cee e i'amba- 
sciatore amencano, hanno 


però decìso di disertare Io 
spettacolo artistico che s^ui- 
va -, alla stampa accreditata, 
a numerosi os(Hti stranieri tra 1 
quali l'ex segretario dì Stato di 
Reagan Alexander Haig. Li 
Peng non ha usato toni e ar¬ 
gomenti differenti da quelli di 
Jiang Zemin confermando co¬ 
si l'impressione che nei grup¬ 
po dirigente, almeno per II 
momento, si è arrivati a una 
specie di compromesso cen¬ 
trista che awanta^ia le posi¬ 
zioni del segretario. Due cose 
pei4 i| primo ministro ha det¬ 
to molto esplicitarpente: ha 
annunciato una dura austerità 
per i prossimi anni che coinci¬ 
deranno con .alcune scadenze 
finanziarie internazionali one¬ 
rose per la Cina. Ha parlalo di 
«lavoro di epurazione in cor¬ 
so* ed è la prima volta che 
viene usato un termine dei ge¬ 
nere per indicare li controllo 
in atto in tutti i luoghi di lavo¬ 


ro sui comportamenti tenuti 
durante le giornate della «ri¬ 
volta». 

Tra i membri dei Comitato 
centrale presenti al banchetto 
c'era anche Hu Qib l'ex mem¬ 
bro del Comitato permanente 
esonerato dai suo incarico a 
fine giugno quando Zhao Zi- 
yang venne destituito da se¬ 
gretario del partito. Hu Olii ^a 
apparso t'ultima volta in pub¬ 
blico la sera dei 19 maggio 
quando Li Peng annunciò di 
aver chiamalo le truppe a Pe¬ 
chino. Dopo, ia sorte di Hu 
Qiii era stata accomunata a 
quella di Zhao, il segretario 
caduto in disgrazia. Poi a era¬ 
no diffuse voci su una sua ■au¬ 
tocrìtica» e ieri sera la sua pre¬ 
senza al banchetto. Anche 
questo avvenimento conferma 
che sono state scimfitte ie po¬ 
sizioni dì chi voleva una resa 
dei conti definitiva con i se¬ 
guaci di Zhao. E con io stesso 
Zhao. 


Nato a lezione da De Benedetti 


STORINO. Il Rolaiy Club e 
la Nato sono istituti (^e ama¬ 
no esibire un unanimismo di 
facciata. Toni «ovattati* hanno 
quindi dominato il convegno, 
svolloiì ieri a Torino, indetto 
dal Rolaiy per cef^rare i 40 
anni deli’Atleanzà^ atlantica. 
Interventi del tutto prevedibili 
hanno pronunciato l'amba- 
sciatore amerteario Peter Sec¬ 
chia, ii segretano del Pii Gior¬ 
gio La Malfa, l'on. Badinì Con- 
falonieri, l'ambasciatore Fulci, 
il sindaco Mana Magnani No- 
ya. 

Tuttavia opinioni contra¬ 
stanti hanno fatto capolino, 
dietro i veli diplomatici, nei di¬ 
scorsi del segretario generate 
della Nato, Manfred WOmer, e 
del presidente deirOIivetti, 
Carlo De Benedetti. Nessuna 
smobilitazione ideologica, né 
tantomeno militare, va fatta 
secondo Wòroer di fronte alle 
novità in alto nell'Urss: «L’eu- 
fona che salutò l'arrivo al po¬ 
tere di Gorbaciov ha già cedu¬ 
to li posto ad una compren¬ 
sione più sobria di quei che 
capila all'Est* Aiuti occidenta¬ 
li a questi paesi^ Solo se fa¬ 
ranno vere riforme ed intro¬ 
durranno li pluraliimo poiitico 


Dopo lo spiacevole incidente delle accuse amen» 
cane per le tecnologie fomite dall’Olivetti all'Urss. 
Tambasciatore Secchia e Carlo De Benedetti han¬ 
no preso il caffè assieme come vecchi amici. Ma 
ad un convegno torinese suU'Alleanza atlantica, 
De Benedetti ha espresso idee molto diverse da 
quelle del segretario della Nato, Manfred WOmer, 
sui rapporti da tenere con i paesi deil'Est. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


ed il libero mercato «sarà pos¬ 
sibile per noi aiutarli veramen¬ 
te». 

De Benedetti si è conquista¬ 
to li plauso deli’uditono, affer¬ 
mando subito che il comuni¬ 
Smo, il marxismo, le econo¬ 
mie pianificate e centralizzate 
sono «irrimediabilmente falli¬ 
te», e ciò soprattutto a causa 
delio svilupjrò deite tecnolo¬ 
gie dell informazione, che 
hanno abbattuto le frontiere e 
reso possibile una circolazio¬ 
ne senza precedenti di beni 
immateriali come le idee e le 
notizie («Non ci sono dogane 
possibili per ie idee») prima 
ancora che di beni materiali. 

Tutto bene allora per l'Oc¬ 
cidente? «No», è stata l'imme¬ 


diata risposta di De Benedetti, 
che ha elencato «quatUo gran¬ 
di sfide aperte» (ma meglio 
era chiamarle contraddizio¬ 
ni). La crisi in aito nei paesi 
dell'Est non significa affatto, 
come pensa il signor Wale¬ 
sa». che andranno verso l'eco¬ 
nomia di mercato: «È una 
semplificazione troppo ottimi¬ 
stica». Nel mondo poi, malva¬ 
do «ta demagogia che sr fa 
suH’Europa del '93», ci sono 
grandi forze che teirdorro ad 
ostacolare il libero scambio 
tra i paesi e le grandi aree 
economiche. C'è il Terzo 
mondo che è una «bomba a 
tempo» ed è «un problema no¬ 
stro, perché i debiti del Terzo 
mondo sono un problema so¬ 


prattutto per i creditori». Inti- 
ne, vi sono grandi pRti:>lml 
sociali che minacciano l'auto- 
distnizione della leadership 
occidentale: ambiente, droga. 
crimìnalUà organizzata. «La ri¬ 
sposta possibite a questi pro¬ 
blemi - ha concluso De Bene¬ 
detti - non è raiTOccamvtto. 
ma l’apertura, una cultura del 
mullipolarismo». 

Completamente ricomposto 
è stato k> spiacevole incidente 
delle accuse di Seoihia per le 
esportazioni Olivetti verso 
l'Urss. L’ambasciatore e De 
Benedetti hanno preso il caffè 
assieme come amici di vec¬ 
chia data, hanno concorde¬ 
mente nbadìto che quella 
americana non era una «^ 
testa» ma una •richiesta di 
chiarimenti», una prassi «noo 
male*. E ringegnere di Ivrea 
ha «dribblato* la domanda su 
come pote^ essere nato il 
caso. 

Con la stessa disinvoltura il 
segretario della Nato Wòmer 
ha «dribblato* le domande im¬ 
barazzanti dei giomalisU sul- 
i'aereo abbattuto ad Ustica da 
un missile. «Abbiamo detto 
tutto quello che sapevamo al 
governo italiano. Rivolgetevi a 
luL.». DMC 
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NEL Mondo 


Ungheria 
Forum 
su sicurezza 
e disarmo 


Via libera della Rdt airespatrìo 
dei profughi tedesco-orientali 
accampati nelle ambasciate 
della Wg di Praga e Varsavia 


Una trattativa tra Bonn e Berlino 
sblocca una situazione drammatica 
I primi treni carichi di rifugiati 
sono già partiti nella notte 


Wojtyla incontra Runcie 

Cattolici e anglicani 
più vicini 

Ma le donne li dividono 


ARTURO RARIOU 

■1 BUDAPEST. Rappresen¬ 
tanti di una ventina di partiti 
di sei paesi europei (Unghe¬ 
ria, Polonia,; Italia, Germania 
federale, Finlandia e Austria) 
si sono riuniti nella capitale 
unghérè^ per discutere di di- 
sanno e di sicurezza in; Euro¬ 
pa. Per ritaiiài hanno parteci¬ 
pato le delegazioni del Psi 
(Villorelii, Benzoni e Jac- 
chia), del Pei (Gianni Cervet- 
ti, ministro della Difesa del go¬ 
verno ombra, e Enea Cerquet- 
li) e della De (l’ex ambascia¬ 
tore presso la Nato a Bruxel¬ 
les, Tornella). 

Era la terza tornata del 
gruppo per la cooperazione 
dei paesi non nucleari, costi¬ 
tuito lo scorso anno per Inizia¬ 
tiva del Posu, del Psi e del Par¬ 
tito socialdemocratico finlan¬ 
dese e che si era posto come 
obiettivo la creazione di una 
(ascia denucieprizzata nell'Eu¬ 
ropa centrale (le precedenti 
sedute si erano svolte ad Hel¬ 
sinki e a Roma). Ma la riunio¬ 
ne di venerdì e di ieri, più che 
le questioni militari e tecni¬ 
che, che hanno trovato net 
frattempo a Vienna una sede 
di trattativa, còn buone pro¬ 
spettive di aixqrdo, ha affron¬ 
tato le questioni j^Htlche del¬ 
le grandi trasformazioni in at¬ 
to In Eucopa. E non poteva es¬ 
sere diversamente perché per 
la prima volta partecipavano 
alla riunione i rappresentanti 
di pressoché tutti i pàrtiti. un¬ 
gheresi é i, repprèsentàriiì ; di 
SolidamoK. 

discussione suite que¬ 
stióni della sicurezza -- ci ha 
dettò CéKetil -,ha riflesso il 
nud^ climi Che si è creato in 
Eutxjpa.' Una breoccupazioné 
comune ih tutli gli interventi é 
stata che i|i;aj\dl cambiamen¬ 
ti liiì atto JtV^r^àno sènza 
portàréi è ^destabilizzazione. 
Cosi ' si ,1 #hu(a afferrnandò 
l'òóiqlòne.qné il supefaritéhto. 

dei blocchi fnllitari debba,,av‘ 
vepire, In. hjqdo coQcértalq e 
non attrayenó rotare traunvt* 
tiche esjii>ilàtei;ali. .L’Iniziativa 
si^b^evbluia é $t,'ù allagata ri¬ 
spetto alla sua impostazione 
iniriale.'.sta assumendo il ca¬ 
rattere di un forum delle fone 

«ielHIwiwnlWI.WlIlfetti.ddll Wt. 
ropa degli anni 90. Nel corso 
deliai riunione é suta .posta 
anche Ja OMestione della in¬ 
stallazione, degli Flfi america¬ 
ni i ^Jrplone. Ubiamo riscon¬ 
trato attenzione e interesse a 
che iLproblema venga^affron- 
latoimullilaieralmcnte^ 
tl socialista Vìtiorelli ria 
commentato;. ■Abbiamo 
ascoltato con grande interesse 
gl) JnlerventideiTappresentan- 
ti dei partiti.unghetésl e abbia- r 
mo rafforzato la nostra con¬ 
vinzione che l'evoluzione pa¬ 
cifica dell'Ungheria verso il'Si- 
sterna democratico-contrlbui- i 
ré a mantenere la stabiliti in | 
Eurèpa e che questa é la con- , 
dizione senza^la quale saieb- i 
béiQ impensabili le grandi- 
forme In Ungheria e in Polo¬ 
nia»,- j.. . ■ 


Hiazsta Rossa 


Andranno in Baviera, nella Rfg, con quattro treni 
speciali messi a disposizione dalla Germania del¬ 
l'Est. Una svolta improvvisa nella drammatica vi¬ 
cenda dei 3500. profughi della Rdt «intrapt)olati> 
da giorni nell'ambasciata della Rfg di Praga. L'ac¬ 
cordo raggiunto dopo gli incontri tra ministri degli 
Esteri delle due Germanie. La Rdt: «Un gesto uma¬ 
nitario, ma per una volta sola». 


■I PRAGA. Ne! vecchio pa¬ 
lazzo dì Lobkowitz ormai si 
era ad un passo dal dramma. 
Maltempo, sovraffollamento, 
carenza di servìzi igienici e fa- 
^ca avevano ridotto allo stre¬ 
mo i 3500 tedeschi dell'Est ri¬ 
fugiati nella sede diplomatica 
della Rfg. Per oggi ne erano 
attesi altri 500, ma nel palazzo 
non c'era,più spazio. La situa¬ 
zione sarebbe precipitata. Poi, 
improvvisa, la svolta, frutto di 
un paziente lavoro diplomati¬ 
co. Nei giorni scorsi, in maci¬ 
ne atrAssemiblea generale 
déirOnu, Il ministro degli 
Esteri di Bonn, Qenscher, ave¬ 
va incontrato i colleghi della 
Germania est, della Polonia, 
deirUrss, degli Stati Uniti e 
della Francia. Appare chiaro 
che in quella sède si sono get¬ 
tale le basì per un’intesa che 
permettesse di sbloccare una 
vicenda sempre più dramma¬ 


tica. Poi per giorni il rappre¬ 
sentante permanente della 
Rdt nella Repubblica federale 
Neubauer ha cercato di perfe¬ 
zionare l'accordo con il sotto¬ 
segretario della cancelleria fe¬ 
derale Seiters. 

Ieri l'intesa, annunciata ina¬ 
spettatamente anche dalla te¬ 
levisione della Rdt. «Un gesto 
umanitario che . compiamo 
una volta per tutte» si è affret¬ 
tato a dire Neubauer alla tele¬ 
visione. Ma ciò non toglie ;Si- 
gnificato ad un accordo asso¬ 
lutamente inedito nelle rela¬ 
zioni ira le due Germanie. An¬ 
che i 600 porfughi che si sono 
rifugiati nell'ambasciata tede¬ 
sco-federale di Varsavia han¬ 
no avuto il nulla osta dalla 
Germania orientale e potran¬ 
no raggiuntere la Baviéris.'^' 
Quelli, ormai stremati ospiti 
della ambasciata di Praga, so¬ 
no già partiti nella notte. 



Quattro corivqgii spedati della 
Deu(ache Reichsbahn, le feh 
rovie della Rdt, li hanno tra¬ 
sportati a Norimberga, di qui 
raggiungeranno Hof in Bavie¬ 
ra. L'ànnuriel<> é stato dato 
dal mmìriro degli Esteri di 
Bonn, Hans Dlélrich Cen- 
scher, autore di uno spettaco¬ 
lare rilÌtZ;?à Praga dove è stato 
accòlto dalle urla di gioia dei 
profughi. 

' Molta cautela invece da 
parte del gpvemo cecoslovac¬ 


co, che ancora feri nem a«n- 
brava intenzionato a dare uri 
■proprio contributo alla risolu* 
zioné -del.probfema. PaveI, il 
portavoce del governo di Pra¬ 
ga. ae lenii cavata con una 
battuta sibillina; «Non inten- 
diarnó trasformare fYaga in urr 
campo profughi», f^^tdo in¬ 
tendere chq<l dir^U freghe- 
si non si stavano dando da fa¬ 
re per trovare una esternazio¬ 
ne. Ma evidentemente la di¬ 
plomazia aveva già ottenuto 


■ L’offensiva dopo il ritiro dei vietnamiti 

Khmer all’attacco 




Còmplétato il ritlFO delle forze vietnamite adesso in 
Cambogia si ricomincia a sparate. Le forze della 
guerriglia tentano di conquistare posizioni di fona 
jli'iche ih’ ttrlpspettiva di eventuali negoziati frali f6- 
,yé|fnq,d!.Ftin,on(Reifh e la reslstgnii. lfl.gù.eist§ f|tv^,,( 
izione.lèrì.màitina i Idiiner nazionalisti avrebbero be'; 
cupato le città di Sisophon, Banteay Chamar e Th* 
mar Puok, a ridosso del coniine con la Thailandia. 


IPIPHNOM è riacce- 

sa,. In -maniera violenta, la 
guetra tra il governo di Hun 
Sen e fé forze,.dela guerriglia. 
Dòpo il, ritiro del reparti viet¬ 
namiti, cóntpletató alla mez¬ 
zanòtte di martedì scorso, nel- 
ié zòne di frontiera con la 
Thailandia ione in corso vio¬ 
lenti scóntri, ì guerriglieri del 
«Frehte riazlohale qi liberazio¬ 
ne khme^, irifàtti. hanno pre¬ 
so l'Iniziativa ed hanno sferra¬ 
to uhé violentissima offensiva 
nei confiòhtl dei reparti rego¬ 
lari di Phnom Penh. Secondo 
fonti' d'àgerizfa^ sarebbero riu-, 
scili a penetrare nelle città di 
Sisiphon, a pochi chilometri 


dalla frontiera con Ja Cambo¬ 
gia, Banteay Chmar e Thmar 
Puok. Nella battàglia l khmer 
avrebbero Impiegato .circa 
7miia uomini, à tmtla a detta 
degli osservatori della più 
grossa iniziativa bellica i di 
questi ultimi mesi) Gli. scontri : 
inoltre sarebbero stati ^coordi* ' 
nati con le altre forze della 
guerriglia; i khmer rosri 'e l 
partigiani dei principe Noro* 
domSihanuk. 

•Non è più un conlDtio di 
guerriglia - ha affermato un 
diplomàtico *• ma una vera e 
propria guerra convenziona¬ 
le». L'offensiva, infatti, è ìn- 


dubbiameri^ «(a più massic¬ 
cia é la rriii^lioeòordihata mal 
sferrata in Cambogia dai guer- 

In questi uttimiranni hanno so¬ 
stenuto gran Mite del peso 
della lottBdii mwrriglien. La re¬ 
sistenza cc^Tòcoupazione di 
queste/teitUi tende a dimostra¬ 
re mollo' chiaramente che.- il 
govemoKn Phnom Penhiat é 
retto in trini questi dlec)< ahni 
gijazie antonto all'appòggio 
del governò di Hanoi/Tanto è 
véro' cKe <|opò questi center 
nel mlrirtoToel ’lQimer: rfazio- 
milstl ci 'iono ‘;gitre due città; 


dpnoi'ln uria fascia compresa^ 
tra i ■ venti é i sessanta cnHip» 
metri de) confine con laThai¬ 
landia, dove la guerriglia ha le 
sue basi, i guerriglieri, provvi¬ 
sti di apni leggere e di razzi 
anticarro da 84 millimetri, so- 


Gorbaciov loda il nuovo segretario deil’Ucraina 


di^àtterrarc 


■1 MOSCA: tinà mongolfiera 
cori'à 'bòftìò uno studente; so- 
viellco^ed' un citladino datie- 
«e.-riel !efUàtiVb‘ai emulare il 
giovane-pilota tedèkò-occi- 
dentale-Malhiaa Rusi che' at¬ 
terrò sulla 'piazza' Rossa con il 
suo aereo da turismo, si è sol¬ 
levala nel cielo di Mosca mer¬ 
coledì'scorso, e^solo a causa 
del ; vento-sfavorevole non è 
riuscita ■ad .eUerrare eulla piaz- 
za.Rpssa. li. iatlOfè'Slato riferito 
daHà.^l?ravda»vCon un articolo 
dal titolo «il. pielo non ha pa¬ 
droni?»., ■ - 

Levatasi in volo dalla piazza 
centralet^del parco Gorki, la 
mqngglfiera, di proprietà da¬ 
nese, ha 8oìvò|ato H centro 
delia, capitale , ^òvjètica ad 
urv'àljezza di 70 nietri, e, si è 
posàtà lontano dal rac¬ 
cordò anùlaré. nel quartiere di 
StròghlhQ, alla periferia occi- 
dentale di Mosca. 

Tl vóto, nòn autorizzato, 
aveva lo scopo di «dimostrare 
la volontà pacifica» dei due 
giòwril àferpstteri, scrive l'or- 
gariò délTètJS;'uria volta atter¬ 
rati, l' Óuò' hanno Caricéto 11 
pallóne sù un camion, e si so¬ 
no allòmàriàli indisturbati: La 
loro Ijhf^eàa, fritlàN^a,- ha cau¬ 
sato l'inlemjzione dei vóli di 
controllo degli elicotteri dèlia 
polizia stradale, ed anche al 
velivoli In atterraggio al vicino 
aeroporto di VnuKovo «sono 
stari dati 1 comandi di aVverri- 
mento». 


a Kiev feUìsce in tutta ITIiss» 


Gorbaciov esalta la figura del nuovo primo segre¬ 
tario deirUcrainà, Vladimir Ivashko, che è stato 
prescelto tra sèi candidati. Insolite interviste della 
Pmoda àopxD il plenum di Kiev. Data la parola an- 
’che a ,?cerbitskij, il quale si scaglia contro i nazio- 
nàlistC e al nuovo segretario il quale, piuttòsto, si 
preoccupa dei problemi della casa, dei generi ali¬ 
mentari, della sanità e di Cemobyl. 

■ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SKROI 


■i MOSCA, Erano ben sei i 
candidali alla carica di primo 
segretario de! partilo comuni¬ 
sta dell'Ucraina e Vladimir 
Ivashko, il successore dell’ex 
membro del Poliiburo del 
Pcus, Scerbitskij, alla fine ha 
prevalso, a scrutinio segreto, 
su Stanislav Gurenko, mem¬ 
bro della segreteria, l'unico 
che era rimasto a insidiare la 
posizione. È stato Mikhail Gor¬ 
baciov a rivelare quest) parti¬ 
colari ieri in una insolita di- 
cHiarézlòrie che è apparsa 
syllé Pravda, sotto jl testo inte¬ 
grale dèi suo discorso di Kiev 
sui «nuovi punti di vista» del 
socialismo. 

Le precisazioni del segreta¬ 
rio del partilo sono accompa¬ 
gnate - anche questo è un fat¬ 
to inedito - da brevi interviste 
sla all'uscente Scerbitskt), do¬ 
po 18 anni ininterrotti di go¬ 


verno dell'Ucraina, sia al su¬ 
bentrante. Questo cambio del¬ 
ia guardia, per le modalità in 
cui è avvenuto, ha dato a Gor¬ 
baciov la possibilità di presen¬ 
tarlo come un esempio del 
«processo dialettico» che è 
presente nel partito ucraino, 
contrariamente a quanto so¬ 
stengono «alcuni critici». A sua 
volta indirettamente critico nei 
confronti di Scerbitskj), al qua¬ 
le vengono ribaditi formali rin¬ 
graziamenti, grandi elogi sono 
stati profusi nel riguardi di Iva¬ 
shko il quale va a ricoprire uri 
ruolo «estremamente impor¬ 
tante» avendone tulle Je quali¬ 
tà. Gorbaciov ha tratteggiato 
la figura del nuovo dirigente 
elencando te rituali caratteri¬ 
stiche che hanno giocato in 
suo favore: alte qualità orga¬ 
nizzative. solida preparazione 
ideologica, grande capacità di 


lavoro e capacità di stabilire" 
un buon rapporto con: gli attri..- 
Còn questi attributi Ivashkó -r 
dice, convinto, Gorbaciov - • 
«può dlrigere:^.il Polìtburo 
ucraino e p'oltàib al successo' 
la peresirojka». 

il segretario nel suo discor¬ 
so davanti ai comunisti del 
Comitato centrale ucraino, 
aveva esaltato «rimmenso^pp- 
lenzialè» deÌI'òrseni 2 ^ori« e 
affermato ^^da vittòria delia 
perestrojka ^Ipénde da quan¬ 
to ap:aqe proprio a Kiev e 
dintorni. «Se%Uisce a Kiev.fal- 
lisce in tut(ò:(l paese»/ ha riba¬ 
dito il segretario del Pcus, affi¬ 
dando ùn mandato di grande 
respOrisabililà a Ivashko il 
quale si-.troya a ereditare una 
pesante situazione e uno staio 
del partltO-hori certo tra i mi¬ 
gliori. Gorbaciov stesso ne è 
consapevole quérido hà Senti¬ 
to il bisogno di affermare, nel 
suo importante discorso, che 
11 partito deve sapere collo¬ 
quiare con tutte le forze de¬ 
mocratiche e informali. È ap¬ 
parso evidente il riferimento 
alla neonata organizzazione 
«Rukh» che ha chiesto nelle 
scorse settimane l'allontana¬ 
mento di Scerbitski). 

E proprio Scerbitski), nel 
suo ultimo'atto pubblico, di¬ 
chiara alla Prùoda di essere 
convinto che I! «popolo ucrai- 


I profughi Rdt 
neirambasciata 

Nella notte 
hanno evuto II 
via libera ' 
all'espatrio 


qualche risultato e l’improvvi¬ 
so blitz di Genscher a Praga 
era il segnale deH’awenuto 
accordo, Una soluzione del 
resto non era più rinviabile e 
qualcuno doveva cedere. Nel 
vecchio palazzo che ospita, a 
Praga, Tambasciata della Rfg i 
profughi aumentavano di ora 
in ora. L’appello della Germa^ 
nia orientale che aveva pro¬ 
messo un visto a chi faceva ri¬ 
torno In patria era stalo accol¬ 
to solo da pochi rifuguati. 


L' ambasciata si era trasfor¬ 
mata ormai in una tendopoli. 
!1 maltempo che in questi 
giorni ha colpito la Cecoslo¬ 
vacchia ha reso più drammati¬ 
che le condizioni dei profu¬ 
ghi. Non c'era più posto per 
dormire, non era neppure 
possibile organizzare i turni 
per riposare. Molti si sono am¬ 
malati di raffreddore e in¬ 
fluenza. Nella tendopoli c'era¬ 
no solo cinque docce e diciot- 
lo servizi allestiti in tutta fretta. 
La fila durava ormai anche 
cinque ore. E con il passare 
delle ore altre centinaia di 
.profughi sì ammassavano ai 
cancelli dell'ambasciata di 
Praga. 

Finalmente la svolta che to¬ 
glie dall'imbarazzo il governo 
cecolosvacco e segna un fatto 
nuovo nelle relazioni tra Rdt e 
e Rfg. Bisogna ora attendere 
gli sviluppi futuri della «fuga a 
Ovest». Ormai sono oltre 
23.600 i tedeschi della Germa¬ 
nia democratica che hanno 
abbandonato il loro paese 
espatriando in Austria attra¬ 
verso la frontiera ungherese. 
Gli ultimi, circa 600. hanno 
passato il confine la notte 
scorsa;-Anche Ieri i dirigenti 
ungheresi hanno ribadito che 
non Intendono fare marcia in¬ 
dietro e che le frontiere con 
l'Austria resteranno aperte. 


In un clima di abbracci Giovanni Paolo II ha detto 
che «occorre afirontare le dilferenze con onestà e 
con mente aperta e con intrepida speratiza». Il pri- ! 
mate anglicano ha paragonato le due Chiese a : 
due fidanzati che non osanp ancora sposarsi, uti¬ 
lizzando un concetto del teologo cattòlico Congar. 
Molti gesti di fraternità. I nodi wno il primato di 
Pietro, la donna sacerdote e l'infàilibilltà pontificia. 


ALCBSTE SANTINI „ < 

■i CITTÀ DEL VATICANO. Sant'Agoslino. Giovanni Paolo 
.Dobbiamo affrontare le no- li e il primate anglicano ban- 
Sire differenze con onestà ma no pregato insieme ieri pome- 1 
sempre con mente aperta e riggio nella chiesa romana di j 
con intrepida speranza». Cosi San Gregorio al Olio. 


ha esordito Giovanni Paolo II 
ricevendo ieri mattina, il pri¬ 
mate della Chiesa anglicana e 


Al di tà di queste dichiara- ! 
zioni ufficiali, nei gesti simbo- ! 
Ilei che pure hanno rivelato il | 


arcivescovo di Canterbury, dima nuovo Instauratosi tra^ le J 

dottor Robert Ruhcie, con il due Chiese, poco si è saputo 

a uale aveva avuto già modo del contenuto dei colloqui. 

l avere un primo scambio di . i^enza dubbio - aveva detto il. 
idee nell'incontro privato av- dottor Runcie al suo arrivo al- 
venuto nel pomeriggio di w- l'aéoporto di Fiumicmp ve-, 
nerdl scorso. All udienza di le* ne^l mattina - ci saranno.., 
n mattina erano pre^nti an- delle conversazioni franche'su 
che altri esponenti della co- (ann problemi che influenza- 
mumtà anglicana. «In que^o no le relazioni fra te nostre 
nostro mcpntro " ha aggiunto Chiese», lasciando ii\tenl 
1 “ sarebbero, stato 

nuli dalle speranze e dal e questioni controverse coir,e 


preghiere di cattolici ed angli¬ 
cani di tutto il mondo». E, do¬ 
po aver espresso soddisfazio- 


S uelle del primato di Pietro, 
elle donne sacerdoti « del-« 
l'infallibilità pont)fieia. ) 


Re e fiducia p«Hnlensil4 dei 

chi mÌLuoT? 

ù plntlTi m?inUn«Vn CUÌ le due Chiese sono più vi- 
riguarda pioprlo II prima- 

umm'loiu P™'' « riconoscere al vesco- 

lavoro - ha ancora sottolinea* Iwnlf 

lo il Rapa - «lui vanno conti- S-v 

niiAmpnfP 1 p mìp nrpohìprp p VeSCOVt 6 delle CÓnfe-''- 

liSSe'ltoT 

Nella sua risposta Tarclve- ito nenaSS^hiesrMt^^^^^ 
scovo Runcie, citando il leolo- ’ 

00 cattòKeo Yves Còrtour se. Ìl Conu q ha s 


np riusciti.a mettere fuori uso, 
secondo te agenzie, numerósi 
carri armali ■T'S4» di fabbrica* 
alone jovtetij^l/Qertoé cftoj 
còinàitoante dei lOintof M 

biamo conquistato - ha di* 
-chlaratori'^phon, Thmar 
Puok e Banteay Chmar • stia¬ 
mo acceicbtondo .decine: di 
capisakU dopo che cl siamo 
Impadroniti di brente male* 
riaie beINcw. . « 

«Sino , a duello momento - 
ha continuato abbiamo rag* 
giunto il settanta per cento 
dell’obtettlyoe e tra un palo di 
giomi contiamo d) raggiunger¬ 
lo Interamtenie»; Cerio è che, 
al di là della veridkHà delle 
notiate chp pneengono dalla 
' frontiera conila Cambogia, to 
' gtwRlglte conta aqulslre 
!qùihto più terréno possibile, 
fn motto'da presentar^ al la- 
volo delle traltative, ammesso 
che abbiano luogo in tempi 
ragionevoli,- in .posizione di 
toiéa. 



dall’arcivescovo Runcie». Un 
lavoro - ha ancora sottolinea* 

10 il Rapa - «ui vannp conti- 

niiAmpnfP 1 p mìP nrPohìPrP p VeSCOVt 6 delle CÓnfe* 

liSSe'ltoT 

Nella .ua risposta Tarciye. «tò nefaS^^hlesa caìtól-| 

ro“!sS'^^"cdrÌ8Ìr»; 

?Dndo Mual^ rtuZento non^!oì'“' 

ecumenico è come una cop- •* 

pia di lidanzali che non han- SlLSoJi.^ 
no ancrjra osalo abbastanza u rhEf.S& 't 

da sposai»!, ha mostralo al , 

Papà fa sua mano con l’anello "?i.,ÌT''’rfi *r.l3a«,n 
dohalogl! dà Paotò VI nel «àin»® *’'’."** 

1966. .E un segno mollo simi- bn vescovo) e. quella.v 

le ad un anello di fidanza- canolKano. . 
mento - ha detto ■■ e i'ho Nelle cenmonle-nnqui.svoj^^ 

messo oggi in cui rinnoviamo * stato espresso più yollov 

11 nostro impegno nella licer* I augurio che «si poM trère 

ca deU’Mnità,visibile e sacra- RJ^L-Prestp msieme alla,tneh»j. 

soiiairféOdI simbolUlìhImate' peto.ma.ne lavorltàtinoflnaaBits 


fuzione cieando un cilmaì.dfb 
maggiore fiduciB:.~.ieefpióea. 
Per proicsuie conlio.l'fncònrM 
irò è invece g!untó,à Ronia;u„ 
reverendo nordlrlarideSé 'Wh, 

Drovla» ioPs-L./ioMkit.'U 


Subito dò^ la partetuà dalla truppe vietti^lte sono riprasi i 
combattimenti in Cambogia 


contemporaneo raffigurante 
-l'arrivo di Sant'Agosfinó di 
Canferbuiy (di curfu.arciver 


Canterbuiy (di cui fu .areiver ’ reverendo nordirlandese .làh^a 
ìcovo dal 601) In Inghitierrà Pasiey, inidùclblte' àntteattoll*. 
maiìdato'da San Gre^Ho Ma- co die ha conségnattì i 
gno ad evangelizzare gli an* eie un documento'cOntràiDISF-^^ 
glosasàoni: Proprio nel ricordo alta politica di awlcinamentò’^ 
di San Gregorio Magno e di con la Chiesa romana». . . ib 


' no aderirà con deciriorto ai 
• pnnctpi internazìp^^i» al- 
loniananao quanti «cercano 
di Spsplh|èirlo ^lte Oraria del 
sèparaUsmó. .Òd nazìortoti^. 
seno faiiarérò e^ddto-^sdòréiì- 
smo». Nel giorrto dieì distacco. 
Scerbitskii afferma che «non é 
stato facile .{rt^dere la deci* 
sione dopo anrii di intenso la¬ 
voro» e defùììrce il suo partito 
, conto! ùn^«toité distàcxamcn- 
no» del Pcus. ’ . 

'Quasi a voler prèndere le 
; distanze, . consapévole del 
concito non lieye che lo at- 
r tende, Ivashko dichiara alia 
«fYàvda» che c'è subito da 
prendere Airgenti misurò» per 
m^lÌOTare la ^era sociale ed 
economkà e accrescere sen¬ 
sibilmente la condiztone di vi¬ 
ta di tutte te categr^le di citta- 
r dinL 

Oell'approviggionamenlo 
dei beni di consumo, delia sa¬ 
nità e deirambtente. Una par¬ 
ticolare attenzione Ivashko di¬ 
chiara che birogna rivolgere 
alte tuttora non rtecrité conse¬ 
guenze dello sciupio nùctea- 
re di Cemotnri. ÀncOTà ieri, 
nella capitate delia confinante i 
Repubblica bielorussa, si è | 
svolta una manifestazione di 
lOmila persone per richiedere 
l’adozione di prwvedlmemi 
dopo tre anni e mezzo dal di- 









































IL DOSSIER 


Il 1® ottobre 1949 Mao fondava la RepubbKca popolare 
Dalla Ixinga marda nasceva una nuova potenza comunista 

Dopo queDa sovietica, la rivoluzione di Pechino scuoteva il mondo 

40 anni dì Cina rossa 

La rivoluzione alla crisi di mezza età 





Le speranze del Pd 
A Deng Xiaoping 
noi vorremmo dire- 


ANTONIO miaii 


■i^SIA04*pochi mesi fa avevamo'sperato che 
1 quarhnfanni della proclamazione della Re* 
pubblica popolare cinese - nata dalla conclu* 
sic^e vittodosa di una rivoluzione che è stata 
uno.degli avvenimenti più significativi e dirom- 
pepli nella sharia de) nostro secolo avrebbero 
coinciso cpn una fase di rinnovato slancio del* 
la<pbiitica’dl nforme^e modenùzzasùone.Jndi* 
spensabile per una prospettiva di progresso di 
up‘paese iMpolatò da un quinto del genere 
urpénp. Sapevamo naturalmente dell aspro 
confronto pperto airintemo de) gruppo diri¬ 
gente cinese sulle scelte da compiete e stilla 
diretlooe da seguire. Ma la nostra speranza era 
alimentata del fatto che a sostegno del rinno¬ 
vamento del paese era sceso in campo un po¬ 
deroso movimenta di glo'^anl e di popolo, la 
sua esplosione non era stata casuale: essa ave- 
vq preM il via, a metà aprile, in coincidenza 
c^h i, funerali di Hu Yaobang, un dirigente che 
ll.fpl^n^pto aveva assimilato alla battaglia 
per sollevare là Cipa dalla s^d^rè ‘ 
ai!rNia|lezza>eindipzzarla versa una tfe.s.( 9 ^a- 
zioneicheìpotesse sostanziarsi^) demoicrazta e 
dlUirilttj'^ - ^ - i * ; 

Quei movimento era l'espressione consape¬ 
vole e tpatura di uno scontro ih atto tra una li* 
n^'dl ^oQsjeivazione, tesa a còmprimere den*' 
tr^;ìicheml ideologici obsoleti e sotto l'autorità 
imposta .de), partilo i fermenti e le tensioni, 
Mealit sociali e morali che scaturivano oggepi* 
vamente dal^processo nformatore; e una linea 
di sviluppo conseguente delle riforme econo- 
mÌ 9 he e sociali e delCavvio di una nforma poti* 
dea e ciilturale, tesa a dare fondamenta demo* 

S aliche e islituU rappresentativi della volontà e 
illa partecipazione popolare al processo di 
modernizzazione della società cinese, Noi, per 
là nostra politica' e per gii Indirizzi che a^eva* 
mo seguitò nel nostri ràppprtì, con j) Pcc,inon 
po|evamo ché'Àare da questa parte e sentirci 
pienamente solidali con quel movimento, por¬ 
tatore di istanze dì rinnovamento democratico 
e di risanamento morate. 

bàciov, a metà^ maggio, àv^ano^suggellato la 
normali^azione, dopo trerit’anni. delle rela¬ 
zioni tra la .Rep^bblica popolare cinese e l'U- 
hkme Sovielida e tra i due partiti. Un atto di 
portata stendi destinato ad influenzare ii cor¬ 
so degli avvenimenti net continente asiatico, fo 
sviluppo^^eile relazioni intemazionali, i caràt¬ 
teri dell'acuta contesa in atto nel mondo per il 
riscatto, l'emancipazione dal sottosviluppo e il 
pfogttèsso di masse sterminate del Terzo inon¬ 
do. Qui, particolarmente, una Cina più mode^ 
na e più forte, ricongiunta a tutti i principali 
pmti^onistl deila relazioni intemazionali e del 
governo dei maggiori processi mondiali, avreb¬ 
be potuto assurgere ad un ruolo dì primissimo 
piano. 

La spietata repressione-de) 4 giugno sulla 
piazza Tian an Men ha inferto un colpo durissi¬ 
mo alle nostre speranze e a queste prospettive, 
facendo bniscamente regredire il corso della 
politica cinese avviato dieci anni fa ed alienan¬ 
do alta Rpe posizioni faticosamente conquista¬ 
te nel rapporti intemazionali e nelle simpatie 
deiroplnione pubblica mondiale. 

Nessuno cl convincerà mai che quel movi- 
n]^to si fpsse improwìsamenle trasformalo in 
una «sommossa controrivoluzionaria». Non so^ 
k) perché già troppe volte la stona ci ha am¬ 
maestrati in questo senso, ma perché eravamo 
e siamo tuttora fermamenle'conVjriti della na¬ 
tura positiva e profondamente nripovatrice di 
quel movimento. Spanile frange '^! diverso 
orientamento e comportamento, sempre pre¬ 
senti in movimenti di massa di tale ampiezza, 
non inducono a modificare questo' onenla- 
mento. Perché davvero non si capirebbe come 
questo movimento sia nascilo via via ad allar¬ 
garsi dagli studenti a settori della classe ope¬ 
raia e degli apparati militari e civili, se è vero 
che in piazza erano scesi anche funzionari del 
partito e la redazione del «Quotidiano del Po¬ 
polo»: non si capirebbe come da Pechino si 
fosscyppl diffuso in tutte le principali Città della 
Cina. 

In questi dieci anni ci siamo sforzati di stu¬ 
diare q,dÌ'Gapire la realtà, i problemi, le con- 
traddlzfonl'di quell'immen^ paese cosi com¬ 
plesso qpm’é la Cina, nella sua storia e nel suo 
presente, .nelle sue arcaiche e cqndizionanti 
irad^iphl e ridile sMe spiritoVilalf^btiuperarie 
e proiettarsi verso una prospettiva di sviluppo e 


dì modernità. Era scontato anche per noi che 
le specificità della realtà cinese avrebbero con- 
tras^natO il carattere dei nnnovamenlo e del¬ 
le riforme e gii istituti e le forme di sviluppo de 
(la democrazia. Ma non si può ricavare da ciò 
nessuna giustificazione per la repressione, poi¬ 
ché il movimento giovanile e popolare coinci¬ 
deva con un bisogno di democral'izzazforie, 
rrioralìzzazfope, egu^lianza di diritti, che rap¬ 
presentano, ai di là di (^nl specifico nazionale 
e’ storico, valori inelimlnabili per una ^ietà 
più giusta e progredita e che sono parte inscjn» 
dibiie ‘di c^ni ideate di trasformazione sociali¬ 
sta. Con questo rnovimento ciò che era'<neces- 
sario era dialogare non reprimere. > 

Certo, si trattava di un movimento che. per 
le richieste che avanzava, poneva in causà il 
modo di esercizio del potete, il rappòrto tra. 
potere e società. Ma se si vuole andue avanti 
con la politica delle nforme e della moderniz¬ 
zazione questi nodi, inevitabilmente si pR>por« 
fànriò e ^rà tanto t>iù atdub annerii in sèh- .j 
^.positivo e più avanzato se’si,riduce it mMh ^ 
:;,'nedi èonspnso pecessariO'a^questa poìffioalrifi 
anzi, si allaga il fossato tra )é società e U partii 
to e le istituzioni. Fatte pur salve tutte le pecu¬ 
liarità^ non dice niente ai dirigenti cihesì quello 
Che sta avvenendo da alcuni anni neirUiikme 
^etlca e in alcuni paesi dell'Est europeo? 

^ Il giudizio di condanna espresso dai rtostro 
partito non era riferito solo alla tragedia consu¬ 
mata sulla piazza Tian an Men. ma anche ad 
un orientamento e ad una scelta di una parte 
dei gruppo dirigente cinese che oggettivamen¬ 
te riporta airindletro un processo di apertura e 
d| rinnovaménto che avevamo seguito, non so¬ 
lo con sirrt^tia, ma con azione costruttiva. 

Oa parte cinese si vorrebbe ora assicurare 
che quel ptocesso continuerà Ma si conveirà, 
spero, Che'CMgl tutto è immensamente più dif¬ 
ficile. Hù‘difficile irr Cina, con una nàzione la¬ 
cerata e àMsa, dovè i rapporti tra il potere e le 
masse si sono esasperati e dove il manteni¬ 
mento della I^ge marziale e la continuazione 
de|le persecuzioni e degli arresti non può che 
Stilizzare Ulteriormente il clima polìtico e civi¬ 
le del pàese. Più diffìcile nelle relazioni intema- 
Zionaii, dove é stato perduto in una sola notte 
gran parte di quel ricco patrimonio dì rapporti, 
sostegni e simpatìe, pazientemente costruito 
s^prendo uria polìtica di-coesistenza e di eoo- 
peiazione all'esterno e di apertura e di tolle¬ 
ranza all’inlemo. 

I dirìgenti cinesi si renderanno ben conto 
che non sarà sufficienle per loro contare sugli 
interessi strategici degli Stati e sulle convenien¬ 
ze del mondo degli affari; che il rinnovamento 
dei foro paese e i! tipo di prospettiva che vor- 
lebbeto aprìre per oltre un miliardo di uomini 
e di donne non è fatto solo di aiuti economici, 
di crediti, di tecnologia, ma prima di tutto del 
sostegno tx>IÌtico, ideale, morale delle forze ri¬ 
formatrici e pK)gres5Ìste de) mondo intero. 

Se dawGNp si avesse la volontà di riprendere 
quel cammino sì dovrebbero dare segni mani¬ 
festi in questa direzione, a cominciare dalla 
abre^azione della legge marziale, dalla libera¬ 
zione degli arrestati per motivi politici, dalle 
reintegrazioni m funzioni di partito e di gover¬ 
no per quei dirigenti che ne sono stati privati. E 
si dovrebbe dare inizio ad una analisi e ad una 
riflessione nuove sulla primavera cinese, un av¬ 
venimento straordinario di giovani e di popolo, 
che nella sua ispirazione di fondo e nella sua 
carica rinnovatrice si collegava idealmente e 
politicamente ai momenti più alti e fecondi 
della convulsa e travagliata storia della Cina 
degli ultimi quarant'anni. 

Allora la speranza, benché duramente colpi¬ 
ta, potrebbe rinascere. Del resto, la storia di 
questo quarantennio della rivoluzione cinese, 
che abbiamo intensamente vissuto in ogni sua 
fase, perché riguardava it desino di tanta parte 
del genefe umano e il peso ed il moio di un 
paese così importante come la Cina sulle sorti 
dei mondo, ci ha fatto conoscere altri momenti 
jr^iiessivi e cupi, come la rivoluzione culturale. 
lAnChe in quel frangente alla crìtica ferma e di 
principio sapemmo unire la fiducia neH’awio 
di un corso diverso e profondamente ngenera- 
tore. Siamo convinti che il modo migliore per 
ricordare oggi il 40° annivenario della gloriosa 
rivoluzione cinese sia quello di impegnarci e di 
premere per far rivivere le aspirazioni della pri¬ 
mavera oinesc in una nuova stagione della vita 
IMlitica. sociale e civile della Repubblica po¬ 
polare cinese. 


A lato dei titoli xilografia-di Li Hua del 1935: »<C«na!i Ruggisci con rabbia». Foto in alto: Meo 
proclama la Repubblica popolare cinese il 1* ottobre 1949. Sotto: Centrata a Pechino dell'esercito di 
liberazione nel '49 


Modernità pechinese 
e arretrate^ 
due fecce a confronto 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNATAMBURRINO 


B PECHINO Ritornano le immagini di Mao 
Zedong e di Zhou Enlai. «Nascita della repub¬ 
blica». il film che tutti sono stati chiamali a ve¬ 
dere. rilancia il molo carismatico del piolago- 
nista della Lunga Marcia. Non c'è soluzione di 
continuità nella storia della Cina socialista. I di¬ 
rìgenti di oggi trovano la toro legittimazione in 
quelii di ieri e ne sono gli eredi naturali. Le ce¬ 
lebrazioni del quarantesimo anniversario del 
primo ottobre del 1949 si stanno svolgendo al- 
l’msegna dì un .continuismo» inevitabile e sen- 
z^allro raàsicurànte per la gestione del dopo 
Tian An Men. Sera dopo sera, la televisione Sta 
mostrando con oi^glio sacrosanto le realizza¬ 
zioni di questi decenni: lo spettacolare ponte 
di Nanchino sullo Yangtze, le nuove linee fer¬ 
roviarie, 1 grandi complessi industriali, i cam¬ 
biamenti nelle campagne. Ma le statistiche for¬ 
nite da economisti e uomini di governo non si 
nascondono questa verità; la Cina è cresciuta, 
e molto in questi ultimi anni, squilibrandosi 
troppo. E si sa che gii squilibri economici sono 
sempre un ottimo brodo di coltura dei germi di 
tensionisociali e politiche molto forti. 

La Cina di hà una doppia faccia. C'à la 
faccia di Wei^Guiming, settantuno anni, ocbnl ' 
e sonisb vhiatifesimi, che ho conosciuto^in ùri 
piccolo vilia^io sui Fiume Giallo, non lontano 
da Lanzhou, la capitale del povero e dimenti¬ 
cato Cansu, nel nord-ovest. Ci sono stali cam¬ 
biamenti nella sua vita? Ma la sua vita è tutta 
cambiata. Prima, lei e i suoi mangiavano solo 
farinata nera fatta con il sorgo. Oggi mangiano 
gli spaghetti fatti con it grano e colli in brodo e 
verdura. Prima abitavano in una capanna, oggi 
abitano in una casa di terra battuta e si prepa¬ 
rano a costruire una vera casa in mattoni. Wei 
Guiming è felice:'prima non c'era cibo suffi¬ 
ciente e il lavoro era duro, da fare tutto a spal¬ 
la. Oggi è tutto diverso. Questa vecchia è il sìm¬ 
bolo di tutti quei contadini che nel decennio di 
riforma economica hanno ottenuto i loro pic¬ 
coli appezzamenti, hanno costruito le case in 
terra battuta, si sono assicurati un reddito di 
mille yuan (circa trecento mila lire) all'anno. 
Sembra proprio che basti foro: sono contenti e 
non pare che pretendano dì più. Delia protesta 
studentesca e di Tian An Men hanno saputo 
solo dopo, a involla» domala. Perché nelle 
campagne i giornali non amvano e la televirio- 
ne, presente in tutte le case, offre solo il tele- 
giornale delia sera. 

Se quelli come la vecchia Wei sono felici, 
c'è però l'altra faccia fatta di trenta milioni dì 
contadini che’ in questi ultimi anni hanno la¬ 
sciato le campagne per andare a lavorare nelle 
ricche zoite costiere dell'est e lare i mestieri fa¬ 
ticosi. sporchi, mal reirìbuìti che gii abitanti 
delie città oggi rifiutano E intanto 1) valore glo¬ 
bale delta produzione agricola é rimasto sta¬ 
zionario. Grano e cotone sono stagnanti, men¬ 
tre la popolazione é cresciuta di quindici milio¬ 
ni di nuovi nati all'anno ed é calata da 3M a 
362 chilogrammi la quantità di cereali prodotta 
per abitante. C’è un «dualismo» anche in que¬ 
sto sterminato paese; nelle zone abitate dalle 
minoranze, sempre percorse da forti tensioni, 
agricoltura e Industria hanno prodotto in questi 
ultimi anni diciotto volte più che nel '49 e l'ac¬ 
quisto di beni di consumo é cresciuto di M vol¬ 
te. Però, SI prende alto, la distanza dalle altre 
aree più sviluppate è rimasta immutata Rifan¬ 
no la foro comparsa le «zone povere» che sem¬ 
brava appartenessero oramai al passato. «Sia¬ 
mo troppi», SI dice in Cina puntando il dito 
contro una popolazione che tocca il miliardo e 
i cento miliom di persone. Quello che in altri 
paesi serve per vìvere e accumulare, qui in Ci¬ 
na, SI dice, serve solo per sopravvivere. E l’ac¬ 
cumulazione dipende tutta daH'aiuto esterno, 
dai prestiti dei governi e dai finanziamenti del¬ 
la Banca mondiale. Ma la politica di controllo 
delle nascite sì è rivelata molto difficile e nelle 
campagne - dove l'obbligo del figlio unico è 
stato rapidamente messo da parte - sembra 
impossìbile spezzare il circolo vizioso della so¬ 
vrappopolazione che è prodotta dalia arretra¬ 
tezza e la perpetua. 1 serbatoi di tensione o^i 
in Cina però non sono le campagne. Sono le 
città dove maturano aspettative enormi che vo¬ 
gliono essere soddisfatte e dove oramai comin¬ 
cia ad aggirarsi lo spettro della disoccupazio¬ 
ne. Nei prossimi dieci anni. secondo le infor¬ 
mazioni de) miriistero del Lavoro, almeno altri 
dièci milioni di persone si presenteranno a 
chiedere un posto ma solo il cinquanta per 
cento forse lo troverà 

La Cina è diventata una enorme questione 
urbana. L'esplosione della inflazione ne è stato 
il segno più evidente, un campanello di allar¬ 
me che non è stato ascoltato Negli ultimi anni 
il costo della vita è aumentato in media deil'S.è 
per cento. Lo scorso anno l'inflazione ha toc¬ 
cato nelle grandi città anche il 30 per cento. 
Quest'anno si è assestata sul 25 per cento. 
Troppa moneta in circolazione, dicono gli eco¬ 


nomisti cinesi. Un eccesso di domanda per un 
apparatoindustriaie che nonostante abbia pro¬ 
dotto ad un ritmo del 17-18 percento in più al¬ 
l'anno è ancora troppo fragile e pora efficien- 
le, aggiungono. E se invece l'ìnilaziorié fosse 
un costo che i dirigenti hanno creduto ài poter 
pagare per fare le riforme e dare alfe gente 
l'impressione di stare meglio? E come appren¬ 
disti stregoni sono stati travolti da) loro steà^o 
meccanismo? Non sono interrogativi reloncl. 
Nelle città l’ansia di stare meglio, in lùtli i sensi, 
èlortissima e si esprime m forme fo'più divèrse 
e singolari che vanno da) «rampanUsmo eco¬ 
nomico» alla più sfacciata corruzione too alla 
mobilitazione politica dì questi *mesi cosi 
drammaticamente troncala. E maturata, tra' in- 
lellettuaii, studenti.' impiegati, una 'contraddi¬ 
zione che sembra-propria del poAmaolsmO; 
una irritazione profonda contro le ingiustitié e 
le disegu^lianze, In qualche modo una aorta 
di nostalgia per l'egualitarismo povero prerilor- 
ma. E contemporaneamente un desiderio di 
•disuguaglianza» che pòssa soddisfare, la voglia 
di, sfare coreeindivldtri ifori’lebnte éd)-' ^ 
teit'iyità. SLsoenà una'mobiliiià soclàle che non 
àia legata àilariuracrazla'é'ai rrièteàribmrdei 

le della società. La corruzione viene giudicata 
intollerabile perché crea privilegio altrav^nso ii 
privilegio e nelle città é più forte là crtticB al 
partito comunista proprio perché viene visto 
come uno strumento di blocco più che di lil^ 
razione delia società. 

Appenda si esce fuori da) modernismo pechi¬ 
nese fatto di glandi palazzi e viafoni che hap- 
nb soppiantato le pìccole case a pianterreno 
dal tetto grìgio, ci si convince che anàhe in un 
paese in via di sviluppo come è.la Cina si pone 
concretamente un problema di qualità della 
crescila e dì qualità della vita. In< città come 
Shanphai, Nanchino, Cantori, Xian, che àono i 
cento deila ricchezza industriale e turistica 
nese, il degrado urbano è molto forte, Ja gente 
vive sui maiciapìedi, le abitazkMiì per gran par¬ 
te sono ancora senza acqua o servìzi. Nei vil¬ 
laggi aridi lungo il Fiume Giallo i contadini di¬ 
fendono ancora oggi il teirenordalla siccità cch 
prendolo condona <distesa dì sassi inessi giù 
uno a uno e portati sui campi in spalla. La Ci¬ 
na soffre di un tasso di inquinamento tra i più 
alti del mondo. In questi anni di riforma i salari 
sono radde^piati e forse andie trfolicati arri- 
vando à qualcosa che equivale al nostro milio¬ 
ne di tire all'anno. Ma il livello reaie di vita ctel- 
la popolazione, innanzitutto dei 130 milioni dì 
lavoratori, finora è stato protetto solo aacfoal 
fatto che ogni impresa sì preoccupa a fine me¬ 
se' di accompagnare il salano con una certa 
quantità di prodotti alimentari. Con effetti pe¬ 
santi sui bilanci aziendali e quindi Sul deficit 
dello Stafojchs ha toccato livelli vertigini. 
Anche beni essenziali corbe l'islniziòne srmp 
vittime di una sorta di doppiezza; la scuola'è 
diventata obbligatoria, nelle campagne sono 
state «alfabetizzate» almeno cento milioni di 
persone, ma l’altra faccia sono i maestri che 
abbandonano perché troppo mal retobuiti, i 
ragazzi che non studiano perché attratti dal 
mito dei guadagno immediato, i duecento mi¬ 
lioni di analfabeti che sono oramai una palla 
al piede di qualsiasi progetto dì «modernizza¬ 
zione» della Cina. 

«Non abbiamo ancora potutòìnostrare la su- 
p^orità economica del si^ema socialista)», ha 
scrìtto recentemente un economista a conclu¬ 
sione della sua analisi di questi quaranta anni. 
E non è detto che le crìtiche alle carenze^ eco¬ 
nomiche non abbiano un certo tasso di stiu- 
mentalità e non servano ad attaccare, ad 
esempio, l’ex segretario Zhao Ziyang, che inve¬ 
ce, proprio per l'economia, è stato difeso da 
Jiang Zemin. Ma se in Cina le analisi statistiche 
non mancano mai, non c'è traccia Invece, al¬ 
meno accessibile al pubblico‘non cinese, di 
analisi dei mutamenti intervenuti nella articola¬ 
zione reale delia società: che cosa è c^i que¬ 
sto paese, che cosa sono ì cinesi, come oiso- 
gna dirigerli e governarli, quali sono le loro 
aspettative e i loro bisogni, quali le contraddi¬ 
zioni che li vedono come protagonisti. Nei me¬ 
si scorsi, quando ancora non era stata iniziata 
la campagna polemica con più «liberismo bor¬ 
ghese», c'era sulla stampa una grande attenzio¬ 
ne per una interpretazione non dogmatica de) 
marxismo e delle sue catione tradizìonaiì; il 
lavóro, le classi Sociali, io sfruttamento. Si sco¬ 
priva la importanza dql «pensiero msixista oc¬ 
cidentale». Forse era il tentativo dì darq al 
mondo delia politica una attrezzatura più dutti¬ 
le, più adatta alle novità, ai protagonisti, ai bi¬ 
sogni che erano venuti emergendo nella vita 
cinese di questi anni. Tutto questo è stato rapi¬ 
damente spazzalo via. E oggi sì può dire che 
dietro Tian An Men c'è stata anche l'incom¬ 
prensione di quanto fosse cambiata la Cina in 
tutti questi anni. 
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IL DOSSIER 


Intellettuali esuli 
NasoeaPcirigi 
il dissènso comunista 


MARTA PASSO 


M Fino a poco tempo fa, uomini come Yan 
Jaiqi e Cben Vizi erano gli intelteltuali di punta 
della Cina di Deng Xiaopii^. Yan dirigeva VIsu* 
tuto di Scienze politiche di Pechino, impegnalo 
a formulare un progetto credibile di riforma 
politica sulla scia delle decisioni del 13** Con¬ 
gresso del Pcc. Chen, il più noto consigliere di 
Zhao Ziyang, era a capo della Commissione 
sulla riforma economica. Di colpo, dopo la 
strage di Tienanmen, Yan e Chen sono diven¬ 
tati, e altri con loro, dei pericolosi •criminali»; 
questa la tesi ufficiale - assurda e drammatica 
insieme - del governo cinese. 

In realtà, i maggiori ispiratori della riforma 
cinese non avevano altra scelta, dopo la cadu¬ 
ta di Zhao Ziyang, che cercare di lasciare il 
paese. Una Scelta quanto mai dolorosa per 
persone ché* - nonostante le varie campagne 
contro gli intellettuali e i risultati della rivolu¬ 
zione culturale - avevano in qualche modo 
^continuato a cred«e nel Parrito comunista ci¬ 
nese; o perlomeno a sperjire, soprattutto con 
Deng Xiaoping, in upa sua nfoima, Nell'ultimo 
decennio, prsone come Yan e Chen erano stati 
degli inleiletluati «organici»; il loro esilio segna 
la nascita di un nuovo tipo di dissenso, rifor¬ 
matore e democratico, molto diverso dal tradi¬ 
zionale anticomunismo diffuso a Taiwan e nel¬ 
le comunità cinesi americane. È possibile, anzi 
è dei tutto probabile, che questo nuovo,dissen- 
so preoccupi Echino molto più di quello vec¬ 
chio. lYoprio pflfchù è un dissenso nato dal- 
rrinterpo» del Partito comunista, con forti lega¬ 
mi nel mondo politico e intellettuale cinese; la 
prima volta, dal 1949 ih poi, che accade unà 
cosa del genere. Ciò può almeno in parte spie¬ 
gare la reazione durissima con cui il Pcc ha 
commentato la nascita a Parigi della nuova 
•Federazione per ^la 4emocraaia in Cina»; e 
può spiegare perchè Yan Jiaqii presidente del¬ 
la Federazione, sia ormai indicato da Pechino 
come una specie di nemico principale. 

L'esjitenza di due «dissensi», con origini e 
anime molto vdiverse, è in verità uno dei pro¬ 
blemi della nascente Federazione, che la mal¬ 
to leva suH'appello nazionalista e che ha fra i 
suoi Obleitivi dichiarati quello di riunificare lutH 
1 cinesi, in patria e all'esterofila Federazione 
- si lemMi suo Manlfeslpvfinale - è accanto 
a patriot) tcinesi del mondo intero, compresi 
Quelli, di Taiwan. Hong Kong e di Macao*). Se 
il «greppo,di Parigi* * i tioofvi dissidenti delia 
Cina conlinentale • è seqga dubbio più autore¬ 
vole, (‘VMchl morimenti anticomunisti in esilio 
hanno plù^adjzlone*, fondi e organizzazione.* 

Le disCuréfonI fra i ISO'del^ati presenti a 
Parigi hanno del resto già Indicato che la ricer¬ 
ca di convergenze non é facile. Una parte ha 
posizioniplù «radicaH»;durante il dibattilo, de¬ 
legali di Taiwan- hanno chiesto senza successo 
di includere nel Mariiresto finale l'o^^tlvo d|g 


proiettati verso un futuro governo di coalizio¬ 
ne^ Per quanto poco credibile la cosa possa 
apparae, la piospelliva indicala è proprio que¬ 
sta, e Ciò dà la misura del consenso che i nfor- 
malori contano di avere nella società cinese, il 
nchiamo ai fatti polacchi segnala andhe la con¬ 
vinzione che il partito comunista dovrà prima o 
poi scendere a patti con l'opposizione politica 
- che SI descrive ancora una volta come una 
opposizione pacifica - e con la società. Dupli¬ 
ce e indubbio, nei giochi di nflessi interni al 
mondo comunista, il peso dell’esperienza po¬ 
lacca su quella cinese: i messaggi di solidanetà 
fra Jaruzeiski e Deng da una parte; fra Walesa e 
i dissidenti cinesi dall'altra. 

Non è ancora chiaro, però, fino a che riunto 
il Manifesto di Parigi rappresenti tutti gli intellet¬ 
tuali che hanno dovuto lasciare la Cina dopo la 
strage di Tienanmen. Un intenc^allvo impor¬ 
tante riguarda Su Shaozi, noto teorico marxista 
e ispiratore delia teoria suiia «fase imziaie del 
socialismo cinese», adottata da Zhao Ziyang al 
IS’* Congresso de Pcc, nel 1987. Su^ non era 
presente alla fondazione della Federazione di 
Parigi. La sua tesi - sostenuta In un Convegno , 
recente negli Stali Uniti - è che le potenzialità 
di una riforma interna al Pcc siano in realtà art- 
cora forti e vadano appoggiate. Le tesi del Ma- ' 
mfesto sono, come si è visto, diverse. D'altra 
parte, il Manifesto insiste sulle responsabilità , 
decisive, nei fatti di giugno, di «uh,greppo di 
vecchi» alla guida dei Pcc; non tultq.U partitoIF 
unito su tale linea - questa è in fondo la. con¬ 
clusione implicita - e gii equilibri ^tranji.b an-< 
cora cambiare. Se la cosa norì è deha'lri Itiodo 
esplicito forse è perché ha prevalso l'esigenza 
di condannare il sistema del partito unico in 
quanto tale. 

È molto difficile dire, oggi; se la.fuisaita 
questo nuovo dissenso potrà avere una qual-' 
che incidenza sul futuro politico della Cina. Ed 
è motto difficile giudicare, di qui, quanto la dé- 
scrizione di una società cinese scossa da fe^, 
menti democratici cooisponda alla realtà. Ih' 
negativo, una cosa è sicura: con Yan Jiaqi.> 
Chen Yizi e Su Shaozi non hanno lasciato la Ci¬ 
na solo alcuni nformaiorì marxisti, che erarw 
sempre limasti nel Bx «nonostante tuttò*; è fi) 
rapporto fra il partito comunista e l'élite int^- < 
iettuaie, cosi importante per la modernizzazio< 
ne, ad essersi gravemente iiKrinato. Con Wuer. 
Kaixi, non è fuggito a Parigi solo il leader del' 
movimento studentesco cinese: é ti nesso fra i' > 
Vecchissimi dirigenti del paese e le generazicmi 
più giovani e colte ad essersi lacerato. Non si & 
ancora cosa questo provocherà. Ma certo la 
sensazione é che la Cina sia molto lontana dal-, 
la stabilità. 
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Stema «muhìpaitìtico*. Ma U conflitto fra queste 
due posiifon) - una più tradizionalmente anti- 
comunisfog l'altra liformatrice - sembra desti¬ 
nato a durare. 

Il teslQ.dél Manifesto approvato a Parigi dà 
un'idea più chiara delle te^i del nuovp dìssen- 
' so cinese. La'tesi di fondo é che le possibilità 
d) rifonna de) sìsteiha polìtico cinese • cfefinito 
un sistema in cui «totalitarismo staliniano e di¬ 
spotismo orientale si mescolano* -'non posscH 
no essere più affidate al Partito comunista. È 
■ necessaria la nascita di una «forza jMllilca au¬ 
tonoma*. in grado di rompere la dittatura del 
partito unico. La creazione della Federazione 
viene qqlndi presentata tome l'embrione di 
quésto futuro partito, I cui obiettivi principali 
saranno la democratizzazione politica e lo svi*' 
iiippp di una eccMXHnia cH mercato, t 

È interessante che querfti due obiettivi siano 
considcniti mon divìsibilL .Per varie ragioni, 
esposte dai dissidenti cinesi nelle foio4nteiviv 
ste alla stampa occidentalé: perché si ritiene 
che la riforma economica non possa avere 


Infine; peiché si é giunti‘alla conclusione che 
la «proprietà ^privata* rientri nei diritti dell'uo¬ 
mo.' QM'ultima allermazlonei certamente la 
meno secretata, chiarisce ia dimensione del di¬ 
battito che si era ormai aperto in Cina sul futu¬ 
ro delie riforme economiche. Simbolo di que¬ 
sto futuro, per il momento mancato, è 
Wan Ruhnan, un altro'del fondatori della Fede¬ 
razione di Parigi. In Cina. Wan dirigeva la Sio- 
ne, una delle maggiori industrie private, ma 
aveva anche avuto un ruolo politico; in partico¬ 
lare, aveva cercato di favorire la approvazione 
di una legislazione più favorevole allo sviluppo 
dell'economia privata cinese. 

• AHnp aspetto interessante de) nuovo dissenso 
cinese é i) richiamo airesperienza di Solidar- 
posc. I dissideitli cinesi come SoUdamosc. 


■i R^bblioi popolare cinese. 31 dei 167 de¬ 
legati che hanno partecipata alla Conferenza 
di fondazione della Federazione sono l dissi¬ 
denti usciti dalla Cina dopo il massacro di giu¬ 
gno. I principali esponenti di questo' grtippo 
sono stati eletti alle massime cariche della F^, 
derazione; Yan Jiaqi ex direttore delHàtituto 
delle Scienze politiche da Pechino ricopre 'fp 
carica di presidente; Wuer Kaixi, il leader sUk 
deniesco dei giorni dì piazza Tìan An Men, ne 
è il vice presidente e Wang Runnan, ohe dirìge¬ 
va la Storie, la principale Imrpesa privata cine¬ 
se di computer, è stato nominato segretario 
della Federazione. ‘ 

Siati Unite, con 54 delegati, la comunità cine¬ 
se residente negli Usa era quella numerica¬ 
mente più rappresentata a Parigi. IVa i diversi 
gruppi presenti, il più significativo era certa¬ 
mente il Partilo Democratico, fondato nell’apri¬ 
le 1989 a New York, sulla scia del movimento 
democratico in Cina. Nato dalla Minlìan, la po¬ 
lente oiganìzzazlone storicamente anticomuni¬ 
sta. oggi lacerata da diri'sioni e screditata, Il 
Partito democratico ha voluto darsi una faccia 
più democratica, Le posizioni radicali di questo 
gruppo - che in questi mesi ha raccolto molti 
consensi tra i cinesi d'America • sembrano de¬ 
stare preoccupazioni tra parte dei cinesi di 
Hong Kong e degli intellettuali cinesi in esilio. È 
forse per questo che il Partito democratico e la 
Minllan non entrano a far parte delia Federa¬ 
zione e si limitano, per il momento, a dare il to¬ 
ro appoggio dall'esterno. 


che il Pàvto ^ 
mdcraAteó dlT^ìwain èrano rappre- 

'fient^,|mi^n|dm dlio^^ione della 
■ taiwaneaé è stato eletto 

nei ^ri^jifo^iretUro. Nellf. tre giorni di Parigi, 
b gi;ù^‘Ì|a|l^ni^ radicallizzam 

lo )Hm^M?|fàl7detdzÌ<^^ 
rnùnSfe&^éfW^r^JtUhnan, abbia,^^chla- 
TatovdmWriwfazfone 'n<rétifoeve)inai^a- 
jmeiCil di Taiwan, i defecati déli'isota Halmo 
pariato ripetutanienfe a Parigi di «alutrmateri^i 
e forme concrete di appoggio*. 

Hong Kong, parte del gruppo di Hong Kong 
sembra preoccupalo di non lasciare troppo 
spazio é posizioni eccessivamente anticqmuru- 
ste, che'ridurrebbero le chanoes della Federa¬ 
zione dì'avere un seguito in Cina. I delegati di 
Hong Kbng sono inoltre parUcolarmenle sensi¬ 
bili alla tesi del pluripartitismo - che è stata in¬ 
trodotta riel Manifesto della Federazione • per¬ 
ché la considerano una delle premesse per un 
impatto meno duro con il regime comunista 
quando Hong Kong tornerà alla Cina. 

Europa i ^ppì cinesi residènti nei vari pae- 
*51 europei - a carattere più spontaneo^ formati 
essenzialmente da studenti e da qualche orga¬ 
nizzazione sindacate che riunisce i cinesi pro¬ 
venienti da Hong Kong > sembrano i più estra¬ 
nei agli equilibri'polltici che a Parigi si sono de¬ 
lineati. Alcuni tra t delegati d'Europa ripUono 
dubbl'sull'entusiasmo verso l'economia di mer¬ 
cato, contenuto nel Manifesto della Federazio¬ 
ne. 


Indignazione e lacrime 
di un famoso 
artista dnese 



.XIAOXIAO* 


M 11 quattro giugno 1989: un giorno tràgico 
di sangue, un giorno indiinenticabi)e>per i con¬ 
temporanei; una folta mortale fra ia giustizia e 
il male, fra la luce e le tenelwé.f^uasto giorno 
é cominciato spila sconfinata piazì» Tian An 
Men. [X fronte all'appelio per la democrazia di 
milioni di persone. U Peng e Yang Shangkun 
sono spietatamente rìcofsi, in questo giorno di 
morte e distruzione, alle armi moderne, per di¬ 
fendere ia foro diminaiiòne reàzfojw^ishan- 
Tko massacralo ferocemente stu^u è cmadini 
Innocenti. II marmo bianco dei monumenti si è 
coperto de) sangue fresco del nurrtiti. Slqria, ri¬ 
cordati di questo giorno, dei combattenti senza 
paura che hanno versato il loro sangue per nn- 
correre l’ideale più beilo deirumanltà, la de¬ 
mocrazia. Pechino, ricordati di questo giorno, 
tu sei il miglior testimone oculare coqlio i boia 
massacratori di innocenti, stupratori della giu-r 
sUzia. 

Si stenta a credere a tutto duaqto.swcede 
quest'oggi, eppure bisogna crederci^ storia 
fo fondo é spietata. Il potere de) Poc, ottenuto 
quaranUi anni la in cambio di innumeièvbli vi- 

oggi si conserva e prolifera ancora gr»ie al 
sangue de) popolo, di^ronte a fatti ood Jeroci, 
nori^ posiamo soffocare Un sgrido dolore, 
quaranta anni non sono stati un sqgno. un 
lungo incubo, da questo so^ ch'hanno nsve- 
j foPW delle >menjam^.hi^^ san- 

..indiamo con là mente al morimento òé[ 
Quattro Maggio, scoppiato seltei>ta,a|Utt;fa. % 
troviamo giovani intelleituaU senza paura, che 
hanno assorbito la cultura irewesdafa, che 
guardano il mondo don gli (Orbene'aperti, 
che sfidano cop corégglb'le ftrtzé della reazio- 
ne. A qbè) teiqpo. di fronte'a l(re> stanano le 
mannaie dei si^ori Italia gianrer* nere avreb¬ 
bero mai immaginato che òg^ setlanita anni 
più tardi, ancóra a Pechino. Uranìto comuni¬ 
sta c'uìesé, da loro iti quei giórni bramato a 
prezzò della vita, avrebbe tratt^o a fucilate e 
cannonate studenti Inermi. In appena tré gior- 
lù. c) sono stati più di dueitiìla morti ^ oltre 
diecimila ferid. a pensarci, rton é unagnndis- 
siiita ironia che questo bagno jài sangue aia av- 
ranuto in una «repubblica pillare* guidata 
da un partito comunista che sì é sempre defini¬ 
to «ai servizio del benessere popolare*, che ha 
sempre detto di «pone l'interesse del popolo a) 
d) sopra di tutto?». Qual è la ragione per cui at¬ 
tività volonlane e civili di studepti hanno pro¬ 
vocato fuoco e fiamme ìli Li Peng? Frano una 
minaccia aita sua posizione e ai suoi privilegi. 

Nella storia plurimillenaria della Cina si è 
sempre perpetuata l'autocrazia, comando so¬ 
lo io*, mai cambiata da una dinastìa aH'alIra. di 
cui la «polìtica dì istupidire il popolo» e de) 
•culto deila personalità» sono la rappresenta- 
zicme concentrata. Le basi profondamente ra¬ 
diate di questo tipo di dominio provocarono il 
fallimento dei «tre princìpi del popolo» fomiu- 
lati dal precursore della democrazia Sun Yat- 
sen. Nel 1949, il Pcc divenne l'unico panilo al 
potere delia «Repubblica popolare cinese», in 
seguito, Mao Zedong organizzò e lanciò un 
movimento dietro Taltro, col fine di «purincare» 
il pensiero del popolo e di conferire di conse¬ 
guenza al Pcc una posizione di predomìnio as¬ 
soluto dieci anni, fa, Deng Xiaoping ritornò a) 
potere e promosse i «quattro pnrlcipi fonda¬ 


mentali» ben noli a tutti, il primo dei quali è 
per l'appunto «mantenere la direzione dèi 
Pcc», in altre parole, tutto dev'essere disposto 
dai Pcc, incondizionatamente. Tutto può esse¬ 
re ■riformato», ma il sistema comunista a parti¬ 
to unico no, in lutto ci può essere apertura, ma 
alle masse che chiedono ia democrazia e la li¬ 
bertà non si può dare luce verde. Sotto la pres¬ 
sione delie tendenze mondiali alla democrazia 
e al progresso, il portone della Cinartofi.pote* 
va più restare sprangato, Deng Xiaopvrig hon’ 
ha avuto scelta, e ha issato l'insegna della ■ri- 
foima economica» ma una riforma dell'econo¬ 
mia chemon implicasse la nforma delle istitu¬ 
zioni politiche, quindi una riforma pc^giala sui 
vuoto, superficiale, e quando il popolo se ne è 
reso copto e ha richiesto al governo di nforma- 
re le istituzioni, il potere comunista guidalo da 
Den Xiaoping, preso dal terrore, si è strappato 
la makhera ipocrita e ha giocalo l'ultima car¬ 
ta: l’esercito. In quaranta anni, il Pcc è diventa¬ 
lo a poco a poco un potere reazionario, dispo¬ 
tico. tirannico, corrotto, al di sopra del popolo. 
L'alta concentrazione del potere, la continua 
lotta fra le fazioni, il destino della nazione, gli 
interessi del popolo non possono essere usati 
come gettoni sul tavolo degli scambi politici aU 
l’inlemo di una piccola cerchia, ecco la ragio¬ 
ne per cui oggi «l'esercito del pofrolo* é potuto 
diventare T«eserciio di una famiglia* in mano a 
fiochi; i) partito non é.inai stato,sottoposto a) 
n òontndfo popolare né alla aotv^iktza'df alcii«' 
. aa istituzione, ecco la,ragioneirer cui dapper- 
' tutlo.unoo due individui possono definire «tu- 
' multo contronvoluzionarìo* un giusto movi¬ 
mento democratico e patriottico e reprimerlo 
con te anni su vasta scala. È vero, sullo,sconfi* 
nato territorio cinese, la .libertà é assente; e bi¬ 
sogna pagare un prezzo ben alto se si vuole di- 
stru^re alla radice un regime tradizkmale 
eredilato da migliaia d’anni e si chiede un po| 
di libertà. 

A scorrere la storia della Cina, i governanti 
hanno sempre attuato la repressione leroce 
delle opinioni politiche non confotriiiste a li¬ 
vello soyrasinitturale dal «rogo dei libri* di Qin 
Shihuang alla «prigione per gli intellettuali» dei 
Manciù^ dai «movimento contro la destrà* e la 
«rivoluzione culturale» lanciati da Mao Zedong 
alla «lolla contro il liberalismo borghese* di 
Deng Xiàoping- In Cina, la nazione cosiddetta 
del «governo del letterati», a essere oggetto di 

r irsecuzione sono sempre stati gli intellettuali 
evidente allora che dall'antichità ai giorni no¬ 
stri si é costantemente perpetuata )à tirannia 
per cui chi è con me prosp^a, chi é contro di 
me perisce», e che nucleo di tale tirannia è sta¬ 
ta la paura della democrazia e la penecuzione 
delie opinioni diverse, altrimenti non si sareb¬ 
be potuto difendere il proprio predominio; 
proprio per questa ragione, il destino storico dì 
questo dominio coirotto non può essere che la 
xonfitta. Nel mondo d’oggi, dominato da una 
tendenza generale alla pace e alla democra¬ 
zia, il Pea compie invece azioni barbare tento 
raccapriccianti: ma non è che un alto di auto- 
distruzione. Naturalmente, con le clonate 
può ottenere temporaneamente un po' di cal¬ 
ma, ma le sue fondamenta hanno ormai co¬ 
minciato a vacillare: ci si pensi, può Un gover¬ 
no che ha perso del lutto il favore popolare du¬ 
rare a lungo? 

Ripensando al movimento patriottico per ia 


democrazia vd^Ii studenti e deLpopotacinese, 
su CUI si sono appuntati gli sguardi di lutto i) 
mondo, si prova una incomparabile esaltazio¬ 
ne ma anche un profondo rammarico. GteHan- 
te è che. per la prìipayolta i nostri cpm^trfoli 
hanno chièsto veramente e consBpevwmente 
la democrazia e la libertà, a provocare ramma¬ 
rico sono le illusioni nel !^c, ebe hanno provc^ 
calo danni cosi gravi', la disttuzfone di tante 
giovani vite e di tanti talenti mirabili fra te man) 
di boia sprovvisti di qualsiasi umanità. Quando 
r scorre fo ietterrdegK studenli tenpegnat) nello 
sc’ioperD della teme, nessun cinese di buona 
vofontà può trattenere le lacrime. Che delitto si 
compie, ad amare la patria e il proprio pc^ 
io? 

Un po’ più di 4 mesi fai gli studentLdHteohi- 
no si raccolsero in piazza Tlan An Men per 
commemorare il settantesimo annivunario del 
movimento' del Quattro Maggio e, ptefii dello 
spirito di quel movimento, chiesero di nuovo 
«democrazia e libertà»; bisi^na pMò ricono¬ 
scere che essi non avevano ancora un chiaro 
concetto di quella democrazia e libertà che 
chiedevano. Facendo lo sciopero^ della fame, 
rilanciarono il grido di tutto il popolo: estirpare 
te comizione, lo strapotere del (unzfoharf. rea¬ 
lizzare il buon governo. Come immaginare che 
richieste ,del genere avrebbmo CMWinto U 
Beng a proclamare la legg^ marziale del 20 
giugno (sic), a dichiarare, còri la Scoimi che gli 
^ ziu^nU er^np 8 tun|teriteliz£S^i.<^ 9 |mtori. Il 

stljg i)i& 

- • li^ésiimeMolénta- - 

' A'i^uél puntò) ll' movlmentó, Àudèttco al 
tramuto in un movimento deéócbticOYìhima- 
lo dà'tutu gH Cifrali della società. JM fronte t 
Un'opdata derridcraticà cosi poààeìhe; fo^auio- 
rità comuniste inferocite e riibbk^ diedero 
l'ordine di a'prire il fuoco, proMcaridoll tremen¬ 
do massacro de) «Quattro giu|^b*;-'che ha 
scòsso tutto il mondo. ' ^ 

È passata una breve primavera. SU) territorio 
cinese è scesa oggi una coltre di teiTOre, U 
è ricorso di nuovo ai suoi sistemi aIrituàU: na¬ 
scondere te verità dietro le menzogne p)ù à|w- 
dorate, coprite 1) sole dietro II dito. Indifferenti 
alta disapprovazione delro^iinfone- puttollca 
mondiale, hanno bruciato l'ultima cartuccia. 
Ma per quanto soffochino lè notteie, per quan¬ 
to distofcàno I fattii il popolo cinere non é più 
quello di dieci anni fa, sa distinguere il vero e il 
falso, soppesare i prò e ì contro; il governo co¬ 
munista e tutti quei vcxxhi. Deng Xtecroing. 
Yang<Shangkun.^Beii8i3ie|i,-AQ,YibO)rhanno 
ormai un piede nella fossa. 

Gli eroi han^o chiamato l'alba ccm le toro vi¬ 
te, il loro sangue non é scorso Jnvano. una 
nuova Repubblica nasce già nei nostri cwhì. 

La fotta della libertà contro J’pppresskme 
delia democrazia contro la tirannfoe nqn si é 
affatto conclusa, anzi-é appena compaia. I 
semi della speranza sonoqmv^spaisL U tem¬ 
po del raccolto non può ess^ più troppo fon¬ 
tano. Perdete te illusioni, senza,ffm^àre l'M- 
tozte remme noi cinesi non pqtrenfo mAi Hbe- 
rtoci del nostro tragico destteo. A ^Rtet^re a 
quest'ultimo moirimento democratico,!ven8o- 
no in mente molti problemi cui to passato non 
si era pensalo. «' chiariscono molte,foie che 
erano rimaste oscure, tuttavia rima^gòriQ molti 
enigmi che solo il tempo potrà scfogitefif 

* XiaoXiqoèunopsOMionitnQ 


CHE TEMPO FA L 
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IL TEMPO IH ITALIA. L'anticiclone atlanti¬ 
co che ha il suo massimo sempre locqlizza- 
to sulle isole britanniche tende ad esten¬ 
dersi Verso l'Europa centrale e succMsiva- 
mente verso l'area mediterranea. Alto stato 
attuale confinua a convogliare aria fredda 
ed instabile dall'Europa continentale verso 
le nostre regioni in particolare quelle adria- 
tiehe eqùèlle meridionali. 

TEMPO PREVISTO. Sulle regioni nordoc¬ 
cidentali. sul golfo ligure, sulla fascia tirre¬ 
nica centrale e sulla Sardegna condizioni 
prevalenti di tempo buono caratterizzate da 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Sulla fascia alpina, sul settore nor¬ 
dorientale e sulla fascia adriatica tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti 
e schiarite. Sulle regioni meridionali cielo 
molto nuvoloso o coperto con piogge spar¬ 
se. 

VENTI. Deboli o moderati provenienti dai 
quadranti aettentrionall. 

MARI. Generalmente mossi, molto mossi i 
bacini meridionali. 

POMARI. Condizioni di instabilità sulle Al¬ 
pi Orientali sulle Tre Venezie, sulla fascia 
adriatica e ionica e sulle regioni meridiona¬ 
li dove il tempo sarà caratterizzato da for¬ 
mazioni nuvolose irregolari a tratti accen¬ 
tuate ed associate a piovaschi, a tratti alter¬ 
nate a schiarite. Tempo migliore sul settore 
nordoccidentale, sul golfo ligure, suiia fa¬ 
scia tirrenica e la Sardegna dove il tempo 
sarà caratterizzato da scarsa attività nuvo¬ 
losa ed ampiezone di sereno. 
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Un pugno allo stomaco 




DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 




La Cina del ’49: 

; 3 un sogno di riscatto 


oìLh'ì.ì^ì' i k 
ol’sn hnm* 


■■ L'Asia« la Cina del 1949: la line di quel* razziali e castali, della selvaggia emigrazione 
lo che fu definito «il secolo deirAsia* o il suo verso le città ma anche della relativa prospe- 
%lzÌO? Del secolo conclùso nel 1949, nelle rità di quella minoranza di contadini ricchi 
Vittorie e nelle tragedie, la Cina fu protr^ni* che hanno preso nelle proprie mani la prò* 
' sta. È' protagonista di quello che si è allotta duzione agricoia ottenendo successi econo- 
afieno7'Che d)s’era la Cina, che cosa e» rpld dta espellendo dalla tetra un quarto de* 
l’ASia al momento delia v^ttoHa dei comuni* gii indiani trasfonnati in una massa di dispe* 
4(11 cinesi? ‘ rati, 

' La situazione della Cina e'deirirtfera Asia In Cina la politica maoista di mobililazlò^ 
TÌrientale poteva essere definita In tre termi* ne organizzata dei lavoro dei contadini e di 




"M’ASia'Bl momento delia v^ttoHa dei comuni* gii indiani trasfonnati in una massa di dispe* 

’ cinesi? ‘ rati. 

La situazione della Cina e'deH’irffera Asia In Cina la politica maoista di mobilitazlò^ 

^ ' orientale poteva essere definita In tre termi* ne organizzata dei lavoro dei contadini e di 
^^pfi povertà rurale di massa e povertà Uibana distribuzione del reddito in base a criteri 
'^^deHvahte dall'espulsione dalle campagne di ugualitari miranti a mantenere la maqodo* 

^ 8 ap&djrti non ancora divenuti operai, man* pera eccedente neiie campagne, ha certa* 
àÌfò'’s(ìluppQrdl un settore moderno e indù* mente comportato un altissimo livello di 
Q. '' stdil^ finalizzato alla copertura del bisogni coazione reso possibile solo da) ferreo ap* 

Uq 'I ^ Interessi esterni del parato politico capillarmente insediatoentro 

I ^ capitàirstico, dipendenza coloniale la società rurale e collegato al centro attra* 

* ^fdm(\a^ne ’di ceti, indigeni fùn'zionali a verso il potere del partito e il prestigio perso- 

jnsofi naie di Mao. Nonostante «anni neri« e tentg,*, 
” ferenu ^essa. Uria sq^'.^fez^nf,^^Póra, a .tivi drammaticamente failitl, al momentg 
u^,%^oqu^tq;.|l,Qiappò'neìnse^Ì^a*foizaf*Jaeila morte di Mao quella politica aveva 
^|sjèma.'^j:qp[tat|sfif: 9 , internazionale a' consentito di raggiungere l'obiettivo deirau* 

« apamfrtaticì sacrifici impq^ ai suoi tbwffìcienza minima, una «povertà garanti* 

.^^‘P 9 PPL^ti,e Ùi,un‘^pamiipne stérminatrì* tà« nelle campagne: ma ciò avveniva a costo 
dbi PP^I 4eP'Asiq< Un «modelloi che dèi bontenlmenlo forzoso delle aspirazioni, 
*r'>r, c|keljll4j9^parìvà.Attuto e4alUto.f, , • , dellé regioni più ricche e degli strati sociali 

rivD^izione cine^ vittori<wà ’«1 wesetì* pìa’mobill verso un’economia agricola ca¬ 
lava come un tentativo dldsp)vewj tre SWrt* paté'di gvarantire ricchezza Crescenle àd 
0 ("' ' 44 i;p|)pb)emi .aperti per l'intera Asia. Essa una parte dei contadini, pur cacciando dalle 
9 ?". jrnMPveva^dal fondo «antico^, della Cina rima- campagne le «braccia inutili». ' . > 

•ùc ,at 0 i«più-intatto che nei paesi che pranp stali ,. là risposta a queste istanze sociali matu* 
•U'i piii.capiiiarniqnte sQrtoposftiaKa dominazi^^ rate in seno alle campagne cinesi dei perio- 
(Ir; colQnÌàÌe,'>più, integralmente modificàti do maoista fu la linea dì Deng Xiaoplng di. 
0 . >^(da|la dUgrogazione delle societàIradiziona* consentire ad alcuni contadini di divenire 






0 . >^(da|la disgregazione delle societàIradizion^* «^nsentire ad alcuni contadini di divenire 
.et? .tiferà stàta portata Alla vittoria-dalla grande ricchi pnma di altri», che ha consentito di ot* 
•n 'v sphrta^deiia lòtta, di-classe dei contadini po- tenere in Cina indubbi successi economici, 
Pii:! ' veri detle'zone j^d^povere del paese orga* ^ quelli, assai più rilevanti ma in 

h V t '^niz^art e diretti dai comunisti che, nei qua* paesi piccoli, raggiunti a Taiwan, in Corea 

•o.. dro‘della vVisìone strategica elaborata da meridionale o in Thailandia. Ma anche in 
Jd' Mao Zedohgk avevano saputo combinare là Cina si sono riprodotte le tensioni sociali • 
cnnr’ 4 bttiPQoAdo 1 'piÌd| 0 Hlcon‘^Uklie 8 tSientà" cQn*r ;> che si sono verificate in India (e che spe^ 
tro l'invasione gia^iMinesà e con' la difesa sembrano riprodurre i drammi esistenziali 
' dell'identità; indipendenza ed unità politica della «vecchia Cina» del tempo del Guomin* 
ar< deLpopoio cinese,' Non per intervento savie* ^ ' dang) e che invece a Taiwan o in Corea so* 

" 'tico, ‘tna per fa spinta sociale interna alla so* ' no state compensate dalla nascita di un'eco- 
sns'K'tiètà'rtirale cin^r gli intellettuali comunisti uomia indusùìale volta airesportazione e di* 
«dMuficapi'dicontadini in rivolta giunsero pendènte dal mercato intemazionale. Po* 

1 - ' vKtdriOSI nella capitale à prociamartà la riU* Irebbe un modello del genere essere adotta* 

“ nlHcazIbné nazionale. 11 ritorno alla plenez- lo in Cina, un paese grande trenta volte Tal- 


delia «vecchia Cina» del tempo del Guomin* 
dang) e che invece a Taiwan o in Corea so* 
no state compensate dalla nascita di un'eco- 


trebbe un modello del genere essere adotta* 
to in Cina, un paese grande trenta volte Tal* 


dèlia sovranità, la rinàscita di uh potere wan o la Corea meridionale?. Il mercato 


***’ ^ ’àfflc^ie^ la volontà dì attuare leggi e misure mondiale accoglierebbe la produzione di 
^r modificare la società rurale e rendere le una maggioranza di cinesi impmiegati in 
^ autoctone e non ipotwabjll delia prò* settori diversi da quelli agrìcoli? 0 si può 

'Iperìtà. ' ^ pensare ad un assorbimento di produzione 

rii r •iPTjj, attuato dai comunisti cinesi da parte di un mercato interno spezzato, co* 

?!l'/fiè!le campagne ha cqstlluilo'per lungo tem- me in India, fra una minoranza benestante 
' [io ^^Ipunto di nferimento per quanti votes* capace di comprare ed una massa di dispe- 
. sera affrontare il problema deUa'Uberazione rati «esclusi dal mercato»? Un inteirogativo 
’ oellelnaUe rurali povere del mondo povero che sembrava lontano dagli austeri soldati 
e per la costruzione di una società che, contadini che nel 1949 occuparono le ciUà 
r muovendo dalla spjnta ugualitaria di queste cinesi e nel 1975 Saigon. 


masse,biganizzassc^per la copertura dei 
bisogm e^nziali di sopravvivenza e per la 


Ma i comunisti cinesi e lo stesso Mao non 
erano rìvoluzionan agrari sensibili solo alla 


- creazione di una società autocentrata, non spinta ugualitaria dei contadini poven. nato 
^jdifi^ndenle dal ricatto esterno e soprattutto nelle città creale In Cina dalla dominazione 
I < 4 àatvajuaidata d^lie lacerazioni che ovunque imperialistica e impegnatosi nelle lotte di 
•n^.Cree te crisi delle società agncole tradiziona* classe di un proletariato nascente poi piega- 


jifAi <Sèdondo una strategìa sociale affine a 
a" -quèlla elaborata da Mao mossero dalle cam* 
0^ ' pàgne di molti paesi dell'Asia spinte rivolu¬ 


to dalla repressione fascista del Guomin* 
dang, ma soprattutto modellato dagli ideali 
progressisti della scienza, delia democrazia, 


zjOnarie' di classe che per oltre 'vènt'anni del socialismo che investirono da occidente 

’ SembrarolìO collìtulrè la Carallerislica stori- gli intellettuali cinesi, il partito comunista ci¬ 

ca fondamentale dì queste aree nelle quali nese si poneva nel 1949 come obiettivo la 
si concentra te maggioranza dell'umanità' creazione di un settore moderno, fondato 


'alcune di quello spinte furano soffocate con suU mdustria, sulla scienza, sulla tecnologia. 


una-repressione sterminatrice, come in In¬ 
donesia o in Malesia: in Indocina costituiro- 


sUtta capacità del paese di coprire il proprio 
fabbisogno crescente di beni e servizi senza 


Ilo la base dell^ lotta vittoriosa contro il co- dover dipendere dall’estero, dal mercato ca- 
tontetismo francese e poi contro l'attacco pitalistico e dai suoi prezzi regolati in modo 


statùnitense ma portarono anche alla devia- 
zlpnq4|! Idimer rossi in Cambogia o ai dje* 
èrrarieconomiicf compiuti nel Vtet- 
^èlle^ f'ilippìne una lotta fondata su 


funzionale agli interessi dei privilegiati del 
mondo pnvilegiato. 

Riprendendo ri modelto che era stato at¬ 
tualo neU'Urss degli anni Trenta i comunisti 


quelle Mite strategiche è ancora in corso cinesi costruirono con grande successo ie 
ed.appare inestinguibile. Ma nella grande basi di una società industriale e già al mo- 
India, unico paese comparabile per dimen- mento della morte di Mao la Cina era dive- 
siònè' àlia Cina, la mancata toluzione dei nuta quasi dal nulla una delle dieci maggion 
problema' del contadini poyeri (metà della potenze industriali attraverso un processo di 
r popolazióne è al di sotto della «linea della industrializzazione che mirava a soddisfare 
povertà») è alla base di tensioni etniche, airinterno la domanda di beni industnali e 


Foto in aito: L'immaoInB-^mboio del movimento dei 4 
carri armati. Sotto: Jang Qing, moglie dì Mao, alla sbai 


ad assorbire te masse dì emarginati e di di¬ 
soccupati che i comunisti trovarono nelle 
città nel 1949. Sì possono discutere i costi 
dell'atiuazione di quermodello.^gli sprechi, 
le scelte gestionali compiute, i'effidenza del* 

, la pròduzìone o la capacità di ulteriore svi¬ 
luppo rispetto ad un mondo chè ha mutato 
modello tecnologico, così come si possono 
denunciare gli spazi di privilegio e di corru¬ 
zione che il sistema offre, non si può però 
negare il successo dello sforzo di industria¬ 
lizzazione in Cina. Del resto, su questo terre¬ 
no, il cammino pereorso dall lndia dopo il 
raggiungimento deirindlpendenza fu simila¬ 
re e i risultati sono stati comparabili, nel be¬ 
ne e nel male, per la concentrazione deUe 
risorse, la «sostituzione delle importazioni», 
l'ingresso sul mercato mondiale dei manu¬ 
fatti a livello intermedio, la formazione di 
un'élite tecnologica di Stato e di una classe 
operala protetta accanto però ad una massa ! 
urbana frustrata dall'Impossibilità di essere ' 
assorbita nella produzione Industriale con' 
adeguate, e sia pur povere, garanzie. Miri 
paesi dell'Asia sono riusciti ad entrare nella 
spirale di un processo di industrializzazione 
interamente integrato nella logica del capi¬ 
talismo del presente e forse anche del futu¬ 
ro, modellato dalla configurazione sodale 
delle società più «moderne» (privo però di 
garanzie sociali e soprattutto di spazi di de¬ 
mocrazia), ma anche interamente subalter¬ 
no ai meccanismi del mercato internaziona¬ 
le. 31 tratta di paesi relativamente piccoli, su 
scala asiatica, di aree totalmente urbane op¬ 
pure di Stati coperti nella prima fase di svi¬ 
luppo da aiuti politici e militan Aitn paesi 
invece nello sforzo di imitazione di questi 
«dragoni», figli del modello giapponese, han¬ 
no trovato la spirale dei debiti o la totale de¬ 
vastazione deH'ambiente e delle risorse na¬ 
turali, come le Filippine o l'Indonesia. 

Infine il terzo grande problema dell’Asia 
del 1949: l'indipendenza nazionale, ideale 
supremo e conclamato del mondo urbono 
che era stato vessato dalia dominazione co¬ 
loniale, ideale profondo delle socielà rurali 
che dalla lunga dominazione economica 
del mondo capitalistico erano state sfigura¬ 
te. saccheggiate, stravolte. Dell’istanza di in¬ 
dipendenza totale, ai sovranità ed unità na- 


gtugnQ 69; i|h gióvàhe 1^9 solo una colorma di 
ra neH'ei durante'!) procèsso alta «banda dei 4» 


zionaie i ijeginie creato dai corqunisti in Ci¬ 
na fu a lungo e tuttora probabilmente rima¬ 
ne personincazione integrale. Questa identi* 
ficazion» con l’ideale dell'indipendenza e 
delia sotranità nazionale costituì tl punto di 
coincidenza tra i comunisti cinesi e ì dìiigen* 
ti dei inovimentì contro l'imperialismo in 
Asia, anche se può aver reso difficile ia solu¬ 
zione delle pendenze tra gli Stati. La grande 
^gione dette lotte per l'indipendenza ed i 
diritti dei popoli, contro la dominazione im- 
peruilUtica anche contro le ipoteche po¬ 
ste dall'Urss sulle scelle nazionali dei paesi a 
direzkme comunista avvicinò Mao e Zhou 
Ente) a Ho Chi Minh e a Nehru, a Sukamo e 
a Nasser, agli uomini che hanno contestalo 
il potere dei privilegiati nel mondo contem- 
fxHaneo. che non sarebbe ciò che è ora se 
nel 1949 i comunisti cinesi non avessero vin¬ 
to 

Ne) mondo attuale sì può discutere quale 
sia te funzione della sovranità nazionale al¬ 
l’interno di aree socialmente omologhe, sì 
possorK) contestare i miti del patnottismo 
che certo può anche divenire «fultìmo rifu¬ 
gio delle canaglie», si possono identificare ì 
danni delf'ìsolàmenio economico e soprat¬ 
tutto del sospetto verso gli apporti di cultura 
e di tecnologia di altri: ma non si deve sosti¬ 
tuire l’ideale della sovranità e dell'indipen¬ 
denza nazionale cOn te libidine di subalter¬ 
nità politica, economica, culturale che con¬ 
traddistingue tanta parte delle clas» dirigenti 
del mondo capitalistico e dei paesi coloniali 
nei confronti di uri sistema che può consen¬ 
tire te condivisione dei privilegi dei ricchi ai 
privilegiati del mondo povero, ma che ai po¬ 
ven del mondo povero porta inesorabilmen¬ 
te povertà, ^ossessamento, distruzione del- 
fambiente di vita e della natura, repressione 
annata. Da questo punto di vista te difesa ra¬ 
zionale della sovranità e dell'indipendenza 
del proprio popolo non deve essere vista in 
contraddizione con libertà e democrazia e 
neppure con l'ideale del benessere, bensì 
come parte integrante di una lotta in difesa 
degli interessi del proprio trapelo, della sua 
maggioranza povera, muta, emarginata. E 
per far ciò bi.sogna porre l'interesse comune 
al di sopra del proprio' i comunisti cinesi 
della generazione di Mao lo facevano 
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M «Sono convinto che era un grand'uo¬ 
mo, un eroe. Ma i suoi metodi erano i vecchi 
metodi della Cina. Cosi fini col perdere E 
noi finimmo sepolti vivi per colpa sua». Cosi 
dice H^ang Wei, il vecchio generale. Parla di 
Chiang Kai-shek Ma l'eroe potrebbe essere 
benissimo Mao Tse-tung. o Deng Xiaopìng. 
Quella a Huang Wei è una delle interviste 
che SI intrecciano a straordinarie immagini 
sinora inedite o dimenticate in un lungo do¬ 
cumentario trasmesso mercoledì scorso sul¬ 
la Pbs, ia tv pubblica americana. Huang era 
un^generale del Kuomintang. Lo si vede in 
un’ filmato in bianco e nero del 1949, mentre 
viene catturato dalVEsercito di liberazione al 
momento della rotta delle troppe di Chiang 
Kai-shek. E poi mentre commenta quegli av¬ 
venimenti oggi a P^ina «Rieducato» per 
27 anni dai comunisù, Huang è rimasto fe¬ 
déle al suo'comandante in capo. Continua a 
ritenere che l arci-avVersario di Mao fosse un 
«erpe». Ma nlio stesso tempo denuncia con 
impressionante lucidità la gran debolezza 
che ha accomunato tutti i grandi eroi della 
Cina di questo secolo. 

• • • 

«China In revoluiion. 1911-1949» è il titola 
dei documentario. Dura due ore. Ci hanno 
^ lararato pér quattro anni. Solo per pura 
cointidenza^ vi^ne trasmesso solo qualche 
rfiesè .dppo'il massacro di piazza Tian An 
Men. A] momento della tragedia anzi proba- 
bilirtjehte era già stato montato. Eppure po¬ 
chi documenti sono in grado, come questo, 
di dare un'idea del da dove nascono, come 
r maturano, hanno radici in gran profondità, 
nella storia di un paese, fatti come quelli di 
quest'estate. Molti degli eccezionali docu¬ 
menti filmati d'epoca provengono dall'archi¬ 
vio casalijngo di un collezionista privato: 
quello del signor John E Alien, in una Citta* 
dina nei-pressi di New York, a Park Ridge, 
nel Neyv Jersey. A trovare questo tesoro è 
sfata te signora Sue Williams, autrice, regista 
e i^uttrfce del documentario. La signora 
Williams, Il cui nonno era andato a cercare 
di- far fortuna in Cina negli affari, e la cui 
mamma era nata e cresciuta in Cina, ha 
pàssafo una vita a chiedere ad ogni archivio 
con cui per te sua attività di documentarista 
entrava in contatto se avevano spezzoni di 
film sulla storia cinese. Finché ha trovato la 
miniera. Ma già troppo tardi perché gran 
parte dei matenale era già deteriorato‘irri*- 
mediabilmente; «Film a base di nitrato», 
spiega. «Cass^A casse piene di pizze ossida* 

^ ^iaqcàte, i^rmai purtroppo inse|fviUli». 

1 ^ue) c| 4 ^|ì^taya utilizzabile e^ ironcsb i 
talogato. Per Hcòslruire a che cosa si rifertvà^ 
no le rifMese hanno dovuto ricorrere all’aiu* ' 
lo di esimi studiosi. Tra questi Jonathan 
Spence, professore di storia alla Yale Uniyer* 
Sity e autore di libri estremamente raffinali e' 
di grande successo sulla storia cinese recen¬ 
te e antica (sua è una tnografia deirimperà* 
trìce manciù Kang Xi, il magnifico «Palazzo 
della memoria di Matteo Ricci», e il recemis* 

^ simo «La questione di Hu», non su Hu Yao* 
banSt ma su un cinese impazzilo al contatto 
cón i'Occkfente nel XVIfi secolo) e il profes* 

< 4or Andfew.Nalhan della Columbia Univer¬ 
sity, auforedi ùp volume sulla tortuosa e biz* 
.zaira storte dellbonceiio di riempcrazia nella 
( C.ina di qpqko .secolo. Tàlvolla ad aiutare ad 
kìentificare'Orió spezzone sono stali gli stessi 
protagonisti. «^|, quello sono iol», ha ad 
esempio esclamato mentre gli facevano ve¬ 
dere il montaggio in moviola Sung His-lien,^ 
un generale dei Kuomintang che a differen¬ 
za di Huteng era riuscito ad evitare la cattura 
e a fuggire con Chiang Kai-shek a Taiwan. 

Un lavoro serio quindi, che nemmeno gli 
autori pensavano potesse essere cosi attua¬ 
le, «Quando cì siamo messi a lavorare al film 
quattro anni fa. tutti ci dicevano che erava¬ 
mo pazzi - ricorda Sue Williams - chi può 
avere interesse a farsi raccontare della Cina 
tra n 191 le il 1949?». 

• • « 

Tra le prime immagini che sferrano come 
un pugno allo stomaco ci sono quelle delle 
troppe di Chiang Kai-shek che entrano a 
Shanghai.e iniziano il massacro degli operai 
e dei comunisti. «Arrivarono e ci disarmaro¬ 
no», racconta uno di quelli che facevano 
parte delle mìtizie operaie, «ff giorno dopo d 
fu una grande manifestazione dì protesta, e 
le truppe cominciarono a sparare sulla fotta. 
Caddero cento persone». E scorrono le ln> 
magmi autentiche dei corpi riversi in strada, 
dei mucchi di cadaveri che vengono caricali 
sui cassoni dei camion. Altro che cento, vie*, 
ne da pensare E ancora gli operai, ragazzini 
come gli studenti del maggio scorso, con¬ 
dotti, legati uno aH'aitro, con le pistole pun¬ 
tate davanti ad un tavolo, forse una corte 
marziale improvvisata. Li interrerà un cinese 
alto e prestante, in abili borghesi. C^he ride 
mettendo in mostra due file di denti bian* 
chinimi. Poi l’Immagine dei condannali sti¬ 
pati dietro le sbarre, guardate da un .soldato 
che imbrana te sciabola da decapitazione. E 
infine quella delle esecuzioni. Un colpo di 
fucile alla nuca, in fila uno dopo l'altro. No, 
all'epoca non c'era la televisione, il massa¬ 
cro non fini in diretta nelle case di tutto il 
mondo. Ma pesò. Ispirò la «Condition hu- 
maine» di Mairaux, le passioni, la scelta di 
campo di diverse generazioni. Non sappia- 
(rio se c’è o ci sarà un Mairaux per Tian An 
Men.4ri$ensato sarebbe pensare che si pos¬ 
sa scordare e lasciar correre e basta. 

Eppure lo stesso Chiang Kai-shek che or¬ 
dina quel massacro degli operai di Shanghai 
è il delfino scelto dalla personalità più vene¬ 
rala dai cinesi di questo secolo, dai naziona¬ 
listi come dai comunisti, Sun Val Sen. È J’uo- 
mo che viene rapito a Xian per convincerlo 
ad accordarsi coi comunisti e fare il fronte 


unito contro gli aggressori giapponesi. È 
l'uomo che la colonna sonora di un docu¬ 
mentario americano dei (empi di guerra de* 
finisce come «il Generalissimo asciutto e 
brillante, il leader indiscusso e l'Idolo di 450 
milioni di cinesi». È l’uomo con cui si vede 
Mao brindare net 1945 a Chongqing, quan¬ 
do sembrava che fosse possibile un nuovo 
«compromesso storico» per evitare alla Cina 
te guerra civile. 

Non c’é un calcolo di quanta gente peri 
nella repressione di Shanghai nel 1927 o 
nella guerta civile conclusasi nel 1949, ma 
nel documentario ci sono immagini e cifre 
agghiacciami su quanti cinesi furono uccisi 
per una causa che né Kuomlpteng né i co¬ 
munisti metterebbero in discussione, la sa¬ 
crosanta residenza contro i glappon^. Ci 
sono immagini di villaggi allagati, e il narra¬ 
tore spiega che una deile estreme misure 
decìse da Chiang per ritardare l'avanzata de¬ 
gli invasori fu far aprire gli algidi del Fiume 
giallo, te popolazioni noq ria erano state in¬ 
formate. Morirono centinàia di migliate di 
contadini, un numero non inferiore a quello 
che i giapponesi avevano direttamente mas¬ 
sacrato nel mettere a ferro e a fuoco altri vil¬ 
laggi e Nanchino. E, ancora, si vedono dei 
giovani ischelelnli e l^ati uno all'altro. So¬ 
no reclute, spi^a la voce del narratore, a^ 
ruotate còn la forza nei villaggi per combat¬ 
tere contro i giapponesi. Un milione e mez* 
20 di questi giovani morirono prima che riu¬ 
scissero nemmeno a raggiungere il fronte, 
per fame e stenti, perché c’era chi speculava 
e rubava sulle loro razioni. 

Sì sa come andò a finire. Non resse il 
compromesso, Dopo la vittoria sul Giappo¬ 
ne coi comunisti ruppe ancora Chiang. Vin¬ 
se Mao. Che divenne a suu volta «idolo» di 
800 milioni di cinesi. A differenza di Chiang 
fu lui stesso a fare delle cifre, spiegò che 
aveva fatto ammazzare «solo 700.000 perso¬ 
ne, non I diversi milioni di cui si paria in Oc¬ 
cidente». E quanto agii uccisì'con le migliori 
delle intenzioni, le decine.di 'milioni del «bu¬ 
co néro demografico» degli «anni neri» s^ui* 
ti ai Gran BalZQ^*'^ avanti e àlla costituzione 
forzosa delle Comuni popolari, sono più di 
tutti i cinesi niorti durante i tient’anni prece¬ 
denti diguene, Morto e ridimensionato Mao, 
è loccatd a Deng Xlaoping diventare r«ido- 
lo» di un miliardo df cinesi. Ed è lui che spie¬ 
ga di essere pronto «a sacrificare la vita di 
ìroO.OOO cinesi pur di avere vent'anni di sta- 
billlV ' ‘ / 

di quanto si 
diffoieniii Mao 

e Dengi'tlUtti e tre sono staù effettivamente 
grandi ■eroi» della Cina, personalità di gran¬ 
dissime levatura. Ma' tutti e tre in definitiva 
hanno finito percostroire «infèrni» in cui an¬ 
che coloro che ci credevano àono finiti «se¬ 
polti vivi». Ciascuno del tr^ aveva l'obiettivo 
dichiarato di «modemiììzare» la Cina. Tutti e 
tre in parte ci sono rìusditì, in parte sono fal¬ 
liti. Perché non hanno saputo .o potuto ri¬ 
nunciare ai «vecchi metodi». 

• • • 

Nc^ Fbx Butrerffeld, nèl recensire ifdocu- 
mei)terio sul «New York Times», che a volte 
proprio Tossessione del voler essere oggetti¬ 
vi nel giudizio storico gioca brolti scherzi. Ad 
esempio, tra gli intervistati nel documentario 
c'è anche John Paton Davies, un giovane e 
intelligente funzionario del dipartimento dì 
Stato che aveva lavorato a Yenan, nella roc¬ 
caforte di Mao. Spi^ ai suo) tei(^riori che i 
comunisti erano gente seria, i cui ideali face¬ 
vano a pugni con la conuzione, l’incompe* 
lenza, l'inflazione della Qongqing del Kuo* 
mintang. Stilwel). l'uomo mandato da Roo¬ 
sevelt in Cirra a coordinare gli sforzi beltìci 
contro II Giappone, gli credette. A Washing¬ 
ton invece credettero a Chiang Kai-shek e ri¬ 
chiamarono Stitweil. Mandando invece in 
Cina qualcuno che teneva più al vantaggio 
dì essere considerato un interlocutore da 
Chiang Kai-shek che a cercare la verità. 

La cosa che il documentario non dice, e 
che viene rimproverata da Bulterfleld, è che 
Da\4es fu costretto ad abbandonare la car- 
nera diplomatica all'epoca in cui la vittoria 
comunista in Cina scatenò una caccia alle 
streghe a Washington. Judith Vecchione, la 
•producer» del documentario, gli risponde; 
«£ stata una scelta, avrebbe significato entra¬ 
re nel tema America, sollevare il nodo di co¬ 
me noi abbiamo interpretato quelle vicende, 
invece abbiamo preferito restare neiroUìca 
cinese». Il tema in effetti è spinoso. Se si do¬ 
vesse passare alla rievocazione del gran di¬ 
battito degli anni del maccartismo in Ameri¬ 
ca su «chi aveva perso la Cina», sarebbe ob¬ 
bligatorio toccare anche iì tema del perché 
negli anni 60 tanti non si accorsero efie la n- 
voluzione culturale non era rose e fiori o del 
perché oggi ci sorto i vari Kissinger pronti a 
giustificare il massacro di Deng. 

• • • 

Resta da notare quel che nel film manca. 
Non cì sono immagini della Lunga marcia. 
Semplicemente perché non c'erano opera* 
lon che avessero seguilo quell’epopea. Non 
c'è l'intervista che gli autori avevano chiesto 
a Taipei a Song Mei Ling, la vedova dì 
Chiang. «Ha declinato, facendosi però man¬ 
dare tè e biscottini», spiegano. Non c’è Deng 
Xiaopìng, che si è guardato bene dal farsi in¬ 
tervistare. . Non c'è la vedova di Mao: non 
solo perché è in galera ma perché i film cui 
aveva partecipato da attrice pnma di rag¬ 
giungere Yenan non sono accessibili, para¬ 
dossalmente a causa di un’ordinanza ema¬ 
nata da lei stessa quando era al potere. E in¬ 
fine, malgrado ci sia qualche prezioso spez¬ 
zone delle manifestazioni studentesche del 
maggio 1919, che avevano ispirato quelle 
del maggio di quest’anno, il comme'ito sì di¬ 
mentica di ricordare dì che cosa sì tratta. 
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(MARTEDÌ ORE 22.30. REPLICA GIOVEDÌ ORE 19.30) 


BOB DYLAN & TOM PETTY 

NEIL YOUNG 

ERIC CLAPTON 

JOE COCKER 

PAUL SIMON 

FLEETWOOD MAC 

YES 


3 Ottobre 
10 Ottobre 
17 Ottobre 
24 Ottobre 
31 Ottobre 
7 Novembre 
14 Novembre 


ELTON JOHN 

21 Novembre 

BILLYJOEL 

9 Gennaio 

m 

MANHATTAN TRANSFER 

28 Novembre 

HUEY LEWIS 

16 Gennaio 


WELCOME HOME SHOW 

5 Dicembre 

GIPSY KINGS 

23 Gennaio 


JAMES BROWN & FRIENDS 

12 Dicembre 

ROCK OVER EUROPE 

30 Gennaio 


TEMPTATIONS 

19 Dicembre 

AIMS PROJECT 

6 Febbraio 

1 

DAVID BOWIE 

26 Dicembre 

RUMORI MEDITERRANEI 

13 Febbràio 

1 

CYNDI LAUPER 

2 Gennaio 

NIGHT OF THE GUITAR 

20 Febbraio 
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Domenica 
1 ottobre 1989 



































Dollaira^ 


settimana 



nefc * 
settiiiiana 


È durata appena un mese 
nilùsione della l^ilancia «nera» 
Ad agosto il saldo Istat è sceso 
sotto zero: -466 miliardi 


In otto mesi il buco con l’estero 
ha raggiunto quota -12;900 miliardi 
(-7.640 miliardi l’anno scorso) • 

In Giappone si vende di più 


m rossa 


Dopo le esili éperanze 'di chiarita di giugno e lu¬ 
glio la bilancia compiérciàle t¥ma al buio: agosto 
segna un peggbramehip di 600 miliardi suli'88. Si 
profila di niibvo la'pi^pettiva di pn raddoppio 
del deficit entro fine anno. Fortunatamente però 
una buona quo,ta di irti|^rtaziOni è-destinata agli 
investimenti é alla prpduzion&v È un segno di una 
possibilità direcupero. ^ . 


triPANO moHi mvA 

■i MILANO. Paisfrà-pesante Ora, dopo 1 700 miliardi di 
per la bilancia commerciale miglioramento registrati a lu« 
d'agosto, che piiienib un ^ glio (1.704 cohtro tvl.OSO dei 


co di 466 miliapi di lire. UigHo *88 ).rapida* 
sante soprattutto se lo si mette mente sotto. E non sono Unto 
a confronto con l'esito del* da valutare 1600 miliardi circa 
l’anno precedenle.snéirsS In* persi agosto su a^to, ma le 
fatti Tagosto s'ani^jt^iusò fión cifre complessive,cha si sono 
'n attivo di 122 milialdf. -u... ...j iài-s 


cumulate nei prirhi òtto mesi 


Niente di stupefacente, poi* di qucsi'annb; si tfaiu ormai 
ché anche i dati dei mesi pre* di 12.900 mliiaidi contro i 
cedenti avevaiwjfcyistb s^ifl*, vy.GIOdegli otto mési'68 corri* 
cativi peggloratysenti: rispetto ipondenti.. Dunque il tanta* 
diranno passati.; Ma c^stl sma del raddoppio del passi*' 
dati, che erano’sUtl quasi.; yo a fine a^^^ 
drammatici nel prim^mell, da licolosamente. 


gennaio fino a maulo 


Guardando ora dentro il da* 


del raddoppio del ^hclt, era* to generale, si riconfeimano 
no andati verso ul| netfQ mi* alcune tendenze di fondo, pri* 
glloramento a gtiiln^ e Iv6lio< ma delle quali (a grande, con* 
facendo tirare.* do- lospirà di sùeta p^ività della bilancia 
sollievo a iriditi. viXakfie. energetiqà: in questiono me 
commentatore addirittura rie la bólleltà ci è dos^ 13.104 
aveva tratto coidinaiOAl^ttdppo : .fnlllaidtàiqMMl S4||0Q P|0 

ottimistici, di dfl fldllfta4hw. -.- ..wia j|j^^ 
sione di tenden]jÌ^^^9^^%»lHf^suniMl'4d^ re* 


«La Fiait è.inntìceiite 
E sui dirìttì In fabbrica 


cente perdita di forza della va* ; 
luta americana finirà per lenkf. 
re un po' le perdite nel settore 
ene^etico In questo ultimo 
squarcio delI'SS. 

Più preoccupanti (orse si 
presentano i passivi. in altri 
settori: nonostante gli sforzì dì 
razionalizzazione e di arnma* 
demamento la chimica itidia* 
na continua a navigare in ^ 
so: il deficit chimico è pacato 
da S.601 a 7.159 miliardi, dun* 
que a fine anno si paùerà il 
tetto negativo dei 10.000. Ma 
anche agrico)tura,.a!imenlare, 
minerali ferrosi emo. m^idi ; 
trasporto, vedono peggiora* ' 
menti sosUnziosi: mille miliar¬ 
di circa per l’agricoltura, 800 
circa per ralimentare. 2.300 ' 
circa per 1 minerali e àncora 
mille per i mezzi di trasporto. 
Dunque nonostante ta pode¬ 
rosa quota di mercato nell'au¬ 
to, ta Fiat non riesce a far i 
fronte alla domanda crescen¬ 
te, probabllmenteper la totale . 
saturazione degli impianti. 

Situazione preoccupante 
insomma. Ma si possono far 
alcune considerazioni sulla 
migliore qualità delie nostre 
esportazioni e irriportazioni. 
In generale te esportazioni 
tengono un ritmo abbastanza 
sostenuto, e in patticolafe 
sembra stiano diventando vi: 
vaci anche su qualche merca¬ 


to difficité: una crescita di pe¬ 
netrazione dei 43%.in,GiappO‘ 
n^, énche se il dato quantitati¬ 
vi testa modesto; fa. ben spe* 

ràw’!' 

Cósliciprhe è significativa là 
eompeuiziorie" ddle importa¬ 
zioni: otto mesi sólo il 

18% deirimport è stato assor¬ 
bito dai consumi immediati, 
contro un 70% dedicato a beni 
intehnédi e un 12% Impiegato 
In beni d'invesdmento. Questo 
Vuol dire che il ritmo auai so¬ 
stenuto delle importazioni, 
corrisponde anc^ a una fase 
di ,;Mlteiiore ^^lidarMntà 
dei nostro apparato produtti¬ 
vo. Durique a una rafforzata 
capacità di riesportazlone. 

Da ultimo, randàfnento dèi 
nostri ^ndl canali esporiativi 
tradizionali. Nonostante gli aU 
tarmi più voile lanciati dagli 
Industriali negli ultimi tempi 
sui «dant}! potenziali del raffor¬ 
zamento della ura sui mercati 
intemaiionali, tèssile e metal- 
meccaiiico >h6n soltanto con¬ 
fermano i saldi positivi, ma re¬ 
stano in MÌlià: 11 fessile, che 
nel due quadrimestri '88 ave* 
va accumutau un avanzo di 
12.846 ,mi|iat«: 0 n.hà miglio¬ 
rato ta pèridmfatKé di altri 
1000 



Fltunidno 


■i ROMA. ìa dell’agiUlziohe dei funzio¬ 

nari della dÒ^àniCtip’UifiU^ e Ciampinp sono più di 1400 le 
partite di rTOfO^hiièda^^^ magazzini della società aeroporti 
di Roma e A^taVfc'^!^'SÌwo in agitazione anche le dogane 
di Fortezza, Si|Ourk^^iPmnero, che si uniscono alla prote- 
. sta di riuihiciiwdjÌ|^I(À ó Roma 1. Lè protesta trae 
origine dalle mMCÌttaipiMÓ'^ della le^ sul dipaitimen* 
lp^aM||è.^(rtl|ÌMUÌmramministì|^ne , 

Roma legolarriililiÉi d^^ te dei doga;^ 


A Venezia inconb^ di ìti^iani 6g^|icesi, inglesi e spagnoli 


U SUI UU'lLU.àll tOUUàltXl ■ - '* à « 

la pensiamo come 4 IQI CQllll^^ 


■iROMA La Flàl.f’ifhnocen- 
te. È questa,il ritprnblio di una 
intervista rilas^ilata de Cesare 
Annibaldl. responsabile dèlie 
relazioni esienìe, a Panwoma, .ì: 
L'Intervistato tra le . altre dòse 
sostiene che «sui diritti de(. la¬ 
voratori paròdossalmenle la 
Rat ha te stesse i^ 

Annibaldi ag|jurig^ 
aver letto una proposta sul mi¬ 
glioramento di . questi rimiti 
•che mi senta di respingere: 
anzi, metterei là firma su tut¬ 
te». ;i ■■ ■ ' 

i.a premessa è quèlla deire* 
sistenza di «uria strategia di 
scontro precisa* voluta dal 
Pel. E il rinvìo a giudizio di Ce¬ 
sare Romiti per violazione del* > 
lo Statuto dei lavorato| (gli 
infortuni nascosti)^ Ahi|l^ldi 
risponde: «attendUmQjIgiudh... 
zio persuasi di essere Ih rego¬ 
la e di non avere quindi nien: 
le da temere. Sono certp che, 


ne usciremq con la conferma 
delia correttezza dèi nostri 
cómportarneiìtl». Nello stesso 
.temj^ metteite mani avanti: 
•Pud.fanche darsi che in una 
azienda di 3P0iRìla dipendenti 
singoli avvenimenti negativi 
possano shiggire alla direzio- 

co[tc^^;dèÌ^^^tòho* co¬ 
munista. riniervìstato rispon¬ 
de citando articoli di Bassoli¬ 
no e Tra(ifàgli\ affermando, 
però, di considerare «impor¬ 
tanti* rapporti, normali con il 
Pci La nqtizia di un patto tra 
Craxi è KòrniU per isólare Car¬ 
lo De Benedétti per le sue pre¬ 
tese apertura al Pei? «Baggia¬ 
nate», risponde. C’è, a conciu- 
sione,;ùna nota minacciosa: 
«Mi pare che cori ta campa¬ 
gna di provocazione del Pel 
nei nostri confrónti si stia su¬ 
perando il livello di guardia», 
f QB.U. 


La contrattazione a livello europeo, per i sindacati 
araba fenice del Mercato unico comunitario, effron* 
tata ieri dalle federazioni chimiche Cgil-Cisl.Uil insie¬ 
me ai colleghi tedeschi, francesi, britannici e spa¬ 
gnoli. Verranno coordinate le rivendicuioni in ma¬ 
teria di relazioni industriali, ambiente, oràrio. Coffe- 
fati; «Il coordin^e,i^M||^|y>lit|gte{$fl|^6p;^^,,.j 
sarà centrale nei prbtàlmi-rinridn 

DAL NpSTHO, INVIATO 


HVENEZIA Si compiono i 
primi, diffìciU passi verso la 
contrattazione a livello euro¬ 
peo. È toccato ai sindacati dei 
chimici italiani aprire la stra¬ 
da, con una verifica compiuta < 
ieri a Venezia in un confronto 
con ì colleghi tedeschi, fran¬ 
cesi, britannici e spagnoli. Ri¬ 
sultalo: tutti d'accordo sull'o¬ 
biettivo del coordinamento 
per alcuni punti della pplilica 
contrattuale, come le relazioni 


mdustriali, l'ambiente, rorapó. 
di lavoro. Cé'glà ìó strumentò 
per arrivarei, una commissio¬ 
ne nominata apposta dal re¬ 
cente congresso della Fescid, 
il sindacato europeo dei lavo¬ 
ratori chimici. 

Che ne pensano gli impren¬ 
ditori? A liyello europeo l'idea 
di un negoziato sòvranaziona- 
le è vista come il fumo agli oc¬ 
chi. Ma in It^ia (orse si apre 
uno spiraglio. La Fèderchimi- 


ca non ha awtó gR»si proble¬ 
mi à realizjàre;. insieme alla 
Féderazkme uniùiria'dei lavo>’ : 
ràtorì chimici (Pule), una in- 
dagìnè sulla situazione con¬ 
trattuale del settore in quatiio 
paesi comunitari come il Bel¬ 
gio, la Rancia, la Germania e 


È un processo sul quale so¬ 
vrasta il Meicato unico euro¬ 
peo prossimo venturo. I sinda¬ 
cati temono k> spettro .del 
•dumping sociale*, e^oc^.- 
daì; rappresentant) NspaBrioR 
delia uj (Garda Jesua>,'e 
delle Comisiones obreras 
(Gonzales): per Intendersi, 
un’&jropa priva di >ànco}i so¬ 
ciali dove ogni impresa fosse 
lìbera dì spostarsi laddove ì 
sindacati sono abbastanza d» 
boli da permettmie di compri¬ 
mere ai maxime il costo dei 
lavoro. Invece, dice Franco K- 
segna delia f^id.:òca>ire'la' 
gvanzia dì un ^ialì^ socia¬ 


le*, di un conkqnso sulle que¬ 
stioni centrali ^Ue condizioni 
di lavoro e 'iriihlmpalto amr 
bienteiè di ciò che si produce. 
rE'^àe a livello eùrbpeq gli Im¬ 
prenditori si oppongono, i sin¬ 
dacati dovranno lavorare a 
casa lorq;per convìnom Ig dr 
:^spéttl»#épintiDpariì 
ì governi affinchè si dia una 
baW istituzionale a questo 
dialogo, un codice •minimo*: 
una «carta socialè europea»; 
>queUa che il Consiglio Ceé 
Qoivrebbe'varare >a fine .arino, 
e-sulla quafe^ha bufsHtò il de¬ 
legalo tedesco Jurgen Walter. 

Ma un contratto «europeo* 
non è alle porte. Walter, e an- 
por più l’inglese Higgs, io ve¬ 
dono come un.approdo lonta¬ 
no. a conclusione di una luri- 
ga procedura di consultazioni 
e informazioni récipróchè. Ma 
prima o poi, dice Walter, do¬ 
vremo giungere a ré^ie eurq- 
pee ili materia di ar^lente, di 


Utdtima iriiiriìònè Ojpec 

Gre^o,i% fette ?dQnw^ 
sostiene Jjprezzi 
RimfeMle quote 


' ' ' Varata la piattaforma Saipem a Sestri (con la cassa 

Scanybeo 5» grattad^ d^aedaio 
per scovare petrolio ndl’Artico 


(brmazioné' professionale, di 
I orario, di partecipazione dei 
lavoratori alle scelte dell im- 
presa, y 

Se^iò 'Cofferati (RIeea 
Cgit) ritiene chè- il coordina¬ 
mento europeo delle politiche 
livetidicadye dovrà essere 
‘tiié1#iéilb-d^tmle» dei pros- 
sinii rimiovicòntrattualì, «deci¬ 
sivo* per U .settore chimico, ai 
fiiie di definire règole sui diritti 
di informazione jecònsultazio- 
he,’Una sòglia ihiriirria di sicu-' 
rezza dèlie (àbbi^ e di com- 
paùbllità còl teirilorio, una ri-, 
diizione d’oràrio con robielti- 
vo delle 35 ore prima, e poi di 
altre riduzioni graduali e arti¬ 
colate. Anche irsegretarìo del¬ 
la CisI Sergio D’Antoni vorreb¬ 
be articolale lé^riduzione del- 
Vorwo 5 >er favorire l’occupa- 
Zione». b «per. la qualità della 
vita* a^iunse' il relatore San¬ 
dro I^ni (Uildd), che per i 
chimicritaliarii spera in altre 
,,conquiste suirorarìo. 

integrazione) 


m NEW tóRK. L’elevàto li¬ 
vello déila^omànda di greg¬ 
gio, aUiia(||iénte ipresenrè sui 
mercati mt^azioìiali del pe¬ 
trolio, è riuscita a méttere una 
pezza a colori sulla sfilacciata 
tela che 113 m|nistri:de)IIOpec 
hanno tessuto per cinque 
giorni a Ginevra. I ministri del- 
ropec possono considerarsi 
fortunali visto che le loro be¬ 
ghe interne coincidono, que¬ 
sta volta, con unq favorevole 
situazione di mercato^: dicono 

del greg¬ 
gio per consegne ^differite 
hanno segnalo huòvi/rnassimi 
e il,:;We5t ^^xas.'iplèrthèdiate 
por consegne a,novembre, if 
contrattò «'scadenza più rav¬ 
vicinata, ha scavalcato i 20 
dollari il barile chiudendo a 
quota 20,13 dollari, in rialzo di 


27 centesimi su giovedì. Sia in 
Europi che in Asia, in prece¬ 
denza. i contratti del Brent per 
scadenza novembre avevano 
scavalcato ta soglia dei 18 
dollari il barile con una chiu¬ 
sura finale a Londra a quota 
18,16 dollari. I 13 paesi del 
cartello petrolifero hanno de¬ 
ciso di ritoccare il tetto ufficia¬ 
le di produzbne di 1 milione 
di barili al giorno negli ultimi 
tre mesi dell'anno portandolo 
a 20,5 mbg dai 19,5 fissati in 
giugno. I ministri non sono 
tuttavia riusciti a decìdere co¬ 
me distribuire questa produ¬ 
zione tra i 13 paesi e a porre 
dunque un freno al mancalo 
rispetto dèlie quote. 

Tutto è stato rimandato alla 
conferenza plenaria che l'or¬ 
ganizzazione terrà a Vienna il 
25 novembre. ' 


' DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOiO«*LITTI 


WM GENOVA. Giornata di or¬ 
goglio e giustificato, quella di 
ieri al cantiere di Sestrì: la 
piattaforma mobile per la ri¬ 
cerca petroli negli oceani 
«Scarabeo 5* ha ricevuto II 
battesimo del mare. È la pri¬ 
ma volta che un cantiere ita¬ 
liano realizza una «nave» dì 
questo tipo (ne esistono solo 
tre in tutto II mondo) ed a far¬ 
lo sono i tecnici e gli operai di 
Sestrì, di un cantiere che. se¬ 
condo il governo e Hri avreb-' 
be dovuto essere cancellato 
quattro anni or sono ed è sta¬ 
to salvato solo dalla caparbia 
volontà di una intera città. 

Pur essendo quante di più 
estraneo al tradizionale con¬ 
cetto di nave Io «Scarabeo 5* 
ordinato dalla Saipem/Eni al¬ 
la Fincantierì e costato 250 


miliardi dì lire ha le qualità 
marine di una baleniera arti¬ 
ca, progettato com’è per af¬ 
frontare, ' senza muoversi più 
di tanto, onde sino a 34 metri 
a una temperatura di meno 20 
gradi centigradi. Compilo del¬ 
lo «Scarabeo* sarà infatti quel¬ 
lo di lavorare là dove non pos¬ 
sono operare le isole normali, 
a ridosso dell'artico. La strut¬ 
tura che ospita la torre di per¬ 
forazione gli alloggi per un 
centinaio di persone e tutte le 
macchine necessarie è ap¬ 
poggiata con un intreccio dì 
enormi travature su due scafi 
paralleli, ciascuno dei quali 
grande còme Per 

avere un'idea delle' dimensio¬ 
ni basti dire che l'altezza mas¬ 
sima della piattaforma, è di 
121 metri, un grattacielo di 40 


piani. Questo grande mecca¬ 
no, assicuranò i progettisti, è 
in grado di mantenersi ben 
fermo iri mezzo aH’oceanò 
grazie ad otto prc^uismi co¬ 
mandati da un computer sulla 
base dello stato del mare, del 
vento e delle correnti. Dal 
ventre dello «Sevabeo* la Uh 
velia - con qualsiasi tempo - 
potrà andare a cercare petro¬ 
lio sino ad un massimo di 
1700 metri dì profondità mari¬ 
na e di qui. raggiunto il fondo, 
perforare per altri 7000 metri 
per succhiare idrocarvburi. 

Navi come k> «Scarabeo 5* 
sono stale pensate neiripoiesi 
di un ciclo economico inter¬ 
nazionale ceratlerizzato da ai¬ 
ti prezzi del petrolio, tali.da 
rendere competitiva l'estrazio¬ 
ne del grezzo dal mare del 
Nord, notoriamente più costo¬ 
so rispetto ai giacimenti me¬ 


diorientali o africani. Con . i' 
paesi produttori divìsi e alla 
disperata ricerca jdi comprato¬ 
ri il prezzo a barile è oggi bas¬ 
so e rischia di mettere fuori 
mercato il petrolio del mare 
del Nord. L’alta tecnologia 
dello «Scarabeo 5*. dicono al- 
l'Eni dovrebbe comunque as¬ 
sicurare costì più bassi andan¬ 
do a cavare petrolio alle so¬ 
glie dell’Artico, dove quasi 
nessuno è attrezzalo per an¬ 
darlo a cercare. Se tutto andrà 
secondo i programmi la nave 
sarà consegnata a gennaio. 

Con la piattaforma, al can¬ 
tiere di Sestri si è varala anché 
la cassa ìnleCTazione, FVa la 
conclusione dei lavori per lo 
•Scarabeo» ;éJl^mpòstàzìone 
di una nuova piattaforma or¬ 
dinala dalia Sana (sarà anco¬ 
ra più grande e costerà 300 
miliardi) c'è un vuoto di lavo¬ 


ro che cpstnnterà la metà dei 
dipendenh defcomplesso alla 
cassa integrazione. Lo ha ri¬ 
cordato al ministro delie Par¬ 
tecipazioni statali Ftacanzani. 
intervenendo alla cerimonia, 
uno dei componenti il consi¬ 
glio di fabbrica Alessandri Ali- 
cigno. La crisi nella cantierìsti¬ 
ca è stata pesante (lOmila 
posti di lavoro in meno nel 
settore) e non ancora finita. 1 
lavoratori hanno aumentato la 

E roduttività del 25% ma non 
asta se questo insieme di sa¬ 
crifici, di aggiornamento tec¬ 
nologico e di affinamento 
progettuale, non è accompa¬ 
gnato da una politica di rilan¬ 
cio sui mercati mondiali sui 
quali sui quali vendere pro¬ 
dotti Sofisticati del tipo dello 
«Scarabeo» visto che le navi 
normali le fanno benissimo, a 
pressi più bassi, giapponesi 
coreani e cinesi. 


La proposta di creare una barè^ è Varsavia «presso la qua¬ 
le fare confluire gli aiuti euiòpsi alla Polonia», è stata avan¬ 
zata dal presidenteòieiriri, domano Prodi (nella foto), in 
uria inteivista rilasciàta al quotidiano cattolico Avvenire. 
Prodi nel suo inteiveiiitp conferma inoltre rimenzione di la¬ 
sciare, dopo sette anni, ta presidenza deli'Iri. «In ogni caso 
> dice • continuerà il mìo interesse per paesi dell'Est* se¬ 
condo Prodi la Cee oggi hóh farebbe abbastanza per aiuta¬ 
re la Polonia. «Per questo - aggiunge • il ruolo deiritalia do 
vrebbe essere quello di spingere gli altri partner europei a 
prendere rapide decisioni». Il presidente deli'Iri accenna 
quindi ad un ponile «ftiano Marshall» per VEst europeo. 


U FoHdiaiia Nasce la primà holding ass^ 

±ì imALiitwtKO. curativa italiana: è la Fon- 

*■ diaria, che si spoglierà di 

6 dhlOlid:;. tutto il lavoro, a^icurativo 

hAldina ' diretto, danni | ,vilia, confo 

noiaing rendolo alia propria coniiol- 

v 4 lata Italia, emergendo dal- 
roperaàiqnè «ón 1400 mK 
liardi di plusvalenze e.libera di coricenlraiti iieliii gestione 
strategica e finanziaria di un insieme oprap^tò dia 101 so¬ 
cietà. Le linee del complesso riassetto, ché èóni^rtèrè al- 
Tintemo del gruppo òè^pèràziprii sul capiUtiè^ Òoinvolge- 
rà anche t'àl^ controllate Milarip Assicurazterùì sono state 
spiegate ièri dall'emministratóre deista deità compagnia 
fiorentìrrè. corAioiata al 49^9 percentodal gruppo Femizzi, 
Alftmsq Scarpa. 


Hssato Quante lire vate la Pataca di 

U AAiifvAiisalAra Macao, il Cedi del Ghana, il 

COnuvVarore ^eva bulgaro, il Kip del 
in lire par Laos, il f^la dei Botswana 

19 A inÀRAÌ» èd il Kyat birmano? Per turi- 

IaV inun«ic sii, aziende ed operatori che 

hanno rappòrti con paesi le 
cui monetenon sono quota¬ 
te ufficialmente in Italia rispondere a questa domanda ha 
sempre richiesto una complessa operazione di. conversione 
della valuta locale prima In dollari e poi in'lire. Grazie ad 
un decreto pubblicato oggi su]\a vfi^drrie, questi 

conti diventeranno più facili: per la prima vofta è stato infat¬ 
ti indicàtQ il contioyaloie'ln lire delle monete flì 120 paesi a 
fianco di quello delie venti valute quoiateogni giórno uffi- 
cialmentéinltalià.T 

■ ■ .. 

Nasce atQiMlra Si apre domani in lnghilte^ 

la nrtniA / róunabaneache'è'unpo’il 

M pnnia sc^o di molti correntisti 

DdnCd .a '; Niéfite oràri «la ricordare, 

n*rf»l«fÌAMA niente chiuMra salMito e le- 

perieimno sinimentefitevRlemecas- 

, j '. . . ' .., h sierl.distraitL &iUna banca 
sènza iN)ortelIl cui è possibi¬ 
le accedgm seduti comodamente in poltrona nel salotto di 
c^a pi^a. Il connate ftohieslo ve nà gnifo dalle appo- 

stema «fini 

direct* si nrólge apii.ideltentetA deila pppobzhnèche, se¬ 
condo sondaci d'opinionè» tesrèbbe |riù che felice di non 
dover recarsi in bamte»- À questi conentisu viene ora 
offerta là possibilità di effettuare tutte; le opeiÉiioni che de¬ 
siderano per telefono e a qualunque momento deJ giorno e 
della notte, v ^^ y 

A due Italiani La terza edizione del prò- 

e a uno SNOnOlO mtoHalgttpef incera,e 

v a viw^9|raynviv Cinnovaziotìe è andato a ' 

Il pranlO ^ due studiosi italfanl e ad 

Ihalflac - ^ uno spagnolo: tt«piofesso? 

liaiyo» Gilberto Bernaidlni. docente 

alla Scuola Normale di Pisa, 
premiato per lallsica; Il pio- 
fesso! Frèncesco Carassa, dèi Mitècnipo di t^nb, per le 
comunicazioni: il professor Ramon Maqiàle^ déìi^UnìversIlà 
di Barcettona, per le scienze ambìènfà]). 


Nascéatetelra 
la prima 
banca 

pertelefbno 


A due italiani 
e a uno spagnolo 
il premio ' 
Italgas ' 


COOPERATIVA SOCI 
DE L’UNITÀ 

Albo ngzlQnqls del diffusori ri^ivoto a tut¬ 
ti coloro ;fch&: diffondono l'UrìitóA 
Per Tisprizione all'Albo 21 i organlzzciiipnl di 
partito; hanno già Inviato l nominativi di ol¬ 
tre cinquemila diffusori. 
invitiartrOj tutte le altre a pròv^édéirB con 
sollecitudine e I diffusori ;Che riòn itó aves¬ 
sero ancora fatto o fornite , Ig' pfoprteigene- 
talltfl complete di dotò e luogo di nasci¬ 
ta. residenza, professione- e' anno d inizio 
della dltfosionà, alle rispettivi sezioni e/o 
tederazloni. s 

GII efoncht dèi diffusori vanno InvriatI a: 
Coópóratlva soci de l’Unità - Albo dllfuso- 
ri - VIo Botberig. 4 - 40123 Botogno. 


CONVENZIONE NAZIONALE 
SULU FINANZA PUBBLICA 


FINANZA LOCALE 
£ REGIONALE 

strutture e nuova managerialità 
esigenze di riforma e progetti di nutorìforma 

VIAREGGIO 89 

Orianizaio dal Comune di Viarente e dalli Lepi imionak dalta IMOMM 
focali, con la collaborazione di CISPEL, UFI. UNI^M, AlCCRE. Uaio 
setrelari comunali e provinciali > 

Con l’^o pMronm del Pmidema «icifa Kepubblica ' 

Viareggio 4 , 5. 6. 7 ottobre 19B9 • Teatro Politeama 
tei. CS84/S0669 - 943020 


l’Unità 

Domeriica 
1 ottobre 1989 



































ECONOMIA E LAmO 


SITTieiORNI in PUkZZAFMM 


Bandie pubblìdie: 

il deaeb Amato Stranieri alla finestra 


ANOIbO DI MATHA 

■I Meicoledt prossimo ini* che dovranno disciplinare I 
zierà alla Camera la discussio* gnjppi bancari polifunztonali, 
ne del disegno di legge Amato per affennare una più rigorosa 
per la riforma della banca normativa dei conflitti di inte- 
pubblica. Nelle settimane resse c delle cosiddette scalo* 
scorse l'argomento - propno le cinesi, 
mentre scoppiava io scandalo Fra I punti più delicati sono, 
Bni ~ è stato elemento di di* tuttavia, il trattamento pre\à* 
battito. Si sorto evidenziati ccv denziale dei dipendenti pub* 
si due schieramenti; da un la* bllcl e li regime Fiscale relativo 
lo coloro (innanzitutto il Pei) agli scorpori (per scindere la 
che • coerentemente con banca pubblica in holding e 
l'impostazione del ddl che spa) e alle fusioni. Quanto ai 
prette lo scorporo degli enti primo aspetto è impensabile 
pubblici creditizi In holding e un provvedimento autoritativo 
spb-conconlanóneiradoita* > per di più a stralcio del prò* 
re la fonna della spa non per getto di riforma generale della 
privatizzare tout>court la pio* previdenza - che escluda un 
prietA della banca, bensì per preventivo confronto tra le 
utilizzare il modello giuridico parti sociali. Dev'essere chia* 
privatistico delia gestione, ro, comunque, che da un lato 
consen^ndo cosi alla presen* vanno pienamente garantiti ) 
za' pubblica maggiore flessibi* diritti acquesiti e che, dall'al* 
litA in armonia con gli schemi tro, sarebbe una follia voler 
comunitari. Discende da ciò addossate all'lnps - come 
che il pubblico non può di* qualcuno progetta - l’intero 
smettere, di certo, la maggio- onere pre\4denziaie per questi 
ranza assoluta. lavoratori. Sul fisco, la stessa 

Dall’altro lato (settori della vicenda Enimont, dovrebbe 
pC, liberati, repubblicani) c'è avere ridotto le frecce, già ab* 


LA SETTIMANA DEI MERCATI FINANZIARI 


ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI OUIOA 


AZIONI 

MONPADOriTt 
TOWOO. 
SffB.W.C. ' 
FIATO. 

FtATF. 

IFIP. 

PERRUZZt AÌS 
OUVETTia 
FONDIARIA 
ALLEANZA &" 
GEMINA g 
SNIABPOO. 
GENERAU ~ 
FERFINft ' 
HRELU 8PA^ 


WISlIOM» 

■nnuN» 

67,11 
41,37 
20,40 
^3,76 ' 
30,49 
62.60 

"<0,66 

13,09 

léAfr 

66.66 

33,67 

13.é> 

12,24 

fr6.16 


chi interpreta la proposta • 


bastanza spuntate, nell'aico 


fra que^ sembrerebbe esservi del sostenitori di un'estensio* 
lo steso ministro Guido Carli - ne del benefici, anche alle 
come tale da poter consentire banche privale, senza peraltro 
anche una privatizzazione alcuna finalizzazione in (ermi* 
secca e, quindi, un ingresso ni di trasformazione e ricon* 
dalie industrie negl) assetti versione: tutto ciò mentre si 


OtMtttlont 1998 

_ Mlft. 

21.225 

17.633* 

1290 

9.021 

_ 8.626 

17.400 

1.816 

6.660* 

66.70flF^ 

3B.615 

_ 1.660 

2.464 
39.800 
2.920 
^,9^6 
19.900 
6.676*^ 
A340 
27,40(?^ 
3.400 
16,210 
' " ' 1.è4Ò 

16.160 
-14.100 
’ ^io.èÌ6 

3.é45 

~ 9.30(r^ 


delle ex banche pubbliche. 

Se questo è il punto diri* 
mente, allora, la necessaria ri* 
forma e riqualificazione del* 


declama, dal governo, la ne* 
cessità che ognuno faccia il 
proprio dovere con il fisco, 
fnsomma. un disegno di 


(30/i2/'ea«ioo)«ioo 


* lutare rtttMesto 


l'ente pubblico creditizio - legge, quello Amato, che va ri* 
mirate a fargli svolgere un pe* visto profondamente nelle ar* 
cullare ruolo nell'Interazione Ucolazìon) (anche, ad esem* 
comunitaria e per lo stimolo pio. a pronto del regime 
della concorrenza e della tra* previsto per le casse di rispar* 
sparenza del mercato •> pie* mio e per gli btituti di credito 
suppongonó che nel ddl si in* speciaw), ma che costituisce 
licMuca un emendamento per nei comfriesso uh terreno non 
fissale al 51% Il limite minimo negativo di confronto. Le stes* 
del comando pubblico. Nei se ric&pttaUstazlonlche Uddl 
giorni scorsi anche esponenti dispone (a favore di Banco di 
del Psi si sono favorevolmente Napoli, Banco di Sicilia, Ban* 
espressi in tal senso. Ma molti co di SardegruL Bnl) vanno 
sono I punti da emendare. |n* esaminate per legame la deci* 
nanzHutto, il ddl dev'erre ^ione a operazioni di risana* 
l’occasione per modificare mento e filando e al progetti 
drasticamente I criteri e le di aggiegadone bancaria di 
procedure di nomina dei verti* cui si paria, un giorno $1 e uno 
cl bancari. Esiste una gamma np. nei circuiti extraistltuzio- 
di propostè studiate dal R:i hall, nelle sedi del partiti di 
per un piano anlUOttizzazione, governò e niente affatto In 
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LA CLASSIFICA DEI 1068)1 


( primi 6 a 2 lo(Mri • bilanciati 


t primi S obbligttionari 


tAQESTAZ. 
nMNWFUNO t 


V. % annuali fondo 

*36,30 AUREÒ reno/ 

♦32.21 CASHBOWD. 


««IliEk-tRItiMiéa,'anche 
beri le banche dairabbraccio w eoa, cualora non accom- 
nefaslo della ipailliltbne, I ri- pagnata dalla nonnaUya dilla 
suUatl non larannd oahanll. sepàlaiela Impresa-banca, 
Occoire poi tivedeie le norme sarebbe poca cosa. 


la monata 


AaisaASiutl ^ iMwrbfrAM' 

ACUMD GsniOtFiNANaARliU 


BRUNO ENRIOTTI 

M MILANO. Nelle settimane 
estive, quando le quotazioni 
continuavano a crescere, gli 
operaion di piazza Affari ave¬ 
vano fatto bit pieno*. Ora è 
giunto li momento di smaltire 
Veccessivo accumulo di titoli. 
È questa la causa pnncipale 
della pausa di assestamento 
registrata in Borsa la scorsa 
settimana. 

Sul mercato dei titoli non 
mancano peraltro situazioni 
che consigliano la pradepza. 
soprattutto sul fronte politico 
con l'approssimarsi della defi* 
Dizione della legge finanziaria 
che ha diffuso una notevole 
incertezza. Di qui la scelta di 
molti operatori di rinviare le’ 
decisioni di investimeoio' 
quando lo scenario fiscale sa¬ 
rà più definito. Anche l’anda¬ 
mento dei cambi, con una dif¬ 
fusa indeterminatezza suU fu¬ 
turo dei tassi di interesse eun>> 
pei. ha fatto restare alla fine- ' 
stia gli investori panieri V 

La cautela è'^atà quindi fa 
nota dominante della settima¬ 
na in piazza Affari dove l’indi¬ 
ce Mib ha fatto registrare un 
calo de)ri,)6% rispetto alla 
settimana precedente. 

L’esame settoriale del listi¬ 
no fa emergere settori dove la 
corrente di vendila si è mag¬ 
giormente concentrata. 1 valo¬ 
ri degli alimentan hanno per¬ 
so quasi II 3.5%, quelli minera¬ 
ri il 3,70. mentre il comparto 
assicurativo è sceso sotto le 
quotazioni deirinizio dell'an¬ 
no. Positivo li settore cartario- 
editoriale trainalo dalle solite 
Mondadori. 

Tra i titoli guida buono l'an¬ 
damento delie Rat le cui quo¬ 
tazioni sono stale positive gra¬ 
zie alle due ultime sedute. 
L'interesse per il titolo di 
Agnelli si è mfatU accentualo 
grazie ai brillanti risultati se¬ 
mestrali esaminati dai Consi¬ 
glio di amminbtrazione di 
Corso Marconi 

La caduta alta Camera dei 
decreto «Enimont» sugli sgravi 
fiscali non ha influito eocessi- 
vamente sull’andamento delle 
Montedison che, in ombra 
nelle prime sedute, ha chiuso 
la settimana in crescendo. 

della seltim^a 
soiiólil^j^ora una voliq' le 
Moocwdq^uc^ssciute di oltre il 
7% ix>n aolianlo^'c'aùia del 
braccio di feno tra De Bene¬ 
detti e Beriusconi,'ma 'anche 
per la speranza di un aumen¬ 
to del capible. 




Riforma valutaria, 
anno secondo 
E Carli anticipa 


■i La riforma valutaria com¬ 
pie c^gi il suo primo anno di 
vita. È infatti del primo ottobre 
del 1988 l’entrata in vigore 
della normativa imprestata ai 
principi di libertà deite rela¬ 
zioni eccmom^he e finanzia¬ 
rie con l'estero. I) bilancio di 
questo primo anno A indub¬ 
biamente interessante. Sui 
plano valutario la liiZL’Come è 
noto, ha migliorato sùnificati* 
vamente la sua posizione nei 
mercati intemaztonaù. Il cam¬ 
bio con il marco è sceso dalle 
74.5 lire CmediA mensile) dei- 
l'ottobre delio scorso anno, 
aile 7ÌA53 lire del mese di 
agosto. Anàlogo ^raffonapien* 
lo è risdontrabite nei confronti 
dei’càmbio còn l’Gcu Che hel¬ 
lo stesso periodo è passato 
dalle 1.544,46 lire a 1.489 lire. 
La.bìlanCia dei pagamenti va- 
tutarì ha registrato! un surplus 
di circa 2.600 miliardi, dovuto 
ad un afflusso netto di capitali 
di ben 17.600 miliardi e ad un 
dèficit delle partite correnti di 
chea ISntila miliardi. Per effel* 
ip di questi intjroiti netti di va* 
, luta e soprattutto per il forte 
sviluppo dell'indebitamento 
bancario sull’estero, le riserve 
valutarie sono aumentate Ji 
Circa 10rnila miliwli. 11 raffor* 
zanrento della lira è da impu¬ 
tare agli alti tassi di interesse, 
di gran lunga superiore al tas¬ 
so di infiazione, offerti sugli 
investimenti monetari nferiti 
soprattutto al finanziamento 
del debito del Tesoro. Si è po¬ 
tuto assistere còsi al parados¬ 
so di una lira forte, in presen¬ 
za di uno squilibrio del conti 
oommerciati con l'estero e di 
un poderoso debito pubblico. 
La lira forte ha comportato di 
per sé una stabilità del cam- 
bto che, visto ti dlifeienziale 


del tassi dl interesse esistenti 
fra l'Italia ed altri paesi comu¬ 
nitari a più bassa inflazione, 
ha indotto gli operatori ad un 
massioclo ricono all'indebita¬ 
mento «stero. In questi ultimi 
giorni è stato riproposto con 
fcxza in sede nazionale e in- 
tpmazionale il problema del 
mantenimento della lira ai li¬ 
velli attuali. Una lira fòrte, in 
linea di principio, indebolisce 
le espmfùiàionì e quindi tende 
a far peggiorare i conti con 
restato, ma ha l’indubbio van¬ 
taggio di.intiuire positivamen¬ 
te sul tasso d) inflazione. In at¬ 
tesa dì precisi interventi gover¬ 
nativi nel Campo deil'econo- 
rrila' rea^e'e dercontenimento 
de^ deflcit statale con panico* 
la^ riguardo al problerria de¬ 
gli interessi sul debito pubbli¬ 
co, 4a stabilità dei cambi divie¬ 
ne quindi a nostro giudizio ol- 
trenìodo necessaria. La que¬ 
stione assume una importan¬ 
za olbefriodo rilevante 
proprio in vista della comple¬ 
ta liberalizzazione dei movi¬ 
menti di c^>itali previste in 
Italia per il primo luglio 1990 
e che il ministro Carli ha di¬ 
chiarato addirittura di voler 
anticipare. La direttiva comu¬ 
nitaria del 24 giugno 1988 
prevede che entro ta predetta 
da)a dovranno essere aboliti 
tutti I vincoli alia libera circo¬ 
lazione dei capitali. Per il no¬ 
stro paese significa quindi 
abolire ii divieto ancora esi¬ 
stente di aprire liberamente 
conti in valuta all'estero e di 
acquistare titoli con scanden- 
za inferiore ai 180 giorni. Do¬ 
vrebbe altresì essere abolito 
l’istituto dell'obbllgo dell’offer- 
la in cessione alle banche abi¬ 
litate della valuta comunque 
posseduta. Dovranno essere 


infine riristi alcuni tinportanti 
vìncoli relativi all'attività in va¬ 
luta delie baiKhe abilitate. Si 
tratta come è evidente di un 
complesso dì interventi che ri¬ 
chiedono una discussione se¬ 
ria ed approfondita da con¬ 
durre per tempo in sede go¬ 
vernativa e parlamentare. Le 
questioni da affrontare non 
sono di poco conto. Esiste in 
primo luogo il problema>dei 
differenti regimi fiscali e delle 
conseguenze che essi posso¬ 
no produrre sulla libera circo¬ 
lazione dei capitali. Paninenti 
rilevante è il problema dell'in- 
formazione sui movimenti va¬ 
lutari, cui lo Stato non pud 
certamente rinunciare. L'at¬ 
tuale normativa prevede che 
le operaziohi nei confronti 
dell'estero vengono effettuate 
per il tramite deile banche 
abilitate e segnalate in modo 
anonimo. Una volta prevista 
la possibilità che gh operatori 
regolino liberamente !i loro 
rapporto m valuta si ripropo¬ 
ne la questione della nDiqina- 
tìvità, la quale per altro assu¬ 
me importanza anche in vista 
del controllo dei movimenti di 
carattere di origine criminosa. 
Esistono infine i problemi re¬ 
lativi alla vigilanza del settore 
bancario e degli altri interme¬ 
diari autorizzati e quelli relati¬ 
vi agli strumenti di politica 
monetana che potranno esse¬ 
re utilizzati per garantire un 
ordinato svolgimento de! mer¬ 
cato dei cambi. L'attuale nor¬ 
mativa, basata suU'equmbrio 
tra libertà e controllo, ha per¬ 
messo di raggiungere positivi 
risultati. La futura normativa 
propno per l'impegno che es¬ 
sa comporta, postula un effi¬ 
cace governo del settore mo¬ 
netario e valutarlo. 


Miniguida agli affari domestici 

^ A CURA pi MASSIMO CECCHINI 

‘^ Ifi' f^uèsta rubrica pubblleheramo 0911) dom»nlca notizie e brevi note 
tutte forme di investimento più dlftuae e a portata dette famioiie. l no- 
. stri eaperti-risponderanno e queeiti d’intereese generele: scriveteci 


AH’estm) solo se grandi 


■■ Ad oltre un anno dairapertuia delle «fron- 
tiere valutarie» abbiamo cercato di verificare 
quanto il risparmiatore italiano abbia sfruttato 
le nuove possibilità di investimento consentite 
dalla nuova nonnativa. Da un breve sondaggio 
effettuato presso le principali banche eme^e 
quanto se^: 

- il volume dirgli Investimenti finanziari sul¬ 
l’estero, nohos^nte l’abolizione del deposito 
ìnfruttiferoi^.non'^ha fatto registrare significativi 
incrementi; 

- gli operatori che effettuano investimenti fi¬ 
nanziari sull'estero sono rimasti per lo più crm- 
centrati netta fascia dette grandi impre% e de¬ 


gli operatori finanziari: sono invece aumentate 
notevolmente le operazioni su titoli esteri 
•pronti contro termine» effettuate dalle aziende 
dì credito per conio della clientela. Buoni affari 
invece per le banche e per le loro filiali estere. 
Con ie c^razioni a termine si riesce ad offrire 
alla clientela un rendimento anche superiore 
al 10% netto incassando in pari tempo una 
commissione maniere a quella realizzabile sp 
titoli italtenll motivi principali dhe dissuadono 
i rìspanniatori ad investire oltre frontiera, se¬ 
condo il parere degli operatori, sono il nschio 
dì cambio e la scarsa conoscenza del funzio¬ 
namento del mercati intemazionali. 


Gredit card in guerra 


■■ Guerra aperta, anche se non dichiara¬ 
ta, tra ì circuiti che distribuiscono carte di 
credito. Questo strumento, ormai In rapida 
diffusione anche in Italia, ha nscosso nel 
recente passato un crescente successo per 
una' serie congiunta di motm: garantisce 
molto più degli assegni i commercianti del 
pagamento della merce o dei servizi vendu¬ 
ti; sgrava le banche dalla costosa gestione 
del pagamenti per contanti (questioni dì si¬ 
curezza) o a mezzo assegni (costi di lavo¬ 
razione); consente ai titolari di carta dì gi¬ 
rare senza denaro liquido e permette, ri¬ 
chiesta. di rateizzare I pagamenti effettuati 
col tesserino di plastica. 

Nel momento in cui Vaffare di carta ha 
cominciato ad assumere volumi interessan¬ 
ti anche sul nostro mercato era prevedibile 
che si scatenasse la concorrenza. In un pri¬ 
mo tempo la «guerra» si è svolta principal¬ 
mente sul fronte del marketing rivolto ai ti¬ 
tolari. Assieme alia carta venivano venduti 
gratuitamente ai sottoscritton servizi ag¬ 
giuntivi quali rassicurazione contro il furto 
della merce acquistata con quella carta o 
contro i sinistri frèr i viaggi aerei 0 ferroviari 
pagati a mezzo tesserino. 
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l’Unità 

Domenica 
1 ottobre 1989 


In memona del compagno 

GIANNI DE STEFANI 

gli amici e i compagni sono vicini a 
Ivana e soUosenvono per l Unità. 
Marmìrolo (Mn). 1 ottobre 1989 

Ricordando 

ciancario 

Stefania sottoscrive per l'Unità. 
Milano, 1 ottobre 1989 

\ familiari di 

U»GI BORO 

in memoria del caro compagno de¬ 
funto sottoscrivono per fUnird 
Feragna (Sv). I ottobre 1989 

Otto anni sono passab dalla scom- 
, parsa del giovane comurUsta 

GIANCARLO TOSI 

Le lotte, gli ennjsiasmi, Il lavoro fat¬ 
to assieme durante la sua breve ma 
intensa vita rinnovano in noi il suo 
ricordo Alla mamma e al fratello i 
compagni e le compagne del Pci, 
sezione Di Vittorio de) Gallaratese, 
pngono la loto fraterna e solidale 
amicizia. Nell'occasione sottoscn- 
vono per l'Unità 
Milano, I ottobre 1989 

tl 29 tettembre scorso ricorreva il 3* 
anniversario della morte del com¬ 
pagno 

VINCENZO RIZQ 

Lo ricordano con immutato affetto 
la cognata Maria, le nipoti Vanna e 
Nadia di Modena le quali, nella cir¬ 
costanza, hanno sotioscntto a favo 
re della sezione del Pel Porto S. 
Pancrazio di Verona. 

Modepa, I ottobre I9B9 


Luigi Coibanl, vicesindaco di Mila¬ 
no. con profondo dolore, piange la 
scomparsa del grande 

GIANNI SAHIUCCK) 

che tanto prestigio ha dato alla cit¬ 
tà di Milano e tante emozioni ha 
donato al pubblico con la sua arte 
straordinana. 

Milano, 1 otiobie 1989 

I compagni della Federazione di 
Cuneo sono vicini a Giulio e alla fa¬ 
miglia per la scomparsa del papà 

PIEIRO DALBESIO 

I funerali avranno luogo oggi, do 
menica ì ottobre, alle ore 14.39 a 
Veizuolo. 

Cuneo, i oQobie 1989 


I compagni della Cgil di Cuneo so 
no vicini a Costanza e famiglia per 
la scomparsa del papà 
poto DALBESIO 
Cuneo, ? ottobre 1989 


Giuliana e Andrea si uniscono al 
dolore del compagno Pino Rissetto 
e famiglia per la morte della mam¬ 
ma 

NERI 

CaiascoTrtesie. 1 ottobre 1989 

Nei 2* anniversario della morte di 
PIERO BE 40 , 

^Ijuof calilo fEordaRff e.àcpqscil- 


Nel 6” anntversano della scompar¬ 
sa dei compagno 

BRUNO FALASCHI 

la moglie Mana, il figlio Utiano, la 
nuora Grazia e il nipote Jurf. net ri¬ 
cordarlo con immutato alfetto a tul¬ 
li I compagni e amici, sottoscrivo 
no 100 000 lire per i'Uniià 
Empoli (R). l ottobre 1989 

Il compagno Athos Bertmi, unito al¬ 
la sua lamigUa, ricorda la scompar¬ 
sa del (rateilo 

ECIDIO 

(Pindaro) 

avvenuta il 25 settembre di que¬ 
st'anno, e sottoscrìve in sua memo¬ 
ria 150 000 lire per l'Unità 
Firenze, 1 ottobre 1989 


Tutto ciò comporta ovviamente un costo 
e poiché risultava sempre più difficile scarì- 
cario sulle commissioni addebitate al titola¬ 
re sì è cominciato a scaricarne una parte 
sugli esercenti: coloro cioè che accettano 
la carta In pagamento. È naturale che le 
proteste non hanno tardato a farsi sentire. 
La rivolta contro i circuiti, scoppiata clamo¬ 
rosamente l'anno scorso in f^ancia, si è 
presto estesa alla Gran Bretagna dove or¬ 
mai le merci hanno un doppio prezzo a se¬ 
conda che vengano pagate in contanti 
(prez^ scontato) o con la carta (prezzo 
pieno). In Italia è sempre più frequente 
sentirsi chiedere con quale carta si vuole 
pagare e cioè perché ii circuito Visa, la cui 
supremazia era stata notevolmente ridi¬ 
mensionata negli ultimi anni da American 
Exi^ess e da Carta Si, ha cambialo strategia 
ed invece dì aiiettare con gadget e servizi i 
titolari ha scelto la strada di diminuire le 
commissioni richieste ai commercianti. So¬ 
no in molti ora a trovarsi con in tasca carte 
che non vengono accettate e ciò rischia di 
far decadere un mezzo di pagamento ia cui 
utiUtà è fuori dubbio. 


Nei 12* anniversano della scompar¬ 
sa del compagno 

RINDO RINDI 

comandante partigiano, la moglie 
Renala BuonccMnpagni sottoscrive 
50 000 lire per l'Unità 
Sesto Rorentino (R), 1 ottobre 


li gruppo turistico di Sesto Fiorenti¬ 
no rxorda con alfetto 

VITTORIO CAUEM 

e in sua memoria scttioscme 
171 000 lire per l'Unità. 

Sesto Fiorentino (R), I ottobre 
1989 


In ricordo di 

ANDREA PARENH 

compagno partigiand, la famigK<i,o- 
norandone la memoria, stRtoscrive 
100 000 lire per I Unità. 

Rrenze, 1 ottobre 1989 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

NORMA CIAMPI 

la sorella Adalgisa, nel ncordarto a 
tutti con ailetio sottoscrive 100.000 
lire per I Unità 
Rstoia, 1 ottobre 1989 

Nel 5* anniversario delia acompa^ 
sa del compagno 

ILOO SAVELU 

la moglie Delina e il figlio Andrea lo 
ricordano sottoscrivendo 50000 ti¬ 
re per l’Unità 

Arena Metato (Pi), I ottobre 1989 
Recentemente è scomparso 

BRUNO DEL COLOMBO 

i compagni Nelli, Verdianeili, Sac¬ 
ci, Bettini e Nella, ricordandolo con 
stima e affetto, sottoscrivono 50.009 
lire per l'Unità. 

Volterra (R). I ottobre 1989 

La famiglia Canneri. nel ricordare 6 
compagno 

LUCIANO 

sottoscrive 50 000 Ure per l'Unità. 
Lvomo, 1 ottobre 1989 


Nei 7* annimsario della acolnpa^ 
sa del compagno 

RINO BONVKINI 

la nubile Adriana, i figli Calia, Qia- 
na. Andrea e la sorella Ranca lo ri- 
cordano ai compagni e al dipen¬ 
denti della Coop ùguria sottoscri¬ 
vendo 109.000 lire per f’Umld e 
50 000 lire perJa xzione Fti del Ca¬ 
naletto. 

U Spezia,} ottobre 1989 


Rteorre il 14* anno dalla motte del 
compagno 

una GIANEUJ 

(Feo) 

I familiari lo ricordano a compagni 
« amici di levanlo e sottosenvono 
per Wmtà. 

La Spezia. I ottobre 1989 

‘Nella itcorrenza della scomparsa 
dd c^pak'nf 

COMCCTTA 

EUCENH ACROFOGUO 

i figli li tcordano a compagni, ami- 
u e quanti h stimarono per le loro 
doli morali e umane che li distinse¬ 
ro durante la loro vita. In memoria 
sottoscrivono per l'Unità 
Ge-Pegli, 1 ottobre 1989 

^Ricorre il 9* anno dalla morte del 
compagno 

GIUSEPPE GIANEUJ 

I familiari lo iKordano a compagni 
e amici di Levanto e sottosciivono 
per l'Orutù. 

Spezia, I ottobre 1989 

Neirg^ anniversario della ^compa^ 
sa del compagno 

VINCENZO VITAU 

il fratello Pietro lo ricorda con gran¬ 
de nmirianio e in sua memoria sot- 
tpscrfve 50.009 lire per l'UntO. 
Milano, 1 Ottobre 1989 

Ricorre o^ i'S* anniveisano deila 
morte della cara e amala compa- 
'gna 

DERNA ZOL 
in Nondier 

II manto Savino, il figlio Monno, ia 
nuora Ondina, la nipote Scilla la ri¬ 
cordano a tutti coloro che la co¬ 
nobbero e le vollero bene sottoscn- 
vendo tire 50 000 per l'Unità 
Trieste, 1 ottobre 1989 

In memona dei propn cari 

BRUNO 

EMILIA 

EUGENIO 

LUIGI 

Narciso Somigli sottoscrive 100 000 
lire per l'Unità 
Rrenze. 1 ottobre 1989 

Nel 20° annlversano della scompar¬ 
sa del compagno 

GINO ISIRDI FERRI 
la famiglia Io ricorda con affetto e 
sottosenve 100 000 lire per l'Unità. 
Empoli (R), 1 ottobre 1989 


ISTITUTO 

TOGUATTl 


IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 

Corao di tormdtiond pollUe» p^r • hiatìeturt 6W.M 

- FràltoeeMd, nm 2i Appiè Hud¥è, Romp. 

23 otlobn - 22 dlnmbn 

La cultura politica a l'azione proorammatica. I mutamanti a<H 
cfali e la proposte di governo, il nqovo Pel e la prova ammlnh 
strativa del '90 In un coi^so di formazione rivolga dirlORntt t 
tunziohari provrneiall e regionali. Lezioni svolte da rieereàto* 
ri e docenti universitari, confronti tematici con dirigenti dai 
partito e ministri del governo ombra. Metodologie didattiche 
rivolto alle tecniche d'apprendirnento. a modalità di dlacua- 
alone e scrittura, agli aspetti del linguaggio e delle forme di 
comunicazione. SI potrà frequentare un corso di lingua'lltgla- 
se., 

Il programma del corso prevede otto moduli ttmatlel. ditta 
durata di cinque giorni l'uno. Ogni modulo Inizia II lunedi po¬ 
meriggio q al concluda nona mattinata dal venerdì. 

Essi affronteranno aspetti a probiama^leha fnarantt^ 

- conflitto fociaio moderno a politica dalla libertà; 

•• teoria dal cambiamento soelalo; 

- diritti, diritto, cittadinanza: ^ 

> Italia od Europa nai mondo Intordipondanta: 

- dittoranza sessuale a rapprtaantanzé natia poillloa aan^ 
biata: 

> sistema politloo italiano: por una nuova llbarazlòno: ' 

- città, territorio, vivere quotidiano; 

» riflessioni sul nuovo partito. 

Per Informazioni riguardanti la modalità di partoeipazlanè.al 
corso rivolgersi alle federezioni e e< eomitati regionali. 
Seyetarta del corpo: Sts^ania Pagiofjì, Ist TogllattL 


MONDO NUOVO - m 

La bacheca elettronica del Ppl 
Edizione speciale per Roma 

Con qualsiasi com|3uter provvisto di rnodem pttl»- 
te colleooivl coii MC 3 NDO NUOVO -' CBS 
Potete discutere con I dlitgent) del partita ,boq I 
candidati comunisti per II comune di Roma con 
I ministri del governo ombro sul fotti di crono- 
ca sul problemi dello società, sul vostri dlrtttl di 
cittadini. Potete parlate di Roma del suol proble¬ 
mi di come lo vorreste ed anche losclaivl 
volgere dalle Intriganti provrxoslonl di tVwD 
CUCO)RE. , 

Potrete collegotvl dalle ore 12 , di rnercoledl A ot¬ 
tobre chiamando I numeri: 

Oi/6796860 e 06/«789414 

con pqppiTcìgW-di 9omuriì93zlppe seljlqtl p d„N 1- 
Per frìfotmozia^ chiamare H numero Óó/óhldSà 




I DAVID 


iMaurizio, IMagglanI 
MAURI MAURI 

«Credo che di libri 
come questo di cosi 
vigoroso sprezzo delle 
modé e di cosi acuta 
moderpltà, ce ne 
siano pochissimi. 
Quest'opera 
leggerissima e gala e 
aerea, ha talvolta la 
trasparenza 
dell'alabastro». 
(Franco Fortini) 


Boris Vian 
UN MESTIERE DA 
CANI 

La spensieratezza 
post-bellica, 
l'americanismo 
trionfante, le caves 
esistenzialiste di 
Jluliette Greco: gli 
anni frenetici del 
secondo dopoguerra 
in Francia raccontati 
da un eclettico 
intellettuale parigino. 


, Paolo Zardo 
CRONACA ADDIO 

Una scrittura 
saporosa. Ironica, 
immediata senza 
compiacimenti, da 
cronista che va dritto 
at tatto. Racconti 
divertiti e divertenti di 
sé. del proprio 
giornale, di trenl’anni 
di .vita. 


Karel Capok 
IL LIBRO DEGLI 
APOCRIFI 

Un Don Giovanni 
molto poco virile, 
una Giulietta con otto 
tigli, un Abramo 
ohe non riesce a 
trovare i dieci giusti: 
racconti ironici e 
amari scritti per 
dissacrare, in tempi di 
tirannide, Il mito del 
"dittatore". 


Editori Riuniti 
















































—.1 « Riminidnema» 

chiude in bellezza con una personale 
dedicata ad Amos Citai 
il r^lsta israeliano amico dei palestineà 


incanta il pubblico di Reggio Emilia 

dove ha allestito alcune 

delle sue coreografie più coinvolgenti 


Vediret^roX 


CULTURAeSPETTACOLI 


Quadri, mobili, piccoli cretti: vivere da futurista 


Una sera 
a casa Bai' 


DARIO MICACCHI 


■1 ROMA. L'Accademia di 
Francia a Villa Medici ripren¬ 
de l'altivilà espositiva - ed è 
una buona boccata d'ossige¬ 
no nello spaventoso vuoto d'i¬ 
niziativa per l'arte moderna 
nella capitale > con una mo¬ 
stra assai bella e importante 
dedicata a «Casa Balia e il Fu¬ 
turismo a Roma», che resterà 
aperta fino al 3 dicembre (tut¬ 
ti i giorni, fuorché il lunedi, 
dalle ore IO alte 13 e dalle 15 
alte 19; ingresso lire 4.000). 

La mostra è stata realizzata 
dall'Istituto deH'Enclclopedla 
italiana ed è curata da Enrico 
Crispolti. al quale si devono 
fonaamentali studi sul Futuri¬ 
smo, che ha avuto come col- 
latioraiorl Elena La Cava, Ed- 
die Gabbai. Claudia Salaris. 
Mario Verdone, Domenico 
Guzzi, Ester Coen. Gianni £u- 
gerito Viola, Maurizio Scudie¬ 
ro. Nicoletta Misler, Laura Ma¬ 
re, Francesco tedeschi, Patri¬ 
zia Rosazza-Ferraris. Anna Ca¬ 
terina Toni, Annamarita Ruta. 
Ua Oiachero. Massimo Duran¬ 
ti, Daniele Baccarini. 

Il monumentale catalogo, 
assai ben stampato dairtsiitu- 
to poligrafico dello Stato, riu* 
Pisce saggi di una ricerca a 
360 gram sulla fantastica atti¬ 
vità creatrice di Giacomo Bal¬ 
la e sull'azione irradiante del 
suo ideare e fare su tante e va¬ 
rie personalità e attività artisti¬ 
che tra l'inizio del secolo e il 
1940, 

A! Futurismo italiano e ai 
Futurismi sono state dedicate 
numerose mostre negli ultimi 
anni; ma questa, per la prima 
volta, dà enorme risalto alla 
straordinaria «officina» di Balìa 
bella sua casa prima a via Pai- 
sieilo e poi a via Oslavia. Il Fu¬ 
turismo, si sa, nacque a Mila¬ 
no e fu lanciato a Parigi. 
Quando, nei febbraio dei 
1910. Balla firma con I più 
giovani Umberto Boccioni. 
Carlo Carrà, Luigi Russoio e 
Gino Severìni, il «Manifesto dei 
pittori futuristi» ha quaù 40 
anni e vent’anni di pittura al¬ 
l'attivo. Balla veniva da Tedino 


dove era nato nel 1871 e si 
era stabilito a Roma nel 1895. 
A) Futurismo porta da Torino 
un bagaglio artistico e cultura¬ 
le di estremo Interesse che ha 
dato a) suo occhio una prima 
struttura dello sguardo un po' 
socialista umanitaria, un po' 
positivista analitica, con la 
passione dei vero e della na¬ 
tura. La conoscenza di Pelliz- 
za da Volpedo, per quel che 
riguarda la pittura divisionista 
di luce e l'attenzione alle clas¬ 
si sociali più povere, ai de¬ 
viami, al malati, restò fonda- 
mentale per Balla. 

Non é certo un caso che, 
assieme alla natura, abbiano 
tanta pane nella pittura inno¬ 
vatrice del primo Baila I prole¬ 
tari, gli umiliati e offesi, e 
quella attMtà edilizia che. al¬ 
l'inizio del secolo, era cosi im¬ 
portante a Roma e che affa¬ 
scinò anche Boccioni cosi vi¬ 
cino, e affiancato quasi sullo 
stesso ritmo in qualche mo¬ 
mento di ricerca, a Balla. 

La prima casa di Baila dava 
sul verde di Villa Borghese ed 
era ternamente avvolta dalla 
nuova edilizia. Così avvolta 
che, nel 1925, Balla fu sfratta^ 
to da via Paisiello e dovette 
trasmigrare, dopo varie peri¬ 
pezie, nella casa popolare di 
via Oslavia dove restò, con le 
care e indispensabili tiglie e 
collaboratrici Luce e Elica, fi¬ 
no al 1958 anno della morte. 

Queste due case furono as¬ 
sai Importanti per artisti, lette¬ 
rati e musicisti che ci passaro¬ 
no e per il lavoro multiforme 
che Balla vi fece. 1) cambio di 
casa fu un dramma è l’espan¬ 
sione della casa in via Paislel- 
lo passò necessariamente alla 
costrizione e al soffocamento 
della casa tanto più piccola di 
via Oslavia;i Ma Balla aveva un 
gran carattere positivo e co¬ 
struttivo e, con l'aiuto delle fi¬ 
glie, Immaginò e riorganizzò 
in sintesi, nella casa di via 
Oslavia, la sua ricostruzione 
futurista dell'univetso (nel 
1915 aveva firmalo con Depe¬ 
ro il manifesto di tale ricostru¬ 


zione) . 

Nonostante fosse un genio 
pittorico e tanto avesse dato 
di opere e di idee ai Futuri¬ 
smo - creando un contrappe¬ 
so luminoso e mediterraneo 
alla tragicità ebe^ica di Boc¬ 
cioni - Balla passò a Roma 
anni durissimi e dovette fare 
ritratti e ritrattini per sopravvi¬ 
vere nonostante avesse disse¬ 
minato e irraggiato gioia e lu¬ 
ce per tanti anni e in tutte le 
direzioni ben oltre la pittura. 
Mori nel 1958; ma dal 1952 
quasi non dipingeva più, di¬ 
menticato e con una grossa 
confusione di replicbe e di 
quadri per necessità alle spal¬ 
le. 

Casa Baila.- che commozio¬ 
ne rivederla riproposta e rico- 
stniita, per quel che si può, 
negli enormi ambienti di villa 
Medici! il fotografo Eddie Gab¬ 
bai ha fatto un gran bel lavoro 
cavando dalla casa di via 
Oslavia un gran numero di gi¬ 
gantografie e di foto a colon e 
a grandezza del vero e mon¬ 
tando, nell'atrio di Villa Medi¬ 
ci, una sua idea di Casa Bàlia ' 
e dei futurismo vissuto. Ma ci 
sono quelle volte altissime, 
mentre la casa di Balla era 
pìccola e di soffitti bassi che il 
pittore aveva sfondato con le 
iridescenze dei suoi magnifici 
colori in tutte le direzioni; ed 
era anche cosi piena di ogget¬ 
ti e dipinti che si era avvolti 
come da una foresta tropica¬ 
le, accecante dì colorì, fitta dì 
oggetti e di pitture - non c'era 
un centimetro di muro, di pa¬ 
reti, di soffitti, che fosse sco¬ 
perto - che li avvolgevano fi¬ 
no all'incubo. 

Era un mondo germinale e 
aurorale dove tutte le cose 
della natura e delia vita erano 
state ridisegnate e ridipìnte. 
Nella casa-grembo colori e 
forme erano diverse che nelle 
gallerie di Sproyìerì e .Braga- 
gtià. Balla era favoloso é favo¬ 
lìstico pittore ma anche arti¬ 
giano, progettista-falegname, 
scenografo, architetto, tea¬ 
trante, muratore-pittc^ im¬ 
bianchino, insegnante - c'è 



un settore della mostra dove 
hanno trovato posto i lavori 
degli allìm deila sua' «séuota 
futurista» - e aveva idee e inte¬ 
resse gioioso per la sartoria, er 
la ceramica, per i fiori, per il 
balletto, per il teatro. 

Questa mostra straordinaria 


è, almeno per me. una sco- 
^perta:^diqtfq§sfm.e macchini* 
'smo sond'per^&ià futurista 
importanti, ma soltanto m un 
periodo bm CiremerUto; in 
sostanza, r^Iì anni, la sua ve¬ 
ra sorgente di idee è la natura 
con la sua hice. le sue formee 


i suoi colori; jé, sue iridescen¬ 
ze e le sue^aibiirenze. Con la 
morte di BoccEom'e col soffia 
camento del Nòviicento' il Fu¬ 
turismo finisde. presto a Mila¬ 
no; continua; ^ ^ma, con Ca¬ 
sa Balia e con Timmaginazio- 
ne di un pillole naturale, e co¬ 


Pavarotti 
malato 
abbandona 
il «Met» 



I 


smico che lievita sempre sulla 
natura e non più sulla mac¬ 
china. È dai vecchio naturali¬ 
smo tuministico e sociale di 
f^llizza da Volpedo che Balia 
getta ponti verso i cicli della 
natura e verso il cosmo. Forse, 
quando si innamora pittorica¬ 
mente della geometria e della 
simmetria della crescita di un 
fiore affiora un non so che 
che lo collega a Vienna, alla 
S^essione. 

Ma è la gioia, mediterranea 
e italiana, che lo fa nuovo e 
innovatore.- davvero uno che 
prova la rìcoslmzione futurista 
dell'universo con una sorta di 
innamoramento cosmico per 
ciò che sono gli organismi vi¬ 
venti. Ed è un amore che rara¬ 
mente si separa dalla gioia del 
mondo, dall'allegrezza del fa¬ 
re armoniosamente, da) sen¬ 
tirsi col lavoro dentro il flusso 
delle energie che passano per 
la natura e per il cosmo. 

t sinsolàre come Balla 
sfugga alla tragedia e alla cu¬ 
pezza fascista e della guerra e 
riesca a mantenere accesa, 
proprio a Roma, la luce più 
straordinaria che il Futurismo 
intemazionale abbia creato, 
immaginazione e mano di 
Baila furono di una levità e di 
una grazia musicali. Depero e 
Prampolini. pure bravissimi e 
gioiosi e teatrali, arrancano 
dietro a) luminoso Balla. A Ro¬ 
ma Baila ha dato gioia e luce 
divisionisla/fuiurista/o^anica 
e a questa luce hanno suc¬ 
chiato energia in tanti, talora 
spacciando per novità cose 
vecchie per Balla. 

Chi vorrà, tra i visitatoli, rì- 
perconere sentieri e larghe 
strade aperte in Roma da Gia¬ 
como Balla e da altri luturisti - 
attenti, però, a quanti hanno 
idee e mahi pernii •* segua 
con calma e serenità un per¬ 
corso pittorico ed extrapillorì- 
co lungo Irent'anni attraverso 
le otto sezioni della mostra: 
Attorno a Balla prima del Futa- 
risma (primo decennio); AA 
fermazione del Futurismo a 
Roma (1909-19)4); Balla e 
l'astrazione futurista (19)5- 
1916); Roma, una capitale deh 
l'avanguardia: il teatro (19)6- 
1920) e La partecipazione a 
Dada (1917-1921); Attorno a 
Balla (1918-1920); fVampo/i- 
ni e •l'arte meccanica’ (1922' 
1927); Negli anni Venti: Negli 
anni Trento. 

Da Casa Balla in centri con¬ 
centrici irradia una grande 
energia che si affievolisce 
mentre alimenta esperienze e 
artisti a volte mediocri e abitu¬ 
dinari; lontano dalla sotgenle 
l’acqua dì Balia spesso si in¬ 
torbida assai e trascina coq^i 
estranei e anche qualche rifiu¬ 
to. E sarà molto utile fare an¬ 
che qualche considerazione e 
qualche raffronto con tanti e 
tanti artisti attuali che sac- 
ch^iano e riciclano, astratti 
o figurativi che siano, colorì e 
forme di Giacomo Baila senza 
averne minimamente lo sguar¬ 
do e la mano, l'immaginazio¬ 
ne e la tecnica. 


America amara per Pavarotti (nella foto) negli ultimi tem¬ 
pi. Dopo il forfait dato in un altro grande teatro degli Usa, 
stavolta tocca al Metropolitan fare a meno del grande Lu¬ 
ciano, il quale ha accusalo una fastidiosa sciatica che to 
costringe a una lunga terapia. Di conseguenza il tenore mo¬ 
denese è stato costretto a cancellare tutti gU impegni con il 
tempio della lirica a New York. Nel 1990 si sarebte dovuto 
esibire in sei opere interpretando, tra l'altro, la àìocontiQ. 
L’artista sarà invece puntuale ai prossimi impegni che lo ve¬ 
dranno debuttare a novembre in Rigoletto. 

Luciano Erba Luciano Erba ha vìnto il pre- 
vinCR Librex-Guggenheini 

VIIIÌ.V «Eugenio Montale» per la 

Il pfCiniO poesia giunto alla sua otla- 

MAIltalp edizione. 11 riconosci- 

1 iviiioiv mento gii sarà consegnato 

domani sera a) Teatro An- 
gelicum di Milano. Nel cor- 
so della serata Gapcarlo Sbragla leggerà poesie di Montale 
e di Erba mentre il pianista Maurizio Zanini terrà un concer¬ 
to. Erba è stato premiato per «la dedizione costante e tena¬ 
ce all'esercizio della decenza e della discrezione», caratteri¬ 
stiche considerate tipiche detl'opera del poeta. Nato a Mila¬ 
no nel 1922, Erba ha cominciato a pubblicare nel dopo¬ 
guerra entrando net club degli scrittori che si riunivano al 
Blu Bar di piazza Meda (Sereni, Chiara, Bo, Antonèliì, Sol¬ 
mi). Tutte le poesie sino al 1980 sono raccolte ne «Il nastro 
di Moebius» al quale ha fatto seguito «Il cerchio aperto» <Jel 
1983 e «Il tranviere metafisico» dell'S?. Di quest'anno è la 
raccolta einaudiana «L'Ippopotamo». 

Bertolucci Sono cominciate in Maroc- 

■ipI riprese del nuovei film 

Il «I ™ Bernardo Bertolucci, trat- 

P6r II fllni to dai romanzo di Paul Bow- 

Paul PAudPft Sheltering Sky», 

QD raui Dpwies adattato da lui stesso e da 
Mark Peploe per lo scher- 
mo. li libro dolio scrittore 
americano, che hà 79 anni, racconta l'appaBsionante 0 
drammatica storia di una coppia di americani, interpretali 
da Debra Winger e John Maikovich. 1 due viaggiano attra¬ 
verso le piccole città del Nordafrica e nei.suo arido e coin¬ 
volgente deserto, fino a quando si lasciano, trascinare in 
una sorta di spirale autodisttuttiva, dal mal d'Alrìca, insom¬ 
ma. Nel cast ci sono anche Campbell Scott e JiiI Bennet. Ol¬ 
tre che a Tangeri il film sarà girato in altre localilà del Ma^ 
rocco, in Algeria e nel Niger. In Italia sarà distribuito tialla 
Medusa. 


Bertolucci 
nel deserto 
per II film 
da Paul Bowles 


Musicisti Sarà dedicato a Che Gueva- 

ÌtelÌRIIÌ lestìval intMnazìwale 

", , di musica contemporanea 

DI iDSuVDl che si apre oggi all'Avana. 

per il «Che» comp^ 

r'” ■* per 1 occasione da autori 

italiani. Ispirati alla Rivolu* 
zione cubana sono tre lavori 
per strumenti e voce di Adriano Cuamieri, Armando Genti- 
lucci, Franco Qppo. più una pi4i$;e composta da più com¬ 
positori dal titolo «Qhe, camb^re la prosa del mondo», lesto 
di Luigi MàlozzA rimi^iche di Mauro BaigeH»; Seima 
Tan^U,rini,.Nicpla;5arij. fì'anccs^ regie di DaqHb 

ie Abbado, per due voci recitanti, soprano, nastro magneti: 
co e peici^sstoiti- Si tratta di un montaggio.di brani tratti dà 
discorsi, diari,i reÌazlotil. lettere del Che, calati nei veni di 
poeti di tutto il mondo è di ogni epoca. : -. 

A David Lean L*American Film Inslituie ha 

un nroniiA annunciato che (I premiò ài- 

“fj la carriera 1990 sarà asse- 

dira CdlTìdrd gnato al regista inglese Da¬ 

vid Lean. autore di film en¬ 
trati nella leggenda come 
Lawrence d'Ardbia, Il ponte 
sul fiume Kwai, Dodor ZivO' 
go. David Lean. che ha 81 anni, è il primo strsmiero ad ag¬ 
giudicarsi l'ambito riconoscimento, istituito dal Film Institu- 
te. Il regista, impegnalo attualmente nella scene^ìatura di 
un film tratto dai romanzo Nostromo di Joseph Conrad, ha 
girato soltanto 16 Him in 47 anni di attività. Rampollo di una 
famiglia quacquera, Il giovane David venne tenuto (ontano 
dalie saie cinematografiche fino alla m^giore età. L'incon¬ 
tro fatale avvenne quando il ragekzzoche aveva ! 9 anni tro^ 
vò lavoro nel bar di uno studio ciiìematografìco in Inghilte^ 


A David Lean 
un premio 
alla carriera 


tM CAPRI. «L’assenza di og¬ 
getti mi spinge a pensare. Al¬ 
lora ho davvero paura. Ho 
paura che dalle mie riflessioni 
venga fuori chissà che cosa. 
Pertanto urlo, ho paura del 
destino, cerco qualcosa che 
mi tenga occupato e mi liberi 
dalla paura di scoprire qual- 
’ cosà dì terrìbile». È il punto di 
vista di un gatto, presumibil¬ 
mente cinese, che ha un pa¬ 
drone ben strano; qualche 
volta lo martirizza, poi io ac¬ 
carezza e infine gli dà un po’ 
di pesce da mangiare (solo la 
lesta e la coda, la roba miglio¬ 
re il padrone se la tiene per 
sé). In Europa slamo abituali 
a pensare che il mondo giri 
intorno a noi e che abbia le 
nostre abitudini; altrove la 
pensano diveraamenle. in Ci¬ 
na, per esempio, la coscienza 
critica del popolo la possono 
affidare anche a un gatto. 
Senza offesa. 

È il caso di Zhang Jie, si¬ 
gnora elegante e gentile, poco 
più che cinquantenne, pre¬ 
miata quest'anno dagli Amici 
di Capri: il riconoscimento in¬ 
titolato a Curzio Malaparte le 
sarà consegnato questa matti¬ 
na da Graziella Lonardi, ani¬ 
matrice delia cultura caprese. 
Di Zhang Jie gli italiani non 
sanno moltissimo: sanno che 
è nata a Pechino: che ha lavo¬ 
rato parecchio all'intemo de! 
ministero cinese per l’Indu- 


strìa prima di dedicarsi solo 
alla scrittura; che ora vìve ne¬ 
gli Stali Uniti pur sperando di 
tornare in Cina a) più presto; 
che ha scrìtto ànche cinque 
deliziosi racconti pubblicati 
da Feltrinelli nella traduzione 
di Giuseppe Tamburello sotto 
il titolo Mandarini cinesi. 

È quasi inevitabile chiedere 
a una scrittrice cinese con¬ 
temporanea e di successo 
qualcosa sui sangue della 
Tian An Men. Ma è aitreltanto 
inevitabile che la scrittrice ci¬ 
nese contemporanea di suc¬ 
cesso. che ha mollo a cuore il 
proprio paese e che proprio lì 
vorrebbe tornare al più presto, 
risponda che non può rispon¬ 
dere. Non per pavidità o per 
ambiguità: «Vog'io tornare in 
Cina, li potrò fare molto di più 
di quanto potrei fare dicendo¬ 
vi qui, questa sera a Capri, co¬ 
me la penso. Stimo mollo ì 
giornalisti e la loro capacità di 
raccontare la realtà, a volte ri¬ 
schiando personalmente: ma 
le mie parole qui non servi¬ 
rebbero ai cinesi; anche per 
questo voglio tornare in Cina». 

■ Parliamo di letteratura, allo¬ 
ra: non è detto che dietro le 
parole di una scrittrice non si 
nasconda altro. Basta trovarlo. 
«Cento e più visi, tutti sembra¬ 
no uguali. Tutti sonnecchiano. 
0 fissano il vuoto, o sognano 
ad occhi aperti. Neanche se 
un terrorista lanciasse una 


bomba riuscirebbe a spezzare 
questo stato di apatia». 1 rac¬ 
conti di Zhang Jie sono cosi; 
spesso buffi, quasi sempre di¬ 
vertenti. ma qui e là spuntano 
strane metafore. 

•Lo scrittore ha il dovere di 
t;accontare la realtà che gli sta 
attorno. Lo laccio anch’io, 
dando corpo alle mie ispira¬ 
zioni e cercando di descrìvere 
il mondo attraverso gli stati 
d'animo che lo pervadono». 1 
racconti di Zhang Jie parlano 
della Cina di oggi, infatti. Par¬ 
lano di assurdi burocrati, di 
artisti un po' pazzi, di inteilet- 
luaii di regime, di personaggi 
che buttano il portafoglio in 
terra e ripongono in tasca il 
mozzicone acceso della siga¬ 
retta. Faccende assai facil¬ 
mente assimilabili al patrimo¬ 
nio occidentale. «Bisogna 
sempre considerare che la 
prosa è nata mollo di recente, 
in Cina; la nostra cultura si è 
propagala attraverso la poe¬ 
sia. E adesso facciamo ro¬ 
manzi, o racconti, o novelle, 
con occhi attenti anche alla 
tradizione occidentale». 

E infatti i burocrati di Zhang 
Jie non sembrano troppo di¬ 
versi da quelli della grande 
scuola russa. Ma neanche ec¬ 
cessivamente differenti da 
quelli descritti con folle ironia 
da Fazit Iskander nell'Unione 
Sovietica dì oggi. «La burocra¬ 


11 premio Curzio Malaparte, è 9tato 
assegnato a Zhang Jie, scrittrice ci¬ 
nese. 11 suo Mandarmi cinesi è tra¬ 
dotto da Feltrineilì. Un altro ricono¬ 
scimento è andato a Gerardo Marot¬ 
ta, fondatore dellistituto italiano dì 
studi filosofici di Napoli. Zhang Jie 
ha lavorato per il ministero delt'Indu- 


stria priiT^ di dedicarsi'i^nà letteratu¬ 
ra. Vìve ri^ji Usa ma spèra di torna¬ 
re prestodn Cina. Anche , per questo 
rifiuta cortesérhente dk òòptmentare 
la tragedia della Tiah Ari; Men: «Le 
mie parole, qui è ora^ noti servireb¬ 
bero ai cinesi. Voglio tornare perché 
là potrò fare molto di più». 


, DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 



La scrittrice cinese Zhang Jie premiata a Capri con ti Malaparte 


zia è un retaggio di lutti i pa<> 
sì antichi, con culture millena¬ 
rie; anzi, spesso è proprio il 
prodotto di quelle storie. Ed è 
naturale, in queste condizioni, 
che le burocrazie, pur cresciu¬ 
te in culture diverse, oggi si 
somiglino un po' tutte». Non è 
aitreltanto naturale, però, che 
dovunque si tisi oggi la buro¬ 
crazia come terreno metafori¬ 
co privilegiato^ in letteratura. 
•Conosco abbastanza la tradi¬ 
zione letteraria occidentale. 
Mi appassionano ì grandi rus¬ 
si, da Tolstoj a Dosloevski) a 
Cechov, ma conosco anche la 
scuota francese e quella ingle¬ 
se. In che lìngua ho letto que¬ 
sti autori? In cinese: abbiamo 
degli ottimi traduttori». 

Eppure, s'è detto, nei rac¬ 
conti di Zhang Jie c'è molta 
Cina contemporanea; quella 
passata attraversa la Rivolu¬ 
zione culturale. La Cina è un 
paese enorme, pieno di con¬ 
traddizioni. Zhang Jie ha de¬ 
dicato molta della sua atten¬ 
zione proprio al tentativo di 
far chiarezza airintemo. per 
esempio, delie contraddizioni 
della condizione femminile. 
«Una premessa; un critico 
americano una volta, incon¬ 
trandomi, mi disse che se non 
mi avesse vista in faccia non 
avrebbe creduto che sono 
una donna. Questo fatto un 
po' mi lusinga: forse c'è un 
modo femminile di raccontare 


le cose, ma non credo sia ì) 
mio modo di scriveré». Per¬ 
ché? «Perché bisogna raccon¬ 
tare il mondo idi tutti, per^é 
non basta dire che una dOpna 
deve éssere'Stipèndiata coinè. 
un uomo:per far si che donne : 
e uomjm siano veramente 
uguali. È una situazione socia¬ 
le tròppo borhpféssa^ qUèlIa 
che cosirìrige le dònne' ò di- 
pendere .dagli uomini, e non 
saranno certo piccoli aggiu¬ 
stamenti materiali a cambiare 
le cose. Basta guardare a 
quanto succede, nel mio pae¬ 
se: negli ultimi decenni le co¬ 
se non sono cambiate quasi 
per niente. Le dònne conti- ‘ 
nuano a sopportare penimi 
mariti violenti e volgari peìché 
credono di non poter soprav¬ 
vivere, socialmente, senza 
l’appoggio di un uomo. Altre 
donne, poi, continuano a fare 
le svenevoli, ad addolcire un 
po’ la voce credendo così di 
conquistare gli uomini e la pa¬ 
rità di dignità nei loro con¬ 
fronti. 

È combattiva (a signora Jie. 
Modula la voce aggrederido 
gli strani fonemi della sua lin¬ 
gua. ma lo fa sempre sorri¬ 
dendo, Le fascette pubblicita¬ 
rie del suo editore italiano la 
definiscono «scrittrice deila 
glasnosl cinese»; ebbene, a 
parte il fatto che la giasnosl ci¬ 
nese non esiste (purtroppo), 
Zhang Jie affronta con molta 


chiarezza, còn molta libertà 
tinti ì tèmi pòssìblli. «Sono 
convintaci do^ còiiibMteie. 
ih ogni momento dellamia vi¬ 
ta e della mia atthità; Ma «mio 
. i^he convinta di dQverlo.fare 
nella più totale solituiìline; 
ognuno lo fa per se stesso, 
sperando dì trasformare que¬ 
sto mondo in una società di- 
vteisà, migliore». ' ' 

C’è un'affermazióAe? nei 
suoi racconti, che può si^ega- 
rq meglio il punto di vUta. rèf 
dare l'idea deirintraprènden- 
za dei burocrati, Zhang j(e in 
Una persona Aron'postò parla 
di un pittore contadino coìpito 
da improvvisa celebrità’e im¬ 
mediatamente corteggiato 
datl'apparato. Uno scrittore, 
più smaliziato, gli spiegai «A 
dire il vero l'opera è seconda¬ 
ria. quello che conta sono le 
relazioni». Anche in Cina, dun¬ 
que, come dovunque, conta¬ 
no molte l legami) JSl* affari- E 
Zhang Jie spiega tulio quésto 
in un modo affatto siranofeo- 
me se il suo modo di essere e 
scrivere testimoniasse lUa'av- 
venula unificazione, a grandi 
livelli, dei mòdelli orientale e 
occidentale. È sempre il sòlito 
discorso: sono più vicini gli al¬ 
tri a noi di quanto non lo sia¬ 
mo noi a loro. (I mondo ha 
smesso di girare come una 
trottola intorno ali'Europai al¬ 
trove se ne sono accorti. E 
qui? 
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È arrivato 
il ciclone 
Chiambretti 


■i 11 pubblico di Va pensiero 
non era certo massio^io come 
quello di FantcBUicx} ma alte 
zionalo Perciò starà a vedere 
che cosa combina oggi 
Chiambretti su Raitre dalle 
M 45 alle 17 In questa pnma 
domenica di Prove tecniche di 
trasmissione si va in onda da 
Napoli, sotto il tendone itine i 
rante che Chiambretti e i suoi 
hanno scelto come studio e 
battezzalo pomposamente Pa 
lavoglino dal nome del lunzio- 
nano Rai che benevolmente li 
assiste Tra gli ospiti fissi 
Chiambretti ha voluto poi al 
cune istituzioni televisive no 
strane gii indimeniicabiti 
Gianluigi Mananmi (ex con 
corrente di Utsaa o raddop» 
pia^ e tuttologo) il professor 
Cuiòlo (onnisciente) il gior 
naiisla Sandro falemostro 
) allenaiore Helenio Herrera e 
>1 regista e candido provocato 
re Nanni U>y Se questi sono 
gli ingredienti quale potrà es¬ 
sere il risultato^ li nsuilato è 
aperto come direbbe Helenio 
Herrera perché la palla è ro 
tonda e Chiambretti è un drib¬ 
bling sotto mentite spoglie 
umane 


D pIWMIO ITALIA 

Vittoria 
a sorpresa 
deirUrss 


M E alla Ime ha vinto Gosle 
leradio Alla tv sovietica è an 
dato il nconoscimento più 
ambito del Premio Italia quel 
lo per la fiction televisiva È 
stato premiato il film tratto dal 
romanzo di Butgakov Cuore dt 
cane ambientato nella Russia 
del I9t8 e diretto dal regista 
Vladimir Bortko II nsulialo 
non era per niente scontato e 
difatti delegali e giornalisti in 
gies) hanno espresso paren 
cntici Delusa anche I aspetta 
fava Rai per / ragazzi di via Ai 
nispemd ihehire al bel film 
giapponese tratto dalla Car 
meli di Blzet e andato un nco- 
noximehto offerto dalla* Rès 
gtovioUmbda 


Cultura e Spettacoli 


A «Riminicinema» le novità migliori vengono dal Medio Oriente 


Parigi, «meeting audiovisiva» 

Mitterrand, tv 


Amos Citai, un cinema contro ^pa 


Una personale dedicata 
al regista israeliano 
mentre il festival premia 
riraniano «Il ciclista» 


ENRICO UVRAOHI 


H RIMINI La giuna di «Rimi 
nicinema» ha assegnato il suo 
premio principale al film ira 
nlano H ciciisia {Doeharkheh 
Savar) di Mohsen Makhmal 
bai storia di un fuonuscito al 
ghano (esplicitamente ispira 
la ai celebre Non si uccidono 
cosi onc/ie i cwalh'^ di Poi 
lack) che per bisogno di de 
naro si imbarca nell impresa 
pazza d) pedalare in bicicletta 
per un intera settimana Ae 
miato come recita la motiva 
zione della giuna «per la ca 
pacttà di raccontare combi 
nando armonicamente eie 
menti fantastici e realistici 
una stona dal profondo signi 
ficaio umano» 

Questo per la cronaca Qua 
si m chiusura deila manifesta 
zione SI è visto finalmente 
rietds Diary (Diario di Campa 
gna) li film dei primi anni Ot 
tanta passato in tutti I Festival 
intemazionali d essai che ha 
•rlvelatoa il cineasta israeliano 
Aires Citai II Festival di Vene 
zia di quest anno ha presenta 
to BMin Jerusalem il suo se 
condo lungometraggio di «fin 
none* il suo pnmo Esther 
film mltok^ico dai (orti nsvolti 
metaforici sul presente vercà 
forse <fistribuilo in Italia e cosi 
anche il pubblico nostrano 
potrà cominciare a conoscere 
questo geniale regista Ad 
Amos Citai, israeliano dissi 
dente «Riminicinema» ha de 
dicalo una personale che 
senza soluzione di continuità 
si è traslerita da oggi al Museo 
del cinema di Torino (cinema 
Massimo) e durerà fino al 6 
ottobre Trentanove anni fi 
olio di un architetto allievo del 
Bauhaus trasfento in Israele 
nel 34 e di una israeliana di 
ongine russa Amos si è lau 
reato In architettura nel 76 a 
Beiteky, Càlifomia dove ha 
preso .aiKhe 41 'dòtioreto di Vi 
cerca dMKi anni dopo Questo 


suo amore per I architettura 
per le forme e per gli spazi 
dell habitat umano traspare 
non solo dai suoi pnmi corto¬ 
metraggi - esercitaiioni stHisli 
che sull arte sui iuoght sceni 
ci ecc " ma anche in quei 
SUOI straordinan materiali che 
spesso travolgono gli schemi 
tradizionali e consolidati del 
documentano II modo di as 
sumere un punto di vista sulla 
realtà da parte di Citai sembra 
sempre voler rompere quel 
diaframma che intercorre tra 
la macchina da presa e i suoi 
oggetti 1 SUOI materiali Un 
modo di porsi quasi silenzio 
so che dappnma kopeerta e 
poi fa scatunre una sorta di 
scintilla liberatoria clie abbai 
tc diffidenze e paure nei suoi 
personaggi reali La sua rhac 
china da presa con quei lun 
ghi plani quei camera car in 
sistiti quelle lunghe panora 
miche sembra voler esplorare 
non solo il paesaggio esterno 
ma anche lo spazio inienore e 
perfino il tempo (si veda il fi 
naie di Esther) 

Succede anche in House 
(La casa) censurato dalla tv 
israeliana dove gli uomini che 
parlano arabi e israeliani 
ruotano intorno alla stona di 
un abitazione passala attraver 
so van proprietari e ora n 
strutturata dall ultimo di essi 
Oli operai arabi nella cava do 
ve si scavano blocchi di pietra 
per la costruzione 1 attuale 
propnetano che discute dei 
rapporti tra Israele e Clsgior 
dama i muraton del cantiere 
tutti arabi che raccontaho la 
loro angoscia di fronte a un al 
tro pezzo di Palestina che si 
dilegua ex inquilini che fati 
cano a riconoscere il loro vec 
chio alloggio e ancora 1 caVa 
ton che pregano nvoltl alta 
Mecca E cosi anche ih Ana¬ 
nas un documemario dove si 
scoprono cose inusitate sul 


gustoso fruito prodotto quasi 
in regime di monopolio dalla 
corporation americana Dole 
nelle grandi piantagioni delle 
Hawai e delle Filippine In 
quest ultimo paese pnma del 
la caduta di Marcos Citai rie¬ 
sce a mettere m luce la mise 
na la fatica io sfruttamento 
brutale dei iavoraton locali 
dietro 1 ipocrita retorica ottimi 
stica del rappreMmanti della 
multinazionale 
Ma è in Ftel4$ diary che 
Amos mostra tutta la sua ge 
nialità e tutta la sua carica 
umana Lar>sua macchina da 
presa sem^a^àbbracciare tut 
lo il'paesàggi^* delia Ct^iotda 
ma occupata e con esso tutti i 
SUOI problemi e ii suo stesso 
dramma ormai incancrenito 
Un piccolo coltivatore arabo 
dichiara tutta la wa dispera 
zione per lesproptjlò immI 
nente,»ileile sue terre unica 
(onte di vità^La medile di un 
sindaco aràbo fe^toeresoin 
valido 4àt soldjitv/-israeliani 
racconta quietàmente i disagi 
i soprusi le iwieil^ quofadia 
ne Subite InqUadrature e prì 
mi piani di un campo pàlesti 
nesé sconvolto dai imbarda 
menti Immagini di arresti m 


città Esoprattuttolalunga rn 
credibile sequenza in cui ad 
alcuni soldati israeliani viene 
nchiesto un parere sui! occu 
paztone Imt^razzo evidente 
imtazione tentativo di sotlrar 
si Malam^hinadapresadi 
Citai non dà loro tr^ua un 
camera-car insinuante insisti 
to e delicato al tempo stesso 
il insegne nei loro mcmmenti 
impacciati Fhrché uno dei 
spidati chiede aiuto al coman 
do Nessuna meraviglia che 
Fielcb Diary sia stato anch es 
so censurato a lungo in Israe 
le 

Oggi Citai vive a Pangi Ma 
non 6 un eniie la sua dissi 
denza radicate ccm la poiltica 
e I metodi dei governo israe¬ 
liano non gii impedisce dt lor 
nare spe^ in patria per con 
durre una battaglia Kfall inter 
no» Sta og^i preparando una 
nuova versione dei GoteM un 
vecchio mito dd popolo 
ebraico pprtàio sullo schermo 
né! 1920 da Paul Wegenet e 
poi d^ altn registi Sarà un Co 
lem moderno ia cui tecnoio 
jgia sofisticata però non impe 
dirà ^ suo lalhmento come 
strumento salvezza dei po¬ 
polo etnico 


DAL htOSTRO CORfllSPONO€NTE 


QIANNI MARSILLI 



È taitgato Moretti 
il film povero 
di Corso Salani 



Amos BItai una sua ««personale» a Rimintonema 


M RlMlNf In quanti nuscireb 
, bero a fare un film di novanta 
minuti m colorcf sia piire in 
sedici miliimetn con una 
quindicina di milionP II giova 
I ne Corso Scuani fiorentino di 
28 anni ci è riuscito Ha fatto 
un film vero nòn eccelso hia 
. strtiUurato su unà idea di cine 
I ma molto personale Certo è 
stato aiutato magan con un 
po di pellicola magari con 
: sviluppo e stampa in omag 
gio Ma quindici milioni resta 
no sempre una miseria Tanto 
più che SI tratta di un lavoro 
che fa della povertà dei rhezzì 
un punto VoadEu^ 

rapò -qu^to^il titolo «- è stato 
I unico fikrt itetianomBentotm 


quelli m concorso a «Riminici 
nema» meritando» un picco- 
io premio speciate della giuna 
Gliapf^ausi fmrse eccovi 
ricevuti dalla sala, non si spie 
gano né con il valore in se de) 
lilm - che nmane un c^getto 
grazioso senza particotan 
guizzi né con il latto che a 
segnalarlo agli o^anìzzaion 
sia stato Nanni Moretti Si spie 
gano molto di più Con la (re 
scheéza degli spunti tematici e 
la quasi inconsapevole spon 
taneità della cifra stilistica I 
tre episodi che lo compongo¬ 
no (recitati da Satani stesso e 
da Monicà Rantette '^<k>liàbó 
tatrice anche allasdenéggiahi 


ra) sono in iondo stone di 
amori mancati di rapporti m 
conclusi di fughe e di solitudi 
nc Senimi Màs il pnmo data 
to 1986 ha come scenario 
I Unghena dove I due prola 
gomsti viaggiano con un pie 
colo camper venficando pro¬ 
gressivamente la estraneità dei 
loro rapporti Nel secondo 
Radio Miramar i protagonisti 
ex amanti » rincontrano a Gi 
bilterra per vivere un ultima 
veemente giornata di passio 
ne stroheata da un gesto in 
consulto dell uomo che ucci 
de inopinatamente Uh nvale II 
terzo efflèddiò Véstuidò^ am 
tiienttito tn SJiagtìa èquàsila 


stona di un triangolo manca 
to dove però uno dei tre iati è 
costituito da una bambina 
amica del protagonista che si 
msensce si mtmfola dentro 
una nascente possibile stona 
con una studentessa amenca 
na capitata nel paesino anda 
luso 

Qualcuno ha tirato in ballo 
Jarmusch per quei quadn fissi 
e quegli stacchi senza disso) 
venza probabilmente dovuti 
a la scarsezza del malenale 
qualcun altro ha evocalo addi 
rìttura Wehders Forse è me 
gito sempiiceibènie 
aspèttare mcunositi Còrso 
Saliini a una seconda pròva 


■I PARIGI Sono in trecento 
per la pnma volta tutti ass c 
me Trecento «profession sti 
dell audiovisivo direttori di re 
te amministratori creatori ar 
listi finanzieri pubbllcitan Da 
len mattina occupano il Cnit 
della Detense a Parigi nell in 
tento di dare un ordine euro 
peo alla matassa più ingarbu 
gliata del continente Li ha 
convocati Francois Mitterrand 
padre del progetto «Eureka 
audiovisivo» dopo che nel) 85 
aveva lanciato con successo 
1 «Eureka tecnologico» Il pre 
Bidente che aveva al suo fian 
co Jacques Delors e Roland 
Dumas li ha ricevuti con un 
discorso estremamente aliar 
mato per le sorti della cultura 
europea «L Europa non prò 
duce abbastanza» ha detto 
Mitterrand snocciolando poi 
cifre veramente preoccupanti 
Su 125 000 ore annuali di prò 
grammi I Eureka occidentale 
ne produce -meno di 20 000 
(televisione e cinema insie 
me) I giapponesi per la tee 
nologia-^ e gli americani per 
\ immagine vanno più veloci 
investono più capitali e hanno 
maggiore rupKfità di riflessi 
Ed ecco che I Europa è co 
stretta ad importare «Non c è 
settore europeo in cui siamo 
cosi poco europei» Non solo 
ma m Europa non si è ancora 
trovato li modq di àhuàre 
scambi fruttuosi mterconti 
nentali né a livello di produ 
alone né a livello di program 
nazione Ognuno va per con 
to suo 

Quante sono le reti a «voca 
zione europea»^ Pochq trop¬ 
po poche pnve del nqcessa 
no apporto tecnoiogrco prive 
- a monte - della sufficiente 
volontà politica Ne deriva che 
te decisioni per il futuro devo¬ 
no essere «ulirvapide» e moì 
lo pragmatiche ed è per que 
sto che la responsabilità devo 
no assutpersela innanzitutto 
gli operatori del set|ore Solo 
cosi scatterà quel «nllesso eu 
ropeo» indispensabile alla di 
fesa delle nostre culture da 
esaitàre nella loro diversità 
ma da avvicinare é scarhbiare 
\jk Wai^ia dièfe ■MSfeTTànd 


ha già dato il buon esempio e 
aperta alle politiche di copro¬ 
duzione raddoppierà nel 90 i 
crediti pubblici per la telcvi 
sione ad aita definizione por 
tandoli da 120 a 240 milioni di 
franchi 

l paesi rappresentati a Pan 
gt sono 27 I 12 della Cee 
quelli del Consiglio d Europa 
più Polonia Unghena Jugo 
sidvia e Unione Sovietica 11 
pnnciplo è infatti quello del 
I apertura extracomunitarìa 
delia flessibilità disponibile 
degli accordi intergovernativi 
«a geometria vanabile» È que 
sta una linea che preoccupa 
un po gli Italiani Massimo R 
chera presente a Pangi con 
uno stuolo di collaboratori e 
direttori di reti Rai invita - 
chiacchierando con i giornali 
sii « a non abbandonare i prò 
getti comunitan a non crear 
gli alternative Progetti e ac 
cordi aggiuntivi si ma attorno 
alla vera strategia che deves 
sere comunitana La delega 
zione Italiana teme un ecces 
so dt «francocentrismo» teme 
che iniziative quali un nuovo 
segretariato dell Eureka un 
osservatorio di ricerca e stu 
dio e soprattutto un centro di 
produzione per lalta definì 
zione SI installino a Parigi Per 
quanto riguarda le politiche 
d^ii investimenti Ficbera ri 
manda la palla a Claudio Mah 
telli che arciverà domani > as 
sieme ad una ventina di colle- 
ghi di alin paesi - in veste di 
Vice presidente del Consiglio 
per la stesura dt una dichiara 
zione politica finale Alla con 
ferenza partecipano anche Et 
tore Scola e Roberto Balzanti 
presidentL della commissione 
del 4*arlamento europeo che 
ha varalo la direttiva «televisio¬ 
ne senza frontiere» che andrà 
m discussione al Consiglio dei 
mmistn per essere presumibil 
mente approvata martedì 
prossimo Balzanti apprezza 
i assise ed invita ad un raffor 
zarnento del pluralismo nella 
produzione europea contfo i 
pencoli delle grandi concen 
trazioni Si dovrà arrivare per 
farvi fronte ad una legislazio 
ne antiimat 
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IO.#» CAMRO RASI, (Napll e a) 


liOlUNDITCNNir 


f4^19 fHIOBV. Oueensland New Wa 
ies (Replica) 


MBIMLL Campionato Ma 
ror League Regular Season 


ATVnOCAMPO. 



SCEGLI IL TUO FILM 


11.4S MARISA LA CIVETTA 

Ragia dt Mauro Botogntnl, con Marita AHaato, Ra* 
nato Salvatori Italia (iqST) M-mlmiU 
Fu breve ma intensa la camera cinematografica di 
Marisa Allasio Onesto film fu costruito tutto su di 
(ei dopo il grande successiodel piu corale «Poveri 
ma belli» Marisa è gelatala m quel di CIvitavec* 
chia Ha tanti fidanzati o tanti guai Ma in fondo è 
una brava ragazza 
RAITRE 


84.00 FUQtLATO. Mondiali 


17410 MLO TU MI «ANCM. Sceneggiato 
conCatharineSpaak Regia di «lacquas 
Danio! Vateroza 0* ountalal_ 


14.1 • TQS mMITA «FORT. Automobili 
amo Gran Premio di Spagna di F 1 
Atletica leggera da Sidarno Ippica 
Gran Premio Lidia Testo Pugìtàio 
mondale diietianli 


17,SS TIRAMI SU. Un cocktail di comicità 
canzoni attrazioni e balletti 




80.80 TARSAH VUOMO SCIMMIA. Film 
con So Derek Richard Harris Regia di 
Jotinòerek 

8840 RAMMRl Pensieri degli adulti di do* 
minio* puntata) 


JgggJIjjll 


AL DI L* DILLA VITA. Film 
di Alex Segai 


1040 ANTEMIIMAQOL 



1040 IL GRANDE SONNO 


Regia di Howard Hawka, con Humphray Bogari. 
Lauran Bacali Uaa(1tM) 1làtnlmitt 
Il titolo non ò II piu adatto a»un riisveglio domenica 
le rpa il film è un capolavoro da^regiàtrare per ri¬ 
vederlo piu e piu volte ÀnòHe perctìò al primo col¬ 
po non capirete nulla della trama ai sa che Philip 
Marlowe investigatore privato a Los Angeles vie 
ne assunto dal vecchio generale Sternwood par 
scoprire chi ricatta la sua figlia minore Carmen 
Ma >l vecchio ha un altra figlia Vtvien che sembra 
interessata a Marlowe per mutivi tutti suoi Uno 
splendido romanzo di Raymond Chandler (a prof^ 
sito se non io conoscete leggetelo) sceneggiato 
fra gli altri da William Faulkner diretto da Hawks 
interpretato da Bogarf Che altro volete? 

RAIDUB 


BO.BO FUNERALE A BERLINO 

Regia di Guy Hamlilon, con Michael Calne, Oakar 
Homelka Gran Bretagna (1966) 98 minuti 
Ovvero come superare il muro di Berlino nascoeti 
in una bara E io stratagemma che I agente britan¬ 
nico Harry Palmer escogita per far fuggire il colon 
nello Stock russo «pentito» Film a suo modo d at¬ 
tualità Thrilling molto all inglese di buona confe¬ 
zione 



8u80 WM BUM BAM Varietà 

8.80 LA GRANDE VALLATA. TelelHm 

1D40 BTARMAN. Telefilm 

9M aCHWVO D'MWm. Film «in B.tt. 






1140 FlARlTAOIODAHa | 


1440 ILFIQUOOICLBOFATRA.Fjim 


1840 BIM BUM BAM. Varietà 


con George Montgomery Regia di Al¬ 
fred E Green 


1640 ARAEISOUB. Telefilm 



81.18 ROI»EB*OPia Telenovela 
8840 LA MIA VITA FBRTK Telero¬ 
manzo cOn Angelica Aragpn 


1040 OIBFBRATAMENTE GIULIA. Sceneg¬ 
giato m e puniate] con Tehnee Walch . AiiMiieAii nDwaian T«m 

Fabio Testi Ragia di Enrico Maria Sa AMERICAN DREAWiR. Film con Tom 

terno (3* Duntata) I Giancarlo Giannini Regia di 

Rlck Rosenthal 



IL GRANDE GOLF.Spor1 


0.88 8IARCIL Telefilm 


1.pi STAR TRBK. Telefilm 


840 ADAM 18. Telefilm 


8840 NOTTECONSSTeUB 


RAMOaiOItNAU GAI 9, 1011, tS; 19- » 
GR2. «.90- 740 LaO; 040,1140; 1140; 1341; 
11» 1940; 22.À BR3 740; 9.49 1149. 
IMS, 1949,2045. 

RAOIOUNO Onda verde 956 7 S6 1057 
1256 19 56 20 57 2145 23 20 lllguaslsfe- 
dte • 30 Santa Messa 19-19 Varietà, varietà 
14.30 Carta Bianca Stereo 1940 Tutto tas 
ket 20 40 II Haute magico di W A Mozart 

RADIODUE Onda verde 627 7 26 426 
9 27 11 27 1326 18 27 19 26 22 27 6 Ani 
mali senza zoo 8 49 I maghi della fabbrica 
del sogn 1245 Hit parade 1430 Stereo- 
sport 20 L oro della mùsica 21 Strani I rieor 
di 22 50 Buonanotte Europa 

RADIOTRE. Onda verde 7 16 9 43 1143 6 
Preludio 849-10 30 Concerto del mattino 
13191 classici La vocazione teatrale di Qu 
gllelmo Meister 14 Antologia di Radiotre 20 
Concerto barocco 21 'Nuovi spazi musicali 
1989 22.30 Concerto di Bruno Gluranna 


B0.80 TARZAN L^UOMO SaMNllA 

Regia dt dohrt Derek, con Bo Derek, Rleherd Harrie. 
Use (1991) 107 minuti 

li peggior Tarzan della storia E non poteva essere 
altrimenti visto che al pensatoio ci sono i coniugi 
Oerek tremendi quando vootiono tare tutto da ncM 
in realtà è un film su Jane Tarzan sta sullo sfondo 
a domandarsi come diavolo é capitato in quella 
giungla da operetta 
RAITRE 


t0.80 LA BATTAGUA DEI GIGANTI 

Regie di Kenjtnnafcin, con Henry Fende, Robert 
Shaw, noterlAiyan Usa(l99S) 140 minuti 
Quasi due ore e mezzo di divi e dt carri armati per 
raccontarci un episodio chiave della seconda guer* 
^ mondiale (offensiva tedesca nette Ardenne 
Classico film bellico-corale con grandi mezzi 
grande cast stile «Il giorno più lungo» Ma meno 
belio 

«BTiOUATTRO 


83.1 B UN MATRIMONIO 

la di Robert Altmaiv con Vittorio Gaasman, Ge- 


Anche Robert Altman ha commesso un errore Sor 
ta di versione «da camera» di «Nashville» con mtl 
le personaggi che ruotano tutti attorno a una festa 
di nozze «lin matrimonio» vorrebbe essere un af¬ 
fresco grottesco sull America rampante ma ò so¬ 
prattutto un girotondo a tratti un po insensato 
Gassman e Gigi Proietti quasi inguardabili nei ruo¬ 
lo di due (rateili italiani sguaiati e arricchiti Una 
cosa da ricordare t apparizione di Liltian Gish 
RBTBQUATTRO 


'iiipiiaiiiiii 


181 


rUnItà 

Domenica 
1 ottobre 1989 


f 


r 










































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Teatro 1 Teatro 2 

La «Tosse» Il gruppo 

sbarca Della Rocca 

aBisanao fa 20 anni 


■i GENOVA. Quest'anno il 
Teatro della Tosse parte da. 
Bisanzio. Tonino Conte.e Lfte 
Luzzati hanno presentalo il 
cartellone proponendo quat¬ 
tro spettacoli originali. Si, co¬ 
mincia con un testo a episodi 
dedicato alle storie dell'lmpe- 
ro bizantino: il primo (// tredi¬ 
cesimo apostolo) andrà in 
scena ai primi di novembre; si 
pro^guirà con l'oro di Bisan- 
zioi è ,si chiuderà il ciclo con 
La caduta di Costantinopoli 
Scommessa grossa, teatrai- 
mehlo parlando, che Tonino 
Conte si gioca utilizzando la 
competenza e'io ihumour» di 
Umbertt} Albini, uno fra i mag¬ 
giori esperti di storia bizantina 
oggi,esistenti, A stimolale cu¬ 
riosità c't indubbiamente^ «la 
totale pazzia» che ha contrad¬ 
distinto-come sostiene Albini 
- i mille anni di storia di quel- 
l’Impero. Pazzie e stravagan¬ 
ze, come resistenza di una 
legge non scritta che prevede¬ 
va per chiunque la possibilità 
di diventare imperatore ma fis¬ 
sava le norme di un vero e 
proprio concorso di bellezza 
perscegllere l'imperatrice,'im¬ 
ponendo, tra l'altro, di scarta¬ 
re inesorabilmente la prescel¬ 
ta, ianeho bellissima, qualora 
risultasse intelligente. Accanto 
ai lesti teatrali ci sarà anche 
una «festa bizantina», il tutto 
or^hlzzato 'irt un nuovo spa-. 
ziotòadràlé'Chiamaiò l'<agorà»^ 
dii altri testi nuovi sono Bùssy 
D'Amboise' di George Chap- ' 
mah; iìH inedito elisabettiano, 
è ari bòscó dì 
EmaffKibie Luzzafl e // Ugriór 
Mudi^ ìielh casa hpiratà da 
Albèrtò Sà*^hló! 

Pèf^le còtripàgnie ospiti It 
critèrió di scélta è stàto quello 
di àfflditài'éon fo stile cuhiirale 
deIlé';^TdSsè»; si a!ten\erahno 
la có^paghià Oònail e Oiesen 
iBuùlÌrHUteMuido),i\ teatro 
dariza con ViigiUo Siehl. Ales- 
sandro'Cértini è la compagnia 
di Jééjì' Qaudin. «1 fanes» rac¬ 
contati da Mara Barpnii, il 
gTupi^ dqll^ Rocca. JpKnny 
MeMtlè, Alessandro Bèrgon- 
zoni^ Ahgeiq Flnocchtaip, Lei- 
la CMta'e; Unq strano Amleto . 
prerematO'da un gruppi,. 

Zagabria. 


■i TORINO. Con una affolla¬ 
ta conferenza stampa-spelta- 
colo, il (kuppo Della Rocca 
ha presentato cartellone e 
progetti della stagione 1989- 
'90, la ventesima di attività 
continuativa. Alcuni attori del¬ 
la prestigiosa compagnia - «il 
secondo teatro Stabile di Tori¬ 
no». come ha detto Glorio 
Guazzotti, direttore organizza¬ 
tivo del gruppo, introducendo 
la manifestazione - guidati re¬ 
gisticamente da Dinoc Desiata, 
hanno ■sfogliato il cartellone», 
recitando «appunti, curiosità, 
citazioni», tratti da alcuni degli 
spettacoli in programma. 
Qualche cifra relativa a questo 
«ventennale»; dalla Clizia del 
MachlavelU, messa in scena 
neii'ormai lontana stagione 
1969-70, ben .51 produzioni 
sceniche, che hanno giralo in 
tournée per tutta Italia, parte¬ 
cipando spesso a festival stra¬ 
nieri. Da otto anni a questa 
parte, la gestione di un rinno¬ 
vato e rìvaiorizzato spazio tea¬ 
trale torinese, diventato sede 
stabile dì produzione per la 
compagnia, quel Teatro Adua 
di Corso Giulio Cesare, dove 
appunto si è svolta la confe¬ 
renza stampa-spettacolo, in 
cui gli attori. Loredana Alfieri. 
Giovanni Boni e Giorgio Lan- 
za, hanno rriietuto i primi, ca¬ 
lorosi applàusi della stagióne. 
Ed ora un rapido sgiiàrdo al 
nuo\^'óértelfòné.''H-spéllàco- 
li in abbonamento, di cui 3 
■novità» del gruppo Della Roc¬ 
ca e 11 allestimenti di compa¬ 
gnie ospi4. Altro particolare di 
indubbio interesse: dei 14 
■spettacoli.'ben 11 isorìò di au¬ 
tori contemporanei. Le 3 «no¬ 
vità» sono: una nuova edizio¬ 
ne di La Missióne (Ricordi di 
una riuoluzione) di Heiner 
Moller e Maria Stuarda di 
Schiller, entrambe con la re¬ 
gia di Roberto Guicciardini, 
uno dei .soci;.fondatóri del 
grup^ Della Rocca, che da , 
quest'anno rttòfria nella coo¬ 
perativa,. Ih dualità di regista. 
U tena novità pet ora à an¬ 
cora avvolta nél mistero; si 
tratterà > cl è stato dello • di 
una '«nùWa propbstà*. che 
verrà,; Mnunciata. nel=.cot» 
della stéglbnè. aNJ. 


Fascino, talento, La sua arte, amata da 

una voce incantevole: Strehler e da Visconti, era 

Santuccio. avrebbe potuto fetta di sensibilità 
diventare un attore-mito e ii grande intelligenza 

n Grande Dissipatore 



ovvero «Burro» 


KICHELEANSKLMI 


Si svolgeranno oggi a Milano i funerali di Gianni 
Santuedo. La commemorazione dell'attore, morto 
venerdì pomerìggio dopo una lunga irialattia, si terrà 
alle 10,30 al «^Colo Teatro-: Santuedo è stato un 
artista sensibile, di grande fascino, amato da registi 
famosi quali Strehler ei Visconti. Ecco le tappe di 
una carriera nòti sernpie lineare, segnata da indi¬ 
menticabili inteipietazioni e da improvvisi -rifiuti-. 


MAEI* aifUaiA ORBOOm 







■ Avrebbe potuto éùere - 
se solo fosse slato meno pigro 
- il Gérard Philipe del suo 
tempo, uno di quegli attori 
che incarnano i sc^ni^e le 
contraddizioni di uria genera- , 
zione. Ma da misantropo e 
scontroso qual é sempte stato, 
segnato da un'inquietudine e 
da una insicurezza profonda, 
Gianni Santuccio ha, al con- - 
trario, contribuito àlt'affermar* 
si di una leggenda diversa, 
quella del Grande Dissipatore; 
un protagonista che ha fatto il 
gran rifiuto, pronto a pagarlo, 
anche nella vita, fino in fondo. 

t indubbio, però, cme dql- 
•raitore-tipo. del|^iÌRéfi^^èRK>»''i 
naggio Santuccio aveva tutto: 
il fascino, il talento, una voce 
incantevole, quasi stregata, la 
cortesia e una indifferente ci¬ 
vetterìa. Ma c'era quella pigri¬ 
zia a fare ombra, quètriridiffe- 
renza che forse era timidezza, 
quelt’impressione di volersi 
buttare via, che velava appena 
11 suo talento folgomnté e in¬ 
discutibile. Eppure, parados¬ 
salmente, l'unica sincerità ve¬ 
ra detta.sua vita " un po' chiu¬ 
sa neli’eiegante splhudiné del¬ 
la sua cortesia é di una galan¬ 
teria vagamente démodé • 
i'ha trovata in palcoscenico, 
luogo celebrato dell'iliuskme. 
dove, fin dal suo apparirèr era 
stato «il Santuccio* e. in senso 
di protezione per quella sua , 
■fragilità infantile, per quella 
sua a^neriza da adolescente 
Inquieto, «il CicelU» e basta. 


Dietro i cani di porcellana, investigazione sa Robert 
Scott, Un nemico netta f^ura: ecco gli'ultimissimi ti¬ 
toli del Festival «William'Forsythe» dì Reggio Emilia 
che ha fatto debiittaie in Italia, accolta dà Un’ova¬ 
zione, la versione completa di Artifact, magica av¬ 
ventura dove un uomo col megafono, una donna in 
abiti teatrali e una figura statuaria, tutta bianca, gui¬ 
dano, esaltano Q distruggono Tarte della danza. 


Questepecullanlà^-virtù evi- 
zi -.de|la.sua'>pcrsonalità si ri- ' 
velarono fin* dal suo esame 
d'arnmissipne: .all’Accademia 
d'arté drammatica (era stato 
. attóre dilettante e un bancario 
martcàfo) : SI piazzò secondo . 
reciiaTiid.o I il ruolo di Wtom, 
protagonista di un drarhmone. 

, di Motnar. vincendo una bor- 
- sa di studio idi attocento.(jrém 
(empi in cui si sognavano an¬ 
cora le mille iueal mese. Ma ^' 
anche all'audizione al teatro 
di Sania Cecilia arrivò con 
uno dei SUOI proverbiali ritardi 
e non ce l'avrebbé fatta se 
non ci fosse stoià (^tui Raspa- 

lui. 

Il giovane che esce dall’Ac¬ 
cademia agli inizi degli Anni 
Quaranta era nato secondo 
alcuni ne) 1914, secondo altri 
nel I9tl) e che intèmreta i 
suoi primi ruoli fcòn Salvo 
Randone, f^kl Palmer', Rugge¬ 
ro Ruggeri, Satdh Fenati è un 
attore per molti aspetti nuovo 
sulle nostre scene. Non é un 
mattatore, ha rotto - con 
grande soddisfazione di Silvio 
D'Amico che radorava * con 
la tradizione del'<f|rande atto¬ 
re». È piutto^ un interprete 
che per incontrare il proprio 
persoru^k) ha biMgno di 
cercarne la verità airint«mo dì 
una tensione emotiva di acuo- 
, la stanistavskjiana .1 È. un i^to- 
re-strumento,.ima anche un at¬ 
tore-poeta lontanò tantp dal- ^ 
l'esibizione trombona che dal¬ 



<6ianni Santuccio, R yande morto venerdì 


l’esagerazione grottesca: de¬ 
stinato. pròprio per questo, a 
.diventare fra i prediletti dei 
'grandi r^isti. da Strehlarfl^y^' 
sconti, che gli riconoscevano 
la capacità di inserirsi dentro 
una nuova scrittura scenica 
che aveva neirintetligenza 
d'insieme e nell'idea del gran¬ 
de affresco poerico i suor pun¬ 
ti qualificanti. 

Il sodatùùQ con ^ehler. diu 
rato sei anni, interrotto e poi 
ripreso e poi ancora interrotto 
inizia nei 1947: accanto a Lilla 
Brignone • sua compagna an¬ 
che ivelia ^vita - Santuccio. t 
fra gii interpreti dello spetta¬ 
colo inaugurate .del. Rccolo 
L'albergo iki poueri di GotfU). 
Ma dà anche voce Jp volto ai 
person^gi di Ibsen, di Shake¬ 
speare. di i^andeik), dl Ten* 
nes^ Williams.^di Thomion 
Wilder e perfìr^ a^^Héie.-per 
esempio nehAfeoafriW^i^ 
co Molière di Strehler. termi¬ 


nato con un mezzoinsucces¬ 
so e una gran sbronza dei due 
.in un albergò di via Broletto. 
) R^.il'nome in’ dittà, con Lilla; 
Brignone, entra nella scuderia 
di Visconti (Come le foglie, di 
Giacosa, «Il C^iuolo» di Ar¬ 
thur Miller. ecc.). Al Piccolo 
tornerà molti anni dopo, per 
un inconlro .che non avverrà, 
quello con Mackie Messer in 
L'opera da tre soldi: come ab¬ 
bandonerà ie prove de) Boi 
con di Cenet. Ma sarà, sempre 
con Strehlen -un indimentica¬ 
bile Gaev nel G|iaird>/K> dei eh 
liegi dì Cechov. o>n la sua in¬ 
capacità di tdvete il proprio 
tempo; la suai^pevolè e di- 
samiante innocenza. Quanto 
di Santuccio c'era ne) Gaev 
biancovestito. e svagato, . so¬ 
gnatore e mascalzone? L'alta¬ 
lena della sua carriera ha con¬ 
tinuato:-a; ripelefù' anche In 
iempi- recenti:! : grandissimo 
meìiHJomo Mfht9,m borni dì 
brandello, è stato un discutì¬ 


bile Shyiocic, un ottimo Harum 
in Finale di partita, un Ffloltele 
di Gide sempre più divorato 
dai vupli di memoria, un com¬ 
movente capocomico in un 
discusso i4mfero. 

A) contrariò deti'apparente 
trascuratezza ron cui ammini¬ 
strava la sua vita teatrale e che 
rton lo aveva mai reso ricco, la 
vita di Gianni Santuccio, vita 
solitaria dopo la lottura con 
Lilla Brignone e qualche amo 
re misterioso e importante, ù 
consumava con assoluta rego¬ 
larità, piévalèntémenie a Mila¬ 
no; st^a trattoria, n^ì'intiico 
di stràdìnè de) centro dove 
aveva anche la casa e dove 
era possibllè véderio passeg- 
^re veno sera con J’insepa- 
rabile cappòtto cammello, le 
celi|bri sciarpe, il bavero alza- 
lOp a.cappeUo nero dalla tesa 
r floscia p schermare appena il 
bèl volto che gli anni avevano 
solo reso più ironico. 


Burro 

Regia: José Maria Sanchez. 
Sceneggiatura: Tonino Gueri 
ra. Interpreti: Rerìato Pozzet¬ 
to. Eiena Sofia l^ci. Piene 
Malet, Margarita Lozano: Fo¬ 
tografia: Mario Vulpiani. Mu¬ 
sica: Luis Bacalov. Italia, 
1989. 

Roma: Ri^al, Holld^ 
Milano; Anttton 

■i A chi appartiene Gu/m? 
All'attore Renato Pozzetto, a) 
regista José Maria Sanchez o 
' allo scen^giatore Tonino 
Guerra? Giunto al suo qua- 
rantacinquesimo film, li co¬ 
mico iriuanesé ha séntitó il 
' bisogno, confortai <fàl suc¬ 
cesso (di pubblico é di crìti¬ 
ca) di Da grande, dì (rón 
gettare alle ortiche il credito 
I accumulato: e per fai vedete 
I che non era mc^a,,sl é get- 
: tato tra le braccia dellò sce¬ 
neggiatore (nonché ^ta e 
romanziere) Tonino Guerra. 

I U quale, a sua volta, deve 
aver colto roccasipne come 
una piccola sfida professio¬ 
nale, del tipo: vediamo che 
cosa si può'cucire addosso 
I a questo; bambinone dallo 
! sguardo innocente e dalla 
stazza simpalica; 

I) risultato è un 

poema in forma di film (o 
viceversa) che solo uno spi¬ 
rito burlóne, può àl^ 
to allègrairiérité nel patfnsé- 
sto del Funny Film Festival.. £, 
bene avvertire il pubblico 
j «pozzettlano» che ^/70 hon 
1 fa ridere neanche un po': è 
I fatto di materiali labili e so-, 
gnanti, di peisonagpi hinaù- 
ci, di filtri e invertuoni croi 
I matich^ di stramberie sur- 
I reali, di echi felliniani. Forse 
j Guena ha esa^rato; o f<^ 

I Sanchez é Pozzetto hanno 
preso treinehdameitte àUl 
serio la faccenda: fatto'iste 
che, cosi còfii'è, ir fUm H- 
schia di spiazzale chiunque, 
il che lo rende, ih òuiftlehé 
modo.coiaggk^. ■ 

Burro è un amabile idiòta 
Che vive con la^madie. iovuiv. 
paesino di poche aniffte«Qi?v 
to l'Appennìrio;''vveiKtondoi' 
gelati e popcorn nell'unico 


cinema. Stregato dallo 
schermo, l'uomo ha una 
cotta per un’attrice, che mi¬ 
tizza e con la quale paria, 
seduta in platea; ogni volta 
che c'è un suo film. Ma lei lo 
•tradisce» (si fa spogliare da 
un bellimbusto) e cosi Burro 
cambia mestiere sperarftio 
di dimentlcmla. OvylartVeittè, 
la dpnnà si materìaUzzà iri 
altre fògge (è sèmpre Elehà 
Sofìa Ricci) : una volta è Uria 
ragazza penitente che, ^)| 
paria di'sessò e gatle'rosse 
sotto lé Sòttane. sU) pavi¬ 
mento di quel che resta di 
una cattedrale; unteltre volta 
è una zipgàràrprpstitiità che. 
leggendogli la mano, gli pte- 
dice il ritorno, del padre 
morto sotto forma di cane. 

Burro chiede lumi aile 
vecchia madre, ma ottiene 
solo risposte evasive; Tra i 
;fumi della memoria, riemer^ 
ge la figura del norcino che 
uccideva i maiali, un galan¬ 
tuomo vigoroso e baffuto 
che forse andava a letto con 
là mamma. Solo, intristito, 
incapace dì dare una solu¬ 
zione feliée ai suoi incóntri, 
1 Burro si ritrova a camminare 
nottetempo seguito da un 
cagnone dagli occhi langui¬ 
di; che sia davvero papà? 
Giocandoci insieme, il mira¬ 
colo avverrà... 

Come definire^ filmo? Di¬ 
vagante, bizzarro, «tistico, 
onìrico, carnale, e chi più ne 
ha più ne metta. Pozzetto si 
cala nel molo con Varia ihti«^ 
monta di chi siderite pedine 
di un progetto poetico Sfug¬ 
gente; Guerra dl^mlna il 
rtilm di simbotogié, enhed- 
smi, battute («Tra un santo e 
un cretino la differeiute é .1) 
santo») di ardua decifrazió¬ 
ne; Sanchez si ade^à allo 
spiritò deli'imptesa, teigheg-, 

giandó ih inquadratera vir- 
. tuosé e in atmosfere. nébIriGh 
j'se. A cògliere la dimensione 
fàntastica.cbe cova sotto ia 
sèoraa turale. Chiaaà st e’a 
una morale nella storte di 
; ;Buno« : eterno fanciuHo; che 
ffvónebbe peocaié'pentemv 
t'4are uomo: certo, dteeniue 
cane non è una soluzloire. 




** 


MARINILLA OUAmillNI 

H REGGO EMILIA Còsa farà sapienU luci, di un paio di cor- 
William Forsythe dopo Ettemv de lur^he che vibrano dct ter- 
in die Figure (Un nemico nel- ra, di una stmUura morbida in 
la figura), roriginatissimo bah legno come un'onda che 
ietto disperso in uno spazio spezza la norità della scena e 
cinematografico che lascia di. di undici, formidabili danzato- 


stucco lo spettatore perché li¬ 
no ad ora non si era mai visto 


A coiictusione di un festival 


Un’ImntaQliìe di «Ertemy in thè Fipute»» 


un simile uso dello spazio che ha toccato speciali pùnte 
scenico, almeno nella danza, .idi partecipaziòiìe e di coinvol? 
e un eguale ricchezza di-mq- gimenlo derrihtera citfà pspì- 
vimenti capaci di évpcare sù\ tante si può tentare di iisFten-. 
spense, ironia, violeriza e cal- dere raccoglleridò le irifòrma- 
ma bellezza con il solo uso di zionì che ,|o stesso Forsythe e 


la sua eccezionale t^pagnìa 
di Francòfone ci bari fornito 
per sette-giorni di fila. 

1989 il coreografo termind Ar- 
tifqct (Artefatto, prodotto arti-, 
fìciale), tre anni demo (tonclii- 
se queli'/rnpresfng rrie Czar 
che ha clamorosamente aper¬ 
to il festival reggiano, fn que¬ 
sto lassò dì tempo il coreogra¬ 
fo ha vestito dì nuovi, possibìit, 
signifìcatt urto scheletro narra¬ 
tivo che ha continuato ad es- 
sue. rifles- 

stoni fino alla svolta radicale 
di Enemy in thè Finire, Il bal¬ 
letto Arriàict che può c(»n- 
muovere per l’intensità delle 
sue immagini, è lo scheletttK 
/mpress/ngCzar è invece, la 
figura già vestita. 

Come danzare ìnteqHelan- 
do? Cóme leggere recitando? 
Conte Uscìre'da noi seri-., 
za però rinunciare alla nostra 
, bit^rafia e. nègo ^eso tempo ‘ 
come lasclaròi imbrigliare In . 
una prassi di vita (drdarua) 




necèssariamehte^léodiricalà e 
rigida? Perrisponidére a.'queste 
domande sulla- soéna sprilla 
dello «scheletri)» - "Ariifixt, 
Forsythe fa' divampare uno 
scontro-inconUQ tta una don¬ 
na enfatica che proporre alia 
< schierariei danzatori direntra- 
re dentro viorotstessi»- (dice 
sempte siepjnsiik) e un uo¬ 
mo cqn megafono, fpne auto¬ 
ritratto dello stesso coreogra¬ 
fo, che esorta - invece—tutti- 
quanti d-ùadit AariL'àà leiró '' 
stessi (slep dutSidèyyCosì ri¬ 
dotto ai minimi tèrmini; il con- 
tUUo non ha sòIuZbriev anche 
perché a guidare,cèri l’impas- 
sibitità di Un robot di gèsso se- 
' movente tutta la , schiera .dei 
. ballerini in calzamaglia color 
carne è un’altra persona; una 
specie di maestro concertante 
che impartisce ordini détta 
tutta i’impravrisazione gestua¬ 
le. Afiifaà Ite Infatti una corni¬ 
ce tiarthtWa'fiteàì'mà dentro i 
subì quattro atti variano conti- 


è ricerca i 


nuamenie. 

Nella seconda parte, sulla 
Ciaccona in re minore di Bach 
si offrono, a erémpio, passi a 
due di grande respiro aeativo; 
la loro plasticità rìccrida vaga¬ 
mente il ségtto di GIen Tetley, 
un altro coreografo americano 
che di For^rthe fu indiretta¬ 
mente maestro. Neiristerica. 
velocissima e rumororissima 
terza parte.dell'opeta, doive 
esplode la follia incontrollata 
dei danzatori abbandonati a 
loro stessi, il pensiero vola a 
quella famigerata asta di /m- 
pressìng tfte Czar che ha con¬ 
vinto poco quelli che non am¬ 
mettono che-la danza, per ne¬ 
cessità. possa negaisi a se 
stessa pér diventare cabaret o 
teatro. 

Nei suoi balletti di serata, 
Forsythe ha tino ad oggi tenu¬ 
to fede alle coordinate dell’o¬ 
pera totale. Wort-Ton-Drama 
diceva Rudolf Uban, l'insigne 
teorico e filosofo della danza 


libera a cìii il festival ha dedi^' 
calo un atfoUato comegna . 

In Enemy in thè Figure, che ' 
è un balletto tHeve, questi ter*, 
mini oppositivi trovano ùrt'ec*^ 
cezionale siiÀesi. I ballerini, 
vestili di frange nere, di 'puris¬ 
simi body bianchi, di magline 
a pois, di abiti giacca epanta: . 
Ioni ampi e periinodi seta,-so¬ 
no forze dinamiche che grazie 
al movimento .conquistano il 
profilo personalé di caratteri. 
Specialmente le donne a cui 
Forsythe, In questo balletto, ha 
davvero offerto tutto quanto fi¬ 
no ad oggi; possedè: unavelo-- . 
cità sovrumana, una.foTzaxhe 
te rende sempre vincenti .e- 
sempre libere, irte ahebe^una 
silenziosa grazia nel danzaré 
che incute rielètto. Sono bal¬ 
lerine prolondantente in sirih> 
nia con la donna drtoggl. Mà 
come arrivare à ùn ^poértia ' 
tanto completo e avvoigepte ; 
anche grafie pUa bellfite^' 
musica di tom Wiilems? 


Un po' didascalicamente, 
FORylhé lo: ha dlfriòsiratò ài 
pubblico di Reggio Emilia 
tandò in scena ì suoi Con» dV 
ppreelkina, un balletto dìi pqra 
fecriica accademica,, creìlto 
appositanrente' péi jl ^iere 
York ^iÒ^Ballét nel 19à7 e^pit- 
mà dì-àriemy, urte écìéntifica 
/nitesffgaztóne su^ Rbfaert &òff; 
lo sfprtMnato ^ploratore chq 
scopri il Polo Bud mapoi mòri 
ih ittvvèucóte^ «pediziooe. 
Questi due bàllettl sono stùdi: 
tappe assai differenti tra loro 
ma ugualmente ifficesurie a 
uria ricérca chevcontiriua. 
porter óliró avinosEte>ri 
giriosa bràvurà degli ìiiteir^i . 
che'sarebbero tutti-da citare 
.%ri Amarida MUlè?. ETigabéth 
Cor^tt,. Nòrà’Wtribàll, Ste¬ 
phen G>ellp!W^, Antij^ Rizzi, 
sighiCica compleiàré' iirrittaito 
dì Fó^he. Un coreo^fo 
che non ha paura di liCeicare 
continuamente e di cón^àd» 
dirèì ménta subito un altra 
. tìival. ■ ' ‘ 


Delude a Catania l’opera di Bellini con la direzione di Bdri|*t^e % 




Non basta la Devia a i F^aritàrii 


AIUTA LA RICERCA SUL CANCRO, 
FAI LA SPESASAim 14 OnOÉRI. 


MARCO SPADA 


M CATANIA «Brava Mariel- 
lal», «No. bravo Beltinil»,. prote¬ 
stava un signore leso nei sa¬ 
crosanto diritto di ascoltare la 
conclusione musicale della 
cabaletta, interrotta dallo 
scrosciare degli applausi; A 
Catania il religioso silenzio 
bayereuthiano, sia pure-penT 
Cìgno nostrano,- non si cono¬ 
sce: e la musica gode reriza 
troppe pniderie moralistiche: 
Il lattò è Che la Devia avèva 
appena scintillato in «Vien di¬ 
letto». esibendo trilli e.volate 
di rara periezlone, alzando fi¬ 
nalmente la temperatura in 
sala. Certo il bravo va anche a 
Bellini, che la .sapeya lunga in 
laitp di primedonne e non 
meno Che a Verdi interessava 
prima di tutto «riuscire e anco¬ 
ra riuscire». Per / puritani poi, 
l'opera del debutto parigino 
nel 1833, aveva preparato il 
terreno con tale cura, coitegr 
giando Rossini perché ci met¬ 
tesse una buona parola e sot¬ 
toponendosi allo strazio fatale 


della vita mondana, che non 
se la sarebbe presa a male se 
la Crisi fosse stata applaudita 
prima della cadenza irérfetia. 

Per l'Inaugurazione del pri¬ 
mo «Fèstivàl Bellinìano» si é 
scelta.dungue l'operà del con¬ 
gedo, prima che là morte 
troncasse brillanti progetti; 
néireóizione parigina in tre 
atti, fmalmente riaperil ól ^htti 
i tàgli^ della tradizione' cHé tan¬ 
to penalizzano il periodare ar¬ 
monioso delle melodie belli- 
niane. Uno spunto musicolo¬ 
gico, assieme all'accostamen¬ 
to in cartellone con la Nina 
pazza per arnore di Paisìeilo 
per la. verìfica dell'analogia 
dei soggetti e del clima poeti¬ 
co suggerito dallo stesso Belli¬ 
ni. U come qui una fanciulla 
fragile di mente che impazzi¬ 
sce all'Idea che il fidanzalo 
l’ha abbandonala, salvo poi a 
rinsavire al suo ritorno. Ma la 
funzione razionale della paro¬ 
la, che colloca ancora la co- 
mediè larmoyante nel secolo 



Un momento dei «Puritani» presentati al Festival di Catania 


del lumi, conta assàl meò'ó 
per Elvira ed Arturo che si ri¬ 
trovano uniti prima di lutto 
sulle ali del canto. E siamo al 
Romanticismo, alla voglia di 
far piangere toccando le cor¬ 
de deH'inconscio. rna anche 
ad un'opera che coagula, 50 
anni dopo la Mna, tulle le 
conquiste del melodramma 
moderno. Ancora melodie, al¬ 


cune immortali, ma calate in 
uno spazio ^horo'nuoyò, al¬ 
largato, con una tensione In¬ 
terna che smentisce l'appa¬ 
rente staticità e strizza l'oc¬ 
chio più di quanto non si pen¬ 
si alle tarde conquiste rossi¬ 
niane del Guglielmo Teli. 

Per questo dei Puritani, che 
vive di difficili equilibri, si pre¬ 
tenderebbero sempre esecu¬ 


zioni perfette. Cosa che la ro¬ 
sa di nomi eccellenti in locan¬ 
dina a Catania, avrebbe latto 
supporre; ma le previsioni sul¬ 
la carta sono state in parte 
smentite. La sorpresa maggio¬ 
re é venuta da Richard Bonyh- 
ge che, se nella Mna aveva 
trovalo éRutlibrio di resa so- > 
nora, méssó à confronto con 
la grande orchestra di Bellini 

10 ha perso'de) tutto, per esse¬ 
re marito e direttore labile di 
Joan Sutheriand era -imbaraz¬ 
zante vederlo anticipare ogni 
attacco, senza dar tempo di 
respirare ai cantanti, copren¬ 
doli a volte fino a retiderii inu¬ 
dibili. Una segreta vendetta? 
William Matteuzzl, Artùrò, ha 

11 fa sopracuto; quésto lo han¬ 
no capito anche i sordi visto 
che. lo esibisce in qualunque 
opera canti. Qui è proprio 
prescritto, ma lui fa il contra¬ 
rio di quello che ci si aspette¬ 
rebbe. Canta cioè tutta l'opera 
in falsettone. appoggiando i 
suoni nel naso, e poi emette 
lo striiio liberatore ccm una 
tensione deirugola che ci fa 
temere per la sua salute. lYo- 


blemi vocali che impédisconò 
di dare un senso al personag- ‘ 
gto. Eleonora Jankovich 
é stata una buona Enrìchetta 
« non più che\d[i;'ruotine le 
prestazioni di Raolo Washing¬ 
ton (Ctonio) e di Christopher 
Robertson (Riccardó)v Lo 
'Spettacolo,' finnaTQ come,la ' 
Rinadà Crisolini Malalesta per 
scene e costumi e dà Sandro 
Sequl per la,regia ^ è.dìsiintò 
pér una staticità èccéssivà del¬ 
le masse corali, dèlie luci, del> 
l’impianto scenicó ligiteO che 
sembrava collocare tutta i'or 
pera in- una biblioteca di un 
college inglese. Va bene il «se¬ 
vero pqritano», rria la monoto¬ 
nia no; A ricprèlaTCl .dunque 
questa ediziórìe catanése non 
rosta che Mariella Devia, Elvi¬ 
ra. una delle migliori cantanti 
Italiane di oggi, padroria asso¬ 
luta dei mezzi tecnici e matu¬ 
rala nell'intensità espressiva 
del canto. Lasciamole allora 
di buon grado l’applauso di¬ 
sturbatore, perché è grazie ad 
interpreti coslche il teatro d'o¬ 
pera contìnua ad avere un 
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Sabato 14 ottobre lai i tuoi ocquisti nei grondi mogozzini e nei superr.tsicoti 
che espongono il marchio deH'Associdzione Itoliano-pèr (a Ricerco sul Cancro, 
perchè uno porte dell'incasso sar6 devoluta olio ricerco. Òggi l'Europa è unito 
contro il cancro e per questo abbiamo bisogno deH'oiuto di tutti, anche del luq. 
























Sono sempre 
più numerosi 
gii anziani 
che vivono soli 



Tecnologia 


il numero delle persone con più di 6S anni d'età che vivono 
da sole è aumentato in Italia, negli ultimi quattro anni, del 
46 per cento. £ ouesto uno dei dati più significativi di una 
ricerca sulla condizione degli anziani compiuta m numero¬ 
si paesi europei anticipati oggi a Padova nella pnma gior^ 
nata del convegno Intemazionale dedicato alla «problema¬ 
tica dell'invecchiamento nel contesto delt'evoluzione della 
famiglia». L'Incontro, che si conclude oggi, è stato promos¬ 
so dalla Federazione europea per le persone anziane, <Eu- 
rag», il responsabile della ricerca per l'Italia, Lorenzo Oani, 
ha osservato che «sul futuro della famiglia italiana e sul ruo¬ 
to dell'anziano al suo interno non sono giustificali né otti¬ 
mismo né pessimismo». «£ auspicabile solo che si cominci 
a guardare a questi problemi con grande attenzione per 
cercare di capire in quali meccanismi intervenire». Secondo 
il gerontologo austriaco Leopold Rosenmaiyr la preoccupa¬ 
zione maggiore è legata al fatto che «il numero delle perso¬ 
ne invalide o con malattie croniche continuerà àd aumen¬ 
tare e contestualmente ci saranno nuclei familian sempre 
più piccoli». 


Il ritorno 
a casa 

delle scimmie 
astronauta 


E una chimica 
la prinia donna 
di colore 
nello spazio 


Le due scimmie Zhakonia e 
Zabiyaka, che il IS settem¬ 
bre scorso furono lanciate 
nello spazio, sono tomaie a 
terra insieme agli altri ani¬ 
maletti che le accompagna¬ 
vano nel modulo «Cosmos- 
2044* cHc Venerdì ha com¬ 
piuto il previsto «atterraggio 
morbido» in una località a 165 chilomeln a sud della città di 
Kustanay. Le scimmie e gli altri animali sono stati oggetto di 
studi sugli effetti dell'assenza di peso cosmica per studiare 
le reazioni degli onanismi vìventi quando sono sottoposti a 
•condizioni limite» nello spazio cosmico. 

C'è anche un'astronauta ne¬ 
ra, la prima scelta dalla Na- 
sa per volare nello spazio, 
tra I componenti degli equi¬ 
paggi che saranno impe¬ 
gnati nelle prossime missio¬ 
ni shuttle. È la dottoressa 
Mae Jemison di 32 anni che 
sarà a bordo del «Dlscovery* 
in qualità di specialista nei volo fissato per giugno del 1991. 
La Jemison, che è nata a Decatur, neH’AIabama vive da an¬ 
ni a Chicago. Si è laureata in ingegneria chimica presso la 
università di Stanford nel 1977 e nei 1981 anche in medici¬ 
na alla «Cornell University». Con lei voleranno sul «Disco- 
veryv il colonnello dell'aeronautica Mark Lee e l'astronauta 
Jan Davis. 

È uscito negli Stati Uniti il 
primo computer in gado di 
«legare» la scrittura a ma¬ 
no. Denominato «Gridpad» il 
nuovo apparecchio (Urtati¬ 
le della «Tandy» ha te di¬ 
mensioni di un blocco-no- 
ICS e Pésa pOCO più di due 
chili. E diretto alle persone 
che, per II carattere del loro lavoro, devono prendere ap¬ 
punti a mano. N<m si tratta dell'attesissimo «tacchuino elet¬ 
tronico» preconizzato sin dal 1980 dagli esperti amerfcani 
in quanto il nuovo computer della «Tandy» è in grado di de- 
cilrrare solo la scrittura a mano In stampatello, Ci vorrà an¬ 
cora qualche anno, dicono gli analisti, prima che le tecno¬ 
logie del settore riescano a sviluppare un computer in gra¬ 
do di riconoscere la scrittura in corsivo. Cosi l'utente del 
«Gridpad» scriverà I suoi appunti sullo schermo, in stampa¬ 
tello. con una penna elettronica e, dopo alcuni secondi, I 
segni grafici rimbalzeranno ne) computer sotto forma di ca¬ 
rotieri stampati. 


.L epidemia daD'81 
Un bilancio della diagnostica, 
della cura, d^i stereotipi 


Aialisi e analogie 


Sifilide colera, vaiolo-. 

Come cambia fidea di morte 


«Gridpad» 
il computer 
che sbircia 
tra gli appunti 


Chi e come 
può parlare 
di scienza 


«Comunicare la scienza» à il 
tema del convegno di studio 
sul problemi dell'informa¬ 
zione che si è concluso ieri 
a Venezia, oraanizz«lo dalla 
Fondazione Cini in collabo- 
razione con la presidenza 
dei CottoigUo e l'Unione 
giomalisU scientifici. La rte- 
ccssità che il pubblico sia informato pon solo di ciò che gli 
scienziati sanno con precisione, ma anche delle incertezze 
che figurano molti argomenti è stata ribadita dal prof. 
Giuliano Toraldo di Francia del dipartimento di fisica supe¬ 
riore deirUnlversità di Firenze. «Non é ammissibile * ha det¬ 
to tra l'altro lo studioso - che il pubblico sia informato da 
chi ha intereui diretti in materia». Il prof. Toraldo di Francia 
ha criticalo poi la «comunicazione a senso unico» fornita da 
radio e tele^sfone e la «falsa divulgazione» che usa termini 
Incomprensibdi ai non specialisti. In altri interventi è stata 
evidenziata la pericolosa tendenza alla «scienza spettaco¬ 
lo*, ma anche la mancanza di volontà delle istituzioni a dif¬ 
fondere scienza, 


piimooRieo 


Aids, storia di otto anni 


M I motivi che sollecitano 
l'interesse degli storici per 
l'Aids possono essere divisi 
in due gruppi. Il primo è pu¬ 
ramente professionale; di 
fronte al realizzarsi di un av¬ 
venimento di così vasta por¬ 
tata ci si pone il compito di 
comprenderne la dinamica, 
di elaborare idonee modali¬ 
tà di ricerca, anche per co¬ 
stituire la documentazione 
necessaria ad una storia fu¬ 
tura. 1] secondo gruppo di 
motivi ha come fondamen¬ 
to la convinzione che la co¬ 
noscenza storica acquisita 
su altre malattie epidemi¬ 
che possa in qualche modo 
fornire utili strumenti di co¬ 
noscenza per capire e de¬ 
bellare la pandemia in cor¬ 
so, la possibilità di com¬ 
prendere quanto succede 
oggi con quanto la storia ci 
mostra delle epidemie del 
passato, nei diversi livelli, 
pur senza cadere in facili e 
talvolta fuorvianti analogie. 
Per secoli gli storici si sono 
interrogati sull'ascesa e la 
caduta delle diverse epide¬ 
mie nelle varie parti del 
mondo, con la speranza dì 
poter contribuire alla sco¬ 
perta e alla diagnosi delle 
malattie mfettlve, alla cono¬ 
scenza della loro diffusione 
e del loro impatto sulle po¬ 
polazioni. Particolari infor¬ 
mazioni possono venire 
dalla conoscenza delle ma¬ 
lattie epidemiche più recen¬ 
ti, dall analisi critica di mo¬ 
delli epidemiologici ed 
eziologici legati a malattie 
virati meglio note, corne la 
poliomielite, ctìé à^à visto" 
un sforzo scientifico, istitu¬ 
zionale e sanitario parago¬ 
nabile per dimensioni a 
quello attuale sull'Aids, o 
l'epatite B, che per i suoi 
meccanismi di trasmissione 
e gli aspetti sociali e com¬ 
portamentali che implica 
può servire come punto di 
riferimento per la compren¬ 
sione deU’epklemia di Aids. 

La comparsa improvvisa 
e la rapida diffusione di una 
malattia infettiva sconosciu¬ 
ta solleva immediatamente 
una serie di questioni: la ri¬ 
cerca e la caratterizzazione 
dell’agente infettivo, la sua 
orìgine o «storia naturale», 
le condizioni che ne hanno 
permesso la diffusione. 
Queste domande hanno al 
tempo stesso un interesse 


L'aids entra ufficialmente sulla scena 
della storia nel giugno del 1981 e ri¬ 
ceve un nome. nell’estate del 1983. 
Può quindi sembrare strano che «di 
Aids si occupino gli storici dopo ap¬ 
pena otto anni, quando la pandemia 
non solo è in corso, ma ancora in 
piena espansione e non se ne può 


fare una storia con necessaria cono¬ 
scenza e serenità. Ma anche una 
•«storia prematura» è valida come di¬ 
mostra la pubblicazione recente di 
un libro di Mirko Grmek e un impor¬ 
tante convegno, su A/ds and thè hi- 
slorian, svoltosi in mar70 a Bethesda 
(Usa). 
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storico e un grande valore 
pràtico, e una ricerca stori¬ 
ca accurata può essere fori¬ 
le di Informazioni e di rifles¬ 
sioni. di istanze crìtiche niel¬ 
la scelta deLproblemi e del¬ 
le metodologìe d'azione. 

Vari tipi di storia si me¬ 
scolano nel cercare risposte 
a questi ìnteriogatM: quella 
di un avvenimento epidemi¬ 
co senza precedenti, la sto¬ 
ria delle malattie, quella del 
progresso delle nostre co¬ 
noscenze su di esse, la sto¬ 
ria della biologia e della 
medicina, quella della ri¬ 
sposta delle strutture sanita¬ 
rie e delle istituzioni alla 


malattia e infine la storia 
delle reazioni sociali, indivi¬ 
duali e collettive, al diffon¬ 
dersi deil'ei^emia. Una 
storia ad ampio spettro, 
quindi, data rinteiconnes- 
sione evidente fra aspetti 
scientincl, medici, sociali, 
politici ed ecoiKHnici. 

Un primo punto riguarda 
la storia delle scoperte 
scientifiche e delle ricerche 
epidemiologiche che hanno 
portato alla individuazione 
delia malattia e all'identifi: 
cazione d^ti a^nti pato¬ 
geni. alla individuazione 
precisa dei carrai) che han¬ 
no permesso la trasmissio¬ 
ne, alla d^rizione detta¬ 


gliata di diveisi modelli epi¬ 
demiologie). Un secondo 
punto riguarda la qualità 
delle risposte e le modalità 
dell intervento, . probabil¬ 
mente senza pr^edenti. so¬ 
prattutto a livello intemazio¬ 
nale, delle strutture sanita¬ 
rie. le trasformazioni nelle 
politiche istituzionali, il ruo¬ 
lo svolto dalle istituzioni 
pubbliche di ricerca e tera¬ 
peutiche e dalle •comunità 
locali», spontanee, nell’ana¬ 
lisi epidemiologia, nella 
prevenzione e nell assisten- 
za ai malati. Un terzo grup¬ 
po di problemi particolar¬ 
mente interessanti per lo 
storico consiste nelle rea¬ 


zioni psicologiche e di com¬ 
portamento. Nelle reazioni 
alla pahdemia di Aids, in¬ 
sieme al rìemeige di paure 
ancestrali, $embrano rivive- 
; re mtt) i.irilti tradizionali e si 
.possonò^Jl^are interessanti 
analqgié;CÒn le reazioni sol¬ 
levate dalle gravi epidemie 
del passato, come il colera 
e la sìnude, al momento 
della loro -introduzione in 
Europa, e il vaiolo, quando 
fu introdotto ai conquista¬ 
dores nel Nuovo mondo. La 
storia delle reazioni di una 
società ad una grave epide¬ 
mia è rivelatrice della stessa 
struttura sociale, dei rappor¬ 
ti fra lè classi, del ruolo del¬ 


le istituzioni e dei valori cul¬ 
turali ed etici della società 
stessa. La prima reazione è 
di incredulità, a cui segue la 
ricerca di cause esterne, al 
di fuori della comuhità, i 
tentativi di attribuire ad altri 
l'origine della malaUia, poi 
i) pensarla esclusiva di r>ar- 
ticolari strati sociali, in ge¬ 
nere i cetì’o ì gruppi emar-; 
ginati, considerati rporal- 
mente o sociat(nente debo¬ 
li, infine le idee di una puni¬ 
zione divina per il degrado 
morale e ^eccessivo lusso o 
di una ribellione della natu¬ 
ra contro gli ecc^i dell'tio- 
mo, versione laica ed ecolo¬ 
gica dell idea della punizio¬ 


ne. Costanti sono anche al¬ 
cuni meccanismi psicologi¬ 
ci. come il desiderio di ven¬ 
detta del malato che non fa 
nulla per impedire il conta¬ 
gio, meccanismo che aveva 
avuto un molo hnportante 
nella diffusione di altre ma¬ 
lattie infettive a lungo de¬ 
corso. come la tubercolosi 
e la sifilide. 

Del tutto nucMe sono in¬ 
vece altre due reazioni psi¬ 
cologiche. legate agli svilup¬ 
pi della ttiedicina nel nostro 
tempo. 

L'Aids è una Infezione fa¬ 
tale, in un periodo in cui si 
era cominciato a pensare 
alla totale eliminazione di 
tali calamità. 1 progressi del¬ 
la medicina e della farhia- 
cologia durante l'ultimo se¬ 
colo, in particolare Tintro- 
duzlone degli antibiotici ne¬ 
gli anni 40, hanno masche¬ 
rato la permanente vulnera¬ 
bilità ' delle popolazioni 
umane a infezioni su làrga 
scala e si è in genere ecces¬ 
sivamente ottimisti sulla 
possibilità della medicina, 
dell’igiene e della terapia 
chimica di lottare efficace¬ 
mente contro gravi epide¬ 
mie, almeno nelle società 
occidentàlL 

fn effetti, la diminuzione 
drastica deirincldenza. delle 
malattie infettive, lasciando 
come cause dimoile princi¬ 
palmente la malattie dege¬ 
nerative, che incidono m 
gran parte In età avanzata, 
aveva modificato profonda¬ 
mente fatteggiamento verso 
la morte. Dall'Incertezza sul 
momento della . morie, 
espressa dal classico motto 
latino •h^hle'’'è più cerio 
della morte, niente è più in¬ 
certo del momento della 
^rhorte», si era passati alla re¬ 
lativa certezza di dover mo¬ 
rite solo a) di là di unn^data 
soglia di età, dembnoflca- 
niente accertabile. Leplde- 
mia dì Aids di nuo\^.,origì- 
na una incertezza, che pro¬ 
voca sempre ma^lor ansia. 

■ In questo ampio venta- 
; glio di problemi, due do¬ 
mande emergono attual¬ 
mente come centrali e sulle 
quali lo storico può sperare 
in qusJche modo di due un 
contributo alla comprensio¬ 
ne della malattia e quindi 
alla lotta contro di essa: in 
che senso l'Aids è una nuo- 
^'Va’malatUi? Perché essh .si è 
diffusa proprio ora? 

fCominiia-0 ' 


Parte Galileo: 
dir^one Giove 


Per millenni in Australia sono vissuti i marsupiali. Poi sono giunti l’uomo e il cane 

A cerna nel «parco della preistoria» 


Il Voyager si è ormai addentrato silenzioso nello 
spazio al di fuori del sistema solare. A) Jet Propul- 
sion Laboratory di Pasadena in California si sono 
.appena spente le luci sul Nettuno-show. Ma non per 
questo CI si riposa. Il prossimo 12 ottobre, lo shuttle 
Atlantis porterà in orbita Galileo, la navicella che 
dovrà raggiungere Giove col viaggio spaziale più 
bizzarro e rischioso mai programmato dalla Nasa. 


BMIUA DI PACI 


.1 suoi progeitistì. ^sicura 
la rivista «Science», sono in 
estasi. Galileo, la navicella 
Spaziale che. dopo 6 anni di 
viaggio, dovrà raggiungere 
Giove, è sulla piattaforma di 
lancio.' La «Rolls Royce dello 
spazio», come è stata definita 
dal capo progetto della mis¬ 
sione Clayne Yeates, Inizierà il 
suo viaggio il prossimo 12 ot¬ 
tobre, quando sarà messa in 
orbita dallo «space shuttle» 
Attenti?. Un viaggio bizzarro. 
La'parienza di Galileo era sta¬ 
la programmata per l'aprile 
del 1986. E l’arrivo dopo ap¬ 
pena due anni e mmo di 
viaggio. Ma tre mesi prima 
della partenza lutti i program¬ 
mi delia Nasa vengono scon¬ 
volti dal disastro del Challen¬ 
ger. Le missioni shuttle accu¬ 
mulano ritardi di anni. E Gali¬ 
leo perde la possibilità di rag¬ 


giungere Giove seguendo una 
traiettoria relativamente linea¬ 
re. Oggi la navicella non ha 
altra scelta che tentare di rag¬ 
giungere il più grande pianeta 
dei sistema solare seguendo 
una tortuosa traiettoria a zig¬ 
zag che allungherà i tempi dei 
viaggio di ben 3 anni. Galileo 
punterà verso Venere e poi ri¬ 
tornerà indietro in direzione 
della Terra, prima di dirigersi, 
sfruttando la spinta gravitazio¬ 
nale dei nostro pianeta, defi¬ 
nitivamente verso Giove. 

Ma quello di Galileo sarà 
sopraltullo un viaggio rischio¬ 
so. Il più pericoloso mai pro¬ 
gettato dalla Nasa. l’agenzia 
spaziale americana Perché 
durante le sue peregnnazioni 
alla liceTca delia migliore 
iraielloria per raggiungere 
Giove passerà co.s] vicina al 
Soie che il calore potrebbe 


fondere la navkeila e manda¬ 
re in fumo 12 anni dì lavoro e 
circa 1700 miliardi dì lire. 

Tuttavia, d'iconoa),Oei Pro- 
pulsion Laboratory» di Pasa¬ 
dena in California ì responsa¬ 
bili del progetto, la missione 
Galileo promette di essere an¬ 
cora più spetiacoiarp della 
missione Voyager. Se sarà' riu¬ 
scita a superare le insidie dei 
viaggio la navicella entrerà in 
orbila intorno a Giove nel di¬ 
cembre del 1995 e subito In¬ 
vierà una sonda nell'atmosfe¬ 
ra densa del pianeta. Intanto, 
istruiti dai più potenti compu¬ 
ter mai montati su un'asUona- 
ve senza uomini a bordo, co- 
minceranno a funzionare le 
più raffinate videocamere e i 
più avanzati spettrometri al¬ 
l'infrarosso oggi disponibili. 
Con una risoluzione che è da 
20 a 1000 volte più elevala ri¬ 
spetto a quella degli analoghi 
strumenti montati sul Voyger, 
Galileo invierà a Pasadena im¬ 
magini di Giove tanto nitide 
da essere paragonabili a quel¬ 
le della Terra riprese dal satel¬ 
lite Landsal in orbita intorno 
al nostro pianeta 

Compito di Galiclo sarà 
quello di definire una mappa 
deilagiiata delie lune dì Giove, 
studiare l almosfera del piane¬ 
ta e le tempeste di radiazioni 
che esso emana 


■i La mancanza di comunicazione con altre 
terre fece si che l'evoluzione in Australia at^ia 
imboccato una strada diversa da quella degli 
altri continenti, i mammiteri marsuptati. ossia 
quelli che partoriscono un piccoio molto im¬ 
maturo (pòco più dì un embrione, se si pensa 
che arriva appena a qualche mm per un can¬ 
guro di quasi due metri) il quale termina il suo 
sviluppo in una tasca situala sul corpo della 
madre (il marsupio appunto), poterono evol¬ 
versi e diversificarsi in pace, senza subire l'ag- 
giessiva inlnistone dei più evoluti mamrnileri 
piadentali (quelli che partoriscono figli già 
completamente formati, come noi) che li ave¬ 
vano soppiantali completamente o quasi negli 
altri continenti Quasi tutti i mammiferi che noi 
conosciamo avevano in Australia il loro corri¬ 
spettivo marsupiale; al posto dei grandi erbivo¬ 
ri lOime buoi e cavalli c era il gigantesco Dipro- 
todon e dei canguri alti fino a tre metri, mentre 
un'infinità di specie di cangun di tutte le misu¬ 
re, insieme a strani ammaleiii dai nomi quanto- 
mal singolan come Koala. Vombat e Pelamele, 
sostituivano gli erbìvori e i roditori, dal topo al 
cervo. 

Com'é ovvio con una simile abbondanza di 
prede non mancavano i carnivori, per ì quali gli 
studiosi, forse a corto di idee, non trovarono di 
meglio che aggiungere il termine •marsupiale» 
al nome della fiera a cui più somigliavano; c'e¬ 
rano quindi lupi marsupiali, tign marsupiali e 
così via. 

Purtroppo però l'Australia non é solo una 
specie di «parco delia preistoria» naturale, ma 
anche uno degli esempi più evidenti dei guai 
che .si possono combinare introducendo spe¬ 
cie «aliene» m un mondo impreparato a ricever* 
le. Fino a qualche migliato di anni fa questo 
•mu.seo vivente» deli'antichità (che pelò era 
ugualmente un insieme di ecosistemi perfetta¬ 
mente integrati ed efficienti) potè riposare 


L’Australia è stala a lungo isolala dal 
resto del mondo. La mancanza di 
comunicazione ha spianato la strada 
ad una originale evoluzione delle 
specie viventi. I maisitpiali hanno 
potuto crescere e moltiplicarsi ih pà- 
ce, senza subire l'aggressione dei più 
evoluti mammiferi placentali. L'equi¬ 


librio in questa specie di museo vi¬ 
vente dell'antichità si è però rotto 
una prima volta quando, alcune mi¬ 
gliaia di anni fa, nella grande isola 
australe è approdato l'uomo. E il suo 
più fedele amico, il cane. E una se¬ 
conda volta appena qualche secolo 
fa quando è arrivato l'uomo bianco. 


re), che iri breve trasformò gran del con¬ 
tinente in deserto >e ridusse al lumicino i corri¬ 
spondenti piccoli erbivori marsupiali, Né la 
caccia intensiva con premi in denaro, né, la dis¬ 
seminazione artificiale del virus deila m/xpmo- 
(osi, un morbo in grado di provocare tenibili 
epidemie fra le tribù di conigli, ebbero effetti 
deciShi tant’è che i graziosi animaleUi sono an¬ 
cora oggi un grattacapo. 

Ma quello che sta accadendo da un po' di 
tempo a questa parte rasenta la fantascienza 
Ricordate il film Firogs, dove a) posto degli uc¬ 
celli del maestro Hitchcock erano i poco piace¬ 
voli abitanti delle paludi a rivoltar^ contro l'uo¬ 
mo? Veniamo infatti aH’ultimo alieno: sì tratta 
del iRospo della canna da zucchero», uri be¬ 
stione che qualcuno ha definito «ripugnante 
anche come rospo» che venne introdotto In Au¬ 
stralia importandolo daJìe natie isole Hawaii al¬ 
lo scopo dì combattere un insetto parassita del¬ 
la canna da zucchero (a proposito, è importa¬ 
la anche la pianta) che minatxiava seriamente 
le coitìvaziom. I centouno t^emplari non mo¬ 
strarono troppo interesse per il parassita della 
canna, ma però gradirono immensameni^e il 
nuovo ambiente ed iniziarono a riprodursi in 
modo sfrenalo, tanto che ne) giorno d) qualche 
decennio ta popolazione è diventata enorme 
ed oggi supera 11 milione. Il rospo della canna 
prospera in tutti i corsi d'acqua divorando rane 
e serpenti, col pericolo di alterare seriamente 
l’equilibrio ecologico di quelle zone, il guaio è 
che se qualcriò predatore osa addentarlo, l’ani¬ 
male secarne dalla pelle un potente veleno, 
che può uccidere un cane in un quarto d'ora 
ed è letale anche per l'uomo se Ingerito. Ora gli 
australiani non sanno più fare con questo 
pericoloso ospite che non sembra soffrire gran 
che delta caccia spietata dì cui è divenuto og¬ 
getto (una femmina depone 54.000 uova per 
ogni covata). 


SILVIO RINBSTO 


tranquillamente sugli allori, ma con l’arrivo del- 
l'uomo cominciarono le «grane*. Gli aborigeni, 
che posarono per primi il piede su quel lemto- 
rioveigine. avevano portalo con ioro sulle piro¬ 
ghe, olite ad armi e scarsi viveri, Vanimale che 
è sempre stato il primo e il più fedele compa¬ 
gno della nostra specie: il cane. 

L’amico deH'uomo fu dunque il primo mam¬ 
mifero placentale (oltre al suo padrone ovvia¬ 
mente) ad invadere quella terra di marsupiali. 
Le COTseguenze non si fecero attendere: molli 
cani divennero randagi e rinselvatichirono, coi 
tempo e a furia di incroci sì creò uria vera e 
propria razza di cane selvatico australiano il 
dingo. Color dell'ocra, orecchie dritte e una ta¬ 
glia a mezzo tra il lupo e io sciacallo, il dingo 
inferse dun colpi alte fauna australiana. Veloce 
ed inlelligento, cacciava in branchi organizzali, 
era un predatore molto più efficiente dei suoi 
«coHeghi* marsupiari, grazie all'azione combi¬ 
nala dingo<acciaton aborigeni, in ptxhissimo 
tempo spanrtHìo i dìprotodortti e i canguri gi¬ 
ganti, ma a pagare a caro prezzo l'invasione 
del cane selvatico furono anche i camivon 
marsupiali, che si vedovano «soffiare» le prede 
da questi scaltn «parvenu- Il più diretto concor¬ 
rente del dingo era il lupo marsupiale o tilaci¬ 


no, un animale vigoroso e leroce, ma meno 
astuto. Man mano che il dingo aumentava te 
sua diffusione, diminuiva l'area dei tilacino. Il 
lupo marsupiale divenne via via più raro (com¬ 
plici anche i bianchi che ai loro arrivo si misero 
a cacciarlo considerandolo una minaccia per 
le greggi) finché non ne rimase che una picco¬ 
la popolazione suH'isola di Tasmania, a sud de) 
continente, dove il dingo non era mai arrivato. 
Ma la piccola isola non poteva offrire probabil¬ 
mente un sostentamento adeguato e anche qui 
il declino fu inesorabile, finché net 1978 un co¬ 
municato ufficiale del governo australiano an¬ 
nunciava la malinconica uscita di scena de! più 
importante carnivoro australiano II tilacino era 
definitivamente estinto 

Se gli aborigeni e il dingo diedero inconsa¬ 
pevoli (ma forti) scossoni aH'ecoìogia austra¬ 
liana, i coloni bianchì seppero far di più, cioè 
peggio, importando un'ìntinità dì bestiame di 
vario genere: pecore, bovini, e di recente cam¬ 
melli, sono entrati a far parte dell'ecologia au¬ 
straliana trasformandola in una sorta di zoo 
confusionario. La vera tragedia però furono i 
conigli. Da poche coppie liberate nel secolo 
scorso, si generò un immenso stuolo (i conigli 
sono famosi per questa loro qualità particola- 
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Regione 

Deleghe bluff 
protestano 
le province 


■ t ormai guerra tra la Re* 
gione e le Province laziali. 
Terreno di scontro, ancora 
una volta, In questione dette 
funzioni che il governo regio¬ 
nale deve delegare alle cin¬ 
que amministrazioni provin¬ 
ciali. Sono poche e spesso si è 
trattalo di un vero e proprio 
bluff. Per queste ragioni, il di¬ 
rettivo deirUrpI (l'Unione del¬ 
le province laziali) ha deciso 
una giornata di mobilitazione 
per i primi giorni di ottobre al¬ 
lo scopo di «richiamare l'at¬ 
tenzione dei cittadini sulla dif¬ 
ficoltà di rapporti con la Re¬ 
gione». «Ixf deleghe regionali - 
hanno sottolineato Guido Mo¬ 
retti e Vittorio Parola, presi¬ 
dènte e vicepresidente del- 
rUrpl - mancano di adeguate 
coperture finanziarie, e rendo¬ 
no praticamente irnpossibile 
la gestione delle materie dele- 
. gate». Una situazione ' che 
blocca le amministrazioni 
provinciali, per queste ragioni 
rUrpl ha chiesto alta Regione 
rimmediata attuazione delle 
leggi sulle procedure della 
■prefirammazione,^ l'attuazione 
'di quelle di delega da anni 
^attuate, e le coperture finan¬ 
ziarie coii ir trasferimento dei 
ISO mlliàidl previsti. «Si tratta 
' inolire - aggiunge Moretti - di 
ZemplKìcare le procedure bu- 
rixràtiche che oggi non con¬ 
sentono, per come sono con- 
■ gegnate, un rapido investi¬ 
mento delie risorse». Si tratta 
allora, dicono le Province, di 
. ridefinlre tutta là materia del 
trasferimenti finanziari (lasse 
tòlta viabilità, piani regionali 
di s^luppo, sanità) anche per 
Comuni e Comunità montane. 


Denuncia 
Bimbo cade 
A^eure 
dopo sei om 


Per sei ore ha atteso in¬ 
tòno che qualcuno lo medi- 
Casse. E' stato portato Zia un 
dsplèdate all altip con una 
gfave ferita al viso e soltanto 
' dòpo tre ore è‘'riuscito ad 
avere le prime cure. Là vicen¬ 
da, che va a riempire la già 
aeppà sequela di ^rìe di or- 
tlinaiia incuria dd' pianeta 
aaniià, ha avuto còme slortii- 
nato protagonista Marco 
Chiodo, un pargoletto di die¬ 
ci mesi, 

• .<1 Nelle tarda mattinata il 
Jrembino cade dalle escale 
della sua abitazione,iàl^ten<c 
do il viso. Sono le 12,30.-1 ge¬ 
nitori lo portano immediata* 
mente al più vicino ospedale 
il «San Giovanni Evangelista» 
di Tivoli. Qui viene disposto il 
ricovero al «Giorgio EsisUriim» 
in viale Regina MargheHta. -li 
bimbo giunge al pronto soc¬ 
corso alle ] 5. Qui comincia il 
.suo calvario. Viste le condi¬ 
zioni preoccupanti i sanitari 
di turno decidono che per la 
ferita al labbro il piccolo Mar¬ 
co ha bisogno di punti di sù» 
tura. Ma, con loro sorprésa, 
trevano .la sala operatòria 
«Chiusa. Nella mattinata il di- 
.jeltore sanitario deH'ospedale 
làveva disposto ia disinfesta-, 
zione della sala, ma, secondo 
il personale del pronto soc¬ 
corso, senza avvertire nessu- 
>no. D'urgenza il bimbo viene 
trasferito al vicino Policlinico, 
tinedici deir«Umbèrtò 1» ese¬ 
guono ia radiografia al capo 
thè scongiura ripbtesi del 
tràuma cranico per il colpo 
ricevuto cadendo. . Poi ^deci¬ 
dono per I punti. 

Dal momento dell'inciden¬ 
te domestico sono passate 
'ÒiU di quattro ore. I SaìnUari 
del «Giorgio Eastman», che 
sono sempre réslati Wdnp al 
piccolo, pensano ad una so¬ 
luzione di emergenza. Per 
Marco viene disposto un altro 
trasferimento al pronto soc¬ 
corso dell'odontoiatrico. Alle 
18, finalmente, le prìmecure. 
^Gon due tavoli dì loKUrià e 
un piccolo materassino nella 
medicheria dell'«Easlman», a 
Marco, preventivamente ad¬ 
dormentato, vengono pratica¬ 
ti ai labbro diversi punti di su¬ 
tura. e tolto un dentino. Subi¬ 
to dopo nuovo trasferimento 
al Policlinico dove il piccolo 
è ricoverato in pediatria. 


Fallita la campagna diesel pulito Solo un quarto delle auto 
L’Automobile club accusa , si è sottoposta al test-tossicità 
«I vigili hanno abbassato la guardia Sono migliaia le vetture 
gli opacimetri sono inutilizzati» che scaricano veleni neU’aria 

Fumi neri senza più controlli 


Niente più controiii per i diesei fuoriiegge? Dai dati 
fomiti dali'Aci sembrerebbe di sì. Nei mesi di lugiio, 
agosto e settembre la campagna «Motore diesel puli¬ 
to» ha avuto una caduta verticale. Ma ci sono oltre 
9mila automobili che circolano con gli scarichi am¬ 
piamente fuori norma ed un numero anche maggio¬ 
re che sfugge il confronto con l’opacìmetro. Solo un 
quarto delle auto si è sottoposto a check-up. 


FABIO LUPPINO 


■B La cappa di turni tossici 
resta, anche se nessuno ne 
paria più. L'inquinamento del¬ 
ie automobili diesel anche. 
Ma ben 9miia auto a gasolio 
con gli scarichi ampiamente 
fuorilegge circolano indistur¬ 
bate, e tante altre che dovreb¬ 
bero sottoporsi a check-up 
con ropacimetrò evitano ac¬ 
curatamente di farlo. È quanto 
emerge dai dati raccolti in sei 
mesi dali'Aci nell'ambito della 
campagna «Motore diesel pu¬ 
lito». Su 56.103 rilevazioni ef¬ 
fettuate tra marzo e agosto, 
36.550 (65,15%) hanno dato 
esito positivo, scarichi d) fumo 
in regola, mentre 19.553 
(34,85%) sono state quelle in 
cui i tecnici delle 40 stazioni 
di rìlevarnento non hanno da¬ 
to il «via libera». Bene. Delle 
macchine A cui à stato , prc- 
tòritto .un^ nuovo controllo, 


meno della metà si sono sot¬ 
toposte ad un «again» con l'o- 
pacìmetro. Non solo. Nel me- ' 
se di settembre, cosi come è 
accaduto in agosto e luglio, la 
percentuale di automobili che 
sì è recata per un primo con¬ 
trollo in una delle 4.0 stazioni 
sparse per la città, ha avuto 
una caduta verticale: in 
e agosto solo 2.100 scarichi* 
diesel sono stati vagliati dal- 
l'opacimctro, contro i 54mila 
dei 4 mesi precedenti, quasi 
nullo il dato di settembre. La 
campagna promossa dai Co¬ 
mune in collaborazione con 
l'Acl, prevede la verìfica di 
206mìla vetture entro l'aprile 
del prossimo anno. Evidente¬ 
mente qualcosa si è bloccato. 
«Si sono allentati i controiii, è 
caduta l'attenzione *■ dice Ste¬ 
llo Milita, fufiàlonariq ^éll!^i 



Cofitrolli a un motore diesel 


-, I ^gili, con cui avevamo di¬ 
scussa lungamente per rende¬ 
re visibile il contrassegno di 
idoneità, che deve esser ap¬ 
posto in bella evidenza sui pa¬ 
rabrezza dell'autoveicolo, 
hanno abbassato la guardia». 
Secondo V'^rdìnanzà ■ dell'ex 
sindaco Giubilo, che risale al¬ 
lo scorso gennaio, le verifiche 
con l’opacimetro per i motori 
diesel day^ano essere effet¬ 
tuate con' quésto calendario: 


tra marzo e aprite, te automo¬ 
bili immatricolate entro il 
1980, tra inasto ed agosto 
quelle delI'Sl e det!'82, tra set¬ 
tembre ed ottobre quelle del 
1983, tra novembre e dicem¬ 
bre quelle del 1984, tra ^n- 
naio e febbraio del 1^0 le 
automobili ìmmMricolale nel 
1985 e nei due mesi successi¬ 
vi. quelle deII'86-87-68. al ter¬ 
mine delia campala. Qii.« 
tòttrae ai coptroUt tòdtia unà 


multa che va dalle 10 alle ses- 
santamila tire, il sequestro dei 
libretto di circolazione, la revi¬ 
sione straordinaria obbligato¬ 
ria e là denuncia al pretore 
per violazióne delie norme 
antìnquinai^'èhto, Ma eviden¬ 
temente gli auiomobìiìsli con 
scarichi fuori nonna e fumi 
neri sono convinti di poter 
dormire sonni tranquilli. Se si 
pensa che negli ultimi venti 
anni la diffiislòne dei veicoli 


diesei ha raggiunto la quota 
del 25% dei mezzi circolanti in 
Italia, con un boom di vendite 
pipprio nei primi anni 80. Il 
basi» indice di controlli di 
quésti giorni non può che sol¬ 
levare inleiTOgativi. E proprio 
tra le automobili dei 1^ al di 
sotto dei 1300 di cilindrata 
che è stato registrato il livello 
più alto di veicoli fuori norma, 
con una situazione che mi¬ 
gliora andando su con la cilin¬ 
drata, Ma il livello più alto di 
àure diesel non in regola, di 
qualsiasi potenza, risulta tra 
quelle immatricolate nell’85, 
che sono quàsi il 50% tra quel¬ 
le sottoposlé a verifica con l'o- 
pacimetro. 

Il diesel A nocivo comun¬ 
que, una dette cause maggiori 
dell'inquinamento della quali¬ 
tà deii'aria, del patrimonio na- 
.-turate, arUziteo ed archeologi¬ 
co dèlia capitale. Da uno stu¬ 
dio effettuato dalla Società ita¬ 
liana di medicina sociale, 
emerge che l'insorgere di ma- 
latte gravi, «quali enfisema 
polmonare, neoplasie dell'ap¬ 
parato respiratorio, disturbi 
cardiovascolari, si manifesta¬ 
no in forma più o meno acuta 
nella quasi totalità della popo¬ 
lazione a più diretto e conti¬ 
nuativo contatto con i gas di 
scarico». 



Mentre Barbato smentisce la scomparsa di liri pezzo di computer 

m n «cervello» dd Comtme è monp) 
■ Parola di lavoratori 


Il misteio del «ceiveilo» del computer sparito dal 
Campidoglio, s'infittisce. Il commissario Barbato ha. 
ieri negato quanto scritto sull'Unità. Ma la conferma 
di un «pezso chiave» del sistema informatico sperì- 
mcntalé del Comune viene dagli stessi lavoratori. È 
un «modelli», pezzo fondamentale ^ la trasmissio¬ 
ne dei dati;.cos! gli operatori delta prima ripartizio¬ 
ne non possono più'elaborare i dati che ncévono. 


RACHELB OONNBUI 


Lo interessa 
Ivobnlino 
Maalsttin 
Vende bibite 


H Ogni manifestazione gli 
consente di smerciare bibite e 
dolcetti. Ieri ha anche letto 
con la massima attenzione un. 
volantino che gli hanno' rifila¬ 
to i dimostranti dei centri so¬ 
ciali autogestiti. Che sia nato 
un nuovo militante? 


. M La vicenda del «cervello- 
ne« menomato ha messo in 
. àilanne il commisurìo, ^ge- 
'tefetelààtoHha .^i^^Wà irei- ' 
tóiòsà reputò 'di poche righe 
dopo la notizia pubblicata ieri 
dall'f/mYd:' «Nessuno ha de¬ 
nunciato Il furio di un appa¬ 
recchio elettronico di alto co- 
I àio perchénessun furio c'è 
1 stato. Tutte teapparecchiature 
I per ìt controllo elettronico del- 
: la gestione dèi personale sono 
j in deposito presso i magazzini 
del Prowedltoràto. in attesa 
che pe sia .resa operativa la 
funzionalità». Méntre i lavora¬ 
tori hanno decìso dì riunirsi in 
assemblea per discutere del 
I «mistero» computer. La smen¬ 


tita deV commissario in realtà 
suona come una conferma di 
quanto abUMU) scrìtto su! 

dt idi: un apparec¬ 
chiò elettronico del valore di 2 
miliardi e mezzo è stato ab¬ 
bandonato per mesi e mesi in 
cima a un armadio in un ma¬ 
gazzino, Inoltre, avendo perso 
U Comune .la causa di atòìtra- 
to con la ditta rii infonnatica 
vincitrice detl’appaito, il con¬ 
tratto per il pronto di infor- 
matizzaziqrre è sciolto e quin¬ 
di non si vede aÙ'orizzonte al¬ 
cuna, pc^lbiltò di rendere fi- 
nalmenle «cHteratìva la funzio- 
natità« deite m^xhine inutiliz¬ 
zate. Ito nulla che comunque 
«salassa» te casse dei Campi¬ 


doglio di 1.1;iT|iillard| e 600 
IÌDni,pj,£|4é5W^ legali, Tota¬ 
le: 12 n^’ilfaral’è 850 milioni 
per uri progetto di informatiz¬ 
zazione déllB'' gestione del 
personale chèhe costava 3 e 
mezzo e dì cui non resta nien¬ 
te di concreto- 
in spstapi^iYiene conferma¬ 
la la tòompa^ di un.ppzzo- 
chiave déUisléma inTórmàtìco 
sperimerilaìé.''1 lavoratori deì- 
rulUciò'Còmrollo del persona¬ 
le non possono'più procedere 
aU'elaborazìone'dei dati risul¬ 
tanti da una sperimentazione 
del rilpvamemofdplte piesert- 
ze giò^liére ppn' tesserini 
magnetici che è durata otto 
mesi. Manca uri «modem», un 
pezzo fondamentale di hard¬ 
ware che consente la trasmis¬ 
sione dei dati. Non si sa cosa 
ne è stato, ma cerio non se l'e 
mangiato il «cervellone»... 
Qualcuno arriva a credere che 
la ditta fornitrice dei teiminal 
se lo sia ripreso come «ostag¬ 
gio». in attesa che il Comune 
saldi la nftorosità. Ma i respon¬ 
sabili détìa ditta Sopin inter¬ 
pellati a proposito hanno tro¬ 
vato a5.surdà una tale ipotesi. 
E in effetti, anche se il Comu¬ 


ne può far ricorso in appello e 
chiedere, la sospensione della 
penale, ài momento 11 tribuna¬ 
le obbliga ramministrazione 
al risarcimento integrale dei 
danni causati alla ditta per 
mora e inadempienza contrat¬ 
tuale sulle forniture del mate¬ 
riale di supporto. 

Ma cbsà si cela dietro tutta 
questo intrigo di computer 
che spariscono e di progetti di 
informatizzazione che aborti¬ 
scono? 

•Negli enti locaii - è l’opv- 
nione di Roberto Belardi, de¬ 
legato sindacale della prima 
ripaitizlofie del Comune - sia¬ 
mo ad un passo da una rivo¬ 
luzione analoga a quella che 
è avvenuta neirinduslria con 
la robotizzazione. C’è un con¬ 
flitto in atto di carattere gene¬ 
rale Ira ì burocrati e gli infor¬ 
matici sul nodo della gestione 
del personale: con ì computer 
si riduce il potere discreziona¬ 
le di interpretazione delle de¬ 
cisioni. Insomma è più diffici¬ 
le far dire a un computer che 
una cosa nera e bianca, il che 
riduce notevolmente gli spazi 
del clientelismo per esempio 
per tutto ciò che concerne le 
assunzioni». 


Un commissario tuttofere 


■i «Sono un sociologo fatto 
e finito. Anzi, il capo dei so¬ 
ciologi». E bravo Barbalo. Il 
«supercommissarìo», a chi gli 
contesta procedure un poco 
Sbr^ative, mostra i bicipiti e 
zitt&ce tutti quanti improvvi¬ 
sando al momento'Iauree che 
non ha. Cosi, à Òue aspiranti 
sociologi del . Comune, ieri 
mattina non è restato < altrp 
che abbandonare desolati é 
un po' nervosi l'aula degli esa¬ 
mi, rimandando la faccenda 
al giudizio del Tar; 

Curioso e un poco sconcer¬ 
tante, questo episodio della 
Barbato-story inizia alle 9 del 
mattino. Emozionati come da 
copione, trenta candidati si 
presentano al palazzo de^i 
esami di via toduno per parte¬ 
cipare fi un concorso. Si deve 
decidere l'assunzione in Co¬ 
mune di due sociologi coordi¬ 
natori. È il giorno della prima 
prova, quella scritta. La com¬ 
missione giudicante è presie¬ 
duta da Angelo Barbalo, che 
arriva accompagnalo dai sub¬ 
commissari Wore e Laurino. 


Tutti presenti, da Barbato ai sindacalisti. Ma non 
c’erano i sociologi. Così, durante la prova d’esa¬ 
me per l’assunzione di due sociologi in Comune, 
alcuni candidati hanno fatto notare che la com¬ 
missione non rispettava il regolamento. «Che pro¬ 
blema c’è? Il sociologo lo faccio ip», è sbottato il 
commissario straordinario. ^ Cgil ha chiesto di 
sospendere tutto, ma la prova si è fatta lo stesso. 


CLAUDIA Alletti 


Gli altri membri sono quasi 
tutti dirigenti del Comune. C'è 
Piceno, delia segreterìa gene¬ 
rale. C'è Bultrini. direttore del¬ 
la prima ripartizione. C'è Au¬ 
torino, dirigente della ottava 
ripartizione. Come re^ia- 
mento comanda, arrivano 
puntuali anche i due rappre^ 
senlanti sindacali di Cisi e Uil. 
Quasi tutti hanno in tasca la 
loro brava laurea. Ci sono 
economisti, cl sono laureali in 
legge. Ma i conti non tornano. 
AH'appello mattutino manca¬ 
no due persone che buon 
senso vorrebbe Indispensabili: 
i sociologi, che dovrebbero fa¬ 


re parte del gruppo giudicante 
insieme alio stuolo di dirigenti 
e commissari vari, non si sono 
presentati. Ma lant'è. Ciascu¬ 
no al proprio posto, si va a co¬ 
minciare. 

«Guardi che c'è qualcosa 
che rìòn va», fa presente a sor¬ 
presa un candidalo al com¬ 
missario. «Il regolamento par¬ 
la chiaro. Ci vogliono due so¬ 
ciologi». 

•E via. Non vorrà fare un re¬ 
clamo scrittovi minimizza il 
commissàrio. 

«SI», iiìcalza il candidato, ri¬ 
spettoso ma deciso. «Anzi. 


chiedo la sc»pensione della' 
prova». 

«Ce lo aspettavamo», am¬ 
mette il nostro. «Ma qui non si 
sospende un bel mente». 

A reclamare adesso sono in 
due. «Guardi che tulio questo 
è illegale, la pfova va sospe¬ 
sa». 

Sbuffi e qualche alzata di 
spalle, alla fme ia corrimissio- 
ne si chiude in una stanza per 
decidere il da fai^. Fuori, ì 
trenta candidati reslaru) in at¬ 
tesa. Qualche minuto di di- 
scussicme e la commissione 
toma in aula: l’esame » farà, l 
due candidati, testardi, punta¬ 
no i piedi. 

«jPeccàlo*.. tò^ta Ba^to, 
«pensare che vótevamo pro¬ 
muovervi lutti. Vorrà dire che 
voi due vi farete una passeg¬ 
giala». E poi. la ciiie^na: «In 
fondo io sono un sociolr^, e 
anche di più». La sin^lare vi¬ 
cenda proirreUe strascichi. La 
C^i ha chiesto la sospensione 
della prova. I due cartoidati 
domattina pre^nteranno ri¬ 
corso al tribunaie regionale. 



Lavlolaiza 
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Ferito e curato 
Tra gli applausi 
torna libero 
a volare 


Lo hanno liberato ieri mattina, davanti ad un piccote foln 
la che ha assistito soddisfatta alla scena e ha applaudito 
a lungo. È un uccello che, ferito, è stato trovato, raccolto 
e curato da alcuni aderenti alia Lipu (l’associazione ita¬ 
liana protezione uccelli). Dopo un periodo di riposò è 
stato nuovamente in grado di volare libero. Il gesto (^ì ieri 
rappresenta una risposta, in «positivo», a quanto denun¬ 
ciato nei giorni scorsi da alcune associazioni ambientali¬ 
ste, e cioè il ripetersi di atti di vandalismo contro specie 
protette ed anche di bracconaggio. La fortuna del volati-‘ 
le che è stato liberato ieri è quella di essere stato trovato 
e curato da alcuni amanti degli animali che, meno mate, 
esistono ancora. 

Sit-in deiia Fgd Questo pomerìggio alle 

Hauanfi ^S^i e il comitato 

M» ' u 1 .^ studenti orientalisti di Ro- 

All SniDdSCUlM ma, hà organizzato una 

£ÌlteSfi manifestazione di protesta 

davanti airambasciala del- 
la Cina di via Bmxélles. 
Giorno prescelto, quello 
del quarantesimo anniversario della fondazione delia 
Repubblica popolare cinese. «Gli ideali di quella rivolu¬ 
zione rimangono intatti • scrive la Fgci - come intatte ri¬ 
mangono le istanze di democrazia e libertà esprèsse da 
centinaia di migliaia di persone sulla Tian An Meh. Gli 
ideali della piazza sono figli legittimi di quelli della rivo¬ 
luzione cinese e chi li ha sconfessati con i carri armati 
non ha il diritto di festeggiarli og^». «Ribadiamo ha 
continuato la Fgci - le richieste già espresse dalle forze 
democratiche e dalla comunità intemazionale, aflinclié 
cessino gli arresti e le condanne a morte contro gli stu¬ 
denti e gli operai che hanno dato vita al movimento de¬ 
mocratico del ma^io'$9 cinese». 

In via deirOrso Folla di romani e di lùrislì 

iNMiiiiinifa daieriinviadeirOnsqein 

maugmiA centro sto- 

lA niOSiTd rico, alla riscoperta deiia 

llAtl*AltÌaÌAnato tradizionale e genuir» 

aeil anigianno produzione artigianale, to 

occasione dell'annuale 
mostra mercato dell'aril- 
gianato giunta alla quindicesima edizione. L'iniziativa è 
patrocinata dalia Regione Lazio, dàL Comune é dalla 
Provìncia di Roma e dalt'Ente Pi^rtciale del Turismo. 
Accanto alle botteghe dei fabbri metallari, degli intaglia- 
tori, dei marmisti, dei tappezzieri, degli orafi-argentieri, 
dei ramaioli, del tornitori, degli scultori e dei falegnami, 
sono presenti anche gli stand con altre attività artigiana)! 
che non sono presènti in quella zona de) centro a ridos¬ 
so di piazza Navone. In óccàsione della mostra, che du¬ 
rerà otto,giorni, il siqdiacàto cronisti romani ha todèito 
come ogni anno un concorso gioiiiàl^lteo pef art^òll è 
servizi radiotelevisivi che valorìzztoo.il lavoro àdigteoate 
di qualità e là conservazione del centro storco cotoà^tu- 


In via delTOrso 
inaugurata 
ia mostra 
deli’aitigianato 


eleo quaÙiìcantè (Mia città. 

Rapinate Le hanrio derubale,.^1 iÌn 

In CASA milione, ' mà soprattutto 

HI hannoialto vivere mi- 

0110 dlllldlin nuli di autentico tenore. 

Slonom L'episodio è accadutoTal* 

^ . tra sera a due anziane si* 

gnom che abitano in un 
appartamento di via Colli, 
ai Nuovo Salario. Alle 22 Virginia Angioletti, 58 anni, sta¬ 
va rincasando quando sul pianerottolo è stata aggredita 
da due ragazzi che l'hanno costretta ad aprire la porta. 
Dentro rappartamento c’era un'altra donna,, Maria Piena 
Coléna, di 68 annL arnicà di Virginia Angiqielti. Tdue rq- 
pinatori hanrto imm<^ilizzatò é miriacciàto cori %n'col- 
teliò.le si^ore, quiiìdi hanno rovistalo nei cassetti e so¬ 
no aiidatì via solamente ayer pteso (tenari) PCi’ cir¬ 
ca un milione, |:4ù tutù ì bracciali .e te coltene che sono 
riusciti a . trovare. Alte due donne,- dopo essersi riprese 
dallo spavento, non è rimasto che dare l'allarme e aspet¬ 
tare rarrivo del poUzktol. 


Martedì L’Acea ha comunicato Ieri 

In alcune zone pomeriggio che, a.causa dì 

in «iiaunv cune debbono 

nidllCllCrd essere necessariamente se- 

Farflua raccordo delle 

condutture, dalla mattina 
alle 8, fino probabilmente 
alle 16 del prossimo màrte- 
di 3 ottobre, sarà intenotta Terogazione dell’acqua nelle 
palazzine dello lacp dì via delle Galline Bianche e a tutte 
te utenze allacciale a quella conduttura che si trovano su 
via Conca d'Oro e a piazza Conca d'Oro. 


OIANNICIPRIAMI 


' 


A un mese dal voto 
Precedenti, 
liste e pn^tanùni 
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Roma 


Sondaggio 
sulla violenza 


I risultati di uno studio curato da Italmedia 
Alle domande hanno risposto ottocento romani 
Scarsa la fiducia nelle forze delfordine 
Scippi primi in classifica, poi stupri e rapine 


Iniziative per prevenire la violànaa 


Metropoli chiusa in casa 

Termini e la periferia luoghi della paura 


Hanno risposto in ottocento romani che hanno giu¬ 
dicato il livello di violenza della città. E dalla ricerca, 
effettuata dalla «Italmedia», una società specializzata 
in «comunicazione economica sociale», è emerso un 
dato sconfortante: la violenza aumenta, la gente ha 
paura di uscire, maggion pencoli per i minon e le 
donne. La colpa, secondo molti intervistati, è della 
droga. I nmedi? Nessuno sa nspondere 


MAuniio ronruNA 


■i Otto romani su dicci 
pensano che uscire di sera 
per te vie della capitate sia pe* 
ncoloso II 50% delle donne 
pensa che sia addirittura 
«mollo pencoloso» Lo stesso 
pensano il 70% degli anziani 
Un dato preoccupante La 
gente ha paura Paura di usci¬ 
re di casa, dì passeggiare da 
soia, paura di essere aggredita 
e violentala, di essere rapina¬ 
ta Non è un'immagine degli 
•anni bui», è la Roma di c^gi, 
cosi come risulta da una ricer¬ 
ca efleltuata da una società di 
sondaggi, i'Italmedia. Una im¬ 
magine preoccupante della 
capitale, che però sembra an¬ 
dare a braccetto con il degra¬ 
do della vita pubblica e delle 
istituzioni, della Roma «politi- 


Uno degli aspetti che inlimon- 
sce di piu la gente è violenza 
sulle pedone, che la stragran¬ 
de maggioranza degli inteivi- 
stati, il 78%, considera In au¬ 
mento E il dato aumenta via 
via che aumenta 1 età d<^li in¬ 
terrogati Lo pensa infatti, 
l'84% delle persone oltre i 55 
anni 

È stata anche stilata una 
•classifica» delle azioni più 
violente Al pnmo posto è k> 
scippo, 68 %, seguito dalla vio¬ 
lenza sessuale, 38%, dalle ra¬ 
pine, 27%, e dalle aggressioni, 
23% Fin qui niente di nuovo, 
in fondo si tratta di reati <las- 
sici» In preoccupante aumen¬ 
to, invece, sono altri due tipi 
di reati, la violenza su mmon 
(17%) e gli episodi di razzi- 



Crescita della violenza e stranieri 


ca» 

Per l'M per cento dei roma- 

smo (M%) Come dire, 1 più 
deboli e inditesi e l «senza di- 


Totale 

M 

F 

14-24 

28-34 

2844 

48-84 

58-64 

65-74 

ni la qapllale è diventata una 
città sempre più «dura», in cui 

ritti», coloro per cui è difficile 
perfino protestare 

Violenza è: 

Aumentata 

77,6 

78 4 

76.9 

72,6 

78,5 

77.6 

74 3 

85,7 

813 

«la violenza è diventata una 

Le risposte date alla «Ital- 

Invariata 

19,3 

19 3 

19.2 

22,0 

20,1 

19 7 

25,0 

11.6 

11.3 

vera e propna minaccia allo 

media» vanno però scompo- 

Diminuita 

2.4 

2.3 

2.4 

1.4 

4.2 

1.2 

1.4 

1.3 

07 

2.7 

5.0 

svolgersi della vita quotidla* 

ste Ad un'analisi più accurata 

Non sa 

0,8 


_ 

1.3 


« 

2.5 

na». La Roma da «cartolina», 
quella «povera ma bella», pi- 
^a e ironKS è scomparsa (se 
mai è esistita) sotto rincalza- 

ci SI accorge che più è elevato 
il livello socio-cuUuraie degli 
Intervistati, minore è la preoc¬ 
cupazione per possibili episo- 

Violenza aumentata 
par prae. airanieri: 

No 

37,6 

36,2 

38,9 

,36.7 

37,5 

41.4 

36,1 

31,3 

40.0 

n dei nuovi stili di vita È \in 

di di violenza l giovani e gU 

SI 

62,4 

63 8 

61 1 

Ina 

«2,5 

'""re 

S86 

639 

66,8 

60,0 

dato estrettiamehto b^eocèu- 

Studenti, ad esempio, non 





sembrano preoccuparsene 
troppo In fondo, pensano (il 
62 % degli uuetvlstatO» che la 
situazione non è differente n* 
spetto a quella delle altre cit¬ 
tà. Questo lo pensano soprat¬ 
tutto le persone meno inserite 
ti^a vita attwa. GU altri, com¬ 
mercianti, impiegati, operai 
pensano che la capitale sia 
più violenla delle altre città 


ad uscire la notte, mentre il 
92% degli anziani pensa che 
sia pericolosissimo 
Ma quali sono le cause di 
questa valenza diffusa'^ I ro¬ 
mani non hanno dubbi La 
netta ma^ioranza degli inter- 
vlslati dà la colpa aUa droga 
Trafficanti, spacciaton e tossi¬ 
codipendenti costituiscono il 
pencolo maggiore per la città 


Contro di loro non c'è difesa 
Subito dopo come responsa¬ 
bili dell aumento delia violen 
za vengono ntenuti responsa¬ 
bili gli stranieri Gli immigrati 
clandeslini, gli zingari Le altre 
possibili cause sono maurgina- 
Il Solo il 15% degli intervistati 
dà la colpa della aumentata 
violenza alla'disoccupazione. 


appena il 7% allemarginazio- 
ne e addlntt^ra U 6 % pensa 
che sia cr^lpa delle difficili 
condizioni vjCìconornIche, in 
fondo a tutti & mancanza dei 
valon È respbnsabile per ap¬ 
pena il 3% degli interrogati 
Secondo 1 rqsponsabili dell'i- 
talmedia è evidente come si 
cerchi ancora di trovare le 


cause delta violenza ab'ester 
no del tessuto sociale Tutte le 
cause di CUI Si può ^sere in 
qualche modo cofie^pcmsabi- 
li (disoccupazione, emargina 
zione. mancanza di valon), 
sono citate con una frequenza 
fin troppo ndotta 
Ma la città non è tutta ugua¬ 
le Esistono zone più pencolo- 



Totale 

M 

F 

14-24 

25-24 

25-44 

48-84 

8544 

6S-74 

Piu polizia 

17 6 

15,1 

20,0 

16.7 

15,3 

12,5 

16,7 

25.9 

23,6 

Piu centri sociali 

6.3 

7.8 

46 

42 

9.0 

136 

2.1 

5,4 

- 

Piu controlli 

11,5 

9,1 

137 

8,3 

19,4 

132 

9,7 

8.0 

6,6 

Piu punizioni 

36 

3.4 

38 

3.0 

5,6 

1,3 

4,9 

4.5 

2.5 

Altro 

11 6 

13,8 

96 

10,7 

4.9 

13,8 

^ 13.9 

14,3 

13,8 

Nessuna, non sa 

61,0 

53,6 

48,6 

57,7 

51.4 

48,0 

' 528 

42.0 

51,3 


Chiusura zone e forze dell’ordine 


se di altre quartien tranquilli, 
ed altri dove non si vorrebbe 
mai mettere piede In lesta in 
questa speciale classifica si 
trova la stazione Termini e tut¬ 
ta t area circostante II degra¬ 
do è tale che pochi mesi fa è 
stato inaugurato un apposito 
posto di polizia Ma non per 
questo l'area si è risanata Do¬ 
po Termini seguono tutte le 
penfene più abbandonate Da 
Pnmavalle al Trullo, dalla Ma- 
gliana al Quadrare al Cento- 
celle 

Fin qui le cause EI nmedi? 
La maggior parte della gente 
non sa che pesci prendere 11 
51% degli intervistali dichiara 
di non sapere cosa sia possi¬ 
bile fare. Gli altn preferiscono 
affidarsi alla polizia 11 18% 
chiede più agenti, rn% più 
controlli sulle persone in stra¬ 
da, li 4% pene più severe Ma 
queste risposte contraddico¬ 
no almeno in paite, quella 
più generale che indica una 
sostanziale sfiducia nella poli¬ 
zia li 59% degli intervistati giu¬ 
dica le forze di pubblica sicu¬ 
rezza assolutamente poco at¬ 
tive nei confronti della delin¬ 
quenza Sono pochissimi ap¬ 
pena il 6 % quelli che pensano 
che la violenza possa essere 
combattuta solo se aumenta¬ 
no 1 centn sociali i luoghi di 
comunicazione, i posti dove 
ci SI possa incontrare tranquil¬ 
lamente 

Sono dati sconfortanti 
Emerge 1 immagine di una cit¬ 
tà pericolosa, dove è difficile 
muoversi e altrettanto difficile 
è trovare solidanetà Ma torse 
1 aspetto più.graye è l’assoluta 
mancanza di fiducia negli al¬ 
tn, l'incapacità di dare nspo- 
ste su come argirìàre la violen¬ 
za la paura che sembra aver 
colto tulli e questo bisogno di 
attribuire tutte le tesponsabili- 
là all’esterno Ci sono pencoli 
di forme di razzismo*^ SI e an¬ 
che molto forti Non c’è inte¬ 
grazione e gli stranien sono 
considerati perfetti «estranei», 
su CUI scaricare i problemi più 
gravi della città 



Telale 

M 

F 

14-24 

28-24 

2844 

48-54 

8844 

6i»r4 

Chiudere zone: 

Non d'accordo 

73 5 

83,6 

64,2 

80.4 

81,9 

77.6 

71,5 

67.1 

62,5 

D'accordo 

26 5 

16,4 

35,8 

19.6 

18,1 

22,4 

28,5 

42.9 

37,6 

Forze ordine eeno: 

Molto attive 

31 

3.9 

2,4 

6.0 

1,4 

2,6 

2.1 

5.4 

• 

Abbastanza attive 

36,9 

36,7 

37,0 

30,4 

41,0 

35,5 

38,2 

39.3 

40.0 

Poco attive 

44,6 

43,5 

45.7 

44,6 

43,6 

53,9 

41.7 

38,4 

42.5 

Per niente attive 

14,8 

15.1 

14,4 

17.9 

13,9 

7.9 

16,0 

17.0 

17.5 

Non sa 

0,6 

0,8 

0.5 

1.2 

- 

- 

2.1 

- 

- 


Forme di violenza e giudizio sul problema 



Totale 

M 

P 

14-24 

28-34 

3844 

48-84 

8844 

n-n 

Rapine 

27,0 

24,5 

29,3 

31,0 

36,8 

21.1 

22.2 

29,5 

17,5 

Scippi 

68,6 

68,2 

69,2 

57,7 

72,2 

66,4 

74 3 

75.0 

71.3 

Violenze sessuali 

37,9 

34.1 

41.3 

39.9 

37,5 

40,8 

34.7 

35.7 

37.5 

Violenze ai minori 

16,8 

17.7 

15,9 

21,4 

21.5 

19,1 

20,1 

8.0 


Omicidi 

2,3 

2,6 

1.9 

1.2 

2,8 

1.3 

1,4 

4,5 


Episodi di razzismo 

13,6 

14,8 

12,5 

21.4 

14.6 

11,8 

9,0 

6,3 

17.^ 

Aggressioni 

23,4 

29,4 

17,8 

23.8 

23,6 

25.0 

26,7 

17,0 

23.8 

Altro 

4.1 

5,7 

2.6 

5.4 

6.3 

3,3 

2.8 


7.5 

Non sa 

2,3 

- 

4,3 

2.4 

0.7 

3,9 

1,4 

2,7 

2.5 

li problema è: 
Marginale 

15.6 

18,2 

13.2 

14.3 

18,8 

17.1 

11.8 

20,5 

10,0 

Una minaccia 

83.8 

81.5 

85,8 

84.5 

80,6 

62 9 

66.6 

79,5 

90,6 

Non sa 

0.6 

0.3 

1.0 

1.2 

0,7 

- 

1.4 

- 

- 


Causo del coinportamonti wielonti 



Totale 

M 

F 

14-M 

38-34 

38-44 

48-84 

BSrU 

«k-r* 

Droga 

40,0 

38,5 

41,3 

32.1 

35,4 

42.1 

44,4 

«,4; 


Disoccupazione 

Bmangmazione 

15.5 

15,1 

16.9 

180 

210 

21 .1' 

8.3 

9,» ; 

*1 

68 

8.9 

’ ' 40 

13,7 

78 

10.5 

or 

• 

2.1 

IgnoMnta, maled 

7.6 

7.0 

82 

14,3 

56 

9.2 

4,9 

7.1 

fd*. 

Situaz economica 

6.5 

6.3 

6.7 

3.6 

6.3 

5.9 

6,9 

2.7 

15,0 

Mancanza valori 

2.6 

3.9 

1.7 

3.6 

1.4 

1.3 

2.1 

5.4 

»,« 

Altro 

20,3 

22,7 

1 B.0 

16.1 

27,1 

13,2 

23,6 

21.4 

22,5 

Non sa 

16,8 

16.1 

17,3 

12,5 

12.5 

19,7 

23,6 

20,5 

10.0 


Nella prima tabella i dati euH'aumento della violenza e sulla presenza degli stranieri. Mini¬ 
la secondante iniziative de prenderò, poi l'opinione sulle forze deirordine, sulle lorftie^ù 
diffuse di violenza e sulla gravità del problema e infinb le caute dei comportamenti «k>> 
lenti 
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sulla violenza 


Roma 


Intervista con Umberto Improta 
«Ci occupiamo di prevenzione e repressione dei reati 
ma non possiamo fere niente per intervenire sui motivi 
La droga è il primo avversario, ci serve più collaborazione» 


«La causa non è mio» 

Il questore giudica la criminalità romana 


Scippi, rapine, aggressioni, violenze, spaccio di dro¬ 
ga. La città è sempre più violenta, la criminalità cre¬ 
sce, la gente ha paura. E hanno paura soprattutto i 
più deboli. La polizia è spesso insufficiente. Può in- 
teivenire sugli effetti, ma non sulle cause. Umberto 
Improta è questora dì Roma da appena sei mesi, 
ma conosce benissimo la città. Come risolvere que¬ 
sti problemi? Risponde il questore. 


MAURIZIO FORTUNA 


■i «U violenza a Roma? Ce 
^n’è dì più rispetto ai passato. 
È inutile negarlo. Basta però 
mettersi d'accordo su) signifi¬ 
cato di violenza. Se vogliamo 
iiniénderla in modo '‘romanci- 
.co"; sparatorie, grandi bottini, 
p banditi d’altri tempi, allora 
basta guardare 1 titoli dei gicv- 
nati. Di gros» fatti di "nera" 
non ce nè sono più. t aumen¬ 
tata invece la violenza diffusa, 
quella di cui nemmeno ci si 
farrienta jpiù, tanto sembi^ far 
parte del vivere normale». Um¬ 
berto Improta è questore di 
Roma da sei mesi, dal 15 mar¬ 
zo di quest’anno. Ma della cit- 
U è un profondo conoscitore. 

prestato servizio all'Uci- 
iq», aU'Antitenorlsmo, all’An¬ 
timafia. aie Antidroga. 

«La violenza è sempre di 
più un fenomeno complesso. 
Quando si parla di violenza 
amuale, ad esempio, si pen- 
sa automaticainentè a fomie 
di Potenza sulle donne. Pu^ 
tròppo la realtà è anche peg¬ 
giore. Ormai la violenza ses¬ 
suale si esercita su tutti i sog¬ 
getti Indifesi, Sui minori, sugli 
hanàicapjpatl. sulle prostitute, 
i\ii. transessuali. Capita più 
Vqjte di qùànto pon si imma- 
|lni. Magari di queste cose si 
^tla <^ni tanto' iè non''d ^si 
preoccupa più di tanto. Eppu¬ 
re i fatti dimostrano che sono 
più gravi di quanto non si 
pensi*. 

'A Roma ci sono circa .7000 
agenti di polizia. A disposizio¬ 
ne dell'«ordine puM>ìico« sono 
pDco'più dì 1500. Gli altri so¬ 
dile» ;dlslribuiU fra gli uffici, ia 
sorveglianza negli chiedali e 
te scorte, in questo tipo di ser¬ 
vizio sono impilati più di 
loop agenti. Qgnì.flipnto ven- 
gbrib amltàie più al Quaranta 
penoiM, condannate e fila- 
zelate» aggiunge Improta. Sala 
{Operativa, reparto volanti, 
iifpettoraU) e Digos, più 37 
Qomminwati. Ufficio stranieri 
'aperto giorno e notte, 24 ore 
w 24, eppure controllare la 
«itti è diventato aemMé j^ 
difficile. «C'è un cancrdi|p^’ 
inlrato in metastasi. È là dro- 
Éa. Con la droga l'attività cri- 
(minale è diventata sempre più 
i difficile da controllare. Eppu- 
ÀTO, fra spacciatori e trafficanti 
.pe vervgono arrestali decine 
Ogni giorno. Il guaio è che per 
èolpire il mercato degli Stupe¬ 
facenti bisogna colpire te or- 
[ganizzazioni. Sequestrare ' I 
/^ilc^rammi di eroina o di qo- 
^qàina è importante, ma rron 


decisivo. Di droga, purtroppo, 
c'è n'é finché si vuole. E il 
mercato che stabilisce delle 
regole aberranti. È it bisogno 
della drc^a che spinge i tossi¬ 
codipendenti a compiere 1 
reati. È la drc^a la causa del 
maggior numero dì reati che 
si svolge in città. Scippi, furti, 
rapine, a^ressioni. Tutto in 
nome della dose quotidiana. 
£ questo mercato che bisogna 
stroncare. È fondamentale 
icQprire le organizzazioni che 
Importano stupefacenti, che 
ne organizzano lo spaccio. Se 
non riusciamo ad arrivare a 
loro non riusciremo mai a col¬ 
pire in modo definitivo il mer¬ 
cato della droga». 

La droga da soia non basta 
a spiegare lutto. Ci sono pro¬ 
babilmente altri motM per 
spiegare questo tipo di violen¬ 
za sempre più diffusa, e da 
cui è sempre più difficile di¬ 
fendersi. «Certo, la città è 
complessa. E lo sta diventan¬ 
do sempre di più. C'è il pro¬ 
blema degli Immigrali clande¬ 
stini. c'è quello d<^ti zingari, 
dei minori dediti ai funi. Ma in 
questi casi noi possiamo inter¬ 
venire soltanto sugli effetti. Ma 
che senso ha arrestare qual¬ 
cuno che riuba perché he-fa¬ 
me? o perché dorme all'aper¬ 
to? In questi casi è sulle cause 
che bisogna intervenire. Biso¬ 
gna che la l^lslàzione, oggi 
inadeguatà. sia riformulata in 
modo più attuale. Bisogna evi¬ 
tare squilibri dannosi per tutti. 
I poliziotti possono intervenire 
sui fatti criminali, non sulle 
cqusc che li getierano. fi cam¬ 
biata là città? MIora c'è biso¬ 
gno di una nuova cultura, c'è 
bisogno del contributo di tutti. 
Bisógna'* rtudiàrè lè nuove re¬ 
gole del vìvere civile e, soprat¬ 
tutto, applicarle». 

C'è chi chiede più loìTe di 
polizia e chi chiede che ven- 
gàjX) addirittura chiuse delle 
1 ^; dqlla città ncììc ore più 
r^rièolosè... «Più polizìa? Fa 


tità ma la; qualità. La cosa fon- 
qamental|e è riuscire a gestire 
nel modo migliore le forze 
che. abbiamo à di^Msìzione, 
^-decentrare. Coordinare e riu¬ 
scire n essere piò itKisivi. Es¬ 
sere poliziotti vuol dire soprat¬ 
tutto riuscire ad èssere buoni 
investigatori. Non è ìmportan- 
tè esserci Jn molti quando si 
ìtooprènO ì fatti criminali, l'im- 
portante è scoprire chi li ha 



Il questore Umberto improta 


commessi e perché. Ceno, un 
maggior numero di poliziotti è 
importante, e noi stiamo 
aspettando nuovi arrivi, ma bi¬ 
sogna adeguarsi alla società. 
Ormai le o^anlzzazioni crimi¬ 
nali viaggiano in computer, 
noi dobbiamo fare lo stesso, e 
essere fùù twavi di k»o>. 

Lei è que^ore da appena 
sei mesi. (^)i sono le cose 
che è riuscito a realizzare e 
quelle. Invece, in cui non è 
riuscito? «So!u> parzialmente 
‘soddisfano delia mia attMlà. 
Stiamo mettendo a punto un 
sistema di intervento organiz¬ 
zato sulle "vie di fuga". Ab¬ 
biamo studiato i possibili cto- 
bieltM della malavita, ora stia¬ 
mo verificando quali potreb¬ 
bero essere le possibilità di fu¬ 
ga. Individuarne anche solo la 
metà ci conseniirebbe di rad¬ 
doppiare le probabilità di 
bloccare i banditi. D'altra par- 
I te avrei voluto migiiorare il de¬ 
centramento, soprattutto per 
. quello che r^uarda i commis¬ 


sariati. Ma abbiamo avuto di¬ 
verse emergenze, non è stato 
possibile». 

È migliorato il rapporto fra 
poliziotti e il resto delia socie¬ 
tà? Gli agenti sono ancora visti 
come repressori, corpi estra¬ 
nei»? «Credo che queste dilli- 
denze tton ci siano più. Basta 
guardarsi attorno. L’altività 
principale della polizia è quel¬ 
la di prevenire. Basta guardate 
le attività nelle quali siamo 
impegnali. Credo che la gente 
d apprezzi e ci stimi. E vónrei 
anche che la gente ci aiutas¬ 
se. Bisognerebbe scambiarci 
compiti e responsabilità. Da 
parte mia ho tre obbiettivi: Po¬ 
tenziare i commissariati, spe¬ 
cialmente quelli più impegnali 
nelle zone a riachio;‘ fare pie¬ 
na luce sul traffico della droga 
e disarticolare le organizzazio¬ 
ni; riuscire a controllare il ter¬ 
ritorio nel modo migliore. 
Vorrei che la sera la gente pc^ 
tesse uscire di nuovo trancréil* 
tamenle». 
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Grado dì condizionamento ad uscire la sera 
ner paura di subire violenza 
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Abbastanza 


Pericolo di uscire la sera In generale 
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Per niente 


Nel gralico n-11l I 

cmdizioiiainento per paura della 7" 
violenza, nel 2* la paura di 

usdresla W{a, iiKy.uli.. , »» 

contronnm Ro^i'le aArè „ ' 

città ItalM'tIildilio grano) 50 

Mica i pericoli per le donne ,, 

sole. 43 




Abhasianza 


Più violenza 


Come le altre 


Meno violenza 


«Di nòtte ogni uomo è nermeo » m 


B Un’occhiata ali'orologìo. 
Questo autobus non passa 
inai. È tardi, quasi mezzanot¬ 
te. e per la strada non c'è più 
quasi nessuno. Aspetto. Alla 
rermata sono sola. Mi guardo 
ìntomo, sbircio i portoni delle 
iàse. Dietro l'angtilo c'è un 
^r, ma a quest'orà^iàrà chiu- 
Ib. L'autotms ncto:aitivà^| già 
si è fermata piùs.dii;unàjhac- 
china, per pàs^ggi. 

compagnia e’'apprezzarhenti. 
Sull'altro lato della strada ^pna 
coppia, un ragazzo e una ra¬ 
dazza, camminano vicini; Per 
Un momento la tensione si al¬ 
lenta. Finché sono a portata 
di voce. 

Passano altre macchine. Per 
evitare equivoci, tiro fuori dal¬ 
la borsa un libro e comincio a 
lèggere. Fingo. Nel buio riesco 
à malapena a distinguere le 
parole ed intanto con,la boda 
dell'occhio mi guardo in giro. 
iUmeno non mi scambieran¬ 
no per una puttana. Me ne sto 
rigida, quasi appiattita sul mu¬ 
ro. senza allontanarmi dal 
cartello della fermata. Con un 
^sto d'impazienza, guardo 
ancora una volta Torologlo e 
,l*angolo da dove quello stupi¬ 
do autobus dovrebbe anivare. 


Notte. Sola, ad una fermata qualsiasi, in un punto 
qualsiasi della città, aspettando un autobus che non 
arriva mai. La violenza continua delle paiole, dei 
gesti di sconosciuti che si avvicinano e della paura, 
che non ti lascia mai. Paura di aspettare da sola nel 
buio, delle auto che passano, di chi ti passa accan¬ 
to, paura di tutto. Paura di ogni uomo che ti passa 
vicino. Perché, di notte, ogni uomo è nemico. 


MARINA MASTROkUCA 


E già mi pentQ'^di non aver 
chiamato un tassì per tornare 
a casa. 

Un'auto si avvicina lenta¬ 
mente, ma non si ferma. A 
bordo, un uomo solo mi squa¬ 
dra dalla testa ai piedi. Blatera 
qualcosa di incomprensibile. 
Insiste. Si ferma. Mi giro dal¬ 
l'altra parte. Vorrei mandarlo 
a quel paese c non io faccio. 
Per la strada in questo mo¬ 
mento non passa nessuno. Fi¬ 
nito il suo repertorio, accelera 
e se ne va. «Fan’ culo, stronzo» 
dico finalmente. Mentre mi 
rimprovero la mia vigliacche¬ 
ria, Uro un sospiro di sollievo. 

Una frenata brusca. Si fer¬ 
ma una macchina proprio di 


fronte a me. Rapidamente 
scendono in due. Uno dì loro 
è alto e robusto. .MI sento ge¬ 
lare. Ho il cuore in gola. Mi 
guardo intorno, mentre i due 
sì avvicinano. Vorrei comin¬ 
ciare a correre, ma ho i piedi 
incollati airasfalto del marcia¬ 
piede. Ho paura e cerco di 
nasconderlo. I due- mi passa¬ 
no davanti, fissandomi, e van¬ 
no oltre, fermandosi ad un 
portoncino più in là. Chiama¬ 
no qualcuno al citofono, men¬ 
tre io mi do della stupida per 
essermi spaventata senza mo¬ 
tivo. Ma non posso farci nien¬ 
te se per me di notte ogni uo¬ 
mo è un nemico. 

L'autobus spunta all'im¬ 


provviso dalla curva. Scendo 
dai marciapiede per farmi ve¬ 
dere. Altre volte è già capitato 
che abbiano lirato dritto sen¬ 
za fermàrsii Per.fortuna l'auti¬ 
sta mi vede. Salgo sùii'auto- 
bus semivuoto. Sono l'unica 
donna. Mi. siedo senza guar¬ 
dare nessuno, girando il viso 
versò il finestrino. Se aves^ 
preso !a macchina sarei a ca-. 
sa da un pezzo e avrei avuto 
meno paura. In fondo, basta 
guardare avanti quando si è. 
ferme al semàforo, chiuse nel 
guscio di metallo dell'automo¬ 
bile. 

Pochi,minuti e scendo alta 
mia fermata. Sono solo pochi 
passi da casa. Strìscio lungo i 
muri, camminando a passo 
svelto, fi un percorso che co¬ 
nosco bene. So gli angoli bui, 

{cerchi di Ince dei iamplonl.4 - 
portoni do>re‘ éHi può Ifìlilare • 
in frena, in caso di pericolo. 
Conosco i Iràtti scoperti, da 
fare di buon passo e qualche 
volta anche di corsa, stringen¬ 
dosi nelle spalle. C le isole do¬ 
ve mi sento più sicura. La 
chiave gira nella toppa del 
portone. .Entro vetocemeriie, 
guardandoihì alle spalle. So¬ 
no a casa. 


Pericolo di uscire ia sera per una donna^sola 
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ROMA 


Quella che si è appena conclusa 
è stata una stagione balneare 
difficile e piena di problemi 
Il litoide piace sempre di meno 


Il mare assediato dal cemento 
dà piccoli segni di ripresa 
Ma i lavori per il ripascimento 
sono ancora al punto di partenza 


Ombrelloni, dao senza rimpianti 



È stata una stagione balneare difficile, piena di pro¬ 
blemi quella che si è appena conclusa Ostia e il li¬ 
torale romano diventano sempre più una scelta di 
npiego, m attesa che il mate sia liberato dalla morsa 
dell'inquinamento e il tanto annunciato progetto di 
ripascimento lestituisca la spiaggia Tra le proposte 
•in cantiere» quella del Pci, che chiede che venga 
tolta la «gabbia» di cemento che assedia l'arenile 


Contnrili È durata molte ore la nco 

della nollzla gntzione del sottosuolo di ai- 

cune vie cittadine iniziata le- 
nel SOtwSUOlO n mattina ad opera della po- 

della fitlà i ausilio di tecnici 

«I «riMM ^1 Comune Gli «Indiana •lo- 

nes» del ventre di Roma haii- 
no riservata una particoiare 
attenzione a via Boncompagni e via Bissalati, strade nelle 
quali, oltre aH’ambasciata Usa, si trovano molte sedi di istituti 
di credito li controllo, che sarà npetuto nelle prossime setti- 
man^t hà lo scopo dì verificare se bande di scassinatori han- 
qo fatto acati per penetrare nei «caveau* delle banche D^li 
uffici detta Questura, però, minimizzano e parlano di norma- 
te fckitine 

Ferimento a Colle Oppio 

Jugoslavo accoltellato 
Due balordi in tuta 
gli autori della rapina 


■I Ha tentato In lutti i modi 
di trovare un posto dove poter 
dormiiq^tamgatb perdite pen- i 
stoni cne.cticandano ta zona 
della stagne Termini, s| à ri* 
«otto all ostello della Caritas, 
fpa niente i cancelli erano 
chiusi e alle due del mattino 
ha deciso di passare la sua 
pjrlma notte a Roma girando 
per la ci^à, ma gii è andata 
male Uil è un cittadino jugo¬ 


slavo trentenne, Mllos Oyuicic, 
un esule politico arrivato nella 
tarda serata di len in Italia Le 
sue peripezie sono malamen¬ 
te finite a Colle Oppio, dove 
ha incrociato due balordi in 
tuta ginnica che dopo averlo 
rapinalo strappandogli una 
catena d oro e portandogli via 
il portatogli, lo hanno accol¬ 
tellato Ne avrà per trenta gior¬ 
ni 


■I Un anno duro, quasi 
da manuale II sipano si ab¬ 
bassa su Ostia e sulla sta¬ 
gione balneare appena 
conclusa con qualche ama¬ 
rezza e molte perplessità 
Non è stata un ^ate facile 
per nessuno, ma chi ha po¬ 
tuto scegliere ed è andato 
in vacanza da qualche altra 
parte, ha avuto sicuramente 
più fortuna di chi, per ne¬ 
cessità, ha dovuto accon¬ 
tentarsi di Ostia Per chi è ri¬ 
masto il mare (e il tempo^ 
non ha riservato nulla di 
buono E mentre si comin¬ 
cia già a pensare all'anno 
prossimo, quello anno del 
mundial, e si fanno i conti, 
il bilancio non è piopno di 
quelli più generosi 
Cominciamo dalì'imputa- 
ta numero uno la spiaggia 
Praticamente non c'è più 
ormai da un pezzo e i lavori 


H Preparate i panini Tanti 
Perché in moltissime scuote 
romane malgrado le assicura¬ 
zioni in senso contrano fomite 
a ripetu ione dal commissario 
straordiiiaiio Angelo Barbato, 
domani il servizio di refezione 
non comincerà affatto In 
molte Circoscrizioni In parti¬ 
colare a non poter funzionare 
saranno solo le mense auto¬ 
gestite mentre quelle dell ap¬ 
palto imbroglio di Giubilo 
prorogato da Barbalo e dal 
Coreco dovrebbero quasi 
ovunque essere in grado di 
fornire il servizio a partire da 
domani 


di npascimento tre chilome- 
tn del litorale di Ostia di cui 
l'ex ministro Ferri ha parìa- 
to così a lungo sono nmasti 
fermi per tutta l'estate Han¬ 
no ricominciato soltanto 
quindici giorni fa e tutti assi¬ 
curano che a maggio giu¬ 
gno del '90 l'arerule potrà di 
nuovo essere degno di que¬ 
sto nome 

«Avrebbero dovuto venfi- 
care - afferma Rossella Du¬ 
ranti. ex consigliere comu¬ 
nista - se la diga che fa par¬ 
te dei progetto mmistenale 
per il ripascimento, in parte 
già realizzato, da giugno a 
0 ^ 1 . abbia conservato le 
caratteristiche di solidità Ci 
nsulta, infatti, che c’è stato 
uno scivolamento in mare 
di almeno due metn a con¬ 
ferma di quanto sia poco 
efficace tale inten/ento* 

Per quanto riguarda il 



riscoprendo Ostia» 

Già nscopnre Ostia ma- 
gan grazie a mun di cemen¬ 
to sparsi per tutto il litorale 
0 alle cabine che deturpano 
quello che è nmasto di bel¬ 
lo m questa zona, cioè la vi¬ 
sta del mare E in quest otti¬ 
ca di nspetto e salvaguardia 
deH’ambiente si inserisce il 
^ 1 ^ progetto, realizzato dal Pci 
e da vane associazioni am- 
bientaliste, del «Mare in 




Una veduta dall alto di Ostia 


mare, le cose sono andate 
un po' meglio Secoruio lo 
studio realizzato dalla C^ii- 
Funzione pubblica e pre¬ 
sentato qualche gK^o fa 
le acque del litorale roma¬ 
no dallo stabilimento Maso- 
ne al Fosso del TelltnqiQ 
hanno segnato un costante 
e progressivo migltoramen- 
to negli ultimi tre anni L a- 
rea complessiva interdetta 
ai bagni, quest anno è stata 


di soli due chibmetn dei 
18,400 a disposizione, pas¬ 
sando dal 72% deli 87 
all 86 4% neir89 Cè stato 
anche un peggioramento 
ed è il bacino di immissione 
del Canale dei Platon nel 
quale onnai i^gnàno indi* 
sturbati coliformi e strepto¬ 
cocchi. «regalo» poco sim¬ 
patico degli insediamenti 
urbani a monte C è assolu¬ 
to bisogno che per l'anno 


venturo quest’alea venga 
depurata a sufiicienza 
«Solo l'inizio è stato sof¬ 
ferto - afferma Angelo Rus¬ 
so dell Assobalnean di 
Ostia a proposito dell anda¬ 
mento commerciale della 
stagione - Agosto è andato 
mollo bene A settembre 
una piccola ricaduta ma 
tutto sommato siamo soddi¬ 
sfatti perché abbiamo ] im¬ 
pressione che la gente stia 


Come SI articola^ Innanzi 
tutto con una proposta di 
legge per 1 indizione di un 
referendum consultivo sut 
litorale che prevede lo 
smantellamento delle recin¬ 
zioni e delie costruzioni «fis¬ 
se» (cabine, ecc), l'orga¬ 
nizzazione di sen4zi pnnci- 
pali per la balneazione col¬ 
lettiva e il libero accesso al 
mare per tutti Quindi con 
una vanazione all’interno 
della normativa che regola 
la concessione deirarenile 
non più concessione d uso 
della spiaggia ma conces¬ 
sione dei servizi Infine, per 
queU'unico lembo di spiag¬ 
gia quasi intatta che è Ca¬ 
pocotta, n riprìstino e la tu¬ 
tela del suo ecosistema af¬ 
finché tomi ad essere dav¬ 
vero un’oasi naturale 


Digiuno forzato in metà delle scuole 


11 ritardo sarebbe motivato 
<fel fatto che in ^une Circo- 
scnzioni non sarebbero anco 
ra amvate lexlelibere di auto 
nzzazione dell autogestione 
perché non ancora firmate dal 
commissano o perché i) Core 
co non le ha ancora ratificate 
Due giorni fa, Barbato aveva 
garantito che entro len matti 
na avrebbe provveduto a nla 
Kiare anche telefonicamente 
se necessano, le autonzzazio» 
ni Ma, a quanto pare non è 
successo nulla 
L'autr^estione comunque, 
dovrebbe partire regolarmen- 
(einll IV. XV e XIX Circoscri¬ 


zione mentre non potranno 
sicuTamente fomiie i pasti 
domani in VI VII Vili e Xlll 
Ciicoscnzione Una circostan 
za che rende del tutto Ic^itti 
mo li sospetto che gii improv¬ 
visi «intoppi» che colpiscono, 
guarda caso solo I autogestio¬ 
ne siano qualcosa di più che 
semplici coincidenze Ur so 
spetto uUenormenie ratforzato 
dalla situazione paradossale 
che SI è venula a oeue in Xlll 
Circoscrizione dove, a diffe 
renza del resto delta cittò a 
non poter funziona (p^ 
per problemi con la ditta che 


fornisce il servizio) sono le 
mense deU'appalto £ per «n 
mediare» non si è trovato di 
meglio che bloccare anche le 
autonzzazioni per I auloge 
stione Risultato domani in 
Xlll tutti I bambini resteranno 
a digiuno La situazione do¬ 
vrebbe Invece essere del tutto 
regolaNt m XX Circoscrizione, 
dove sono stale regolarmente 
notificate le delibere che auto- 
nzzano 1 autogestione m 9 
scuole che 1 avevano già e m 
altre 5 che I hanno ottenuta a 
partire da quest’anno Qual¬ 
che problema però, potrebbe 
derivare dall’mlervento del- 


lUsI che in alcuni cast non 
ha ancora concesso il nulla 
osta sanitano per i locali della 
refezione 

Resta poi aperto il proble¬ 
ma delle 26 scuole che si so¬ 
no viste negare l’aulc^lione 
Barbato ripete che «la situa¬ 
zione resta quella dello scorso 
giugno se non avevano I au 
togestìone allora, non polran 
no averla adesso» invoca pro¬ 
blemi di vanazione di bilancio 
e di «mancanza di tempo» Un 
modo come un altro insom- 
ma, per lasciare la patata boi 
lente alla prossima ammini 


strazione comunale 
Si stanno organizzando un 
po’ m tutta la città intanto le 
proteste dei geniton contro il 
boicottaajio dell’auti^slione 
e contro la proroga dell ap¬ 
palto-imbroglio Aita «Trento e 
Tnesle» hanno deciso di orga¬ 
nizzare una tavolata in via dei 
Giubbonan In alcune scuole 
SI parla di denunciare il Co¬ 
mune per interruzione di pub¬ 
blico servizio, mentre in altre, 
come alia «Leopardi», si orga¬ 
nizzano picnic e picchetti per 
non far entrare ì pasti precon¬ 
fezionati dalle aziende del 
l'appalto OP&B. 


Droga 

Cane custode 
di 10 grammi 
di eroina 


B Esempi di fedeltà ed 
obbedienza i cani ne forni¬ 
scono tutti I giorni Anche 
quando {operato dei pa¬ 
drone non brilla p&r virtù E 
il caso di un pastore tede¬ 
sco e del suo proprietario, 
Luciano Meneghini, uno 
spacciatore trentenne di 
Rieti 

La quinta squadra mobi¬ 
le, al comando del dottor 
Antonio del Greco, l’altra 
sera alle 20 era appostata 
sulla via Olimpica, all altez¬ 
za di via Anastasio II Un 
gruppo di tossicodipendenti 
era in evidente attesa dello 
spacciatore per il quotidia¬ 
no «rifomimentoi> All amvo 
di una Fiat 127 azzurra tutti 
SI muovono Dall auto scen¬ 
de un uomo, identificato 
seccessivamente come il 
Meneghini Parla con i ra¬ 
gazzi e riparte Destinazio¬ 
ne, un giardino poco lonta¬ 
no dal luogo deU'incontro. 
Il è nascosta la droga 
La polizia lo segue per 
scoprire il nascondiglio del- 
1 eroina Luomo si avvia 
verso un'aiuola dove tro¬ 
neggia un grande cane, un 
pastore tedesco Alle carez¬ 
ze i animale nsponde posi- 
I tivamente alzando una 
zampa sotto la quale na- 
I conde gelosamente bustine 
' di eroina Lo stupore degli 
agenti è grande ed imme¬ 
diatamente arrestano il Me¬ 
neghini li recupero dei 10 
grammi di eroina, confezio¬ 
nati in 10 dosi, è invece as¬ 
sai più problematico il ca¬ 
ne nnghia di fronte agli 
agenti che veirebbero fargli 
alzare la zampa Non rima¬ 
ne altro da fare che Aitiliz- 
, zare» k> spacciatore L'ani- 
I male docile alla vista del 
I padrone, si alza e lascia re- 
I cuperare le dosi Accompa¬ 
gna i) Meneghini In questu¬ 
ra ma SI rifuta di scendere 
dalla 127 azzurra Lo spac¬ 
ciatore nel mentre viene ac¬ 
compagnato in cella 
Il pastore tedesco non 
desiste dalla sua posizione 
Neanche i morsi della fame 
lo fanno scendere dall'auto¬ 
mobile Gli agenti lo nutro¬ 
no attraverso i) fmestnno 
Così per tutta la notte, ma a 
mattina bisogna fare qual¬ 
cosa Gli addetti dei canile 
municipale sono incaricati 
di persuadere l’animale 


DIMENSIONI 

SCATOLA 


« SCATOLA 

Qm. 26x2Sx90 ca 






■■Il OAOSONOIMMACXNATAMANCIN^ 

VI uooiDo CHS Tvm I cioiNi et LO arciTAcoiO rat 
lAMiirn OH ikxvono un ckkattolo oal Nosno 

CLOW, iNOLm VgnANO CHIAMATI A PAITVCIPAIE ALLA 
N06TIA TRASMBBIÒNI «DOMENICA CON NONNO UGO" E 
VERRANNO PREMUTI fCR LE LORO QUALITÀ ARTOnCNEi 
I mOONSn/PENINGfOCAITOLLOlPLOMlEàlEIMGLIEirORO.. < 






OTTA DEL MOBILE 

ROSSETTI 

» SCO salotti-soocucine-soo camere da letto-soosdggionii-soomobili da bagno 


M. 1,96 4 ANTE 






190.00<I 


Mi. Il 3 *WTE 










iiaitiiTlirirn'^^ —^ i ^ ^ - 

7-C'' 




L 480.000 

(lll0UI0,BUMCaM0CE) ^ 






y i, ^ ; 


• 

• 

wj. 



> 

HI 



Vi- 

li 

• 

• 





* 




^4‘ 

ili 



J 

i 

r~- ■ : 

- 

tllll 


I 


L 330.000 

(ltt0UI0.8MNC0,ll0CE) 


L220.000 






RASSEGNA DEL SALOTTO 


VIA SALARIA KM. 19.600 TEL. 6918T41 B.A. VIA NETTUNENSE Kj 

lllillllillllillllllllili CìA l’voite 

y ZX Domentea 
X 1 ottobre 1989 


m TEL. 9343654 VIA GASILINA KM. 22,300 TEL. 9462135 































ROMA 


Le elioni 
del 29 ottobire 


Ieri non si è aggiunto nessun altro simbolo di partito 
ai cinque presentati venerdì negli uffici elettorali 
I socialisti hanno reso noti i nomi dei loro candidati: 
fuori Pala, Angrisani e Severi; entrano Portoghesi e Panatta 


Uste, pomata dì «tregua» 

Il Psi presenta la squadra di Carraro 


Sono ancora solo cinque le liste presentate finora 
all' ufficio elettorale del Comune. Ieri non si è pre¬ 
sentato nessuno in via dei Cerchi. Intanto il Psi ha 
presentato il suo programma e annunciato i nomi 
della lista. Confermata l’uscita di Pala, Angrisani e 
Severi. Candidati Paolo Portoghesi e Adriano Pa¬ 
natta. Assente alla manifestazione Paris Dell'Unto. 
Carraro: «Mani libere fino a dopo le elezioni». 


SWAHOI 

M Dopo le cinque liste pie* 
sentale venerdì (Msì. Lega 
pensionali. Partito pen^nati, 
Futuro verde e Nuov^ partito 
popolare), ieri è stata una 
giornata tranquilla negli uffici 
elettorali di via dei Cerchi. 
Nessuno ha depositato nuovi 
simboli, Gli unici a montare la 
guardia sono i Verdi, che vo* 
gliono la posizione numero 
sette, considerata ottimale 
perché a) centro della scheda. 
Oggi l'ufficio elettorale è chiù* 
so, quindi sar^ possibile de* 
positure altre liste solo da do¬ 
mani mattina Intanto Ieri 1 so¬ 
cialisti hanno presentato il to¬ 
ro programma e annunciato 1 
nomi degli ottanta candidati. 

il programma sta tutto in un 
volumetto di 45 pagine pati¬ 
nate, arriochilo con una foto a 
colori dell'drmal noto viso del 
capolista Franco Carraro. La 
lista, invece, sta ancora in un 
paio di fogli nelle mani del se¬ 
gretario postino Marianetti, 
che ha teso noti i nomi ma 
senza consegnare l'elenco ai 
giornalisti, Gran folla, feri mat¬ 
tina, al residence Ripetta, per 
la presentazione dei due do- 
curnenll. Una presentazione a 
Ire vocìi quella di Marlanettl, 
quella di Ftanco Carraro e 
quella di Pierluigi Severi, ex 
prosindètM pop piti In lista, 
che haVtiòrcllnatoll iaVòrd sul 
programmi. Ma anche assen¬ 
ze significative. Non c’era, ad 
esemplo (e il suo posto con¬ 
trassegnato dal nome era de¬ 
solatamente vuoto), Paris Del- 
Ì'Unto.s E mancava Luigi Cele- 
sire Angrisani, ex assesssore 
non più ricandidato. In prima 
fila, ma con 11 volto scuro, An¬ 
tonio Pala, eterno assessore 
da decenni, costretto a dire 
addio a una nuova candidaiu*' 
ra. Olì hanno promesso un 
seggio a Strasburgo (é il pri¬ 
mo dei non elelti). ma fG ne 
parlerà solo il prossimo anno. 

Ma chi c'é héila lista sociali¬ 
sta? Dietro C^àr^, tutti In'dlli- 
genle ordine all^betico: ex ^ 
sessorì, consiglieri uscenti e 
nuovi aspiranti. Ecco qualche 
nome. C'èjl tinniste Adriano 
Paitetta, che ha frequentato a 
lungo lo stesso mondo di Car¬ 
raro. Cè il musicista Stelvio 
Cipriahi, e Mh sarto, Bnino 
Piatle^i. C'é l'architetto Paolo 
Portoghesi, al quale voci di sa¬ 
la assegnano già l'assessorato 
al Plano regolatore che, no¬ 
lente. Pala ha dovuto abban- 


I MICHILI 

donare. Spigolando tra i nomi 
fomiti da Marìanetti troviamo 
anche un paracadutista, Carlo 
Cerulli; la presidente del «Club 
delle donne», e moglie di Se¬ 
veri. Anna Maria Mammoliti; 
Vincenzo Bèlmonte della Uil 
bancari e, per restare tra i sin¬ 
dacalisti, undro Bisema, del- 
i'Arvu, associazione dei vigili 
urbani. Sperano in un seggio 
in Campidoglio anche Sergio 
Miotto, del «Circolo di Roma»; 
Enneo Sbaffi, segretano del- 
l'Anao (medici ospedalieri) 
del Lazio, e Giovanni Miele, 
dell'ufficio stampa del Comu¬ 
ne. Sbuffava In sala Felice Ci- 
priani, \ncepresldente delì'Ar- 
ci. Lo Stelvio musicista, vicino 
al suo nome, potrebte con¬ 
fondere gli eletton. «Questa 
mania - diceva a un compa¬ 
gno - di avere musicisti In li¬ 
sta a tutti i costii. «È una lista • 
SI compiaceva Invece dai pal¬ 
co Marìanetti - rappresentati¬ 
va di tutta la società romana» 
L'assenza di QeU'Unto é 
stata notata da molti. Quello 
che è stato per anni il leader 
del Garofano nella capitale, 
prima della «normalizzazione» 
craxlana dello scorso anno, 
non si è fatto vedere nemme¬ 
no per un secondo. «Starà 
parlando da qualche parte», 
jo .glustifìcava qualcuno. «SI,> 
male di Carraro», ^giungeva 
ironico un altro. Comunque, 
DeU'Unio punta, per le elezio¬ 
ni dèi 29 ottobre, su quattro 
candidati a lui vicini: Bruno 
Marino. Edda Bareti, Gianfran¬ 
co Redavid e Renato Masini. Il 
deputato Raffaele RotiroU 
sponsorizzerà Invece Oscar 
Tortosa, Alberto Quadrana e 
Lello àgnoli. Montali tirerà 
la volata a Sandra Natalini. E 
il programma? Vasto e Un po' 
indeflnito. Sì articola in sei ca¬ 
pitoli, i sei slogan eh? corona¬ 
no II viso di Carraro pqr le 
strade della capitale: «Grande 
capitale», «l'iti untana», «Mo¬ 
derna*. Efficiente». «Vivibile» e 
d^ù tua>,,fl Psi dice di puntare 
su un nuovo assetto urbanisti¬ 
co e sulla lUocma UtUutiOnaie 
del CnmnidpstiQ. Caiwo, nel 
suo intervento, ha ribadito 
che «il Psi si presenta senza al¬ 
leanze precosUtuìte». E ancora 
nemmeno una parola sulla Oc 
di Giubilo e Sbardella. La ri¬ 
chiesta é sempre quella delle 
■mani libere»: anche perché 
sono migliori per avere Roma 
■piti tua». 



DUTY FREE 

Quando Azzaro 
rubava dal piatto 
del fratello 


H spunta un rutovo astro 
nel panorama edìtoriaie ro¬ 
mano. Con un tempismo 
degno di nota, è nato A sici¬ 
liani a Roma», mensile di 
cultura e attualità diretto da 
Giovanni Azzvo, ex consi¬ 
gliere comunale de nonché 
dettino. Il numero zero vie¬ 
ne recapitato in Questi gior- 
rii ai siciliani della capitale 
da sedicenti «m^l comu¬ 
nali». Il mensile fornisce lu¬ 
mi a chi vole^ addire at- 
t'associazione sìcUiani a 
ma. C’è un po’ di tutto, dal¬ 
la consulenza per trovare 
casa o lavoro, ad Indicazio¬ 
ni per scovare Idraulici a 
prezzi stracciati. Scopo del- 
l'iniziativa è quello di «valo¬ 
rizzare U vasto patrimonio 
culturale di uommi e di 
idee a cui la nostra ìsola ha 
date i natati e di cui la no¬ 
stra terre è fiera nonostante 
La novra televisi^ e i suoi 
luoghi comuni», come ^te¬ 
ga lo stesso direttore, in un 
suo editertale. Segue un'in¬ 
tervista ad Azzaro sul consi¬ 
glio comunale, tin’intervlsta 
a Pippo Baudo di Rosalia 
Azzaro. una serie compieta 
di foto di Azzaro tra cui 
spicca il ritratto con Giubilo 
e con il Papa. Azzaro ad 
una festa dell't^soclazio- 
ne... 

Secwdo alcune indiscre¬ 
zioni, sul prossimo numero 
del mensile di cultura e at¬ 


tualità troveremo: editoriale 
di Qovanni Azzaro dal tito¬ 
lo «La mafia non esiste»; in¬ 
tervista dì Rosalia Azzaro a 
Giovanni Azzaro su aMistlci- 
smo della pasuna in Imo- 
do»; «Mamma ti ricordi. Vita 
e opere di G. Azzaro» di Ti- 
nino Lazzàro: «Che cosa fa¬ 
rò da grande, tutu i miei 
progetti minute ber minu¬ 
to», confessione eli Giovanni 
Azzaro, raccolta dal padre 
domenicano don Paolo 
Mazzàro; «I miei menu» ru¬ 
brica di cucina esotica di 
fìleic Kielle Kazaro, cuoco 
kirghiso di origine siciliana; 
4 miei ritratti», foto dalVaì- 
bum di Gtoveìnni Azzaro a 
cura dì Salvatore Pazzàro e 
Concetta Tazzàro Tra le fo¬ 
to. vale la pena ricordare, il 
ntratto di G. Azzaro il gior¬ 
no del suo battesimo, A^- 
IO con suor Letizia alle ele¬ 
mentari, Azzaro vestito da 
angelo alla pressione del¬ 
la beata-vergine dd'Catme- 
k>. la famiglia Azzaro fe¬ 
steggia lì pnmo dentino di 
G. Azzaro, Azzaro a tre anni 
che mba la minestnna dal 
piatto del fratellino piccolo 
e. in esclusiva mondiale, la 
nproduzione della puma 
lettenna di Natale di Azza- 
io. pentito del gesto a qual¬ 
che anno di distanza: «Cari 
genitori vi prometto che da 
grande non lo farò piti». ». 

DMaM. 


Numeri e candidati Pd 
Donne e uomini al loro posto 


H II P:i ha messo in ordine 
i numeri nell'elenco della pro¬ 
pria «squadra*. I) Alfredo Rei- 
chlin, 2) Antonio Cedema, 3) 
Enzo Forcella, 4) Anna Rossi 
Dorìa, 5) Goffredo Mana Betti- 
nl. 6) Franca D'Alessandro in 
Prisco, 7) Vezio Emilio De Lu¬ 
cia, 8) Paola Piva, 9) Emilia 
Allocca in Taggì, 10) Cecilia 
Andolfi, 11) Teresa .Andreoli 
In Inghilesl, 12) Fausto Anto¬ 
nucci, 13) Augusto Bat^tia, 
14) Maurizio Bartolucd, 15) 
Lea Battistoni in Angelini. 16) 
Alfonso Bincoletto, 17) Giu¬ 
seppe Borgogni. 18) Laura 
Caìaibrinì, Ì9) Mauro Camero- 
ni, 20) Elisabetta Canitano in 
David, 21) Giuliano Cannata, 
22) Giovanni Carapella, 23) 


Fiorella Cationi In Gìacomini, 
24) Ada darla, 25) Paola 
Coarellì, 26) Wana Conte. 27) 
Anna Corciulò in f^abozzi, 
28) Mana Coscia in Di SiNe- 
stro. 29) Sandro Del Fattore, 

30) Vanna De Fiebo in Boca, ' 

31) Gioigio Di Giorgio, 32) 
Giorgio Di Maio, 33) Adriana 
Donati in Saccani, 34) Rossel-, 
la DuranU;ìh P(òla,‘^^^àui4- 
zio Elissandrìni, 36) Ileano 
FVancescone, 37) Giorgio Fre- 
gosl, 38) Franco Greco, 39) 
Mana Antonietta levine in Ru- 
fini, 40) Aldo Luciani, 41) 
Alessandra Lucioll Ottieri, 42) 
Anna Mana Maliardo, 43) Ti¬ 
ziana Marianella in D'Èrcole, 
44) Giovanna Marini, 45) MI* 
randa Martino, 46) GiuliarM 


Massari in Dal Pozso, 47) Gte- 
vanni Mazza, 48) ratina 
Moahmed Nur In Cotti, 49) 
Daniela Montefotie, SO) Este- 
fino Montino^ 51) Silvana Mo- 
r^i in Mariani. 52) Grazia Na¬ 
poletano, 53) Renato Niwiint. 
54) Adriano Paiahinga, 55) 
Giovanni Palumbo detto C^an- 
« Giorgio Parw, 57) Gio 
"famR.dennaro Pì^lo détto 
Vanili, 58} Gianna Pieragosti- 
ni, 59) Gnzia netrograzia, 
60) M^imo PonqriU, 61) En¬ 
zo filetti, 62) Mimrizio Puc¬ 
ci. Calc^^ Quattrocchi 
detto Lillo. 64) Ftvka Rapo 
ni, 65) pa^a Raschi, 66) Lu¬ 
cia ^ in Ribaldi, 67) Maria 
Teresa Remrd ved. Calaman¬ 
drei, 68) riero Rossetti, 69) 


Simonetta Salacene in Pautas- 
so. 70) Piero Salvagni, 71) 
Sergio Scalia, 72) Carlo Scar- 
chitli, 73) Lorenzo Sotis, 74) 
Grazia Storti, 75) Walter Toc- 
cf. 76) Maddalena Tulanti, 
77) Daniela Valentini in Paler¬ 
mo. 78) Nicola Zingaretti, 79) 
Mana Cristina Zoffoli in Muna- 
(ò, 80) Ar^lo Zola. 

Precisiamo che Anna Rossi 
Dorìa non é docente universi¬ 
taria sebbena svolga corsi co¬ 
me professore a contralto. 
•Non so da cosa dipenda que¬ 
sto errwe - scrive -. Forse è 
successo che il giusto bisogno 
di autorità e autorevolezza 
femminili ha fatto confondere 
un desiderio con la realtà». 


jfi 


PROMEMORIA PER IL SINDACO PROSSIMO VENTURO 


■i «Caro sindaco...»: un piccolo dizionario, 
dalla A alla Z, dei principali problemi che at¬ 
tendono una soluzione. Non un elenco com¬ 
pleto. ci vorrebbe un'epcictopedia. Solo una 
scelta Qn rigoroso ordine alfabetico) dei temi 
che ci aUgunamo vengano affrontati per primi 
dalla nuova amministrazione comunale per 
rendere un po' meno difficile la vita dei roma¬ 
ni. 

Alda. Roma é una delle città maggiormente 
•a rischio». Ma è quella che ha meno strutture 
per la prevenzione del contagio e per il rico¬ 
vero dei maiali. E se almeno una «casa-fami¬ 
glia» per malati terminati è nata a villa Glori, lo 
si deve solo all'iniziativa «privata» delia Carì- 
tas. 

Ambiente. Di parole se ne sono sentite 
tante, ma di fatti, in questi quattro anni, se ne 
sono visti veramente pochi. E quasi esclusiva¬ 
mente grazie alle iniziative delia magistratura. 
Restano aperti praticamente tutti i problemi, 
da quello del verde (9 metri quadri per abi¬ 
tante. la media piti bassa d'Europa) a quello 
della difesa di edifici e monumenti, danneg¬ 
giati dall’inquinamento e resi invisibili da ca¬ 
laste di auto in sosta, mucchi di nimti. ca¬ 
mion-bar e. spesso, scritte più o meno de¬ 
menziali a vernice. E, a proposito di inquina¬ 
mento: lutti SI rendono conto che c’è, ma a 
nessuno è ancora dato di sapere quanto è ef¬ 
fettivamente sporca Tana che respinamo Una 
rete di monitoraggio ancora non c’è. e non 


sembra'proprio il caso di ripetere le esperien¬ 
ze > costose e definite del tutto inutili dagli 
stessi esperti - degli ultimi due anni, con rile¬ 
vamenti fatti nei posti sbagliati e nelle ore sba¬ 
gliate e, oitretutto, senza alcuna continuità. 

Anagrafe Qualche mese la ci hanno pro¬ 
messo gli sportelli «self Service» nei supermer¬ 
cati Promesse al vento. La realtà è ancora (at¬ 
ta di code interminabili, computer che si bloc¬ 
cano continuamente, personale insufficiente 
e spesso troppo nervoso. In alcune circoscn- 
zioni c'è una media di uno sportello ogni 70- 
1(M).000 abitanti. E anche per raulocertifica- 
zione c'è ancora moltissima strada da fare: 
troppo spesso i cittadini sono obbligati a pio- 
dime pacchi di certificati a uffia pubblici che, 
per legge, non dovrebbero più rìchiedctii 
Anello. Ferroviano. ovviamente. Quello 
che SI è cominciato a costruire nel 1946 e non 
è mai stato completato All’inizio del 1985 te 
Fs SI impegnarono con Comune. Provincia e 
Regione a portarlo a termine per farlo diventa¬ 
re l'elemento portante del sistema integrato di 
ferrovie urbane e linee metropolitane Ma fino 
a que^o momento, a parte un tratte (prowi- 
sono e a binarlo unico) in costruzione da S 
Pietro a Vigna Clara in vista dei Mondiali, non 
hanno posato nemmeno una traversina C in 
quattro anni te giunte capitoline di pentaparti¬ 
to non hanno mosso un dito 
Anziani. Raramente sono stati trattati così 


male come in questi ultimi armi. 1 centri anfa¬ 
ni sono stati lasciati nel piti completo abban¬ 
dono, con riduzioni dei finanziamenti che 
hanno colpito un po' tutte le attività. 1 soggior¬ 
ni estivi hanno subito la stessa sorte, mentre 
poco o nulla è stato fatto per Taasistenza do¬ 
miciliare. Resta aperto il problema delle case 
di riposo comunali, bisognose di interventi ur¬ 
genti di manutenzione, affollate e sommerse 
da un numero enorme di domande di ammis¬ 
sione che non possono venire accolte per 
mancanza di posti. E intanto ti Comune conti¬ 
nua a spendere forti somme per le case di ri¬ 
poso private convenzionate. 

Appalti Qualcuno, come Giubilo, ci sì è 
bruciato. Qualcun altro ci si è amcchito. La 
parola è ormai diventata quasi un sinonimo di 
•corruzione». Eppure non dovrebbe essere im¬ 
possibile nportare gli appalti alia loro funzio¬ 
ne onginaria di strumento per ottenere, facen¬ 
do leva sulla concorrenza tra le aziende, beni 
o servizi alle condizioni piti vantaggiose per 
l'intera collettività. Dopo lo scandalo delle 
mense e la vicenda delle opere per i Mondiali, 
insomma, quello ^egh appalti sarà uqo dei 
terreni, torse il printipBW, sul quale sarà'pc^ 
bile misurare il tasso d’onestà della nuova 
amministrazione. 

Asili nido Dei 19 in costruzione nei 1985, 
12 non sono mai stati aperti. Ma anche gli alto 
stanno abbastanza mate, con poco personale, 
scarsa manutenzione, negli ultimi tempi addi¬ 


rittura senza ^veri per i bambini, costretti a re¬ 
stare al chiuso perché i giardini, dove le e^ 
bacce crescmio rigogliose (se non sono 1 ge- 
niton a mettere mano a falcetti e tosaerba), 
sono drvemati degli zoo Irequentati da poco 
socievoli insetti di tutte le specie, topi, bisce e 
qualche vipera. Non che all'iniemo si stia me¬ 
glio, Ua fine^ chiuse (per difendere i bam¬ 
bini dagli «ospiti» dei giardini) e plafoniere 
che cacteno, come è successo giusto qualche 
giorno fa. 

Atac & Acotral. Ditticiimente potrebbe an¬ 
dare peggio. Ma non è detto: in fondo, l’Atac 
ha impiegalo quattro anni per perdere un 
quarto dei passeggeri, e la metropolitana ne 
ha p«$i anche meno. Di questo pùso, quindi, 
occorreranno altri Quindici o vent’anni perchè 
bus e metrò viaggino completamente vuoti. 
Certo, te premesse sono lutt’aitro che incorag¬ 
gianti* Roma ha una rete di trasporti pubblici 
(poco piti di 2.000 chilometn) che è la metà 
À quella dì Atene. Una rete che non raggiun¬ 
ge nemmeno lutti t quartien, che soffoca nel 
traffico e. sot^atlulto, che è cresciuta In modo 
ca(rtico, senza alcun piano organico. Per non 
parlare dei fatto che la tanffa oraria è ancora 
un fantasma e che non sì può usate io st^so 
biglietto per bus e metrò. Mavnon è solo que¬ 
stione di unificare le tanffe, bisogna unificare 
te due aziende 

A cura di 
Pietro Stnunba-Badlale 



Quarantatre anni di voto 


ELEZIONE 10 NOVEMBRE 1946 


VOTI _ PERCENTUALB SEGGI 


DC . 

. '104,627 

2029 . 

17 

PCI-PSI-P.d'A2ION. 

. 190.038 

36 65 

90 

PLI . 

. 25.904 

5.02 

4 

PRi .. 

40.436 

7.84 

6 

MONARCHICI . 

36.137 

7.01 

5 

UOMO QUALUNQUE 

106.760 

20.71 

17 

altri. 

11.76S 

2.28 

1 


ELEZIONE 1Z OTTOBNE1M7 _ 

VOTI PERCENTUALE SEGGI 


DC ... 


32.70 

27 

PSDt . 

. 24 342 

3.91 

3 

PCI-PSI-P.d'AZlON. 

207 903 

33.34 

28 

PU . 

11 572 

1.66 

1 

PRI . 

36.645 

5 88 

S 

MONARCHICI 

32.776 

5.26 

4 

UOMO QUALUNQUE . 

65.559 

10.51 

8 

MSI . 

. 24.675 

3.94 

3 

ALTRI . 

. 16.223 

2.60 

1 


ELEZIONE 2S MAGGIO 19S2 



VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

DC . 

. 285.036 

31.14 

39 

PSDI . 

29.695 

3.26 

4 

PCI-PSI ... 

306.603 

33.49 

18 

PLI . 

39.379 

4.30 

6 

PRI . 

20 666 

2.26 

3 

MONARCHICI . 

53 842 

5.6B 

3 

UOMO QUALUNQUE . 

5 629 

0.61 

• 

MSI . 

142.625 

15.59 

8 ' 

ALTRI . 

. 31919 

3.47 

1 


(I dati apparentemente contraddittori, aono tuttavia queili che appaiono sul verbale ufficiale deil’eletieneL 



ELEZIONE 27 MAGGIO 19SB 




VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

OC . 

PCI . 

PSI ... 

PSDI . 

PU . 

PRI . 

MONARCHICI . 

UOMO QUAIUNÒUE .... 

MSI . 

ALTRI . 

. 16.369 

ELEZIONE 8 NOVEMBRE ISSO 

32.03 

24.16 

10.62 

4.54 

4.25 

1.62 

8.62 

1.22 

0.49 

12.13 

0.12 

87 

20 

9 

3 

3 

1 

8 

1 

10 


VOTI 

percentù/^lb' 

BEGQI 

DO . 


33.93 

M . 

PCI .... 


23.05' 


PSI . 


13.15 


PSDI .. 


4 76 

9 

PU . 


4.08 

8 

PRI ... 


1.52 

1 

MONARCHICI . 

. 47.083 

4.02 

3 

MSI . 

. 177 932 

15.20 

12 

ALTRI ... 

ELEZIONE 10 GENNAI01962 

0.29 



VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

DC . 

. 365 940 

29.21 * 

24 

PCI . 

285 771 

22.81 

19 

PSI . 

158199 

12 63 

10 

PSDI ........ 

78 496 

6 27 

5 

PU . 

103.606 

8.27 

8 

PRI .. 

16.943 

1.35 

1 

MONARCHICI 

35,498 

2.63 

2 

P RADICALE 

1 608 

0.13 


MSI .. 

ALTRI . 

. 198.248 

15.63 

13 

ELEZIONE 12 GIUGNO 1966 

0.67 



VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

DC 

437.138 

30.77 

26 

PCI 

359 434 

25 30 

21 

PSI 

108.239 

7.62 

6 

PSDI . . 

136 164 

9.59 

8 

PStUP 

29637 

2.09 

t 

PU 

151.629 

10.6» 

9 

PRI 

24.301 

1.71 

1 

MONARCHICI . 

32.638 

2 31 

1 

MSI 

131.971 

9.29 

7 

ALTRI ... 


0.63 



ELEZIONE 13 GIUGNO 1971 


VOTI 

PERCENTUALE 

^ SEGGI 

DC ... 

. 449.286 

28.32 

24 

PCI 

403 119 

25 41 

21 

eI' 

131.750 

8.30 

7 

PSDI 

165.823 

10 45 

8 

PSIUP 

21 813 

1.37 

1 

PLI 

61.738 

3 89 

3 

PRI 

66.603 

4.20 

3 

MONARCHICI . 

17 049 

1.13 


MSI 

257.481 

16 23 

13 

ALTRI 

11.132 

0.70 



ELEZIONE 20 GIUGNO 1976 




VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

OC . 

. 630.922 

33.10 

27 

PCI 

676 207 

35.48 

30 

PSI 

145.793 

7.65 

6 

PSDI 

70 211 

3 68 

3 

PLI 

32 621 

1 72 

1 

PRI 

78 384 

4.11 

8 

DP 

31 395 

1.65 

1 

P. RADICALE . 

37 404 

1 96 

1 

MSI 

201.344 

10 66 . 

8 

ALTRI 

1.759 

0.09 



ELEZIONE 21 GIUGN01981 




VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

DC . 

. 508144 

29.60 

2S 

PCI 

619049 

36.06 

31 

PSI 

173 555 

10.11 

8 

PSDI 

79.213 

4.61 

4 

PU 

51.402 

2.99 

2 

PRI 

69 503 

4.05 

3 

OP . 

19 069 

1 11 


MSI . 

. 148 905 

8.67 

7 

ALTRI . 

. 48145 

2.80 



ELEZIONE 12 MAGGI01985 




VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 

DC ' 

. 630 461 

3313 

28 

PCI 

586 106 

30.80 

26 

PSI 

196.445 

10 32 

8 

PSDI 

. 67 772 

3 56 

3 

PU . 

. 48 449 

2 55 

2 

PRI . 

. 75 045 

3 95 


MONARCHICI .. 

3 877 

0 20 


DP 

26 569 

140 

1 

MSI 

. 177 441 

9.32 

7 

VERDI 

51383 

2 70 

2 

ALTRI . 

. 39.443 

2 07 
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Domenica X 
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o^iiyiu)^ DiaiMnjw^ 


Roma 


GRANDI JVIAGAZZINI ALLA AAAGUANA 
I VÌQ dello Mooliono 230 


^[1^ €^ssa©ff^ii Aiant^op^ 

I f EFFETTUA UNA TOTAIJS 


Autobus 128-293 
780 - Metro 


LIQTTIDAZIONE 

Di TUHE LE MERCI ESISTENTI A SCOPO DI REALIZZO 



Canottiere cotone 


Strai 

Cravatte italseta 
Pancere mediche 
Pantaloni tennis 


Giubbetti Can-Cun 



L 1.000 
» 1.200 


Slip 

Calzini 

Magliette 

Jeans 


» 1.000 

» 1.000 

» 1.000 

» 2.000 


Canavacci 

Ospiti 

Lenzuola 1 p. 
Federe 
Tovaglie 
Asciugamani 


Gonne indiane 
Vestaglie cotone 


Fouson cotone 


Gonne jeans Pop ’84 
Vestiti calibrati seta 
Tute 

Jeans elastic. Bloomp 
Vestiti seta cerimonia 
Completi gran marca 


» 19.900 
» 19.900 
» 19.900 
» 24.900 
» 95.000 
» 69.000 


Calzamaglie 

Ghettine 

Vestìtini 

Tute 

Jeans Levi’s 

Maglioni 

Felpe 

CALZATURE 

Stivali donna 
Scarpe ginnastica 
Pantofole 

Scarpe marca donna 
Mocassino marca uomo 


» 1.950 

>> 1.950 

» 3.900 

» 6.900 

» 7.900 

» 8.900 

» 9.900 


PELLI E PELLICCE 


Pelliccia castorino lontrato 


L. 2.900 
» 3.900 

« 7.500 

« 15.900 
» 19.900 


Cappotto castoro 
Chiodo originale 
Giubbino montone 
Montone Shearling 
Visone grandi laghi 
Giacche Tourmalin 


L 39.000 
» 195.000 
» 195.000 
» 290.000 
» 290.000 
» 990.000 
» 990.000 
» 179.000 
» 290.000 
» 390.000 
» 3.900.000 
» 1.950.000 


Ed inoltre migliala di articoli delle seguenti marche: 


Cappotti vero cammello 


120.000 


Bassetti - Zucchi • Fineschi - Roberta - Ragno - Magnolia - Lovable 
Playtex - Blooming - Pop ’84 - Quarry - Philo Vance - Kehomo - Rifle 
Lee - Levi’s - Woory’z - Magross - Superga - De Fonseca - Clipper, eco. 


AL REPARTO ALIMENTARI SCONR STRAORDINARI 

RICORDATE: GRANDI AAAGAZZINI ALLA MAGLIANA 

Roma: via dello Mooliono 233 











































NUMiRI UTILI 

Pronto Intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4666 
Vigili del fuoco ItS 

Cri ambulanze SlOO 

VIglii urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956376>7S75B93 
Centro antiveleni 460663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 

Aied: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 

Oapedellt 

Policlinico 492341 

S. Camino 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeberratelll 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6793538 

S. Spirito 650901 

Centri veterinarit 
Gregorio VII 6221666 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animaii morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi' 

3570-4994-3875-4984-8433 

Coop autoi 

Pubblici 7594568 

Tassistica 665264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594642 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


ISCRVIll 

Aeea' Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Inlerverrto 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67681 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi¬ 
pendenza, alcolismo) 6284639 
Aied 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Settimana Filarmonica con prove aperte al pubblico 

Musica dietro le quinte 


ROSSELLA BATTISTI 


f -, 


n dnema 
belga 
tra due 
culture 


M La condizione anomala 
di una nazione come il Belgio, 
posta al centro dell'Europa a 
metà strada tra mondo latino 
e mondo anglosassone, carat¬ 
terizzata dalla presenza di 
due etnie profondamente di¬ 
verse, non lavorisce 11 consoli¬ 
darsi di una cinematografia 
con una precisa identità. In 
un contesto culturale cosi ete- 
rc^eneo 6 possibile distingue¬ 
re, (ma g' 8 chi è scettico an- 
clie su questo) un cinema 
francofono, potenzialmente in 
grado di rivolgersi ad un mer¬ 
cato pio ampio, da un cinema 
fiammingo, legato agli am¬ 
bienti rurali delle Fiandre, ric¬ 
co di riferimenti al patrimonio 
pittorico e letterario della re¬ 
gione. 

Per fare il punto della situa¬ 
zione AnccI e Aiace hanno or¬ 
ganizzato, in coda alla rasse- 

E ina svoltasi al Labirinto, un 
ncontro con alcuni tra i più 
interessanti autori che opera¬ 
no attualmente in Belgio. Sul 
tema sono intervenuti, tra gli 
altri, Jean-iacques Andrien 
(«nelle .Fiandre esiste un foue 
sentimento di appartenenza 
ad una cultura fiamminga, 
mentre nel Sud si può ricono¬ 
scere una diversa sensibilità 
tra Bruxelles e il resto della 
Vallonia») e Benoit Lamy 
(«Bmxelles non 0 una capita¬ 
le capace dj imporre una pro¬ 
pria cultura come Parigi o Ro¬ 
ma, ma una sorta di carta as¬ 
solvente dove si cristallizzano 
fenomeni artistico-culturaii 
proveiiienli dall'estero. Ad 
esempio il movimento anar¬ 
chico e quello sun/ealista han¬ 
no. trovalo facile accoglienza 
nella capitale belga»). Per 

3 uanto concerne invece l’In- 
uenza'di questa dicotomia 
sugli aspetti produttivi dicia¬ 
mo subito che entrambe le 
comunità si trovano ad affron¬ 
tare problemi analoghi. Nel 
Belgio, dove si producono cir¬ 
ca dieci film l’anno («bisogne¬ 
rebbe attivare a 25» sostiene 
^tdrien) contro i 120 della 
Francia, esiste una vivacità ti¬ 
pica di quelle nazioni che 
stanziano per il cinema finan¬ 
ziamenti insufficienti. In gene¬ 
re chi fa il film deve anche tro¬ 
vare i fondi per realizzarlo e 
alcuni registi hanno dovuto 
fondare proprie case di distri¬ 
buzione; lo stesso Benoit 
Lamy ha prodotto più film di 

G uanti non ne abbia direUv e, 
i conseguenza considera il 
cinema «non tanto un mezzo 
per esprimere le proprie idee, 
quanto un gioco di società in 
cui produrre significa creare 
legami tra le persone». In 
un’ottica un po’ pia ampia, ul¬ 
teriori segnali di vitalità posso¬ 
no essere considerati il sensì¬ 
bile aumento delle coprudu- 
zion! sia tra le due comunità 
del Belgio, sia con l'estero 
{Av^tralia di Jean-Jacques 
Andnen, appena programma¬ 
to sui nostri schermi, ne è un 
esempio), e la presenza, an¬ 
cora oggi, di un ottimo clne- 
ma,d'anlmazione che, secon¬ 
do Nicole Van (Soethem, «seb¬ 
bene non trovi adeguati canali 
di diffusione. In virtù della fan- ' 
lasìa che lo contraddistingue, 
è l'unico mezzo espressivo ca¬ 
pace di sfuggire ad ogni sorta 
di dualità». 



■i Incontri informali, quasi 
insaponi da un pìzzico di 
•clandestinità» prevede la Set¬ 
timana Filarmonica per gli 
amanti impazienti della musi¬ 
ca, che avranno libero acces¬ 
so alle prove dei concerti da 
camera d'inizio ottobre. L'ini¬ 
ziativa é insolita per Roma,, 
ma non per altre pani del 
mondo come sottolinea Bru¬ 
no Giuranna, coordinatore af¬ 
fabile ed oculato del gruppo 
di solisti in concert «Nelle pro¬ 
ve apcne si offre al pubblico 
una conoscenza giusta di coi¬ 
rne si forma la musica da ca¬ 
mera, sfrondando i cliché del¬ 
la serata di gala con frac e ri¬ 
flettori sulla scena. A Marlboro 


ci si riunisce da almeno tren- 
t'anni per fare musica fra ami¬ 
ci perché è un modo agile e 
simpatico di approfondire un 
certo repertorio con altri arti¬ 
sti». ’ 

Tutu I soUstl che Id coordi¬ 
na oggi a Rmoa pravengoim 
da espolefite abnUli ala In 
Amerìca che In Europa. 
Quali sono 1 vantagd nel fa¬ 
re musica en ensemble ri¬ 
spetto a un compicaao stabi¬ 
le? 

Credo moltissimo in questo ti- 
^ di formula perché corregge 
la routine inevitabile neil’attivì- 
tà di un gruppo (isso. Sui pezzi 


eseguiti molte volte cade una 
specie di polvere i^icok^ica, 
mentre li confronto con espe¬ 
rienze e modi di uimiare di¬ 
versi dà uno smalto nuovo ai- 
l'interpretazione de) brano. 
Inoltre, per dei sofisti è un'oc¬ 
casione preziosa di metim a 
fuoco un repertorio per più 
strumenti, un'esp^ienza utile 
da un punto di vista umano ol¬ 
tre che artistico. 

Ma non è faticoso tenere le 
fila di nn ensemble costitui¬ 
to da adisti, personalità 
doè tutte di spicco? 

Bisogna scegliere le persone 
con cura o sarebbe una cata¬ 
strofe trovarsi In mezzo a >pri- 
medonne» o galletti» Incapaci 


di sostenere un discorso cora¬ 
le. 

Questa iniziallva potrebbe 
essere cmislderala allora 
come aaa veatata di aria 
fresca dopo la cappa soffo¬ 
cante del dhfbuno ebe ha Im¬ 
perato negli ultimi anni? 
Forse, anche se lo stesso pub¬ 
blico ha dimostrato di interes¬ 
sarsi sempre più alla-^ musica 
piuttosto che al personaggio. 
Ora ì) pericolo lo vedo invece 
in questa smania di «far spet¬ 
tacolo» che toglie intimità e 
raccoglimento alla musica per 
fame spesso evento becero e 
chiassoso. 

Qnàl è U programma die 
proponete In questa setti- 


Piccole 
perle 
al teatro 
La Cometa 


Tre «incontri» 
contemporanei 
ispirati al sacre 


OANIILI COLOMBO m 


H Piccote perie al teatro La 
Cometa, dove Luciano Bellini 
presenterà domani sera un re¬ 
cital di brani pianistici com¬ 
presi fra il tardo '800 e i nostri 
giorni. Accanto a pagine note 
di Brahms e di Slojabln sono 
presenti nel programma pezzi 
rari, come le 12 variazioni di 
Berg > un’opera giovanile da 
poco riscoperta e pubblicata 
- o la Sonata op.l sempre dì 
Gerg, i Rega^$ sur l'Enfant Je¬ 
sus dì Messìaen e ì Rìcercarl di 
Casella, tutte composizioni 
fondamentale importanza per 
l'evoluzione della musica del 
'900. 

Luciano Be]lln|, che oltre ad 
essere pianista é' attivo anche 
come compositore e direttore 
d'orchestra, include fra le ese¬ 
cuzioni della serata un suo 
brano, Costellozioni, uscito re¬ 
centemente in un disco della 
Edi Pan, una collana discogra¬ 
fica dedicala alla musica con¬ 
temporanea. 

L'appuntamento di domani, 
promosso dall'Associazione 
«Carissimi», rappresenta un fe¬ 
lice preludio per Bellini che 
sarà protagonista di un autun¬ 
no musicale molto movimen¬ 
tato. dirigendo numerosi con¬ 
certi di mus'ica contempora¬ 
nea, un rarissimo Sfobaf Mater 
di Boccherini e persino un 
concerto monografico con le 
sue ultime coinposizioni, pub¬ 
blicate da poco sotto il titolo 
Kriggmentf. 


IRA8MO VALENTI 


M Intorno ad un ambiguo 
concetto di musica «sacra» 
(anche nelle premesse ali'inl- 
ziativa si avverte la difficoltà di 
giungere ad una definizione). 
si sono svolti tre «incontri» di 
compositori contemporanei 
(e in questo sta II pregio della 
manifestazione), variamente 
ispirali al «sacro». Sandro Gin- 
dro, direttore artistico, che ha 
con sue Impetuose composi¬ 
zioni aperto e concluso i con¬ 
certi, sembra sfociare nel sa- ^ 
ero come in una anche urlan¬ 
te ansia di liberazione da tor¬ 
menti «tenenl». Vlgtiio Mortari, 
in un «Planclus Mariae» 
(1986) - una scrittura intensa 
e felicemente distaccata - con 
mano maestra (a filtrare, cal¬ 
da e trasparente, la luce dei 
suoni come da una vetrata. 
Gydrgy Lìgeti, con le fasce vo¬ 
cali di una «Lux aelerna. Fran¬ 
co Mannino con due sofferte 
pagine della sua «Missa prò 
defunctis»; Don Marco Frisina 
con un'ampia, lussuosa e sen¬ 
suosa composizione ispirata 
al Cristo de Velasqaez, poema 
dì Miguel Unamuno e, via via j 
più giovani, Joachim Krebs 
(che proietta un frammento 
del «Faust» goethiano in un 
alone anche wagneriano) e 
Riccardo Piacentini (un suo 
«Sacre» su lesto medievale 
sprigiona accesi fremiti sono¬ 
ri) hanno delineato una mol¬ 
teplice, eterogenea sacralità 


della musica. 

Tre momenti di questi «In¬ 
contri», e per motivi diversi, 
hanno poi offerto occasioni 
più nuove al sacro in musica. 
Boris Porena ha svelato un in¬ 
canto meilsmatico sulle «a» ed 
«u» deH’Ailelujia, Sanctus ed 
Agnus, facendo desiderare 
che il suo esilio da Roma ab¬ 
bia una fine; di Valentino Ca¬ 
racciolo, compositore schivo 
e solitario, una «Passione» su 
testo antico, di buon piglio 
sinfonico e corale, incoraggia 
una più estesa conoscenza 
del compositore che, scom¬ 
parso un anno fa, si è posto - 
quasi un monito quale pro¬ 
tagonista della sua «Passione». 

Il mistero della morte - sa¬ 
cro come quello della vita - 
ha toccato la sensibilità di 
Fausto Razzi. Un suo «Elo- 
gium» (non elogio, ma iscri¬ 
zione sepolcrale, epitaffio), 
dai suoni bassi del (lauto e 
dalla trama di un dolore illivi¬ 
dito, espresso acremente da 
tre viole e tre vioioncelli, fa 
sorgere la mestizia di un can¬ 
to che avvolge una tomba del 
lil sec. a.C.. nei pressi della 
Porta di San Sebastiano. L'epi¬ 
taffio teca il rimpianto per la 
morte di un giovane di ven- 
t'anni cui non mancarono le 
capacità, ma solo II tempo e 
la vìa per affermarle. I suoni si 
Incidono nello spazio con i'e- 



Nuori rapfwrti 
fia comporitorì 
e interpreti 

MARCO 8RABA 



rrreziorte delie parete latirre 
che una «sacra» pietas ha inci¬ 
so duemila e più anni fa sulla 
pietra. Stahiaria nella sua v> 
ce dolente. Jana Mrazova. 

Vittorio Bonolis ha splendi¬ 
damente diretto il primo con¬ 
certo in San Man^ (Razza 
Venezia). Paolo Lepore con 
grande fervore il secondo e il 
terzo (questo in S. Maria so¬ 
pra Minerva. Tantissimo il 
pubblico. Applauditi gli auto- 
rL I) Coro i^àiy. l'Orchestra 
sinfonica Mav di Budapest e t 
solisti lutti. 


n Nel fervore della ripresa 
autunnale di tutte le attività 
musicali della capitale, riapre 
I battenti aitche la &uola Po¬ 
polare di Musica di Testaccio, 
che lega la sua ragion d'esse¬ 
re da una parte aTl'aiUvità di¬ 
dattica, dall'altra alla verifica 
in sede musicale e musicolo¬ 
gica, con concerti, conferenze 
e seminari. Ma con una mar¬ 
cia in più, rispetto ad altri cir¬ 
coli culturali: U recupero, co¬ 
me spiega Stefano (^i. chi¬ 
tarrista e curatore della rasse¬ 
gna «Musica e musica», del 
rapporto fra compositori ed 
interpreti che ne hanno stimo¬ 
lato le creazioni. La musica 
contempevanea la fa dunque 
da padrona nel programma di 
questa quinta edizione, pre¬ 
sentando, accanto ad alcuni 
compositori stranieri e ad al¬ 
cuni big come Xenak’is, Sciar- 
rino. Ug^i, Boulez e Berio, le 
creazioni di giovani composi¬ 
tori italiani legati aU'area ro¬ 
mana. 

Si inizia questa sera con 
ì’Het Trio (flauto, clarìnetl> 
basso e pianoforte) che pre¬ 
senta brani dell’olanciese 
Theo Loevendie, di Alan Yim, 
Mauro Cardi, Franco Oonatoni 
e Sciairino. Il 5 novembre il 
duo Ciro Scarponi (clarinet¬ 
to) Luigi Lanzillolta (violon¬ 
cello) eseguirà pezzi ai Ales¬ 
sandro Sbordoni. Matteo D’A¬ 
mico, Mauro Bortolotli, Paolo 
Renoslo e una prima assoluta 
di Carlo Perdim. Il 12 novem¬ 
bre la piccola orchestra del 
Logos Ensemble (flauto, clari- 




Avete voglia di raccontare la 
vostra estate? Fatelo 
> vostri testi saranno 
pubblicati la domenica a patto 
ohe non siano plii lunghi 
di 70 righe datliloacritte 
e che per ogni riga 
non si superino te 56 battute. 
L'Indirizzo lo conoscete: 
rUnIlà 

via dei Taurini. 19 
00163 Roma 


RACCONTI D’CrSTATE 

La danza 
delle lettere 


MB Gli piaceva, si. gli piaceva eccome, il suo 
lavoro. Slava li seduto a leggiucchiare scrivere 
cancellare. E soprattutto aveva le sue vittime 
preferite, sulle quali si accaniva; le faceva spa¬ 
rire, riapparire, le deformava, annullava, disin¬ 
tegrava. Era il loro signore e la cosa Io faceva 
sentire importante, potente, aveva credito e sti¬ 
ma. 0 almeno cosi pensava lui. E dài ad acca¬ 
nirsi- Be', alcune no, qualche peccatuccio ce 
l'avevano, ma le altre... una strage, ecco, e solo 
in poche riuscivano a scamparla. 

Continuava a pensare alle sue prodezze, in 
macchina, mentre tornava a casa; anche se 
qualche giornata non era stata proprio intensa 
ci si baloccava lo stesso e quasi si assopiva. E 
ogni tanto, come nel Don Giovanni, (che emo¬ 
zione. cosi, ali'improwiso...) il Convitato di 
pietra, bum!, il gran colpo, <)ualche angelo 
sterminatore (come lui?) con le-lrombe-spa- 
da-Giudizio universale Io scuoteva. 

Cristo, il Giudizio! Innocente - diceva tra sé 
e sé. Macché, colpevole con tutti gli altri inva¬ 
sati al volante. Alfinfemo, se c'é peggio di que¬ 
sto. 

La macchina cominciò a sobbalzare, rumori 


MARIO MASSIMI 

e soffi venivano dal motore ormai più che 
maggiorenne; poi nulla E cavolo!, proprio lì, 
sulla salita, la strada larga, buia, le macchine - 
la selezione, sì, dritta come una pista d'aero¬ 
porto - ululavano a cento.,., lui era bloccato, 
incazzato che... a duecento all'ora, andavano. 
U, vicino alle vecchie mura ancora solide, che 
ora quegli stronzi di costruttori... 

Provò a toccare un po' tutto, fili cavi candele 
e al solito si sporcò le mani, la camicia; niente, 
il motore era andato - eppure l'olio, e la benzi¬ 
na; certo che 6 un bel rottame. La spinse per 
pochi metri, ecco, un capc^iro. Le sigarette, 
troppe. Doveva smettere, diceva sempre cosi 
poi ricominciava. Gli girava la testa. 

All'improvvàso uno scappellotto, radente, 
non forte. Alla nuca, il solito amico, come il ve- 
terinariq<on-ramaio. Come stai ' mortacci 
tuoi... Si'Volse, non c'era nessuno. Nessuno. Gli 
scappellotti continuavano; si girava e rigirava, 
e una cosa lo colpi al petto e fint sull’asfalto. 
Gli mollò subito un calcio; quella volta al fiu¬ 
me, pescava e quel topo se lo meritò, certo: ne 
afferrò una, di quelle cose: sembrava un boo¬ 
merang, morbido, di gomma, di... liquerizia. 



Piccoli boomerang, alcuni un po' acuti. Più 
acuti.. Ma cristo, erarro accenti! Accenti! Che 
cavolo succedeva! 

Aveva paura; senti alle sue spalle dei frusci! 
e come ridacchiare: ahhh, era uno scherzo, 
ma come... mm possono mica volare, gli ac¬ 
centi! 

il primo, artzi la prima, grìgia quasi nera, 
tonda gli arrivò davanti in un attimo. Saltellava 
con un'agilità incredibile, leggerissima, una 
ballerina. Era una Effe, una Effe maiuscola alta 
due o tre meirì. e gli dava del colpetti sul capo, 
toc-toc-toc ma non violenti, decisi con la bar¬ 
retta lunga. E no. mica era un inchino al signo¬ 
re e padrone delle... lettere! Rotonde, sghembe 
lunghe impettite. D Z A W e le minuscole, a 
centinaia, e punti trattini vi^le. Divertite, ecci¬ 
tate, Io toccavarre... Voci stridule, suoni più 
profondi ogni tanto più aggressivi Ora trema¬ 
va, si ricordò quei giorno, in piazzetta, i fascisti, 
ma lui e i suol amici poi ti avevano presi a pu¬ 
gni, e scappavano ciré era un piacere. FTovò a 
muoversi. No. l'avevano legato. Parentesi qua¬ 
dre e tonde, esse flessuose e insinuanti. 

«La nostra pazienza è al iimite!«. Un enorme 


rUnità 

Domenica 
1 ottobre 1989 


27 


Acotral 5921462 

Uff. utenti Atac 46954444 
S A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross >861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547691 
Bieinoleggle 6543394 

Coilalti (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3S9434 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Csquiiino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di • 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

LudovisI: via Vittorie Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pin- 
ciana) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Met- 
saggero) 



aana amicale? 

Smaccatamente astuto; abbla« 
mo Inserito almeno un capo¬ 
lavoro per ogni serata, anche 
se la selezione è avvenuta 
considerando il resto del car¬ 
tellone deila Filamionica. A 
mio parere, però, non sarebbe 
stato male avere qualche 
«doppione», tanto per ricavar¬ 
ne un confronto stimolante... 
Ufficialmente vostri, Mozart, 
Schubert e Schoenberg saran¬ 
no all'Olimpico nelle serate 
del 2, 3 e & ottobre, mentre, 
per chi volesse sbirciare fra le 
quinte, le prove si svolgono 
presso la Sala Casella nei gior¬ 
ni precedenti ciascun concer¬ 
to dalle 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle) 9. 


netto, violino, violoncello, pia¬ 
noforte e chitarra) proporrà 
musiche di Aicà, Ives. Sciaro¬ 
no. Razzi, Abate e Boulez. Il 
19 novembre sarà la volta di 
un concerto di musica elettro¬ 
nica affidalo a Nicola Bernar¬ 
dini e Luca Spagnoleiti per Ve- 
laborazione e regia del suono 
e ad Antonella Talamonti per 
la voce. 1 Brani: Turenas di 
John Chowninng, Sud di Jean- 
Claude Rlsaet e EH prima e di 
dopo. Memorie di meridione 
degli stessi esecutori. 

Non mancherà tuttavia fa 
musica del passalo. L'8 otto¬ 
bre Rinaldo Alessandrini ^ esi¬ 
birà al clavicembalo In pezzi 
di Bernardo Storace, Juan Ca- 
banilles, Louis Ctouperin e in 
alcuni Illudi e fughe dal se¬ 
condo libro del «Clavicembaio 
ben temperalo di Bach«. 11 22 
ottobre invece il duo Luca Si- 
gnorìni-Simonetta Tancredi 
eseguirà celebri pezzi per vio¬ 
loncello e pianoforte di Bee¬ 
thoven. Schubert (Sonala «Ai- 
peggione») e Brahms. Due gli 
appuntamenti con la stona. 
Un ciclo di conferenze sugli 
strumenti musicali, orìgirte e 
conservazione, che partirà il 
28 ottobre con una relazione 
di Vinicio Gai e uno di incontri 
sutl’Analisi Musicale da otto¬ 
bre a dicembre. Di particolare 
interesse, per chi volesse ap¬ 
profondire le tecniche di tra¬ 
scrizione, gli ìnconirì, sempre 
fino a dicembre con uno tra i 
più 

importanti compositori italiani 
di oggi. Aldo Clementi. 


■ APPUNTAMENTI HHHMHflpHHM 

■Mario Mieli», il Circolo di cultura omosessuale Informa 
che è In furiziorre H servizio prelievi per la ricerca dal vi¬ 
rus dell'Aids presse i| centro dell’ospedale S. Giovanni, 
ogni giovedì dalle 15 alle 16.30. Il Circolo garantisce l'a¬ 
nonimato. Per consulto medico e altre Informazioni ri¬ 
volgersi presso la sede del Circolo, via Ostiense 202, 
tei. 83.22.315. Inoltre il -Mano Mieli», In collaborazione 
con l'Osservatorio epidemiologico del Lazio ricerca per¬ 
sone interessate a frequentare un corso di formazione 

E er intervistatori, finalizzato ad una raccolta dati sul pro- 
iema Aida tra la popolazione gay romana. Inform. allo 
stesso num. talaf.i dsslunedl a venerdì ore 18-20. 

InMeme per lo GInattralla. Oggi manifestazione sportiva 
promossa da) Comitato «Pietralata 69». Dalle ore 8.30 
corse podistlcfte par bamblnj e amatori: alle 11.15 all'lm- 
pianto sportiva «P. Bernardini» in campo la rappresenta¬ 
tiva artorl/cantantl: tra gli altri Mario Marenco, «Rtccar- 
dino» di Indietro tuttOi Claudio Amendola, Fabrizio Frizzi 
e, •fischietto» di eeeezione. Giorgio Braeardl. L'iniziati¬ 
va si pone un preciso ctoieltivo: far «adottare» La Gino- 
strella. un Centro di accoglienza per tossicodipendenti 
di Atpssa (Ch) al quartiere di Pietralata, come concreta 
risposta da dare al problema droga. 

Potograna. L'Istituto europeo di design apre l'anno aedade- 
mioo 1689-60 con numerose mostre che verranno pre¬ 
sentale domani, ore 17.30, nella sede di via Salaria 222 
(L go Benedetto Marcello). Aperte fino al 15 ottobre, ore 
10-13e1&-19. 

Il colera dal dlrtW. Contro II razzismo, per l'uguaglianza. 
Sul tema dibattito pubblico organizzato dalla Federazio¬ 
ne romana dai Pel: domani, ora 10. Bratto l'Aula II dalla 
Facoltà di Qiuriaprudanza da «La Sapienza». Interven¬ 
gono Filtro ,Jpàrao«‘> Gianni Palumbo. Gianni Cupario, 
Dacia Valent, Nicola Zingaretti, Abba Danna, Moria Da 
Lurdes Jesus, Mohamad Nur Hatlna. 

Bl QUISTOQUIUOMflMHHHW 

CML II Centro di Roma organizza aaminarl di proptrafilonìi 
all’abilitaziona riaarvaia • al eoncorai ordinari a partire 
da novembre. Agli Incontri parteciperanno docenti che 
da anni tentano di coniugare ricerca a didattica. In area 
culturali 6 Isiltuzlonsll diveraa (scuola, università, edito» 
ria). Per Inlormazionl rivolgersi al Cidi, piazza Sonnino 
13. tM. S8.06.ftT0 e 56.09.374. 

Alla Uno. Domani, era 1B. inizia il corso di training autoge¬ 
no condotto da Luisa Milioni per dodici incontri aetilma- 
nali. Informazioni e iacrlzloni presso la sede di viale Go¬ 
rizia 23, tei. 85.07.78. 

liCborelorto di ert-diarapy. Propone un'esperienza eapree- 
siva di gruppo basala sulla costruzione personale e rap- 
preaentazione taatraia dalla maschera. La aada è préa- 
so II »Laboratorio dsll'lndividuo», vicolo del Cedro n. • 
(Trastevere), intormszioni al 3ft.2aiB. 

Corèe aaBMr e lcwi m ce. Patrocinato dall'asMssorato ati'Am» 
bìente delia Provincia di Roma Inizierà venerdì prosaV- 


punio esclamativo urlava a un centimetro dalla 
sua faccia. E le lettere erano sempre di più, 
raggruppate poi separale come gli stomi in au¬ 
tunno. Stavano scrivendo, parole lunghissime 
luminose, treni nella notte, e non faceva in 
tempo a leggerle che altre se ne formavano e 
le minuscole, quelle, ua i suoi piedi che sem¬ 
brava volessero morderlo. «Ci hai stancato. Ve¬ 
di cosa possiamo fare da sole^ Sei solo capace 
di farcì male. E lascia in pace le vìrgole, capi¬ 
to!». Le vìrgole, le sue vittime preferite! Erano 
centinaia, in fila per metri e metri, un casino 
incredibile, giocavano tra loro, saltavano qua e 
là... I bambini, la scuola... 

Basta, basta? Avete ragione, vi lascerò in pa¬ 
ce! Andate via! 

Sparirono in un attimo. Solo qualche accen¬ 
to - pai pat pat - gli dava gii ultimi buffetti. Poi 
silenzio. La macchina ancora li immobile. Ri¬ 
provò con calma, ecco il motore ora andava. 
Accese lentamente una sigaretta, poi piegò - 
un piptstreilo gli svolazzò sul cofano - il gior¬ 
nale poggiato sul sedile e nascose quel grosso 
titolo in prima pagina. Non gli era piaciuto per 
niente. Meglio cosi. 


grafia, orlenlamanto, atudio dai percorsi. 1* soceoree, 
attrenatura/veetiario, alimentazione, comunicazioni ra-^ | 
dio • a vieta, antincendio. Informazioni al n. telai. 
68.96.522. • 

■ IL PARTITO 

PIDERAZIONE ROMANA ' | 

Paala Unitft Vallt Aurella. Ore 19 comizio di chiusura dalla 
festa con Ugo Velare. 

P.U. CInaentà. Al Pareo Togliatti ore '19 dibettlto su: »! pro¬ 
blemi della città» con Vezio Da Lucia e Sandro Del Fatto¬ 
re. 

F.U. Nuove Megncne. Ore 19 dibattito aulla droga con Baha- 
glia, Franeesconl a Poddo. 

F.U, Tlburttno NI, Oro 18,30 dibaltto au: »Probleml immigra- , 
zlone» con D. Veleni e R, BoUnI. 

F.U. CaaalbemeeaM. Ore 18 chiusura della festa con Mdre)^ 1 
H. ' ' 

F.U. Ceeene. Ore 18 con Salvagn). 

F.U. Selloro Prentattno. Ora 17-19 dibattito null’amManW 
con G. Forni. >. 

COMITATO REGIONALE 

Federezlone Caeloin. Fontana sala chiude F.U. 

Federazione Latina. Latina chiude F.U.; Sperlonga chiude 
F.U. comizio ora 20 (Pecchia). 

Pàderazione Tivoli. Villa Adriana comizio chiusura F.U, ore 
19 (Romeni); Marcellina comizio chiusura F.U. oro. 18 
(Fredda); RIgnarto Flamlrtlo comizio chiusura F.U. ore 19 
(Cavallo): Formello comizio chiusura F.U. ore 19 (Mjtel- 
li); Menteilbretli festa Fgel dalie ore 9 «Qiernala ecoiegì-i 

Federazione Viterbo. Ronciglione ore 17,30 comizio apertu¬ 
ra campagna elettorale (Daga, Bruziches); Orto ore 10 
assemblea su Tevere (Sposetti). 

DOMANI 

FEDERAZIONE ROMANA 

Ore 16 seminari sui problemi della casa partecipano; Ada-^ 
bocchi Collida, ministro Governo Ombra, Barbieri, Sai- 
vagm. Montino, Chiolli. 

Fiumicino Alesi. Ore 18 coordinamento femminile su imp<^ 
stazione della campagna elettorale con Irene Giacobbe. 

Enpala. Ore 16 (sede Enpalsf. Programma delta campagna 
elettorale con Ottavi. 

Oafla Antica. Ore 18 coordinamento segretari di seziona 
della Xlll Circoscrizione con Sperànza. 

Vigili dot FUOCO. Presso eez. Macao ore 16.30 comitato di¬ 
rettivo. 

Mario elenca. Ore 7.30 volantinaggio ufficio postale con P. 
Rossetti. 

Teeaeramento. Le sezioni debbono consegnare In federa¬ 
zione 1 cartellmi delle tessera fatte entro la giornata d| 
martedì 3 ottobre. In seZ., Italia ha euperato 11 1(X)% del 
tesseramento 1989 con 229 iscritti di cui 17 sono nuove 
adesioni, 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Civitavecchia. In federazione «re 17,30 riunio¬ 
ne su formazione commissione scuola (Pazzelli); Brac¬ 
ciano ore 20.30 assemblea programma elettorale e In- ’ 
ziative campagna elettorale (Avincola, Gatti, P. De An-. 
gens). 

Federazione Frosinone. Panano ore 21 cd (De Angelis). 

Federazione Tivoli. Palombara ore 16 i;D. Gasbarri); Vibova- 
ro ore 19 assemblee Parco Monti Lucretili (Cavallo). 

Federazione Viterbo. Viterbo sez. Gramsci ore 16 assem¬ 
blea (Aquilani, Faregna), 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi, alle ore 12.15, nella Chiesa di S. Alessio con¬ 
volano e giuste nozze Cinzia Pagliari e Dante Bartoiuc- 
ci, nostro collaboratore. Alla felice coppia gli auguri del¬ 
l'Ufficio diffusióne e di tutta l'Unità. 

Culla. E nato Andfea e cosi, in piana felicità, il «nostro» Lu¬ 
ciano Carli à dfveritato per la seconda volta papà. A Lu¬ 
ciano, alla cara compagna Natalia, a Emiliano q natural¬ 
mente al piccolissimo Andrea gli auguri affettuosi del¬ 
l'Ufficio diffusione e di tutti gli amici e compagni dell'U¬ 
nità. 
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TCLEROMA 56 

Or« 615 «Flash Gordon» 10 
«Quando le leggende muoio* 
no» film 11.30 Meeting an* 
teprima su Roma e Lazio, 
14 30 In campo con Roma e 
Lazio IMS Tempi aupple* 
mentari 10.1S Diretta bas* 
Let, 20.30 «Dottori con te 
ali» telefilm 21.30 Goal di 
notte 24 30 «Sp/ Force», te* 
letilm 


GBR 

Ore 9 Cuore di calcio un prò* 
gramma di Fabio Alescio 
12 30 Grandi mostre rubri* 
ca 13 Domenica tutto sport 
in studio Eolo Capacci 20 30 
Sei del nostri 24 «Scapoto in 
rodaggio» film 


TVA 

Ore 14 «Attenti ai ragazzi- 
telefilm 14 30 «Edgard Allan 
Poe telefilm 15.30 Specia¬ 
le con Roma e Lazio 18 im* 
magmi dal mondo 16 30 80° 
minuto 20 «La malavita si 
scatena» film 21 30 Repor¬ 
ter 22 30 L uomo e ta Terra 
24 «Il mondo di Berta» nove- 
la 






CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A.Avven!urMO BR Brillante DA Disegni animati 
00 Docutnen^rlo DR Drammatico E Erotico FA fantascenza 
6 Giallo H Hi^ror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Stonco-Mttotògico ST Stonco W Western 


VIOEOUNO 

Ore 1145 Non solo calcio 14 
World sport special 14 30 Vi- 
deogoal 18 Ruote In pista 
18 30 «Dottori con le ali» te¬ 
lefilm 19 30 «Ma che razza 
di amici* film 22 Bar Sport 


TELETEVERE 

Ora 915 «Ebreo errante» 
film 12 Primomercato 14 30 
Pianeta sport 18 Fantasia di 
gioielli 20.30 «Intermezzo», 
film 22 Telefilm 23 II salotto 
del grassottelll, 23.30 «Solo 
il cielo lo sa» film 1,00 «Il 
diavolo e femmina» fltm 


T.R.E. 

Ora 10 30 Anteprima goal, 
11.30 Tutto per voi. 13 Qua* 
stitalia 13 30 «Follie d inver¬ 
no», film 15.30 «False aecu» 
se», film 17.30 Documenta¬ 
no 19 Rotocalco 19.30 «Mi- 
sfitis», telefilm, 20.20 «Ses¬ 
santa minuti per Danny Ma¬ 
ster* film 22 30 «Coma una 
rosa al naso», film 


I PRIMI VISIONI I 


ACADEMYHALL L7QQ0 

ViaStamira 5(Piazza Bologna) 

Tel 426778 

(n una netta di ctilare 41 tuna di Una 
Wertmiillar con Naslassja Klnski Rut 
oerHauer-OR (16-22301 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 8 

L 8000 
Tei 851195 

■ Palombella retta di e con Nanni 
Moretti OR (1530 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211896 

007 Vendetta privata di John Gien con 
TlmothyOaiton A (1445-2230) 

ALCAZAR 

ViaMarrydeiVal 

Leooo 
Tal 5860099 

0 L’aHIme hgganla di Peter Weir 
«jftftobin Williams OR (16-23) 

ALCIONE 

Via L di Lesina 39 

L 6000 
Tal 8380930 

□ Rain Man di Barry Levinson con 
0ustinHof(man-DR (15 30-2230) 

AMBASCIATORI SEXY 

ViaMontebailo 101 

L 5000 
Tal 4941290 

Filmperadjiti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADE L 7000 

Accademia degli Agiati S7 

Tel 5406901 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 7 000 
Tal 5816168 

Vampata di fuoco di Jim McBrlde con 
Murray Silver Jr • M (16 22 30) 


ARCHIMEDE 

Vii Archimede 71 


L 8000 
Tel 875667 


l’iniollte ceto di Mr Hyre di Patrice 
Leconte con Michel Blanc Sandnne 
Bonnalrè DR_(ITaSDf 


ARISTON 

Vie Cicerone 19 


L 8 000 
Tel 353230 


O Roteili VI a far la epiM di Percy 
Adion con Alex Winter Patricia 
Zehentmayf - Bf_(16 22 30) 


ARtSTONfi 

Galleria Colonna 

L 8000 
Tal 6793267 

laviaHian di George P Cosmatos con 
PaterWeller-A (16-2230) 

ASTRA 

VlalaJonlo 225 

L6 000 
Tal 8176256 

Aatarii a la peaiziona magie* - DA 

(16 2230) 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 

L 7 000 
Tal 7610656 

O ^ awanhira dal barena di Mun- 
ebauaan di Terry GItliam con John 
Nevllla Erieltde BR (15 30-22 30) 

AUOUSTU8 

CioV Em«iuala203 

L 6000 
Tel 6675455 

0 II prati balle di Carlo MazzacuratI 
eon Roberto Citran Massimo Sanlelia 
-DR (172230) 


AZZURROSOMOM L 5000 
V degli ScipioniM Tei 3581094 


BAL0UIN4 

P za Balduina 52 


L 7 000 
Tel 347592 


BARBERINI L 8000 

PlauaSarberirtl.SS Tel 47S1707 


O Che otte di Ettore Scota con Mai- 
cello Mastrolanni Massimo Trolsl • 8R 
(16-22 30} 


BLUE MOON L 6 000 Film per adulti 

Viidei4Cant0tti8S Tel 4743936_ 


CAPITOL 
ViaQ Sacconi 39 


L 7 000 
Tel 393280 


CAPRAWCA L8000 

PlauaCapranIca, toi Tel 679246S 


CAPRANICNinA L 8000 

PiaMoniaoitoriolOE TeU7969S7 


CAiaiò 

ViaCaMH.692 


L 6000 
Tel 3651607 


D0UniMD9O L 8000 

PiaazaCola41 Rienzo MTal 4878303 


OIAMANII 

VlaPreneHlne.23Q 


L5 000 
Tel 295606 


IDEM LeOOO 

P Tfl,S»865S 


cmmJÌt'’'' 

Via stoppini,? 


870245 


LBOOO 

VIeRegInaMirsherlta 29 

Tet 8417719 

IMWMI ^ LSOOO^ 

V ledili Eserello 44 Tel 5010652) 


ESPERIA 1 5000 

Piazza Sonnino 37 Tel 582684 
CT^lLt ' L 8 000 

PiazzlinLl|Clna41 Tel 6676125 


EURCmS 

ViiUizt32 

L 6000 
Tal 5910986 

Arma latila 1 di Richard Oonnar con 
MelQlbaon DannyGlovar-G 

V (1545-2230) 

EUROPA 

Corto d'Italia 107/* 

Lsooo 

Tal 865736 

Peliiletta 84 lampa di Rod Daniel con 
James 6alu«hl-BR (16 30-22 30) 


EXCELKCm L 8 000 

ViaBV del Carmelo 2 Tel 5982296 


FIAMMA 1 L800Q 

Vla'Biiidìatl 47 Tel 4827100 


FlAtìMAI 

VlaBissoiati 47 


L 8 000 
Tel 4627100 


GARDEN L 7000 

Viale Trastevere 244/a Tel 5B2848 


GIOISUO 
VlaNomentana 43 


L 7 000 
Tel 864149 


GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Te) 7 


GREGORY L 6 000 

ViaGregofloVll 180 Tel 6 


HOLIOAY L 8000 

Largo B Marcello 1 Tel 656326 


ÌNOUHD L 7 000 

Viaginduno_Tei 582495 


KING 

ViaFogliano 37 


L 8 000 
Tel 8319541 


MADISON 1 

VlaChlabrara 121 


L6000 
Tel 5126626 


L8000 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 


MAESTOSO 

Via Appio 418 

L 8000 
Tel 786086 

Arma laiala 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(15 45-22 30) 

MAJESTfC 

Via SS Apostoli 20 

L7 000 
Tel 6794908 

■ Legga crlmlnalt di Marlin Camp¬ 
bell con Gary Oldman Kevin Bacon 

G (16-2230) 

MERCURV 

Via di Porta Castello 44 

L 5000 
Tel 6S73924 

Film per adulti (16-2230) 

METROPOLITAN 

Vladal Corso 6 

L 6 000 
Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
MelGibson OannyGlovar-Q 

(1530-2230) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 6 000 
Tel 669493 

ONuovo cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornalore con Philippe Noirel OR 
(16 2230) 

MODERNEHA 
PiazzaRapubblica 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Fllmperadulti (10-1130/16-2230) 

MODERNO 

Piazza Racubblioa 46 

l 5 000 
Tal 460265 

Film per adulti (16-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 7 000 
Tei 7810271 

007 vendetta privala di John Gien con 
TimothyDalton A (1445 2230) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 8 000 
Te) 759656B 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A 116 22 30) 

PASQUINO 

Vicolo dal Piada 19 

L 5000 
Tal 5603622 

Wortiing girl (In lingua inglese) 

(16 30-2230) 


PRESIOENT 

V a Add a Nuova 427 

L 5 000 
Te! 7810146 

Porne eccitazione carnali E(VM16) 

(11 2230) 

PUSSICAT 

ViaCairoli 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Porno alcova dal 1000 piaceri E 
(VM10) (11 2230) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8000 
Te) 462653 

Scandal di Michel Caton-Jones con 
JohnHurt JeanneWhallyKilmer DR 
(16-22 30) 

OUIRINEHA 

ViaM Minahetti a 

L 8000 
Tel 6790012 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (15 30-2230) 


REALE L 8 000 

PiazzaSonnino Tel 5810234 


REX 

CorsoTrieste 118 


O Le arvenfure del barone di Mua- 
chauseir di Terry Gitiiam con John 
Neville Er ictdie B R (15 30-22 30t 


■ Ora 10 calma piatta dt Phlllip 
Noyce con Sam Neil) Nicole Kldman • 
G_(163(^2230) 


RIALTO 

Via IV Novembre 156 


L 6 000 
Tel 6790763 


niTZ 

Viale Somalia 109 


LBOOO 
Tel 837481 


L tndlsereio (ascino del peccalo, di Pe 
droAlmodovar Dfl (16-2230) 


RIVOU 

VlaUmbardtB 23 


L 8000 
Tet 460883 


007 vendetta privata di John Gien con 
TimotnyOallon A (1445-2230) 


ROUGEETNOIR 

Via Salaria 31 


L 8 000 
Tel 864305 


O Starla di ragazil a di ragaua dt 

PupiAvab OR (1715-22 30t 


ROVAI 

VìaE Filiberto 175 


L 6 000 
Tel 7674549 


Karaté Kld III di John Q Avildsen con 
Ralph Maccho PatMorita-A (16 22 30) 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 


L 8 000 
Tel 485498 


Burro di José Maria Sanchez con Re- 
nato Pozzetto-BR (16-22 30) 


Chiuso per adeguamento struttura 


UNIVERSAL 
Via Bari 18 


L7 000 
Tei 8831216 


Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A_(16-22 30) 


VIP-8DA 

ViaGallaeSidama 20 
Tel 8395173 


O La avventura del barone di Mun- 
eheusen di Terry Gilllam con John 
Neville Ericllde BR (16-2230 


Saletta -Lumiere- Tuttopasollni Da- 
eameron (16) I racconti ifl Canterbury 
(20 30) Il fiora dalia mllla a una noHa 
(2230) 

Sala grande Steeio sangue (17) ML 
gnen * parlila (18 30) Donna aulì orlo 
dt una crisi di «ervl (20 30) li grande 
Blel___(2230) 


I CINEMA D'ISSAII 


CARAVAGGIO L 4000 

VlaPalsiello 24/B Tel 664210 


Cambio marito di Ted Kotched con 
Buri Reynolds KathleenTurner*6R 
_(15 30-22) 


DELLE PROVINCIE 

Viale delle Provincie 41 Tet 420021 


Wlllov di Ron Howard FA (16-2230) 


O New VoA ilorlca dt Scorsese F 
Coppola e W Alien • BR (16-22 30) 


NUOVO LSOOO 

LargoAscianghI t Tel 568116 


O Un pesca di noma Wanda di 

Charles Cnchton con John Cteese Ja 
mieLeeCurti8-SR (16 30-22 30) 


TIBUR L3SOO-2SOQ 

ViadegllEtruschi 40 Tel 4957762 


TIZIANO 

(16-22 30) Via Reni 2 Tel 392777 


f i Reitman con A Schwar 

zenegger -BR (1615-2230) 


Scuola di ffloatfl di Fred Oekker BR 

(17 2230) 


In una noRa di chiare di luna di Lina 
WertmiUler con Nastassja KinskI Rut- 
oerHauer-DH (16-22 30) 


I CINECLUB I 


Kwada KM fi) d) John (3. Aviidaen von 
Ralph Macchio Pai Morda-A 

(16 30-22301 


OEIPICCOU L4000 

Visledella Pineta, 15- Villa Borghese 
___Tel 863485 


• DA (1130-1830) 


Voglia temere i cesa di Alain Resnais 
crmOerudOepardieu UndaLavin-BR 
(16 30-22 30) 

Una donna in earrlara di Mike Nichela 
eonMelanleQfl1llth-aR (1630.2230) 


GRAUCO LSOOO 

Via Perugia 34 Tal 7001765-7822311 


USOCICTAAPERTA 

ViaTibuftlnaAntica. 1S/19Tel 492405 


Cinema tedesco Fata Mwgana di 
Werner Herzog (19) Perla, Teias di 
Wlm Wender (21) 


Riposo 


O Bforli di ragatZ) t dt ragaua di 
PuplAvatl-DR (1645-22 30) 


ILUBiRtNTO LSOOO 

Via Pompeo Magno 27 Tal 3216283 


Aelarii a la paalilona magica • DA 

(16-2230) 


Sala A Amori In coree di G Bertolue 
d (17) RomuaM ad Jullefia j183&- 
22 30) 

Sala B t miai vicini anno almpaflei di 
Bertrand Tavernler (16 30-22 30) 


O Basso bugia a vldaeiapa di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
(16 30 2230) 


I VISIONI EUCCBSSIVEI 


Alibi ■aducania di Bruca Bereatord 
con Tom Seliack Paulina Portikova * 
BR (172230) 


O La avventura dol barone di Mun- 
cheuaan di Terry Gilllam con John 
Nevilie.EiIcKHe-BR (1530-2230) 


007 vtndafia privata di John Gian con 
TimothvOal(on*A (1445-2230) 


□ Rain Man di Barry Levinson con 
OustinHo1tman-DH (15 30-22 30) 


Camilla Claudat di Bruno Nuytten con 
IsabatlaAdjanI G4rardDepardleu-0R 


Alibi ffdueanta di Bruca Bereslord 
con Tom SeDeck Paulina Porizkova • 
BR_ 116 45-2230) 


PARNEIE L 6000 □ Mary par eampra di Marco Risi 

Campo de Fiori Tel 6864395 con Michele Placido Claudio Amerid> 

_ la-DR _ (17 2230) 


OL'ittImo luggenie di Peter Weir 
con Robin Williams DR (17 22 30) 


O Sesie bugie a vMaolapa di Steven 
Soderbergh con James Spader-OR 
_ (16 30-2230) 


AHM aeductnla di Bruca Berestord 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 
BR_ (16 30-2230) 


AMBRA JOViNELU 
PiazzaO Papa 

LSOOO 
Tal 7913306 

Piaceri eccitanti In corpi bollanti £ 
(VM18) 

ANIENE 

Piazza Semalona 16 

1 4500 
Tal 890617 

Film per adulti 


AQUILA 

Via L Aquila. 74 

L2000 
Tal 7594951 

Zozza megli In cilarg- E (VM18) 

AVORIOEROTIC MOVIE 

Via Macerata. 10 

L 2000 
Tal 7553527 

Film per adulti 


MOUUNROUGE 

ViaM Cordino 23 

L3000 
Tal 5562350 

Li moglie poma- E (VM16) 

(16-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

LSOOO 
Tal 464760 

Film per adulti 


PALlAOlUM 

PzzaB Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Una ragazza malto vizloaa • E (VM 18) 

8PLENDID 

ViaPierdalleViona4 

L4 000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(16-2230) 

BUSSE 

ViaTiburtina 354 

L45Q0 
Tel 433744 

Film par adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5 000 
Tel 4827557 

Caldi p*ecitt-E(VM18) 





ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Scuoia dt polizia n 6 di Peter Bonerz - 
8R (1530 2215) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

Tel 6440045 

Riposo 



L'uomo dal aogni di PhiI Alden Robin- 
eon con Kevin Costner SE (16-22 30) 


FRASCATI 

POUTEAMA 

Largo Panlzza, 5 Tel 9420479 


Karaté KM IH di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16 2230) 


Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller-A (1630-2230) 


SALA A Arma letatt 2. di Richard 
Donner con Me) Gibson Danny Glo- 
ver G (15-2230) 

SALA B O Che ora è di Ettore Scota 
con Marcello Mastroianni Massimo 
Tfoisi BR _ (15-22 30) 


Burro di José Maria Sanchez con Re- 
_nato Poz zetto-B R_ 116-22 30) 


Indio di Anthony M Dawson con Mar- 
velousMarvinHapler A (1630-2230) 


O Sesto bugia a vidiolapa di Steven 
Soderbergh con James Spader OR 
_ (16 30-22 30) 


Una pallotlola apimtata di D Zucker - 
BR_ (16 15-2230) 


O RomuaM a JuHtlla di Coirne Ser- 
reau con Daniel Auteull Firmine Ri¬ 
chard BR 


SUPERCINEMA 

Tel 9420193 

007 Vendetta privata di John Gian con 
Timothv Oalton A (15-2230) 

QROTTAPEimATA 

AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 

0 Che ara è dt Ettore Scola con Mar 
cello Mastrolanni Massimo Traisi BR 
(1645-2230) 

VENERI 

L 7 000 
Tel 9454592 

Karaté KM Ut di John Q Avildsen con 
Ralph Macchio PatMonta-A 

(1530-2230) 

MACCARESE 

ESEDRA 


Riposo 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCWt 

_Tel 9001888 


Indio di Anthony M Oawson con Mar- 
velous Marvin Hagler A (15 30-22) 


OSTIA 

KRYSTAa LSOOO 

ViaPalloltinl Tel 5602186 


DOT Vendetta privala di John GIen con 
TimolhyDalton A_(15^1^30) 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 8 000 
Tel 5610750 

■ Palombella rossa di e con Nanni 
Moretti DR (16 2230) 

SUPERBA 

V le della Marina 44 

L6000 
Tel 6604076 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson Danny Glover G 

(16 2230) 

TIVOLI 

GIUSEPPEHI 

Tel 0774/28276 

Alibi seducente di Bruco Beresford 
con Tom Selleck Paulina Porizkova • 
BR 

VALMONTONE 

MODERNO 

Tel 9598083 

Scandal di Michel Caton-Jones con 
JohnMurt JoanneWhallyKilmer DR 
(15302145) 

VELLETRI 

FIAMMA 

L 5 000 
Tel 9633 147 

Karata Kld Ili di John G Aviidsen con 
Ralph Maccho Pat Monta A (16-2215| 


SCELTI PER VOI 




O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna la stranissima coppia 
Percy Adlon-Mananne Sagebre- 
cht li regista tedesco a I attrice 
formato maxi replicano d(^ Il 
successo vivissimo di «Sugar 
Baby- e -Bagdad Cafó» Già 
quest ultimo film era ambientato 
in America paese che evidente¬ 
mente ispira non poco F^rey Ad¬ 
ion Stavolta la debordante Ma- 
rianne è una casalinga tutta yan¬ 
kee che inventa un originalissi- 
fno modo per far aoidi tn osse¬ 
quio al bizzarro motto secondo il 
quale «chi ha debiti per dieci 
dollari é un pezzente chi ne ha 
per un milione è un gran sign> 
re» 

ARISTON 


O L'AniMO FUGGENTE 

Bel dramma «scolastico» scritto 
dall americano Tom Schuiman e 
diretto eon il solito stile inecce¬ 
pibile dall ausVàlisno Peter Weir 
(«Gallipoli* «Un ^110 vissuto 
pericolosamente» «WItnesa» 
■Mosquito Coast» per n<Mi par¬ 
lare del vecchio misterioso bel¬ 
lissimo «Picnic a Hanging 


Rock») In un college del Ver¬ 
mont anno 1959 un gruppo di 
studenti irrequieti ridà vita a un 
circolo poetico che anni prima 
era stato In odore di «sovversio¬ 
ne» A spingerli é I esempio del 
t estroso professor Keating do¬ 
cente di letteratura che sa tra¬ 
sformare la cultura libresca In 
un esperienza di vita Ma il col¬ 
lege ha le sue regole rigide e 
formali sia gli studenti che il 
professore dovranno scontrarsi 
con loro 

ALCAZAR FIAMMA UNO 


O SESSO, BUGIE E 
VIDEOTAPE5 

È il film che ha vinto la "Palma 
d oro» all ultimo Festival di Can¬ 
nes e ha tutti i numeri per diven¬ 
tare un piccolo cult movie La vi¬ 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e «arrivata» 
cambia quando compare un vec¬ 
chio amico di lui Ha I aria etra 
na entra presto in confidenza 
con la ragazza le dice che è im¬ 
potente Né li marito d altra par¬ 
te SI lamenta distratto com è 
dalla esuberante e disinibita sey 
rella (di lei) Fin qui sesso e bu¬ 


gie i videotapes li gira invece 
I affascinante intruso ci sono 
donne che parlano «e basta» di 
sesso e lui li usa per eccitarsi 
EDEN FIAMMA DUE 
KING 


O CHE ORA È 

Un padre avvocato e un figlio 
sotto la naja una domenica a Ci¬ 
vitavecchia a discutere e a liti¬ 
gare il nuovo film di Ettore Sco¬ 
ia è una «giornata particolare- 
ali aperto nel difficile rapporto 
da ricucire (ma forse I due sono 
troppo diversi) emozioni sensa¬ 
zioni e discorsi universali che 
spingono alla rittessione Co¬ 
struito come un duetto per Ma- 
Btroianni e Troisi «Che ora é» 
segna un passo avanti rispetto 
al piu fragile «Splendor» 

BARBERINI 


■ PALOMBELLA ROSSA 

«Raiombella» 6 nella pallanuoto 
quei tiro mancino ascendente- 
discendente che finisce in rete 
beffando il portiere Quella di 
Michele Apicella-Nanni Moretti 6 


anche «rossa» se non altro per¬ 
ché lui é un funzionarlo del Par¬ 
tito comunista che a seguito di 
un incidente ha perso la memo¬ 
ria Durante una partita di palla¬ 
nuoto un PO alla volta cerca di 
ricostruirsi il passalo le emozio¬ 
ni un identità Ha una figlia ad> 
lescente in tribuna li vecchio al¬ 
lenatore che gl) dà coraggio, 
una giornalista impiccione che 
I Infastidisce Presentato tra mil¬ 
le polemiche alla Mostra del ci¬ 
nema di Venezia (non in «con¬ 
corso» ma nella pu appartata 
«Settimana della ciitlca»), «Pa¬ 
lombella rossa» sarà II film ita¬ 
liano piu chiacchieralo della sta¬ 
gione 

ADMIRAL QUIRINEHA 


O IL PRETE BELLO 

Il romanzo di Goffredo Perise 
trasposto sullo schermo da un 
giovane autore veneto come lo 
scrittore già messosi in luce, 
due anni fa con «Notte italiana» 
Ne) tragico tonfano e inquietan¬ 
te 1939 le vicende di due ragaz¬ 
zini di 1f e 13 anni, Sergio e Ce¬ 
na e la storia della loro amicizia 
fatta di giochi, progetti ma anche 


di eventi tristi da condividere fiv 
torno 8 loro una galleria di per* 
sonaggi adulti tra cui spicca II 
giovano prete del paese, «belio» 
e stimato fmo a che non rivela la 
sue umane debolezze 

AUQUSTUS 


O STORIA 01 RAGAZZI 
EOI RAGAZZE 

li ritorno al cinema di Pupi Avall, 
assente dal grande schermo dal 
calcistico «Ultimo minuto» di due 
anni ta La storia d) una «testa di 
fidanzamento» che ne ricorda 
un altra «di laurea», dello etea- 
80 autore Ma questa volia ala- 
mo negli anni Trenta a a promel- 
tersi amore eterno, in un rlgorr^ 
so bianco e nero, sono Lucrezia 
tante della Rovere e il poco più 
che esordiente Davide Beehin) 
Numerosa e «campagnola» la fa¬ 
miglia di lei alto borghese a cit¬ 
tadina di Bologna quella di lu) 
Le frizioni le Tncomprenaioni, I 
disagi, non mancheranno na( 
corse dell interminabDe pranzo, 
fatto di 34 portate e di un bel po' 
di incidenti 

COLA DI RIENZO 
RIVOLI 


■ PROSAI 

ALBORGO (Via dei Penitenziari 11 
•Tel 6861926) 

Domani alle 21 Voglie di ledro 
diretto da Antonio Serrano 

ARGENTINA (Largo Arguitine 52 - 
Tel 6544601) 

£ iniziata la campagna abbona¬ 
menti per le stagione 1969-90 
Ore 10-13/1M9 (esclusa la dome¬ 
nica) Ufficio abbonamenti tei 
6544603-6675445 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694875) 

Alle 16 Mafnede M un pazzo di 

Roberto Leriei da N Qogol diret¬ 
to ed Interpretato da Antonio Sa- 
les 

BOLLtetNE D'ESTATE (Centro conv 
merciale Appta - Irta Apple Nuova 
• Quarto Miglio) 

Alle 2130 HareM BradMy BmA 

Concerto 2345 KfuH, film di Pe¬ 
ter Yates 

DEIODCUMENTKVieZebaglla 42- 

Tet 5760460) 

Alle 2130 Féerie de Pantomima 
per un'altra votta di L F Céline 
con Franco Brenclaroli Prevendi¬ 
ta presso il Teatro Quirino ora 19- 

19 

OCLU COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tei 6784380) 

Alle 17 BenU chi parte di Oereck 
Benfield con Valerla Vateil Pa> 
foFerrari RegiadiOL Radice 

DELLE ARTI (Via SloHia 53 - Tet 
4818596) 

E iniziata la campagna abbona¬ 
menti stagione 1969/90 Orario 
botteghino 1(^13 30e 16-19 Sabe- 
to 10-13 

OEUB MUSE (Via Forti. 43 • Tet 
8B3130O644074B) 

Campagna abbonamenti 1 7 epet- 
tacoli stagione teatrale 19B9-90 
BoHeghino ore 103(X13 # 1630- 

20 

DUSE (Via Crema 8-Tcl 7013522) 
Campagna abbonamenti per 6 
spettacoli del Cien dei 100 di Nino 
Scardina 

EUSEQ (VM Nazionale 163 - Tel 
462114) 

£ Iniziate la campagne abbona¬ 
menti stagione 1989/90 Vendite 
plesso il botteghino dei tMlio oio 
10-1330 e 1430-19 Sabato ore 
10-13 

QHtONE(Viadellefornaci 37-Tel 
6372294) 

£ iRlzista la campagna abbona¬ 
menti stagione 1989-90 

IN TRASTEVERE (Vicolo MoronI 3- 
Tel 5^5762) 

Alle 18 Bambine di Valeria Mo¬ 
retti con la compagnia le Parete 
le Cose Regia di Lucia Di Cosmo 

LA CHANSON ft^argo Brancaccio 
82/A) 

Martedì alle 21 ^ PRIMA Crecy 
Cabaret di G Finn conRametla 
Gloria Piedimonta Musiche di 
Franco De Matteo 

OROLOGIO (Via da Filippini l7/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE alle 1730 Mlte- 
rta belle di Peppino De Filippo 
con la Compajpiia deli Atto Re¬ 
gia di Olga GaravalH 
SALA CAF^ TEATRO alle 18 
Tre squilli per LiNe di Roberto 
Mazzucco con la Compagnia 
Tesilo ii^lsbiie Regia d) Gianni 
Leonetti 

PARIOU(ViaQlo3uéBersi 20-Tel 
603523) 

Campagna sbbonamettti stagione 
1969-90 Botteghino ore 1(Lt3 e 
16-19 Esclusola domenica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 

163 Tei «65095) 

£ iniziata la campagna abbona- 
menti stagione 1969/90 Vendita 
presso li botteghino del teatro ore 
10-1330 e 1430-19 Sabato ore 
1013 

POLITECNICO (Via GB Tiapolo 
13/A Tel 3619691) 

Alle 2115 Nodo ai cuore scritto e 
diretto da Paola Columba 

OUIfllNO (Via Mmghetli t - Tel 
6794585-6790616) 

Mercoledì alle 2045 PRIMA 
Hamlet iV da W Shakespeare 
con la Stary Teatr di Cracovia 
Regia di Andrzej Wajda 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
4756841) 

Mercoledì alle 211 sthe Re dt Ro¬ 
ma di Luigi Magni con Gigi 
Precetti Regia di Pietro Garinel 

STABILE DEL QIAUO (Via Cassia 
871 Tel 366^00) 

Martedì alle 21 30 PRIMA II me¬ 
stiere dell omicidio di Richard 
Harris regia di Ennio ColtortI 

STUDIO M T M (Via Garibaldi 30 
Tel 5891444-5891637) 

Aperte le iscrizioni ai corsi di mi 
mo danza acrobazie tango ar¬ 


gentino cultura teatrale 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- 
ta 16-Tel 6545890) 

Aperta campagna abbonamenti 
1969-90 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 6869049) 

Martedì alle 21 Unica recita 
Giorgio Sirehler legga Fauat dt 
Goethe 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tal 5740598-5740170) 

£ iniziata la vendita degli abbona¬ 
menti della stagiona 1989-90 


■ PER RAGAZZI 

ALU RINGHIERA (Via dai Riari 81 
• Tel 6568711) 

Alle 10 il gatto del Siam di Idal- 
berlo Fei con I burattini di Ema 
nuela Fel a Laura Tomasalnl 

CON NOI COME NOI (Via Salaria 
273 Tel 8443265) 

Aliali Concerto della fanfara a 
cavallo dell Arma del carabinieri 
ingresso libero 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Alle 17 Mlckey Mouaa Show 
192»-19S6(DA) 


MUSICA 

ICLASSICAI 


TEATRO OELCOPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 

Sabato 7 ottobre alle 20 30 l'oc- 
caalona la il ladro di Gioacchino 
Rossini Direttore Salvatore Ac 


cardo regia scene e coatumi 
Jean Pierre Ponnelle Orchestra 
del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE B CECI- 

LtA (Via della Conciliazione -Tal 
6760742) 

Alle 17 30 Concerto dell Orche¬ 
stra dell Accademia nazionale di 
S Cecilia Direttori Nicoletta 
Conti Giuseppe Grazioli Musi¬ 
che di Brahms Cojkovskl) 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 11B-Tei 3601752) 

£ possibile sottoscrivere la asB<^ 
dazioni per la stagione 1689/90 
dell Accademia Filarmonica 

ASSOCIAZIONE GRUPPO DANZA 

OGGI (Via Pescosolldo 154-Tel 
4504235-6090409) 

Apertura dei corsi ctassico mo 
derno jazz ginnastica liscio 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(VladelGontalone-Tel 6875952) 
sono aperta la iscrizioni agli a^ 
bonamenti per la stagione con¬ 
certistica 1989/90 Informazioni 
presso la segretaria II concerto 
inaugurate delta stagiona si terrà 
giovedì I2ottobra 1969 

AUDITORIUM RAI (Foro liallco • Tel 
4827403) 

Domani alle 21 Concerto del 
gruppo Musica oggi Composizio¬ 
ni di Pennisl Podio Perugini Da- 
vies Brusa Pernolachi 

CENTRO ATTIVrrA MUBICAU AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 5313397) 

Aperte Iscrizioni corsi di ttaute 
dutarra planolorte derinetto 
violino inoltra sono aperte le 
Iscrizioni per coro di voci bian¬ 
che coro fammlnila, corei ape- 


STREPITOSO SUCCESSO Al CINEMA 

EMPIRE ■ REALE 
ATLANTIC • VIP SDA 

cosi lA CRITICA: 

■Uno pogmo bsIFo è già pronto per le antologie del¬ 
la comicnò.. uno fonlarto irrefrenabile, c’è d) lutto • 
piu di tutto» ((L TEMPO) 

«Elegge I Iperbole o corr^itamenlo quotidlano<^ 

(LA REPUBeUCA) 

«Splendido film., tcopplettonle di trovate». 

CL GIORNALE) 

«All insegna del merovlgnoio.. trucchi ed effetti ipedaB 
sono strabilianti» (IL OlORNO) 



4?aCCHIGO»i} 


le Avventure del 

BARONE di 
MUNCHAUSE 

unlllm4i 

@ TERRY GILLIAM 


Orarlo spettacoli 1S.30 - 17.45 • 20,m - 2Z30 


GIOIELLO IN ESCLUSIVA 

L’AHORE DEL MOMENTO NEL HLM 
CHE HA AFFASCINATO L’WVIERICA 



KnviN 

COSTNER 

L’UOMO 
DEI 
SOGNI 

regi! di 

PHIL 4LDEN ROBINSON 


dai) par bambini d) 4 anni 

CHIESA • MARIA AL BORGO (Mor- 
lupo) 

Alle 17 Concerto barocco dai 
ttautista Luca Reggiani (a clavi¬ 
cembalista Manuela Canali • Il 
violoncallisia Francesco Chiari 
in programma Vivaldi Haendat. 
Telemann Bach 

DELU COMnA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6764380) 

Domani alle 21 Concerto dal pia¬ 
nista Luciano Bellini Musicht di 
Brahms Scriabin Massiaan BaL 
Imi Berg 

IL TEMPIETTO (Sala Aaaunta - laola 

Tiberina) 

Aliala L’albaredatparadlao 

OLIMPICO (Piazza 0 Da Fabriano 
16-Tal 3962635) 

Alle 16 Inaugursizlona Stagione 
1689-90 della Filarmonica Barata 
di Baia dedicata al balletto 

SCUOLA TCBTACCiO (Via Monta 
Tealacde 91-Tel 6760376) 

Alle 21 Concerto inaugurale con 
il gruppo olandese Nel Trio. In 
programma Cardi Claike Dono- 
toni Perezzani Schlarrtno (In- 
greasoL 6000) 

VILU PAMPHIU (Via Ajralla Anti¬ 
ca 163-Tel 6374514) 

Alla 21 Concerto diretto dal Mae- 
atro Jorga Rublo In programma 


Hiatoira du aoMM di Igor 8tra- 
vinsky 


■ JAZZ-ROCK-POUC 

ALEXANDERPUn (Via Ottia 0 - 

Tel 3599396) 

Alle 22 Jazz con CrIatiana M» 
atropietro (voce) a Giuliane Ora¬ 
ziani (chitarra) 

CAFFB UTfNO (Via Montd Taitae- 
do ge-Tai 5744020) 

Alla 22 Concerto con II quartetto 
di Amedeo Tommaao (ingrtaao 
libero) 

CARUBOCAPFt (Via Monta Taatac» 

do 37) 

Alla 22 Musica latino-amarteana 
coniYamaya ingraaaolibaro 

CUSSlCO(V)aUbtRa 7) 

Alla 2130 Concarto M 
DirtyTricii 


Gruppo 


BL CHARANOO (Via BantOnetrie 

26) 

Alle 22 30 Conoarto dal duo Al^ 
na à Eatebin 

PONCLEA (Via Craaeanzio B^A • 

Tel 6696302) 

Alle 22 30 Concerto di ffluaieaarh 
dina dei Manoco 


1 OTTOBRE 1949-1 OTTOBRE 1989 


40 ANNI DALLA FONDAZIONI 

DELLA REPUBBLICA POPOLARI 
CINESE 

Chi ha ordinato ii massacro di 

Piazza Tien An Men non rappresenta 
gli ideali della rivoluzione cinese 

Domenica 1 ottobre, ore 17 

aH'Ambasciata cinese in Via Bruxelles, 33 

SIT-IN 

B PER FESTEGGIARE U RIVOLUZIONE 
CINESE; 

■ PER RICORDARE LE VITTIME DELLA RE¬ 
PRESSIONE DEL GOVERNO REAZIONA¬ 
RIO DI DENG XIAO PINO; 

■ PER CHIEDERE CHE CESSINO OLI AR¬ 
RESTI E LE CONDANNE A MORTE DE¬ 
GLI STUDENTI; 

■ PER LA solidarietà CON IL MOVI¬ 
MENTO DELLA TIEN AN MEN E CON LE 
FORZE CHE IH CINA SI BATTONO PER 
LA LIBERTA, LA DEMOCRAZIA PER UN 
NUOVO SOCMLISMO. 

FGCI ROMA - Comltata Studenti e Orientalisti Roma 


hi colore 
^del diritti , 

^ Contro il razzismo, per l’uguaglianza S 
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'Unità 

Domenica 
ottobre 1989 
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Sport 


FI, oggi II brasiliano il più veloce Berger con l’unica Ferrari 

Gran premio nelle prove costretto a vincere in gara partirà in seconda posizione 

di Spagna per sperare di togliere Mansell, squalificato, in vacanza 

_il titolo dalle mani di Prost attende il processo di Parigi 

Senna inizia l’insednmento al mondo 


Si rivMle Piquet 


1 SENNA (McLaren) 

r20''291 

2 PROST (McLaren) 
V21"368 

30 ALLIOT (Larrousse) 
1’21"708 

11 WQUET (Lotus) 
r21’'922 

4 ALESI (Tyrrell) 
r22"363 

18 LARINI (Osella) 
1'22"620 

3 PALMER (Tyrrell) 
r23"052 

22 DE CESARIE (Oallara) 
I'23"186 

37 LEHTA (Onyx) 
1'23"243 

16 CAPELLI (March) 
I'23"401 

5 BOUTSEN (Williams) 
1'23"657 

21 CAFFI (Oallara) 
V23"763 

17 QHINZANI (Osella) 
r24''003 


NON QUALIFICATI; Armux 
(Rial) t'2S"440: Foltek (Rial) 1 


Ciclismo 

itoriycìièv 

«brucia» 

Fondriest 


■p BOLOGNA. Ultimi duecen* 
to metri del Giro deH’Emilia, 
volata di. dieci uomini in via 
Ugo Bassi, nel cuore di Bolo- 

P na, e il nostro Fondriest cqh 
impeto e li desiderio di pone 
fine ad una lunga sene di 
piazzamenti; ma ancora una 
volta il trentino di Cles deve 
accontentarsi della seconda 
moneta perché il sovietico 
Koriychev, lanciatosi ai 200 
metri, tiene banco per pochi 
centimeirì.È Tennesima scon¬ 
fitta p^r li ciclismo italiano, è 
mi stallone in coi si perdono 
anche le gare casalinghe, pe¬ 
rò i) Fondriest di ieri, se non 
altro, ò piaciuto per il suo 
comportamento gagliardo i 
nell'ultima parte della compe- i 
tizipne. quando le tre scalate | 
de) iCoile .San Luca hanno ' 
portato alla ribalta gli elemen- i 
ti più robusti. Non fosse stato j 
per Fondriest, il Giro deil'Eml- ' 
Ila I sarebbe terminato con 
qualchercolpo di mano e tor* i 
se Miiuruio ha pagato la sua ' 
generosità nel momento deci¬ 
sivo, ilìtiomento in cui Kony- i 
cIiqV ha dimostrato di avere le i 
gambe per andare sul podio. 
Ciilaro cho dopo i dieci mesi i 
di noviziato il sovietico si av- j 
via ad entrare ne) regno dei . 
campioni, chiaro che ner90 il , 
capitano dell'Alfa tum non si 
accontenterà dei tre successi 
riportati nella prima annata 
tra i professionisti.Si è distinto ! 
Fondrie.st c ha deluso A^n- I 
tifi, n'tiraiosi dopo appena 106 
liiil^mciii di sella. Bugno. i 
classificato con un distacco di j 
b 12’‘, ha perso il treno dei mi¬ 
gliori per colpa di una foratu- 
ra i 

Pensando alio stato di di- ' 
.soccupazione che serpeggia . 
nel plotone, pensando a tulli i 
quei raga^/l in cerca di un I 
nuovo contratto, mi aspettavo 
battaglia già nelle fasi d'aper¬ 
tura invece il taccuino è rima- I 
sto jh bianco per un centinaio 
di chilometri Solo nel finale i 
Fondriest alza la cresta; ma j 
cÌTÌ vinc e è Konychev. li trenti- , 
no ha un gesto di stizza. Butta 
(1 cds-wO e mormora: «Ci pen- I 
sa\c ‘ Nove voile secondo, prò- ' 
Olio ima biagione disgrazia- , 
LOC.S, 

toRDlNE D’ARRIVO 
1 ) tòjiivchev (Alfa Lum) Km 
2-ìl,6liÓ8”.medla37,663 
21 Fondnubt (DelTongo) 

3 ) GìanricUi (Heivetia) 

4 ) Rominser (Chateau d’Ax) 

5) 1 Madiol (Toshiba) 


28 BERGER (Ferrari) 

1’20''595 

23 MARTINI (Minatili) 

r21"479 

6 l>ATRESE (Williams) 

1'21"777 

7 BRUNDLE (Brabham) 
I'22"133 

20 PIRRO (Benetton) 

V22"567 

8 MODENA (Brabham) 
1'22"826 

19 NANNINI (Benetton) 
I'23"105 

9 WARWICK (Arrows) 
1'23"222 

12 NAKAJIMA (Lotus) 
r23"309 

24 SAU (Minardi) 
r23"443 

10 CHEEVER (Arrows) 
1'23"729 

26 GRAUILURO(Ugler) 
r23"931 

13 GUGELMIN (March) 

1'24"707 _ 

(LIglet) 1'2S"m: Rapnanel 
l'29"226. 


Il più avido collezionista di pole posllion non ha 
mancato il colpo neppure questa volta, aggiun¬ 
gendo una nuova perlina alla sua lunga serie. E 
lasciando l’amaro in bocca a Gerhard Berger in 
testa fino a dieci minuti dalla fine, alla Ferrari, già 
amareggiata per la forzata assenza di Nigel Man¬ 
sell. e ad Alain Prost. Solo Pierluigi Martini e la 
Minardi, al quarto posto, se la ridono. 

_ DAI. NOSTRO ItSVIATO _ 

aiULIANO CAPCeiLATRO 


H imz DE LA FRONTERA È 
aggrottato e laconico, come 
da qualche tempo usa, Cesare 
Fiorìo. nocchiero di quel va¬ 
scello Ferrari che sta attraver¬ 
sando un mare in tempesta. 
Diserta la colazione Ferrari 
per ia seconda volta consecu¬ 
tiva. Forse per segnare una ce¬ 
sura netta con l'epoca del fa¬ 
condo Marco Piccinini, gran¬ 
de giocoliere della parola. La¬ 
scia spazio, non certo per vo¬ 
cazione democratica, ad un 
ufficiale in seconda. Giorgio 
Ascanelll. che ne approfitta 





Valerio Bianchini 


per sciorinare tutta la propria 
sapienza tecnica, trattenendo 
il colto e i'mclita con rapinosi 
voli pindarici su assetti ed 
alettoni. 

Quando ritrova la parola, 
Fiorio non fa certo dichiara¬ 
zioni destinate a restare nella 
stona. «Berger ha fatto un otti¬ 
mo tempo. Certo era meglio 
partire in pole positlon, ma 
anche la prima fila va bene. 
Penso che, come sempre, in 
gara andremo meglio che in 
prova. I nostri tempi sono or¬ 
mai vicinissimi ai loro (a quel¬ 


li della McLaren, ndr), quindi 
in gara potremo fare un ulte¬ 
riore passo avanti. Peccato 
manchi Mansell. £ più sicuro 
affrontare la gara con due 
macchine anziché con una». 
Tirato fuori qu^to estratto del 
proprio pensiero, Fiorto lascia 
il campo, pronostrcando che 
anche a Jerez le gomme p(> 
Iranno giocare un ruolo deci¬ 
sivo. «Adesso infatti - contessa 
- faremo le nostre elucubra¬ 
zioni sulle gomme da adope¬ 
rare*. 

Non è mollo più loquele 
Gerhard Berger, un po’ deluso 
per quella pole steggitagti pro¬ 
pria verso la (ine della giorna¬ 
ta. «Ma se guardiamo alle ve¬ 
locità di punta, è f^Ue capire 
perché le Mcùren sono più 
forti. Comunque, va bene an¬ 
che cosi. Anche perché io 
preferisco partire a sini^». 
Partire con Senna. La lotta 
che si ripropone dalle battute 
iniziali della gara. Ma il bion¬ 
do austriaco vucri combattere, 
ma non più di tanto. «Ci tengo 


a vincere - precisa Ma quel¬ 
la pnma curva subito dopo la 
partenza è troppo pencolosa 
e io non desidero avere pro¬ 
blemi con quello che il prossi¬ 
mo anno sarà il mio compa¬ 
gno di squadra». Via libera a 
Senna, dunque, nella lunga 
nncorsa al capoclassifica 
ftost, che ha un margine di 
vantaggio di ventiquattro pun¬ 
ti. ma non si sente ancora si¬ 
curo del titolo. 

Titolo die, indirettamente, 
proprio la Ferrari potrebbe 
consegnargli. Più che alla gara 
di oggi, infatti, il cavaiiino 
rampante è con la mente alla 
seduta di Parigi de) 5 ottobre 
in cui U tribunale d’appcilo 
della Rsa (federazione inter¬ 
nazionale dello sport automo- 
biii^o) discuterà l'appello 
della Feriali che, danneggiata 
dalia forzata assenza di Man¬ 
sell e forte di qualche impor¬ 
tante precedente, chiederà 
rannullamenlo della gara spa¬ 
gnola. 

Ma nessuno vuol azzardare 


previsioni. «Preferisco non 
pensarci», ammette il presi¬ 
dente Hero Fusaio, appena 
arrivato da Palma de Majorca, 
dove ha visitato lo squalificato 
Mansell. «Ma non abbiamo 
parlato delLepIsodio contesta¬ 
to - precisa immediatamente 
Lo avevo sentito per telefo¬ 
no e mi era parso abbattutt). 
Per questo ho ritenuto tfusto 
andare a trovare un collabora¬ 
tore che attraveisa un periodo 
non felice. Ma abbiamo solo 
scambiato quattro chiachieie 
da vecchi amici». Accantonato 
l’aigomento Mansell. Ftisaro si 
mantiene abbottonalo anche 
su John Bamard, che sta per 
passare tra le file della Benet¬ 
ton. «E stata una decisione 
presa di comune accordo - 
afferma il presidente Quan¬ 
do sono arrivato alla Ferrari, 
gli ho detto, se vuoi rimanere, 
sai quali sono le condizioni. 
Quateuno gU avrebbe offerto 
uno stipendio da dirigente 
Fiat? Non ne so nulla. Non ab¬ 
biamo mai affrontato U pro¬ 
blema economico». 


Martini inquilino dei quartieri alti 


□AL NOSTRO INVIATO 


fllJEREZ DE LA FKONTE- 
RA. «Deluso? Ma no! Perché 
deluso? Certo, ieri (l'altro ieri 
per chi legge, ndr) avevo il se¬ 
condo tempo. Ma questo è 
comunque il miglior piazza¬ 
mento della mia carriera». 
Questo quarto tempo è anche 
il miglior piazzamento della 
storia delta Minardi, team ro¬ 
magnolo che sembra aver tro¬ 
vato in Pier Luigi Martini un 
gladiatore capace di portarla 
dove mai era arrivata, e dove 
forse neppure sognava di arri¬ 
vare. 


L'occhio vispo sotto l'ab¬ 
bondante cascata di riccioli, il 
sorriso sempre pronto anche 
nei momenti di tensione, que¬ 
sto ventottenne vi« Lugo di Ro¬ 
magna si trova da qualche 
tempo sulla cresta dell'onda. 
Ha sfiorato la pole posihon 
provvisoria venerdì, cedendo 
soltanto all'inafferrabile Sen¬ 
na, è rimasto a lungo secon¬ 
do. quindi in prima fila nelle 
qualificazioni di ieri. Poi sono 
entrati in pista ^in Prost e il 
solito Senna e ì'en/ànlpmdige 
della Romagna automobilisti¬ 


ca ha dovuto cedere il passo. 
Ma oggi partirà comunque 
dalla seconda f^a, a Ranco di 
Prost, con cui ha in comune 
almeno la statura napoleoni¬ 
ca; non certo, per il momento, 
la carriera fulgida. 

Anzi, malgrado grinta e vo 
lontà, Martini sembrava uno 
dei tanU piloti talentuoù si, 
ma comunque destinali all'a¬ 
nonimato. Ntìl’tó aveva mos¬ 
so i primi passi con la Minar¬ 
di. Non aveva fatto grandi co¬ 
se e la sua storia di pilota di 
Formula l sembrava finita lì. 
Ma lo scorso anno ecco che la 
Minardi lo richiama in servi¬ 


zio. f^er Luigi arriva a Detroit 
e regala alla squadra un inim¬ 
maginabile sesto posto e un 
punto. La stona si ripete an¬ 
che in questo campionato 
con la squadra in pericolo di 
finire nel girone delle piequa- 
iifiche, Martini acciuffa il quin¬ 
to posto, cioè due punti, nel 
Gran Premio di SiWerstone 
che, con il sesto posto e il 
punto conquistato dalla spa¬ 
gnolo Luis Perez Sala, man¬ 
tengono la squadra nella 
schiera degli eletti. Non pago, 
si ripete alì’Estoril'. ancora un 
quinto posto che manda in vi¬ 
sibilio il team, pronto a vestire 


i panni di seconda squadra 
italiana, ovviamente alle spal¬ 
le della Fenrari. 

Di poche parole, Manin) 
preferisce cimentani eoo di¬ 
scorsi di carattere tecnico o 
tattico, piuttosto che Ingoltard 
in divagazioni teoriche. «La 
gara? Con quei giganti davanti 
che ù pub late? Certo, li podio 
sarebbe bellissimo, ma mi 
preoccupa questo dolore alle 
costole, una sospenta infrazio¬ 
ne che rìsale alla gara del Por- 
logalto. In prova non mi ha 
dato granché fastidio. Ma la 
gara, 83 giri, è qualcosa di di¬ 
verso. Sarà dura». DCIu.Ca 


Basket. Il campionato propone la classica sfida Roma-Milano: antiche rìvaIità^^arcord 
nei pensieri di Bianchini, ex sovversivo oggi allenatore-manager del Messaggero miliardario 

Robesilienre alla Corte di Cardini 

Valerio Bianchini, 46 anni, è tornato protagonista Antìf-ìnn 

sulla panchina del miliardario Messaggero Roma _P8l80Ur tUttO CSSUfltO /SIlUCipO 

per lanciare l'ennesima sfida alla Philips. Ecco un _ , , 

Bianchini privato che racconta il rapporto difficile i*irenZ0 

con la sua Citta, e ia pnnia cotta per la dei suoi protagonista più attesi; Mike 6' Antoni, il regista Il 

capitale. Poi, un colpo di «bazooka» al calcio: «E dei milanesi-che ha saltato la partita dì Coppa dei Cam- i(x li Ulilllvi 

uno sport in degrado, ora spetta al basket regala- pioni di giovedì sera - quasi sicuramenie non sarà della . ^ 

re alla gente la gioia dello sport-spettacolo», tSrà £pS«j?,Sn'’un «TamSo^r «PICDO» 


LIONAIIOO lANNACCI 


■iROMA. «Non sono più riu¬ 
scito a scroilarmi di dosso Ro¬ 
ma dalia prima volta che l'ho 
vista, questa é la verità». Vale¬ 
rio Bianchini lo riconosce 
tranquillamente in un dolce 
pomeriggio settembrino In un 
Palaeur vuoto. Forse, senza 
accorgersi di quante volte ab¬ 
bia cambiato pelle in quindici 
anni di panchina sui parquet 
di mezza Italia, Milano rigoro¬ 
samente esclusa. Dai giovane 
allenatore di college che a 
Cantù vinse ìi primo scudetto 
svezzando un giovane talento 
timido e impacciato come An¬ 
tonello Wva, alle sfide vittorio¬ 
se del Bancoroma contro il 
«potere milanese» nella prima¬ 
vera del 1983. Pesaro è storia 
più recente, ma oggi Bianchi¬ 
ni non sembra neppure il lon¬ 
tano parente del Robespierre 
che sulla panchina delia Sca- 
volini ha vinto l'unico scudet¬ 
to della storia pesarese. Ora 
Robespierre ha indossato la 
parrucca di Re Luigi XVÌ. 11 
Bianchini «filosofo» che faceva 
le due di notte con i giornalisti 
per parlare di Marx e dei mas¬ 
simi sistemi 51 è uniformato al¬ 
la nuova filosofia del Gruppo 
industriale. Ostenta il «blazer» 
del manager anni Novanta al¬ 
la corte miliardaria nell'hoi- 
ding Femizzi-Messàggero do- 
ve ha incontrato uomini che 
per una volta si sono dimo¬ 
strati più esigenti di lui. li 
Bianchini contestatore e «ses¬ 
santottino», ha lasciato posto 
ad un altro Bianchini. Inteni- 
ste volanti concesse nei dieci 
minuti liben tra un impegno e 
l'altro, allenamenil a porte 
chiuse, parecchi «no coni- 
meni» - nello stile freddo e di¬ 
staccato dell'azienda di cui fa 
parte - su questioni delicate 
come i 600 campi promessi 
dal gruppo Ferruzzi per i gio¬ 


vani della capitale o sulle po¬ 
lemiche con la Philips. 

«Le situazioni comode non 
le ho mai sopportate, per que¬ 
sto ho scelto spesso panchine 
di provincia dove il gusto di 
vincere è affascinante, unico,. 
Sarebbe sialo facile per me 
andare a Bologna oppure a 
Milano ma ho sempre preferi¬ 
to le piccole città, Roma 
esclusa. Penso di essere anco¬ 
ra un allenatore'contro", in 
tutti i sensi». 

I) litomo a Romai qulndii 
con» scelta di vtta pÀù che 
profcsidonale? 

È una città che mi ha stregato 
da sempre. A tredici anni la vi¬ 
sitai durante una gita parroc¬ 
chiale e rimasi affascinato dal¬ 
lo straordinario gioco di colori 
e dai contrasti della metropoli. 
Ospiti dei Padri Teatini, duran¬ 
te la notte rimasi alia finestra 
per osservare il viavai di mi¬ 
gnotte sui marciapiede. 

Poi ringag^o con te Perugi¬ 
na Jeans negli anni Settan¬ 
ta... 

Anni difficili, un rapporto con 
il pubblico romano non anco¬ 
ra consolidato. Ogni arino 
pensavo: ecco questa è l'ulti¬ 
ma stagione, dopo l'uttima 
giornata di campionato me ne 
vado. Poi. aiTivava la splendi¬ 
da primavera romana e la vali¬ 
gia preparata in gran fretta ve¬ 
niva riaperta. 

MUano è ormai solo un ri¬ 
cordo? 

No, Milano è la mia città. Sono 
nato a Torre Pallavlcina, nel 
Be^amasco sotto l'albero de¬ 
gli zoccoli, solo perché nel 
1943 i miei genitori erano sfol¬ 
lati. In piazzale Libia, accanto 
a casa mia. c’era una fabbrica 
presa di mira dai bombardieri 
amencanì. Non ho mai tradito 


Milano, per due volte sono 
stato sul punto di allenare la 
gloriosa Olimpia. L'ultima vol¬ 
ta qualche stagbne fa. Ora 
per me la Philips di Casalìni, è 
solo la prima awenaria da 
battere. 

n MeaaaggerodH paradossi 
' tatUdt prire di OD grasso pi¬ 
vot e imbottito di guaime 
•pcaairtl», è oo'loco^ta lo- 
trigaate oelte rautette dello 
scudetto... 

S\, senza scomodare la grande 
Ajox calcistica, ì «lancieri» di 
Cruyff e il loro calcio totale. 
Non sono un esperto in tecni¬ 
ca comparala». Sfruttando i 
•tagUafuori» dei due pivot Bar- 
gna e Ricci. Shaw, Premier. Gì- 
lardi prenderanno tanti rim¬ 
balzi e potrebbero essere ti 
gnmaldello per risolvere molte 
situazioni lattiche. 

Ld ha parlato di uo parago¬ 
ne Impossibile sotto II profi¬ 
lo tattico con il caldo. È ve¬ 
ro però che te paDacanestro 
soffre ancora di un com¬ 
plesso di Inferiorità oei con- 
fronti del pallone? 

Forse una volta, ora non direi 
proprio. E comunque é una 
contrapposizione sbagliala. Il 
calcio rimane uno spettacolo 
unico nella sua coralità, ma 
negli anni Ottanta ha perso 
una grande occasione, quella 
di educare l giovani alio sport 
pulito. È rimasto «panem et 
circensem» come la corsa del¬ 
le bighe e talvolta non riesce 
più nemmeno a divertire per 
la pessima pubblicità che ne 
viene fatta sui giornali e In te¬ 
levisione. La pallacanestro 
può riuscire dove ha fallito il 
calcio e liberare la testa della 
gente dalle nevrosi. Cerchia¬ 
mo solo di non sciupare an¬ 
che noi questa opportunità 


Pateeur tutto es8urito 

■1 ROMA La grande sfida di Roma che caratterizza te 
seconda pomata di campionato rischia di perdere uno 
dei suoi protagonista più attesi; Mike D'Antoni. Il regista 
dei milanesi - che ha saltato la partita di Coppa dei Cam¬ 
pioni di giovedì sera - quasi sicuramente non sarà della 
partita. iT dolore al polpaccio non è ancora scomparso. 
La Philips giocherà a) Palaeur con un solo americano per 
l'infortunio occorso a Mark lavaroni. Sarà sostituito nel 
quintetto base da ^i che ha giocato molto bene contro 
lo Sportfng Ltsbona.'Nel Messaggero sarà ancora assente 
Premier, il grande ex, che deve scontare l’ultima giornata 
di squalifica. Oggi pomeriggio l'impianto romano farà re¬ 
gistrare il tutto esaurito. I 12.700 biglietti sono andati a 
«ruba» in settimana, a testimonianza della grande attesa 
nella capitale per questo primo big-match. 

La giornata prende anche un interessante Enìmoni- 
Phonola con i casertani costretti al itour de force» dì tre 
partite in cinque giorni fra campionato, Coppa Italia e 
Coppa Korac. Arimo-Vismara è lo scontro tra due squa¬ 
dre deluse dall'avvio di campionato mentre la Scavolini 
ospita la matrkxria Panapesca. 


il McAdoo 8 3.000 


SEME Al (ore 18,30) 

ARIMO-VISMARA (Gioidano-Pallonetto) 
EMMONT-mONOLA (Marchis-Garibotti) 
SCAVOUNI-PANAPESCA (Marotlo-Nuara) 
PAINI-RANGER (Duranti-Nelli) 

VIOLA-BENETTON (ParonelH-Tallone) 

IRGE-KNORR (Baldi-CoJuccì) 

ROBERTS-RIUNrre 91-77 (giocata ieri) 

IL MESSAGGERO-PHIUPS (Zanon-D’Este) 

Clasalflca Al: Benetton. Ranger, Philips, Knorr, Enì- 
mont. Messaggero, ScavoHnì, Phonola Roberts 2; Viola, 
Vismara, Riunite, Paini, Panapesca. Irge, Arimo 0 


SERIE A2 (ore 18,30) 

HrrACHl-GARESSIO 2.000 (Rudellat-Zucchellì) 
GLAXO-ALNO (B(»r(X)i-Cicorla) 

KLEENEX-MARR (Zeppllii-NiUi) 

BRAGA-FANTONl (Rgozzi-Facchìni) 

JOLLY-IRRM (Baldini-Pascucci) 

SAN BENEDEITO-FILODORO (Pironi-lndrizzi) 
TEOREMA-STEFANEL (Rorilo-Grossi) 
POPOLARE-ANNABELLA (Reatto-Zancanella) 

ClaMiflca A2: Alno, Ipifìm, Garessio 2.000. Man. Gla¬ 
xo, Hitachi. Stefanei, Filodoro 2; Teorema, Fantoni, 
Jolly. Annabella, Popolare, Kleenex, Braga, San Bene¬ 
detto 0 
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Pallavolo. Europei 

L’Italia insegue l’oro 
Oggi la finalissima 
contro la sorpresa Svezia 

L'Italia ha sconfitto l'Olanda per 3-0 nella semifinale 
dei campionati europei in coiso di svolgimento a 
Stoccolma e si è qualificata per la prima volta nella 
sua storia per la finale. Oggi pomeriggio (ore 17, di¬ 
retta su Raidue ore 17,30) incontrerà nelTappunta- 
mento decisivo per Toro i padroni di casa della Sve¬ 
zia che hanno battuto nell'altra semifinale phittoslo 
sorprendentemente l’Unione Sovietica. 


B STOCCOLMA Momento 
storico per la pallavolo italia¬ 
na. La nazionale marchile per 
te prima volta nella sua qua- 
ranteimale esistenza ha rag¬ 
giunto la finale dei campiona¬ 
ti europei. Andrea Lucchetta 
ed i suoi compagni contro t'O- 
tenda in seir ifinale hanno for¬ 
nito una prestazione presso¬ 
ché perfetta. Sicuri in ricezio¬ 
ne, penetranti in attacco e In¬ 
valicabili al muro, hanno co 
stretto ben presto alla resa i 
lunghi tulipani. Un 3-0 in po 
co più di cinquanta minuti, 
per ra^iungere il più impoh 
tante piazzamento di sempre, 
fi parziale è stalo netto a favo 
re degli azzurri. Nel primo set 
si sono portati subito sul 5-2 
sfruttando una prima linea 
motto prolifica, fi risultato è ri¬ 
masto fermo per una decina 
di minuti con numero^ cam¬ 
bi-palla. poi Lucchetta e com¬ 
pagni hanno preso il largo 
grazie alle schiacciate di can- 
tagalii. pericolo costante per 
I gli attoniti olandesi. Dopo 25 
minuti di gkrco, la prima fra¬ 
zione si é chiusa sul punt^- 
giodUS-T. 

Nessuna difficoltà per gU 
azzurri anche negli alm due 
set nei'quaUl»tùlipani>-giuri- ~ 
ti secondi nel girone di Ore- 
bro alle spalle deU’Unione So¬ 
vietica • hanno lolaVizzaio la 
miseria di 5 punti complessivi. 
La squadra di SelUnger, molto 
dotata fisicamente, è stala 
praticamente cancellata dal 
campo dali'indiayoiato sestet¬ 
to di Velasco. il tècnico argen¬ 
tino che ha preso in mano le 
redini della nazionale azzurra 
solo tre mesi fa e ha raggiunto 
immediatamente I massimi li¬ 
velli. L'alienatoie della grande 
Panini si sente sVeum sul ren¬ 
dimento dei suoi giocatori ne) 
match che assegnerà la me¬ 
daglia d'oro, «l ragazzi non ^ 
sono lasciali andare a partico¬ 


lari festeggiamenti. Già dopo 
la fine della semlfiMle èiwo 
concentrali sulla sfida con gU 
svedesi. Non sarà facile gioca¬ 
re davanti a quindlclmtta pe^ 
sone ma siamo vaccinati. Non 
farà più «caldo» che in una 
qualsiasi del nostri pU^ 
off. Rispettiamo gli svedesi ma 
non li temiamo. Poulamo ri¬ 
petere te vltkMfte di mercoledì, 
anche se randamento ^tl’irh 
contio sarà diverso». 

Grossa sorpresa nell'altra 
semifinale dove TUnine Sorie- 
tica, favorita numero uno dm 
camfrionrtt) eunqt^ e state 
costretta alte resa dalla Svezia. 

1 padroni di casa ri sono Im¬ 
posti al termine di un’avrin- 
cente partita per 3-2. Unica 
squadra imbatta nella test 
ptellminare > aveva virilo U gi¬ 
rone di Orebio con cinque vo¬ 
tone su cinque incontri dispu¬ 
tati > VUisa viene per 
la prima volte dalia finale do¬ 
po aver vinto nove tiloU con» 
secutivi. Meno triontela eia 
stato 11 cammino degli avedM 
che neiraliio nggrunpMiento 
si erano ctairiìcati ri secondo 
posto dietro ritrite. ConM fU 
azzurri, paitìeotoie fiori'tta* 
scwabite. evevano-eririlo te' 
loro unica rconfitta. 

ITAIiArOUNDAM 

(15-715-315-2) 
rrAUA. GaidinL Margutti, 
PassanI, De TofoU. Ma- 
rciarelli, AnastesL Braod, Ber¬ 
nardi, Cantagalli, ZorzL Uic* 
chette. 

OLANDA Teffer, Boudrie. Pio- 
sthuma, Zoodsma. Zweiwer, 
Selingei. Benne. Buys., Btenge, 
BiDuwei8,Graberi. 

Arbitri: Muller (Rfg) e Manote- 
kte(Gie) 

5V£ZU-URSJw2(1M5 

15-1015-109-1517-15) 
OGGI: tinaie posto Svezia- 
Italia (ore 17) 


■i FiftENZL Nell'anticipo di 
ieri pomerìggio là Neutroro- 
berts ha sconfitto le Riunite di 
Reggio Emilia per 91-77 otte¬ 
nendo cosi la prima vitkxia in 
questo campkmato. Non c’é 
state praticamente partita, so¬ 
prattutto nei secorrio tempo 

g uando la squadra di Rurfe 
'Amico ha piazzato Q 
«break» decisivo portandosi 
su) 53-39. Deludehie tra te file 
dei leggteni lo stranteio Gre¬ 
gory, contestato già in (we- 
campionato. L’altro «colored» 
Riddick ha dimostrato molta 
pericolosità In attacco realiz¬ 
zando 26 punti c(m un ottimo 
]2su ISaitiro. Isaac ha dovu¬ 
to fare a meno di Dal Seno e 
l'assenza dell’ala-pivot emilia¬ 
na ha penalizzato te Riunite 
sotto i rimbalzi. Generosa, co¬ 
me sempre. Ja partite di Gio¬ 
vanni Grattoni mentre Lam- 
perti ha sofferto un po' il ritmo 
tenuto dalla Neutroroberts. 

Tra i fiorentini positiva la 
prova dì Clarence Ifea, il phot 
di colore protagonista con il 
BaiKoroma deiraccoppiata 
scudetto-Coppa nel 1983-'84. 
Kea. pivot basso (appena 2 
metri) ma di «stazza», ha do¬ 
minato sotto le plance. Ottima 
anche la partita di Anderson, 
uno dei giocatori più prolìfici 
del campionato che nel finale 
di partita si è schierato netta 
posizione di play e ha portato 
palla con autorità. 

il massimo vanteggio dei 
fiorentini sì é realizzato a me¬ 
tà ripresa (17) quando la su- 
penorità a rimbalzo del lunghi 
della Roberts si è fatte consi¬ 
stente. il distacco si è mante¬ 
nuto intatto fino a) termine 
grazie anche al tiro di Sona- 
glia e alle penetrazioni di 
Mandelli. Scarso il pubblico 
sugli spaiti dell'impianto to¬ 
scano: la bella giornata di sole 
e gli orari in cui vengono gio¬ 
cati questi anticipi non invo¬ 
gliano certo la gente a rin¬ 
chiudersi in un palazzetto del¬ 
lo sapori 


LO SPORT IN TV E ALLA RADIO 



Ro^iy. A Treviso la nazionale italiana di Foucaid ha battuto 
%-9 lo Zimbabwe. 

Glnn s et ica ritmica. Ai Mondiali dì Sarajevo Tazzuira Saman¬ 
tha Ferrari si è classificata settima nel concorso individuale 
vinto dalia sovietica Timoshenko. 

Coppe di buket. Risultati. Coppa Campioni; Lech Poznan- 
Eczacibasi di Istanbul 100-61; Coppa Ronchetti: Slavia 
Banska-Apotton Salonicco 90-62. 

Canè. Il numero 1 del tennis maschile italiano ha detto che 
con la Davis chiude: «fi tennis federale non fa per me». 

Iteodl-Sanchez. È la finale del Passing Shot di tennis, torneo 
che SI gioca a Bordeaux (FVa). 

En plein di Bettlol. Conclusa la «Settimana Verde» di corsa a 
Perugia con la quinta vittoria di Salvatore Bettiol. 

Baseball tricolore. ! a 0 tra Mamoli Grosseto e Ronson Rimi¬ 
ni dopo la prima partita della finale scudetto. 

Optlmlat danese. Òro per la Danimarca ai mondiali di vela 
classe Optimist Oinghy in Giappone. (Quarta l’Italia. 

Zuibriggen dice si. Lo sciatore svìzzero che si ritirerà a fine 
stagione '90, si é sposato con Monika Juien. 

Agrnea profonda. Si è immersa a -90 nette acque dell’ Elba 
Angela Bandinì. Era un allenamento, il 3 ottobre la gara 
contro II record dì Rossana Majorca, -80 nei 1^, 
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Sport 


Campionato boom 


mmi-aumimi 


La città dopo 5 anni riscopre 
il fascino della partitissima 
Ci sono tutti gli ingredienti 
per una giornata a lungo attesa 


Unica nota stonata i lavori 
del «Ferraris»: ieri aumentata 
la capienza di 9000 posti 
ma molti resteranno fuori 


Trovato il derby, manca lo stadio 


Rinuncia 
Cerezo 
Ruben Paz 
dallìnizio 


M GENOVA. Il conto alla ro¬ 
vescia è agli sgoccioli. Ultime 
ore prima delta grande sfida. 
La città, che ha atteso impa¬ 
ziente di rivedere in A il deity. 
è delusa solo dal non poterlo 
gustare a pieno causa l'in¬ 
completa e precaria agibilità 
dello stadio di Marassi. Tutta- 
tia sale la tensione fra i tifosi e 
cresce anche il nervosismo 
delle due squadre. Boskov e 
Scoglio non fanno pretatlica, 
ma devono risolvere ancora 
alcuni problemi. In casa 
Sampdoria si piange la defini¬ 
tiva rinuncia a Cerezo. Il brasi¬ 
liano, vittima di una contrattu¬ 
ra al quadricipìde, ieri mattina 
ha provato a forzare, ma si è 
subito arreso. Al suo posto 
verrà schierato Kalanec con 
Carboni terzino. Boskov lascia 
in preallarme anche Saisano e 
Invemizzi (destinati probabil¬ 
mente alta panchina), non uf¬ 
ficializzando ancora il quasi 
sicuro impiego di Lombardo. 

Scoglio annuncia in antici¬ 
po la formazione. Rotti gli ulti¬ 
mi indugi, verrà schierato Ru¬ 
ben Paz dal primo minuto. 
Eranio, contrattura ai flessori 
della coscia destra, va In tribu¬ 
na. W dubbio è fra Urban e 
Rorin. Il piccolo Urban è lar- 
g^tmente favorito, ma lamenta 
una leggera distorsione al le¬ 
gamenti del ginocchio. Do¬ 
vrebbe farcela, ma poiché 
Scoglio vuote undici leoni, per 
una partila incredibilmente ti¬ 
rata sul piano agonistico, ec¬ 
co spuntare la carta Fiorin, 
una i^saibiie sorprèsa per mi-' 
schlare^lè'carté ab rivale Bos-' 
kov. 

Intanto il Genoa comunica 
che questa mattina presso le 
rivendite dello stadio «Ferra¬ 
ris». dalle 9,30 verranno messi 
in vendita I 9mila biglietti di 
disUnU. resi disponibili dalla 
nuova ordinanza del sindaco 
Campali. QS.C 


CgilaRoma 

Mondiali si 
no ai morti 
nei cantieri 


■iftOMA. La CgiI di Roma e 
dei Lazio in collaborazióne 
con la Fillea e la Fiom scende 
in campo. Le continue disgra¬ 
zie mortali nei cantieri degli 
stadi mondiali ha spinto il sin¬ 
dacato a far sentire la sua vo¬ 
ce, nel tentativo di sensibiliz¬ 
zare l’opinione pubblica. Oggi 
alio stadio . Raminio. dove si 
gioca Lazio-Juventus, un ae¬ 
reo sorvolerà l'Impianto trai¬ 
nando uno striscione che di¬ 
ce; «Mondiali si, morti no». Su¬ 
gli sfràiti verrà sistemato un al¬ 
tro striscione con la scritta: 
«Sicurezza nel lavoro per ì 
mondiali* mentre lavoratori 
edili e metalmeccanici ope¬ 
ranti nei cantieri mondiali di- 
stribueranno volantini. 


Biindeslìga 

Borussia ok 

Boskov 

avvertito 


MBONN. Con una rete di 
Thomas Helmer, segnata ai 
44' del primo tempo, il Borus¬ 
sia di Dortmund, prossimo av¬ 
versario della Sampdoria nel 
secondo turno della Coppa 
Uefa di calcio (il 18 ottobre 
l'andata e il 1** novembre il ri¬ 
torno), ha battuto ieri sul pro¬ 
prio terreno i'Amburgo. 11 Bo- 
ru^ia. con questa vittoria, si è 
cosi portato al settimo posto 
nella classifica del campiona¬ 
to di calcio della Germania fe¬ 
derale, a quattro punti dalle 
due squadre capolista; Bayem 
di Monaco e Colonia, dopo 
ril« giornata della Bundesli- 

sa 



Domenica 1 ottobre, ore Ì5. Genova si spacca. 
La Lanterna ritrova il suo derby dopo cinque an¬ 
ni. Non una semplice partita. Potere rossoblù 
contro potere blucerchiato, per una ©•ande festa 
di folklore e civiltà dopo un lungo periodo d'at- 
tesai Con il vecchio «Ferraris» (a cui proprio ieri 
sono stati aggiunti Qmila posti) che rischia di 
scoppiare d'entusiasmo. 


SBRQIO COSTA 


M GENOVA. Profumo di 
derby. Quel magico sapore 
che sotto la Lanterna manca 
da cinque anni. sfida della 
città, lo scontro più importan¬ 
te della stagione per entrambe 
le tifoserie. Da una parte il Ge¬ 
noa, la gloria di un remoto 
passato (a lungo rimpianto) 
permeato da 9 scudetti, l'em- 
blema di una città vincente 
prima della guerra e poi deca¬ 
duto in un grigio anonimato. 
DaU'allra la Sampdoria, la 
squadra emergente degli ulti¬ 
mi anni, quelli dell'era Manto¬ 
vani iniziata nel 1979. Il sim¬ 


bolo della riscossa cittadina, 
di urta Gemeva che, tra «tei 
industriali e portuali, cerca fa¬ 
ticosamente di emef^re. 

Tifo rossoblù «>nUo tifo 
blucerdtiato. Storiche rivalità 
a confronto. Due facce della 
città. Il Genoa che. dopo rì¬ 
schi e paura di cadute vertica¬ 
li (tanti anni di serie B e due 
anni fa addirittura lo ^>ettro di 
una C, già assaporata nei '70 
e nuovamente sfiorata), da 
parente povero con Spinelit e 
Scoglio vuol trasformarsi in 
cugino «ricco» riaoiuistando 
la leadership cittadina. 


I due poli si sfidano. Per an¬ 
ni gli scontri sono stati solo 
verbali. Dal lontano 18 marzo 
*84 rossoblù e blucerchiati 
non » sono più aifrontatv sul 
campo. Anni di sfottò, di umi¬ 
liazioni (per i rossoblù) e di 
trionfi (per la sponda blucer- 
chiata). Scontri a parole, nei 
bar, nelle strade, negli uffici, 
persino nei posti che contano, 
nelle stanze del potere. E cosi 
il sindaco Cesare Campart, re- 
[Hibbli^ano, ma soprattutto 
genoano, per novanta minuti 
dimenticherà di rappresentare 
in Italia anche i blucerchiati. 
Ma fiera sarà anche l'area 
sampdoriàna, capeggiata da 
Mauro Sanguineti, socialista, 
che nelle prossime eiezioni 
potrebbe diventare addirittura 
il nuovo sindaco, rovesciando 
uno status quo secolare, che 
ha sempre visto alla guida 
della città un primo cittadino 
di chiara fede rossoblù. 

È derby in Comune. Sarà 
derby anche nel mondo della 
canzone. Bruno Lauzi, allo 
stadio, canterà «Genova per 


noi... blucerchiati», imitato 
magari da Franco Gatti dei 
«Ricchi e Poveri», e guardalo 
con odio da Gino Paoli e Um¬ 
berto Biadi. Nella Sud aspetta¬ 
no Paolo Villaggio, sampdo- 
riano verace, che ha annun¬ 
ciato il suo arrivo. Derby nello 
spettacolo. Ma soprattutto è il 
derby dei cittadini comuni, 
degli ullrà doriani e della fos¬ 
sa rossoblù, Impegnati a supe¬ 
rarsi in folklore, ma con il pre* 
ciso intento di dare un esem¬ 
pio dì civiltà. Si sono visti alta 
vigilia, un dibattito con Manto¬ 
vani. Boskov, Scoglio e i capi¬ 
tani Pellegrini e Signorini. 
Hanno stipulato un patto d'a¬ 
zione. Sarà derby suggestivo, 
nta non violento: giganteschi 
striscioni, forse addirittura una 
mongolfiera (dei doriani), 
ma niente botte. Non certo un 
derby senza tifo, ma derby di 
civiltà, come quelli degli anni 
passali. Il caso Victor, con 
l’aggressione in Coppa Italia, 
è stalo solo un brutto episo¬ 
dio. Come l'odiosa rissa dei 
maggio scorso in via Ferreg- 
giano, una strada vicina allo 


stadio di Marassi. 

Ci si aspetta un grande 
spettacolo. Purtroppo man¬ 
cherà un teatro adeguato. Il 
«Ferraris» è aiKora cantiere, 
anche se i lavori di ristruttura¬ 
zione sono terminati venerdì 
sera, il sindaco Campart ieri 
ha firmato un'ordinanza por¬ 
tando la capienza e 35mila 
posti (contro i 44mila previsti 
alla fine daU'impianto). Nove- 
mila in più risitetto airullima 
partita. 

Quello di oggi sarà il 62esl- 
mo derby di campionato. Bi¬ 
lancio favorevole alla Samp- 
dorìa. 22 vittorie e 22 pareggi 
contro i8 sconfitte. L'ultima 
sfida, il 18 marzo '84, fini 0-0. 
L'ultimo gol (6 novembre 
'83) fu di Roberto Mancini, il 
raddoppio dopo l'autogol di 
Faccenda per un 2 a 0 dona¬ 
no. Ultimo successo rossoblù 
(Genoa e Sampdoria in B) il 
22 ottobre '78, 2 a 0 e dop¬ 
pietta di Damiani a Garelta. 
Quattro i sampdoriani presen¬ 
ti alt'ultima straciitadina. Pel¬ 
legrini. Vieichowod, Pari e 
Mancini. 


Katanec il freddo: «Sono un mercenario» 


Dopo tanti slavi discussi, Stcko Kalanec sembra H- 
nalmente quello giusto: in breve tempo è diventato 
trascinatore e realizzatore per una 'Samp che ha bi¬ 
sogno di g-.ite matura e concreta. L'uomo.derby 
potrebbe praprio essere lo jugoslavo, che ammette 
di essere un mercenario del calcio ma che invita 
tutti alla calma in campo, penché il pubblico che 
garantisce i guadagni, deve essere rispettato. 

TUUJÒMRNÌI 


Lo jugoslavo Sieko Katanec, alla sua pilma stagione nella Samp 


tAznNuvemus 


0£NOVA.«Ck)n due gambe co¬ 
si lunghe ci mette più tempo a 
sfilarsi ì pantaloni che a fare la 
partita». Le gambe sono quelle 
d\ SreKó Katàhe!C.i là battute è 
di un tifoso genoano che si è 
introdotto in incognito, al 
campo dì Bógllasco. a spiare 
l'aifenamento della Samp, cir¬ 
costanza che il protocollo del¬ 
le tifoserie non àpptoverebbe 
certo. È vigìlia d) derby, l'atteg- 
gìamento «ufficiale» é quello di 
ignorare totalmente l’avversa¬ 
rio. Ma il tifoso voleva vederlo, 
questo slavo lun^iisslmo (in-. 


sleme a l^ukìc, «locmìnazio- 
nale, più allo dei nostro 
campionato), che ^a be¬ 
nissimo a basket, ma. starai* 
.lutto, chè si 

decisivo per la Samp negli uhi- 
mi tempi, sbando tra fritto 
tre gol d^isivi contro Udine¬ 
se, Àtalanta e Brann. Lo sfottò 
del tifoso tradisce timore e ^i- 
ma; potrebbe essere proprio 
lo slavo il pericolo maggiore 
per il Genoa, magari perché 
meno conosciuto e controlla¬ 
to di Mancini e Vialli. Esce dai 
campo assieme a Saisano, il 


più piccolo della compagnia. 
Fra ì due c'è la stessa propor¬ 
zione che esiste tra Romeo, il 
boxerino chiaro di Vlercho- 
wood e li gigantesco pastore 
delle Fiandre di Cerezo, che 
giocano insieme lì a due passi. 
Non sarà il primo derby per 
Katanec. Ha già giocato quel- 
' k) di Coppa Italia, vincendola, 
«ma non si è giocalo troppo al 
calctò “ commenta - bisogne¬ 
rà darsi tutti una calmata e ri¬ 
cordarsi che si gioca per il 
pubblico, un pubblico siraor- 
dinario come non ho mai vi- 
: sto». Eppure, in Jugoslavia, di 
derby ne aveva giocati altri 
due, i più prestigio», fra Parti- 
zan e ^ella Rossa, uno vìnto e 
uno perso. «Pàrtlte di fuoco - 
ricorda - ma tutto era diverso 
da qui. Il Partizan è la squadra 
più vecchia. 60 anni di vita, la 
Stella Rossa ne ha soltanto 40, 
ma ha uno stadio da lOOmila 
posti, contro i SOmila di quello 
dei Partizan. Le botte fra i tifosi 
non si contavano, mentre in 
campo era lutto più corretto. 


L'ultimo derby di quesl'anno è 
stato sospeso per invasione di 
campo, è intervenuta anche la 
polizia. Per tutta la settimana 
che precede la stracittadina 
non si parla d'altro e i giocato¬ 
ri stanno sette giorni in ritiro, 
mentre qui è tutto più tranquil¬ 
lo». Quelli dei Genoa lo cono¬ 
scono bene, perché in Coppa 
Italia colpi una traversa. Ora 
promette: «Aggiusterò la mira; 
chi segna per primo, in queste 
partite, di solito vince». A lui 
dei derby non dovrebbe im¬ 
portare molto, sarebbe logico 
che li considerasse una partita 
come tante altre, perché fa il 
giramondo di professione. 
•Non ho difficoltà ad ammet¬ 
terlo, gioco per i soldi, è la 
proiessione che ho scelto. CIO 
non vuol dire che non abbia 
preferenze per una situazione 
piuttosto che un’altra. A Stoc¬ 
carda, ad esempio, giocavano 
tutti per Klinsmann e io pote¬ 
vo permettermi pochi sgancia¬ 
menti, mentre nella Samp, lut¬ 
ti a turno, lo facciamo e quan¬ 
do avviene, ti passano sempre 


la palla, anche se si tratta di 
Mancini o Vialli». La fama di 
uomo gol è fresca. Lo aveva 
preceduto quella di polmone 
inesauribile dei centrocampo, 
con vocazione ficcata alle 
progressioni tipo fardelli. «So¬ 
no diventalo cosi quando gio¬ 
cavo nelt’Olimpia Lubiana. Di 
molo ero centravanti, ma eta¬ 
no tutti talmente vecchi che 
andavano a due all'ora e quin¬ 
di dovevo percorrere $u e giù 
il campo un'infinità di volle 
per procurarmi \ paiioni da 
giocare». Oggi è davvero arri¬ 
vato. Nella sua. inette a Nervi 
lo ha pure raggiunto la fidan¬ 
zata, Romana, e ii ,moi|aico 
del successo si'è cosi còrriplé- 
tato. Nessun iugoslavo in Italia 
è stato fortunato come fui. «E 
vero, eppure ce ne sono stati 
di molto brari, ad esemplo 
Sliskovic e Skoro. Forse abbia¬ 
mo la fama di essère non facili 
dì carattere, ma ho visto an¬ 
che tanti italiani con queste 
caratteristiche. Noi. in com¬ 
penso, costiamo molto me¬ 
no». 


So.sa, portato con 1 suoi gol lUniguay al Mondiale, si è infilato in aereo 
per essere puntuale al Flaminio. L’allenatore: «È meglio di Van Basten... 




La Lazio affronta la Juventus col suo monto in più», 
Ruben Sosa. L'uruguaiano è tomaio in settimana a 
Roma, dopo una lunga estate di gloria con la ma¬ 
glia della nazionale. Intanto il club di via Margutta 
ha annunciato il definitivo acquisto di un altro Ru¬ 
ben, Da Silva, anche lui uruguaiano e proveniente 
dalla stessa società in cui è cresciuto Sosa, il Danu¬ 
bio. L’attaccante venà in Italia l'anno prossimo. 


FRANCESCO ZUCCHMI 


CHI è 


i. 23 anni, «bomber» utuguaiatto deità uazio 


■i ROMA C'è un «eroe» tutto 
speciale in questa Lazio che 
vuole ridimensionare la Juve: 
si chiama Ruben Sosa. ha 23 
anni e un volto che sia a metà 
fra quello di Galdertei e quello 
di Bruno Conti. 1 tifosi lo han¬ 
no aspettato con ansia, lui ha 
trascorso l'estate in Sud Ame¬ 
rica sempre a caccia del gol, 
prima in Coppa America e poi 
nelle qualificazioni per Italia 
'90. Si è trattato di caccia 
grossa: secondo posto in Cop¬ 
pa dietro al Brasile, passapor¬ 
to in tasca per i Mondiali con 
la nazionale uruguaiana. Mis¬ 
sione compiuta alla grande. 
Sosa é rientrato definitivamen¬ 
te a Roma a metà settimana 
giusto in tempo per ia partila 
coi bianconeri, «^no stanco, 
molto stanco. Ma ho ancora 
tanta forza anche se non ho 
(atto vacanze. In questo cam¬ 
pionato voglio segnare un 
mucchio di gol; almeno quin¬ 
dici». 

Ruben Sos'a nel torneo '89- 
'90 non è una no^tà assoluta: 
fra un impegno e t’altro, fra 
un aereo e l'altro, è già riusci¬ 
to a giocare due partite. La 
prima volta con la Cremonese 
ad inizio settembre: appena 
sbarcato, va subilo in campo 
nel mercoledì «notturno», con 
molti compagni non ha mai 
giocato ma segna il gol del 


pareg^o evitando la beffa dì 
Dezotti, suo ex compagno 
nella Lazio dett'anno scorso. 
Di nuovo in campo ambo ia 
Fiorentirta, a Pistoia, niente re¬ 
ti e in compenso un'esfHiisio- 
ne per un calcione (nemme¬ 
no andato a segno) a un ro¬ 
mano che gioca In viola, M- 
berto Di Chiara. Due turni dì 
sospensione: non importa, lui 
non si ferma mai. dew torna¬ 
re ancora in Sud j^erica per 
dar man forte alia nazionale, 
«sconta» giocando in celeste 
con l'Uruguay. 

La storia del piccok) grande 
Ruben è forse tutta qui. n^li 
ultimi tre mesi. In Coppa 
America ha rivelato il «io ta¬ 
lento ai mondo intero e so¬ 
prattutto ai sudamericani che 
conoscevano ^lo in parte il 
suo valofe: alia fine dei torneo 
é stato premialo come «mi¬ 
glior giocatore», il caso di So¬ 
sa è perciò un caso alla rove¬ 
scia, dove il campione diverta 
tale lontano dai suo paese. 
Nel Danubio di Montevideo 
gioca bene ma é ancora mol¬ 
to giovane e alla società pare 
comunque un affare Eliderlo, 
appena diciannovenne, per 
meno di un miliardo al Reai 
Saragozza. Tte campionati in 
crescendo, l'ultimo con 18 gol 
alia media dì una rete ogni 
due partite, poi il trasferimen- 


Sosa Ardaiz Ruben è na¬ 
to a Monlevideo (Uru: 
guay) il 25 aprile 1966. E 
un attaccante maricino 
cresciuto nella squadra 
della sua città, il Danu¬ 
bio. Neiì'eslale dell'SS il 
trasferimento «europeo» 
in Spagna, al Reai Sara¬ 
gozza. Tre anni di per¬ 
manenza. 106 partite 
complessive e 33 gol se¬ 
gnati. NcirSS viene ac¬ 
quistato dalla Lazio e nel 

f rrimo campionato rea¬ 
izza 8 reti in 33 gare. 
Quesl'anno ha disputalo 
due incontri e segnato 
un gol. In estate è stato 
vice-capocannoniere in 
Coppa America (4 reti) 
dietro al brasiliano Bebe- 
to; sempre con la nazio¬ 
nale uruguaiana è anda¬ 
to 5 voile in gol nelle re¬ 
centi qualificazioni ai 
Mondiali '90. 


lo in Italia in un «blocco» su¬ 
damericano che comprende 
anche il connazionale Gutier- 
tez e l'aigentino Dezotti. Cal¬ 
ieri & Regalia hanno buon na¬ 
so. Sosa diventa presto ii mito 
della tifoserìa, probabilmente 
l'uomo^hiave per la salvezza 
coi suoi otto gol. «Quello più 
bello - dirà - col Napoli all'O- 
fimpico». 

Dopo un anno di perma¬ 
nenza romana, Sosa non par¬ 
la ancora bene l'italiano. Fino 
a pochi mesi fa era una frana, 
eppure dava spesso la sensa¬ 
zione dì sfruttare la scarsa co¬ 
noscenza della lingua per 
dribblare le domande più insi¬ 
diose, cui sfuggiva con risatine 


Hooligan 
Blackpool 
in stato 
d’assedio 


■1 LONDRA. Sempre più 
drammatica ia situazione in 
Inghilterra per ciò che riguar¬ 
dai la violenza abbinata al 
foótbalL Ormai gli episodi si 
ripetono con scadenza setti¬ 
manale. L'ultimo della serie ri¬ 
guarda la città balneare di 
Blackpool: da 24 ore essa è 
praticamente in stato d'asse¬ 
dio per la presenza di «hooli¬ 
gan». I teppisti sono giunti da 
Birmingham al seguito della 
loro squadra. La polizia ha 
eseguilo una sessantina dì ar¬ 
resti. Già dalla sera di venerdì 
si erano verificati i primi inci¬ 
denti, con alcuni pub grave¬ 
mente danneggiati e alcune 
auto capovolte. Poi, ieri, centi¬ 
naia di «tifosi» del Birmingham 
City si sono presentati davanti 
allo stadio sprovvisti dei bi¬ 
glietti per entrare. Al momen¬ 
to deH'inizio della partita han¬ 
no cercato di sfondare i can¬ 
celli ma la polizia è intervenu¬ 
ta in forze riuscendo a stento 
a respingerli. Ma i tafleniglì 
non si sono esauriti. Anciie 
dopo la partita fra le duo 
squadre appartenenti alia ter¬ 
za divisione britannica (per la- 
cronaca terminata sui 3-2. per 
ii Blackpool), ^.sOno verificati 
altri scontri fra teppisti e pòll- 
zia nelle strade della éittà. 
Nella serata.di ieri la situàzkA^ 
ne non era ancora tornata allà^' 
normalità. ' 


Bologna 

Indagine 
su truffa 
biglietti 


M BOLOGNA. Indagini $òno 
state aperte dal nucleo di poli¬ 
zia giudiziaria dei carabinieri 
in merito ad un esposto del 
Bologna venuto a conòscehl^a, 
che Ignoti avrebbero venduto, 
a molti tifosi biglietti e abbp^ 
namenti di tribuna numerataf, 
a prezzo scontato dèi 50%. In 
un primo momento i blgtiettl 
sareobero stati effettlvamèpiè' 
consegnati ai «fortunati» àc-' 
quirenti, per le prìmé 'MItó; 
di campionato già r^utal^^ 
mentre in molti altri casi lo 
sconosciuto avrebbe inqass^ 
to ih anticipò 11 denaib'perM' 
prenotazione di tagliandi d In¬ 
gresso allo stadio, mai conse¬ 
gnati. e sarebbe, quicgjj^:. 
scomparso dalla circolazione. 
Le indagini dei carabinieri 
tendono anche a verificare se. 
i biglietti venduti iiiccUamente ti 
provenivano dagli stock 
■omaggio» o se erano falsi. , 


e sguardi persi nel vuoto. «Ro¬ 
ma beila, bella anche l'Italia. 
Lazio eccezionale». Si é andati 
avanti cosi per un pezzo, 
quando ci si è accorti che 
l'uomo, oltre a non conoscere 
l'italianov ignorava pure squa¬ 
dre e giocatori avversari. La 
conferma è arrivata quest'an¬ 
no quando dal Sud America, 
per telefono, chiese con inno¬ 
cenza; «Chi ha preso la Lazio? 
Beigodi? Chi è? Marchegìani... 
é bravo? Amarildo, si mi sem¬ 
bra che in Spagna...». Fino a 
Troglio. dove tirò un probabi¬ 
le sospirone. «Ah. Trc^lio, be¬ 
ne». 

E adesso arriva il beilo, anzi 
Il difficile. In estate Calieri 
esaltò le sue doti («Con Ru¬ 
ben e Amarildo slamo da Ue¬ 
fa») senza raggiungere però il 
lop toccato da Materazzi; «So¬ 
sa è meglio di Van Basten». Il 
carico sulle spalle è notevole 
ma già l'omino-gol ha voluto 
mettere le cose in ordine. «SI, 
la squadra è migliore adesso. 
Può arrivare a centro classifi¬ 
ca». E poi un messaggio, sem¬ 
pre cifralo come tutti i suoi 
messaggi, ma torse più chiaro 
del solito: «Non è importante 
Sosa, lutti gli undici sono im¬ 
portanti». Che. tradotto, signifi¬ 
ca: «Basta che qualcuno mi 
dia una mano», rebus sulle 
spalle di Materazzi perché nei 
match con Cremonese e Fio¬ 
rentina l'uruguaiano è appar¬ 
so troppo spesso isolato dal 
gioco collettivo e privato di un 
minimo di rifornimenti dal 
centrocampo. «Con la Juve mi 
va bene anche un parelio. 
Bello un punto...». Mica stupi¬ 
do, tull’altro. «Zavarov, biso¬ 
gna stare attenti a lui». Che ab¬ 
bia cominciato a studiare il 
calcio altrui? «Aleinikov... no, 
non lo conosco». Dietrofront, 
ci risiamo. 


COMUNB DI GENOVA 


Avvito di gara 

Il Comune di Genova indirà la gara a llcitaziane, 
privata per II conterlménto det seguente appalto: '' 

Sarviaio di carice, fraaporto, «carico a inltamm- 
to dal tanghi, dalla «abbta « dal grlglMIl dl rl«Ult«< 
dagli Implanll di dapuraalone, per il irlennio gen- 
nalDl9MMIeafflbra'1992. 

Importo preventivato, in via di larga massimà: L, 
ISO,000.1)00 mensili, l.V.A. compresa al 19%, sog¬ 
getto a ribasso. 

Il servizio oggetto deH’appalto consiste in: ' ; 
raccolta mediante Idonei dispositivi dei materiSIi 
di risulta (fanghi, sabbie, materiale grigliato, ma¬ 
teriale rotostacciato e grassi) prodotti negli im¬ 
pianti di depurazione acqiie nere del Comune di 
Genova; 

trasporto, scarico e smaltimento del materia^ 
suddetti nei centrl autorizzati aì sensi delle vigerli.' 
ti leggi. > 

Gli Impianti dì depurazione da servire attualmen¬ 
te sono 1 seguenti; ■ 

Impianto di Pegli - via Lungomare di Pegl j 
Impianto di Valpolcevera - via F. Rolla 
Impianto di Sturla - via del Tritone 
Impianto di Quinto - via Quinto 
Impianto di Punta Vagno - corso Italia 
Impianto della Volpara - via Lungobisagno latria. 
Nel corso di validità delTappalto potranno essere 
messi in funzione nuovi impianti efo essere posti 
fuori funzionamento alcuni degli impianti sopraci- 
tati. 

Ai sensi dell'alt. 1 della Legge 8.10.1984 n. 687 
saranno ammesse offerte in aumento. 

Per la revisione dei prezzi si farà riferimento al- 
l'art. 33 della Legge 28.2.1986 n. 41. 
L'aggiudicazione avverrà al sensi deH'art. 1 lett. 
a) della Legga 2.2.1973 n. 14. 

GII aspiranti concorrenti dovranno inserire nella 
domanda di partecipazione il Certificato della Cà¬ 
mera di Commercio Industria Artigianato e Agri¬ 
coltura. 

Le richieste di Invito in bollo dovranno pervenire 
entro 10 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso (decorrenza 2.10.1989), Indiriz: 
zandole a: 

Comune di Genova • archivio generale e protocol¬ 
lo - via Garibaldi, 9 -16124 Genova. 

Per eventuali informazioni rivolgersi ài Servizio 
opere Idrauliche e sanitarie - via Don Minetti. 7 - 
Genova. Le richieste di invito non vincolano l'Am¬ 
ministrazione appaltante. 

_ IL SINDACO doli. Catare Campart 
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Sport 


Cdmpìondto boom Ottavlo Bianchi disoccupato 

con contratto miliardario: 

■ - - - - «La serie A comincia oggi 

MAPOU-MIIAM con quattro grandi partite» 


Bacchi e Bigon al San Paolo 
Nostal^a napoletana? 

«Non vivo di ricordi, andrò 
a vedere Corno-Reggina» 


Caldo dal buco della sermtura 


Una lunga vacanza, prima di rituffarsi nel calcio. 
Questa volta dalla poltrona o da una sediolina di 
tribuna. Ma Ottavio Bianchi, stipendiato d'oro del 
Napoli, ma tenuto a riposo, non se ne fa un cmc- 
ciò. Ha accettato con dignità il suo ruolo, restan¬ 
dosene tranquillamente neU’ombra e godendosi 
quegli spazi di vita che il calcio vorace e stressan¬ 
te da tempo gli aveva precluso. 


PAOLO CAPRIO 


■i ROMA. Ottavio Bianchi è 
l’uomo dei dialoghi, non dei 
tomizi. L'incontro ravvicinato 
tra voci soliste ha sempre 
stuzzicato la sua dialettica. Le 
corali non sono il suo forte. 
Forse perché non può guarda¬ 
re negli occhi tutti i suoi inter¬ 
locutori. Di sicuro non è un 
introverso e tantomeno un 
orso» Inawicinabile. 

>Oura un'ora il nostro collo¬ 
quio. Mai una pausa e un mo¬ 
mento di stanchezza nella 
cpnversazione. Si parla natu¬ 
ralmente di calcio. Ma si parla 
anche dei signor Bianchi, uo¬ 
mo qualunque, nonostante la 
sua posizione ibrida, di tecni¬ 
co superpagalo per stare a ca¬ 
sa a guardare gli aìtn Ma net 
la filosofia delia sua vita ha 
saputo trovare gli stimoli e gli 
interessi giusti per vnvere sen¬ 
za angosce. Sa bene che è un 
anno di transizione, che po¬ 
trebbe accorciarsi se qualche 
squadra in diìfìcoità gli chie¬ 
desse aiuto. Ma forse quest'ul- 
tima ipotesi io ailpUa poco. A 
Bianchi è sempre ' piadiuto 
plasmare le sue squadre sm 
dai primi passi. Non si è anco¬ 
ra pienamente tuffato nel cal¬ 
cio della nuova stagione. Lo 
ha soltanto sbiiclato con di¬ 
sattenzione, non con disaffe¬ 
zione. Ricomincia da oggi. 
Apdrà a vedere Como-Reggi- 
na. una partita di 6 Colpa 
delle vacanze, volutamente 
lunghe. Un fatto nuovo nella 
sua tdta, dove spesso il pallo¬ 
ne ha avuto il sopravvento. Un 
giro in Sicilia, qualche bagno 
in Uguria. un po' di ossigena* 
zigqq, nel Trentino. Tultima 


ìkTER-MMà 


tintarella in Sardegna con un 
terribile ricordo, quello dell'in¬ 
cendio di POitisco. «lo ero nel 
paraggi» aggiunge. Non sono 
mancate delie puntate cultu¬ 
rali all’estero, in Francia, nella 
Provenza e poi in Germania. 

•Ho rivisto tanti amici che 
avevo dovuto trascurare • rac¬ 
conta - ntrovarsi più da vicino 
è stato molto bello.» Con loro 
si tuffa nelle altre sue due 
■passionKce»; la caccia e la 
pesca. •£ una scusa per stare 
all’aiìa aperta e fare del moto. 
Non sono un sedentario. 1 pe¬ 
sci, dopo averti presi, li ributto 
in acqua.» Gd eccoci al calcio. 
Quasi ne sollecita le doman¬ 
de, forse per respirare un'aria 
che gli appartiene t una car¬ 
tellata a lam respiro, senza 
un filo-’conduttore. Si parìa in 
libertà. «Il campionato? Non è 
ancora cominciato • spiega 
subito • forse inizia da questa 
domenica. Per adesso sono 
state prove d'assaggio, con 
pochissimi Scontri diretti, con 
tanti giocatori importanti fuori 
per infortunio e con squadre 
ancora in ritardo di prepara¬ 
zione. SI possono accelerare i 
tempi quanto si vuole. C'è 
sempre un limite a tutto. Ecco 
perché finora non c'è stata 
una effettiva continuità di ren¬ 
dimento e di risultati. E una 
bella altalena». 

Concetti generali per spie¬ 
gare il suo assenteismo e il 
parziale disinteresse, prima di 
entrate nello specifico. Il suo 
primo pertsiero è rivolto all'Io- 
ter e airelìmlnazlone dalle 
Coppa dei Campioni- Non na- 


Con l’uomo nuovo Klinsmann 
mezza squadra di Beckenbauer 
Il centravanti nerazzurro: 

«Con Voeller nessuna 
rivalità, siamo grandi amici» 

DAL NOSTRO INVIATO 

OARIO CieCARIUI 


ài APPIANO GENTILE. Prima 
ci guarda come come se fossf- 
mo matti, poi ridendo dice: ^ 
«Una' sfida tra tedeschi? Ma 
no, perché mai? Quando co¬ 
mincio a giocate, dinxentico 
tutto; è II mio modo di vivere 
la paftita. Anche con la Roma 
faro cosi. Voeller è mio ami¬ 
co, ma non significa niente. 
Lo saluterò, ci damnio una 
pactea sulla spalla, e.>1a. Lo 
stesso con Berthold, neonate». 


sconde la sua sorpresa Evita 
com'è suo costume di affon¬ 
dare il colpo 

«Non posso giudicare ed 
esprìmere giudizi senza essere 
dentro le cose. Ora, dalla sua, 
avrà il vantaggio di poter pen¬ 
sare esclusivamente ai cam¬ 
pionato. Ora dovrà fare per 
forza un campionato di eccel¬ 
lenza». 

La concorrenza è agguerri¬ 
ta, forse ancora ancora più dì 
prima Per riuscirci bisogna 
essere all'altezza della situa¬ 
zione e dopo questo pnmo 
scorcio di campionato i cam¬ 
pioni hanno mostrato qualche 
difficoltà 

•A questo c'è una spiega¬ 
zione. è difficile npetersi ad 
un certo livello» 

Ma ai suo «magico» Napoli 
l'impresa è riuscita 

«La mia è stata una squadra 
eccezionale, indiscutibilmente 
la migliore che c’è stata in Eu¬ 
ropa in questi ultimi anni Ha 
ottenuto risultati brillanti sop^ 
portando dei carichi agonistici 
pesantissimi. Nella stagione 
passata abbiamo disputato €2 

G artite sempre ad alto livello. 

na decina di anni fa, quan¬ 
do non c'erano gli attuali 
equilibri, ma dei dualismi, 
avremmo vinto quattro scu¬ 
detti di fila» ' V 

Delle Coppe europee, non 
approva lattuale sistema. 

«E un'assurdità mettere a 
confronto dopo ii secondo 
turno Milan e Rea! e Psv Em- 
(UiQven-Steaua BucaresL Si¬ 
gnifica pnvare il torneo di due 
Ipotetiche finaliste. Provate ad 
immaginare l danni economi- 
pi Queste squadre hanno in¬ 
vestito per arrivare fino in fon¬ 
do. Bisognerebbe avere un oc¬ 
chio di nguardo almeno nei 
primi tre turni con il cnterio 
delle teste di serie. Poi te gran¬ 
di sfide. Ma vedrete che se 
continuerà cosi 1 grandi capi 
delt'Uefa rivedranno le toro 
posizioni». 

É ottimista sul futuro euro¬ 
peo delle italiane? «Rischia 
soltanto il Milan. I) Napoli è 
senza problemi. Juve. Samp e 


Ju^en Klinsmann, 25 anni, ol¬ 
tre che col pallone se la cava 
bene «anche con le parole, in 
pochi mesi si è impadronito 
discretamente dell'italiano. G. 
quaadq incespica cercando di ^ 
saltare un congiuntivo troppo 
ardito, ticori^ a im inglese 
semplice ma effieacì^imo. 
«L’ho imparalo peRH Stati Uni¬ 
ti ^ racconta r-^dove sono an* 
dato in vacanza con dei miei 
amici. E facilé apprendere 


Ottavio Bianchi, 46 anni, 

ha allenato a Bergamo. 

Como e Avellino. 

Dopo aver vinto uno 
scudetto, e una 
coppa lieta con il Napoli 
è stato licenziato 
lo corso giugno. 



Fiorentina dovrarmo vedersela 
con avversari Accessibili». 

Ritiene di fondamentale im¬ 
portanza per 11 càlcio il prossi¬ 
mo appuntarnentb mondiale? 

«Slamo arrivati ad un bivio. 
C'è troppa violenza, anche in 
campo. Gli appassionati si 
stanno disamorando. Si sta 
perdendo il tifo genuino. Ecco 
perché i dirigenti stanno cer¬ 
cando di correre ai ripari. 
Sanno che il Mondiale sarà 
una vetrina dove convergeran¬ 
no le attenzioni di tutto it 
mondo. Il mot)di.ale determi- 
(ter4 il futuro caccio. Se, 
dovesse andar male, c’é il ri¬ 
schio dei fallimento». 

Oggi il campionato offre tre 
appuntamenti di richiamo: In- 
ter-Roma, Qeiioa^mp e Na- 
poli-Milan. > 

•inizia il vero camplqnato. 
L'Inter dovrà cartcellare l'pli- 
nazione dalla '^oppa, me la 
Roma di adesso non regala 
niente II dertv, ligure dovreb¬ 
be essere moltq bello, fianca 
da tanto tethpo». 

E la partila dqi.S. Paolo? Si¬ 
curamente avrà pei ricordi? 

•lo non vivo^ di rfcotdl. Il 
passato si esaurisce Mbiio 
con il presente, Diciamo che è 
una delle classiche ha tenuto 
banco nel campionato italia¬ 
no negli ultimi due anni. Oggi 
si ripropone con identica m- 
tensltà». ianchi'fport ^ 


San Siro 



una lingua, girando. Si è co¬ 
stretti a parlare, chiedere in¬ 
formazioni». li discorso non fa 
una grinza, ma giratelo a certi 
nostn calcialon. addobbati di 
catenine e Rolex d'oro come 
alberi di Natale, che se vanno 
all'estero da soli si perdono 
aH'ufficlo dogana. «Kiinsmahn 
è un diut) tipo», sottolinea Tra- 
paltoni. Uno sveglio, e la lesta 
la sa usare non solo per butta¬ 
re palloni in rete. Me ne sono 
accorto subito per corhe si è 
inserito. 1 primi tempi parlava 
poco: si guardava attorno, 
cercava di capire i^arhbi^itie. 
Dopo si è sciolto, un bravo ra¬ 
gazzo; di compagnia ma mol¬ 
to sensibile. Poi segna, gioca 
bene, non posso lamentarmi 
davvero». 

Sorride spesso, Jurgen Klin¬ 
smann. Ma tenza l'affettazio¬ 
ne di chi vuole ingraziarsi un 
taccuino amico. Anzi, quando 
pro>namo a sfnjcugtiarlo sulla 


partita per fargli dire uno di 
quei bei proclami(uno a ca¬ 
so: «La Roma non ha scam¬ 
po!») che mandano in fregola 

I Biscardoni di penna e mrerO- 
fono, Klinsmann ritnane fred¬ 
dino. «La Romà^nofi la cono» 
SCO bene. L’ho vista solo qual¬ 
che volta in tv, noti posso giu¬ 
dicarla bene. Spm che sia 
una beila partita. E chiaro c<h 
munqpe cne vogliamo vince¬ 
re. Voeller? L'ho detto, siamo 
amicL Qualcuno ha scritto 
che Ita di noi c'é della rivaUtà. 

È vero il contrario: agli ultimi 
euroRcl. ad e^pio,ìqitenf|Ojs 
era il tiro delle criticne, 
io gli sono stato vicino. Lo sti¬ 
mo sla come calciatore che 
come persona. Chi 6 più bra¬ 
vo? Boh. prendo nw so». 

Scuote la capoccia bionda, 

II bomber nerazzurro. Chissà, 
forse treanche questa definì* 
ztone gli piace tanto. Melari, 
ma il gioco di parole è difficile 
da spiegare, preferisce «cata- 


Klinsmann» come Thanno so¬ 
prannominato i tifosi della 
curva nord. In un certo senso, 
e in questo assomiglia a Sere¬ 
na, Klinsmann ha due anime: 
aggressivo e spavaldo in azio¬ 
ne, composto e controllato 
fuori dai campo. Viene da 
una famiglia di lavoratori; suo 
padre conduce un avviatissi¬ 
mo forno a (^isllngen, il suo 
paese natale. Anche Juigén, 
finiti gii studi a sedici anni, 
avr^be dovuto impratichirsi 
de) mestiere per sostituirsi, un 
giamo, ah padre< .KlinpRiann 
juniOT,^ invéce, ha Imbctoato 
un'altra strada e adessso, a) 
posto di pagnotte fragranti, 
sforna, gol a ripetizione. Jur¬ 
gen però 6,sempre rimasto le¬ 
gato alla famlgiia. £ ogni tanto 
contributee w spese dell'a¬ 
zienda; un bell'assegno e II 
negozio dei fOismann s'allar¬ 
ga e acquista una forno più 
moderno. Ag^unge; «Non è 


vero che io abbia dei proble¬ 
mi con Serena. Anzi, è una 
delle persone con cui mi in¬ 
tendo di più. Come carattere, 
come modo di vedere le cose 
della vita, perfino come gusti 
musicali. Quanto aU'intesa in 
campo, quella viene da sola a 
poco a poco. Mi sjirtace che sì 
sia fatto male. Con il gol di 
mercoledì si era sbloccato. 
Questo infortunio non ci vole¬ 
va». 

E rinter dove va? Cosa suc¬ 
cede ora che sieteMati esclusi 
«dalla coppa?vSpccede,'Ìihébi¬ 
sognerà far di più in campio¬ 
nato. Cercare di virrcere subito 
in casa. Ci sono rimasto male 
per mercoledì,.ma possiamo 
ancora riscattarci*. 

Qualcuno sostiene che l’In- 
ler non sìa una squadra di 
coppa. Che sia più adatta al 
nostro campionato. «Non so¬ 
no d'accordo, io credo chp 
saremmo potuti arrivare tran¬ 


quillamente in finale. In cop¬ 
pa, purtroppo, basta una pi^ 
tita storta per rorinatf lutto». E 
contento, Klinsmann. di que¬ 
sta sua esperienza italiana. 
Racconta che si trova bene, 
che il nostro carattere, cosi 
spontaneo, gli piace. «Superfi¬ 
ciali? No. non mi sembra, St, 
qualche difetto Tavete: sui 
problemi deirambiente, per 
esempio, siete un po’ Indietio. 
Sporcizia,' traffico, tnquina- 
menlo. Milano è un vero disa¬ 
stro. A queste cose ci tengo 
Parecchio, fatelo parte di 
tJreenpeace’', e lorrei che 
tutu si rendessero conto di 
questi problemi. L’aria, l’ac¬ 
qua e il verde non sono degli 
optional,, ma il fondamente 
della nostra vita», «il calete? 
Mah, voi toliani ci fate una 
passione. A volte perfino esa- 
gerata.-'M) fa piacene, però. Ah 
trimenti sarei ancora In Ge^ 
mania, a sfornare pagntrite 
cori mìo padre*. 



Napoli batte 
Mifan ma solo 
neUa corsa 
agli abbonamenti 


Inter nei guai 
Serena e Berti 
assenti illustri 
contro la Roma 


Nulla da fare, come previsto: oggi Tinte? ■anti-Roma» gio¬ 
cherà senza Nicola Berti (nella foto). Sia Trapattoniche il 
dottor Bergamo hanno ritenuto nachioso un eventuale uti¬ 
lizzo del giocatore. Berti non ha smaltito ancora ia talk:a.di 
mercoledì sera ed ha tutu i muscoli imballati, niente d^ffa- ^ 
ve ma occorre nposo. Ai suo posto Cucchi, mentre ii^^e- 
Seiena sarà Motellu. Buone notizie per Bianchi e Malico 
gite: saranno rispettivamente in campo e in panchina. 

Napoli-Milan, ovvero big- 
match senza molta attesa: la 
vendita dei biglietti fino a ie¬ 
ri sera non era stata ecce¬ 
zionale. In compenso 11 Na¬ 
poli ha già vinto una piccola 
«battaglia» col club rossone- 
fo: quella del primato nella 
campagrva abbonamenti. Con le ultime tessere vendute ha 
raggiunto quota 42.236. scavalcando i rivali che nelle ulti- 
'me due stoloni avevano pnmeggiato. intanto Maradona, 
felice per le dichiarazioni di Sacchi sui suo conto nei dopo 
Coppe, ha invitato il tecnico rossonero al suo matrimonio a 
Buenos ^res, il 7 novembre. Come nolo, il «Pibe» noleggerà 
un aereo per gli invitati. Per quanto riguarda Vodiema parti¬ 
ta, che due anni fa costò al Napoli lo scudetto, Bigon rìnuiv 
eia a Renica ma è fiducioso sulla forza della squadra: il dot¬ 
tor Biancia^i ha assicurato che i 120’ di Coppa sono smal¬ 
titi. 

Paolo Rossi tornerà a gioca¬ 
re con la maglia del Vicerua 
il 4 novembre prossimo, in 
un'amichevole a scopo be¬ 
nefico organizzata per fe¬ 
steggiare il decennale (a di¬ 
re li vero gli anni trascorsi 
sono undici...) della squa¬ 
dra biancoiossa che riqsct a conquistate il secondo posto 
in A dietro alla Juve. Con «Pàblito» scenderanno in campo 
tutti i protagonisti di quella «lorica» annata. In panchina, 
naturalmente, ci sarà Giovan Battista Fabbri. L'awersario 
sarà i) «Club Italia supeistais» che raggruppa alcuni azzurri 
del Mundial ’82. 

La Lega calcio ha reso itele 
le classifiche di A e B rìgùar- 
danti la Coppa Disciplina, il 
trofeo che premia le tifose¬ 
rie più tranquille con bigliet¬ 
ti per le gare dei Moiidiali. 
In serie A guida 1) gruppòia 
Sampdorìa davanti a ^ e 
Udinese: a sorpresa, l’ultimo posto 6 della Cremonese, in B, 
dominio «ex aequo» di Monza, Pisa e... Pescara, anche que- 
Ma una sorpresa visto il finimondo (sono state anche sj^- 
zate le porte di gìKO) messo in atto dal fans abruzzesi nei 
giomi scorsi. 


li Vicenza 
festeggia 
i’antica giorìa 
con «Pabiito» 


Coppa Oiscipiina 
dei tifosi: 
i più «cattivi»' 
a Cramona 


■NmCÒCONfr 



BaiMscoU 
rampono 


■i t'unko precedente che ha visto di fronte iti ttele A 
Atalaoto eCmu si è disputato il 7 maggio 1989: viriselo 
i bergamaschi 5-1. 

0& pomeriggio Baort e Alcoli si affrontano per la prima 
voltaTn uria gara valida per il campionato di serie A 

Qualora fosse impilalo ne) match contro la Roma, il di¬ 
fensore delVlnter Gniseiipc Baresi festeggerebbe la S99* 
presenza in serie K Baresi ha sempre indossato la casec- 
ca neioazzurra. 

In questo inizio di caiiq)ionato il Bologna non ha anco¬ 
ra perduto una partila, mentre la Crenooeee é alTinste^ 
mento del primo successo stagionale. 

I bianconeri dell'l/dineae hanno vinto solo 2 volte su 19 
conttonti il match di Firenze contro i gigliati. I friulani han* 
no però confezionato i 2 jHiatlnelt'ultima'gara giocata (20 
apt^ 1986 Rorentina-UdmeseO-l). 

A Genova è di scena fa SIT edizione dei derby detta Lan- ( 
tema. I Recedenti sono quasi in equilibrio: S vittorie per il 
Genoa, Tjinregle TVMorte per i Diucerchlati. 

£ in pretta parità ti t^izneio dei. precedenti di aerte K ' 
tra Uhbo e JfÉràntna: entrambe le formazioni hanno oon- ^ 
quIstatolSaocoMal; 10 fono alati Irlaultatl di parità. 

Qveat’anoo II Lecce ha vinto tutte e tre le gare giocate 
davanti al pubblico dì casa, mentre ha perduto tuttele par¬ 
tite disputate in trasferta. 

II confronttrpiù interessante detta settimana è quello che 
Vedadi fruite sul prato dd 5. Paolo, NaimU e Muàii^ L'ar- 
bitio dell’tecontro è il signor Fairetio di Torino che fino ad 
ora ha dirètto 94 partile d| certe A: 41 volte ha vinto la 
squadra dì casa. S4 confeontì sonaieimìnati in parità men¬ 
tre 19 sono stati i successi delia squadra ospite. 



oretb 


Ritorna 

Gutierrez 

■i Dopo li ko in Coppa, l'A- 
taianta conta di dimenticare 
col Cesena 11 brutto scivolone, 
sempre che non risenta della 
fatica. Fugati gli ultimi dubbi 
sulle condizioni di Bortoiazzt, 
sottoposto a una Tac di con¬ 
trollo, e a riposo, Mondoriico 
conferma Zanoncelli, mentre 
nel cesenati LIppi manda in 
panchina Turchetta. Nel Bolo- 
giia ianciatissimo, li tecnico 
Maifredl forse deciderà di spe¬ 
dire in panchina Geovam; 
Burgnich deve fare a meno di 
Bonomi infortunato. In Bari- 
Ascoli, entrambe in zona bas¬ 
sa, Monelli dovrebbe finire in 
panchina, in quanto ancora a 
corto-di preparazione; punte 
Joao Paulo e Scarafoni. In Fio¬ 
rentina-Udinese mdisponibile 
Dunga, mentre Mazzia potrà 
contare sul rientro di De Vitls. 
Nei Verona, ultimo in classifi¬ 
ca, rientra Gutierrez a rinfor¬ 
zare ia difesa e sicuro è Prytz. 


ATAUNTA-GESEIU SOLOBHA-CBEIlOHtsr SEIIllA-SAIIPBDim 


IKTEB-AORA 


NAPOll-MIUN 


Ferron 1 Rossi 
Contratto I Ramigni 
Pasclullo 9 Nobile 
Bonacina 4 Eepostto 
Verteva f Caìcaterra 
Progne i Jozic 
Stromberg T Ansaldi 
Zanonceitt 9 Piraccinì 
Caniggla A Agbstlnf 
Nicottnl IO Domini 
Madwtna 11 Oiukie 

Arbitro: Nicchi di Arezzo 


Cusin I.RamputIa 
Luppi O'GarzIni 
Villa S Gualco 
Stringara 4 Piccioni 
De Marchi o Montorfano 
Cabrini 0 Citterio 
Poli 7 Avanzi 
Bonlni 0 FavaUi 
Giordano 0 Cinedo 
Bonetti IO LImpar 
Lorenzo 11 Dezotti 


Arb.: Pezzella di Frattamaggiore 


Gregort 1 Pagliuca 
Torrente 9 Mannini 
Caricela 0 Katanec 
Cotiovati 4 Pati 
Perdomo O Vierchowod 
Signorini 0 Petlegrtni 
Tirban 7 Lombardo 
Ruotolo 0 Carboni 
Aguiiera O Vlalli 
Ruben Par IO Mancini 
Fontolan 11 Dossena 


Arbitro: D’Elia di Salerno 


Zenga 4 Cerverte , 
Bergomi 9 Tempestilii 
Branme 0 Nela 
Matteoti 4 Manfredonia 
Ferri O Berthold 
Mandortiril • Comi 
Bianchi 7 Desideri 
Cucchi Ò Gerolln 
Klinsmann 0 Voeller 
Matthaeus io Giannini 
Morello 11 RJzzitellf 


Giuliani 
Ferrara 
Francini 
Grippa 
Alemao 
Baroni 
Fusi 
De Napoli 
Careca 
Maradona 
Carnevale 


I G. Galli 
a Tassutti 
0 Maidini 
4 Colombo 
0 F. Galli. 

0 Barasi 

7 stroppa 
0 Rtthaard 
O Borgonovo 
IO Anceioni 

II Simone 


Arbitro: Lo Belio di Siracusa 


Arbitro: Pairetlo di Torino 


Fiotti 19 Fonata 

Barcelia 19 Cucchi 

Porrìnl 14 Dei Bianco 
Compagno 1B Turchetta 
Bonavita 16 Holmovist 

Sorrentino 18 Violini 

Galvani 19 Maspero 

Pecci 14Chìorri 

Geovan119 Gaietti 

Marronaro 16 FerraronI 

Draglia 11 Nucidri 

Ferroni 19 Lanna 

Fiorini 14 Invernizzi 
Roteila 19 Brada 

Mariano IO Saisano 

Mondini 11 Tancredi 
^119 Conti 

Baresi 14 Di Mauro 
Veraelli 14 Baldisri 

Di Già itPétiearInl 

Di Fusco 1t Razzagli 
Corradini itCostacuita 
Tarantino 14 Fuser 

Zola 14 Lantlgnotti 
Mauro 14 Evani 


MRI-RSCflU 

HORENTIIM-UDINESE 

VERQIU-UCCE 

UZIO-JUVENTUS 

CLASSIFICA 


Mannini 
Leselo 
Carrera 
Terracenere 
Lorenzo 
Carbone 
Joao Paulo 
Gerson 
DI Gennaro 
Maiellaro 
Scarafoni 


I Lorieri 
9 Destro 
a Rodia 

4 Colantuono 
» Aloisi 

6 Arslanovìc 

7 Cvetkovic 
0 Sabato 

• Cavaliere 
lOGiovannetli 

II Casagrande 


Arbitro: Feclcani di Bologna 

Drago 19 Bocchino 
Brambatl 19 Mancini 
Orbano 14 Beneni 
Perrdne ia Carino 
Monelli 14 DIdoné 


(a Pistoia) 

Landucci 1 Garella 
Pioli 8 Oddi 
Volpecma 9 Paganini 
lachini 4 Brunlera 
Pin s Sensini 
Banistini 0 Lucci 
Buso 7 Mattel 
Deiroglio a Orlando 
Dertycìa 4 DeVItìs 
Bagglo IO Gallego 
DI Chiara 11 Balbo 


Arbitro- Amendolla di Messina 

Pelllcanò 19 Abate 
Faccenda laGalparoli 
Daniel 14 Minaudo 
Zironeili 14 Bianchi 
Sereni 10 Slmonmi 


Bodinl 1 Terraneo 
Faveto t Qarzya 
Acerbis 0 Miggiano 
Gaudenzi 4 Levanto 
Sotomayor 0 Righetti 
Gutierrez O Marino 
Panna 7 Monaco 
Prytz 8 Benedetti 
GrittI 0 PaseuiU 
Magrin IO Conte 
Pellegrini 11 VIncze 


Arbitro: Luci di Firenze 


Gobbo 19 Negretti 
Pusceddu ISLuceri 
Bertozzi 14 Ingrosso 
Terraciano 14 D'Onofrio 
Mazzeo IO Virdls 


Rori 
fiergodl 
Sergio 
Pin 
Gregucci 
Soldà 
Bertoni 
leardi 
01 Canio 
Seiosa 
Rutw) Sosa 


1 Tacconi 
% Galla 
0 De /^stini 
4 Fortunato 
0 Bonetti 
O Triceita' 

J MeiniKov 
Barros 
O Zavarov 
IO MarocchI 
11 Casiraghi 


- - lapoli punti_ 

tus e Inter 9: Milan, Sampdoria 
e Botogna 6; Luto, Genoa e 
Lecce e: Rorentina 5; Ascoli, 
Bari, Atalanta e Cesena 4; Udi¬ 
nese 3; Cremonese e Verona 2. 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 8 Qttobre_(Ore 151 


AS COLI-BOLOGNA 


CESENA-LAZIO 


Arb.: Agnolln di Bassano 

Orsi li Bonalutt 
Piscedda 19 Brio 
Beruatto 14 Napoli 
Mar^egianl io Alessio 
Monti lì SIfotti 


CREMONESE-MIUN 


INTER-BARI 


JUVENTUS-ATALANTA 


LECCE-nORENTINA 


ROMA-NAPOH 


SAMPDQRIA-VERQNA 


UDINESÉ-GENOA 


SERIE 1 

Catanzar^Caoliari: Fucei 

Como-Raoaina: Baite 

Fooaia-Padova: Friaerlo 

■Il.Il II II— 

Messihi-Monza: Àreanaeti 

Parma-OMenza; Rosica 

Pascarà-Brescia; Quartuecio 


Torino-Barlatta; Bruni 

Triestina-Avallino: Dai Forno 

CLASSIFICA 

Torino, Pisa, e Bretcia punti 7; 
Ancona. Padova, Reggiana a 
Reggina 6', Cagliari. Como, 
Parma, Barletta a Messina 5; 
Cosenza, Catanzaro a Monza 

4; Foggia," Pescara. Licata a 
Triestina 3. 

PRRSSIMO TORNO 

Domenica 8 ottobre (Ore 15t 

Avelllno-Ancona 

Barletta-Reooina 

Brescia-Caoliarl 

Cosenza-Torino 

Fogaia.Catanzaro 

Messina-Pescara 

Monza-Parma 

Padova-Como 

Pisa-Triestlna 

Reoniana-Licata 


Ieoieìi 

OMONEA 

Aletsandria-Venezia M.: Gasoli 

Arezzo-Vicenza: Bruca 

CafDl-Lucchese: O'Ambroslo 

Carraresa-Pìacanza: Di Anaalis 

Caiàla-Mantova; Mantovani 

iir 11"" Il III III— il 

Prorto-Montavarchi: BazzoU 

SD«lt-D,rtlioiu:eMln 


CLAsgncA 

spezia e Modena p! 4: Cuale, 
Empoli, Piacenza 3; Licenza, 
Trento, Mantova, Prato, Carrare¬ 
se. Alessandria a Luccheae 2; 
Derthona. Carpi. Montevarchi, 
Chiavo e Arezzo 1. 

GIRONE B 

Brindisi-Palermo; Rossianoli 

Cuar..Camp P. Canocctilari 

Casartana-Samb.: Peiteorlno 

Franeavilla-Catania: Collina 

Qlarra-luhia: Beriwfdlni 

Moiupoll-Pemgla: Griffo 

Saiemitana-SIracusa: Russo 

Taranto-Fidelis Andria: Arena 

Temana-Torres: Introviane 

CLABSIFtCA 

Taranto e Ternana p. 4; Brindisi. 
Casarano. F. Andria, Qiarre e Sa- 
lerntiana 3; Siracusa, Palermo e 
Francavida 2; Ischia, Catania, Tor¬ 
res. Campania, Perugia a Monopo¬ 
li 1 ; Samb. 0; 'Casertana -1, *Pena- 
lizzaladiZounll. 


SERIE C2 


GIRONSA 

CuneoOltrepò 

Cuoiopeltl-Sarzanese (feri) (M) 

La Palma-PoggibonsI 

Mobilieri Ponsecco-Ponfederg 

Pavia-Rortdinelia 

Pro LìvornchOlbia 

ProVereell'i-Massese 

Siena-Cecina 

Tempi-Novara_ 


GIRONE 9 

Cittadelta-Virescit 

Juve Domo-Teigate 

Legnano-Soitiìatese 

Ospitaletto-Pro Sesta (ieri) 1-0 

Persocrema-Valdagno 

Ravenna-Spal 

Sassuolp-Centese 

Suzzara-Orceana 

Varese-Treviso_ 


GIRONSO 

Blsceolie-Rtcclone 
Castel Di Sangro-Trani 
Chieti-Lanciano 
CIvitanovese-Vis Pesaro 
Fano-Baracca Lugo 
Gubbio-Campobasso 
JesìFortt 
Rimini-Celano 
Teramo-Giutlanova 


GIRONE 0 

Attamura-Turris 
Attetico Leonzlo-Kroton 
Fasano-Ostiamare 
Frosinone-Vigor Lamezia 
Latina-Adelarda Nleastro 
Lodigiani-Battipagl. (ieri) 1-0 
Potenza-AcirealQ r 

Pro Cavesa-Martina Franca 
Traoani-Nola _ 


l’Unità Q-« 

Domenica ^ | 
1 ottobre 1989 tJL 
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